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P, A.

Presentazione
dell'edizione italiana

Quest'opera d.i Paut Aurich ricostruisce in rnodo siste_
raatico e quasi << manualistico »> il ruolo, la consistenza nu_

a d,el ruouimento russo, negli
di ternpo tra la riaoluzioàe

lsceaismo, sancito con il mas_
rminio degli anarchici in(Jcrai_
a anarcbica o di tendenzd anar_

ad un criterio più
dire che a tatt aoa
genere. Nella bi-

Italia,
un'opera spe rc. La
colrna perciò fie ri_
senso ad. un' sigenza culturale che tta al dilà degli arnbiti accademici.

Cbi conosce, sia par sommafia
s-uolgersi efettiao de gli aauenimen
bre 

-d.el 1917, aidero ano spaluto
quali erano in effetti i bolsieaichi
processo essere interessato allaricostruzi tilmente miii_
ziosa cbi lfflrr1n*" quest,attra

7



ffi*.

8

a sconparire); in Russia per la quasi assolu,ta illegalità cui era

costret'to od"iprro* ogni rnoaimento riooluzionario e quindi
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ancbe quello'anarcbico. Di qui la traduzione in cbiaue terro-
ristica-della uocazione riuoluzionaria dell'aruarcbisrno, t'toct'

zione però, fiofl occorue dirlo, cbe non coinci'de necessaria'

lnente con quella d,ella uioil,e

La rnancata penetrazione del moairnento nnar-

cbico, corne di qualsiasi altro nto riaoluzionaùo, al-

l'interno d.elle ciassi subalterne (ancbe se un seguito ed an

consefiso di ntassa all'artarchisrno si oerificò non solo in U-

craina, rnd. pare in altre parti) spiega a questo punto il carat-

tere pressoché autonomò e no,n ideologico dello scoppio ri'
uoluiionario. La storiografia di
riconosciuto questa dimensiorte
taruente <<libertaria>> della rioolu
però, ad arginare l'azione del leni'
iisrno. La ùancanza tra gl elernen'

tare, lfia chiara e generale, d rì cetta-

rnente il tentatiao egemonico dei bolsceoicbi, teso a irnbri-
qliare in rnodo totalitario la riuoluz riuscì

inrhe prr I'aiuto indiretto dato propr quali,
i.n oirtù di quella aocazione rit-,òtuiio ha er-

ronearnenti interpretato in cbiaue terroristica, -lauoraronoil 1917) co ol I << re di
tti, essendo i accesi d
olento di K si o Poi a

i conti non con una pratica socialdenocratica e borghese rua

con quella dittatoriile dei loro ex alleati indiretti. L'Aarich
d.ocumertta molto opportuna?i^ente a questo ptoposit-o corne

già d,at maggio det'i8 i bolsceaichi, con la nota giustificazione

àet pericoti controriuoluzionario (rua erano -loro la controri-
aolizionel) cominciassero ad irtcarcerare gli anarchici ed a
soppfi.rnere i loro giornali, snaentendo -così, 

oue ue-ne fosse
oiriorn bisogno', lalaaola di w Lenin libertario e di una po-

steriore de[enerazione burocratico-autoritaria tatta di parto

stalinista.
Del resto lo suiluppo necessariarruente totalitario (cons-e-

guenziale e non << de'generatiuo »>) del regirne instaurato dai

bolsceoichi ripeteaa là sue origini e tro'uaua autoreoole e in-
discussa coolàrrna nella naarxiana concezione della dittatura
del proletariato. Nel capitolo dedicato alle lonti cul-tur-ali e

ideoiogiche del rnooimento anarcbico russo l'Aarich dirno-

stra cirne già dalla fine dell'Ottocento, sulla scia della geniale

.10

intuizione bakuniniana circa I'artaento della << burocrazia ros-
sa»> quale lutura nuooa classe dominante, rnolti anatchici e

libertari. aoessero preaisto I'esito totalitario della riaoluzione
se questa aoesse ieguito le d.irettiue dei seguaci di Marx. Le
preuisioni erano lrutto sia di una coraprensione dell'uso stru-
mentale, ai fini della perpetaaziorue del potere, della proposta
raarxista della << lase di. transizione >> (escamotage giustificati-
t)o per non attuare subito la più arnpia libertà ed uguaglian-
za possibili), sia dalla cornprensione della natura ineuitabil-
mente dirigente dell'intellig,benzia socialista. La ragione pri'
rnaria di questa leadership della piccola borgbesia intellettua-
le deriaaua, per gli anarchici, dal semplice fatto cbe la cultu-
ra superiore da essa riceuuta costitaiùa u.n t)ero e proprio ca-
pitale occulto in grado di poila effettioamente in posizione di
aaanguardia e di guida. Auendo guadagnato la confidenza de-
gli operai, per I'aiuto apportato loro all'inizio dello s'»iluppo
i.ndustriale nella lotta per migliori condizioni di uita, essa
poteua far baleruare ai loro occbi I'ideale socialista dell'ugua-
glianza. In realtà la società senza classi promessa dagli intel-
lettuali << declassati »> fion era che un terna ài propaganda per
ottenere il sostegno dei laaoratori rnanuali al fine di utiliz-
zarli come << massa di ynanoura »>. La statalizzazione dell'eco-
nomia, e in genere di ogni lorma di uita sociale, tdnto pro-
pugnata dall'aaanguardia rnarkista, aarebbe ottenuto il solo
risultato coficreto di sostituire il ceto capitalistico-borghese
con aTxa << ltuoua classe >> composta di intellettuali, di rnembri
delle professioni liberali, di tecnici e di inapiegati. In oirtù
del loro capitale specifico 

- 
Ia cultara superiore 

- 
sssi 5a-

rebbero diuentati dirigenti e lunzionari otteuendo così po-

siziorui di priuilegio economico e di comando politico. Pre-
sentato come << fase di transizione >> il sistema di una necessd-

ria iniziale gerarcbia sociale, econoruica e politica sarebbe in
realià diuentdto perrnafleilte, 1e/ché il superantento del capi-

talisrno non significaoe di per sé (corne del resto non sigrtifica
tutt'ora) l'aauio automatico della costruzione socialista intesa
come suiluppo della libertà e d,ell'agaaglianza. Qaesta, in
sintesi, l'analisi eccezionalmente anticipatrice di una realtà
cbe si sarebbe auuerata qualcbe decennio dopo: il collettivi-
smo burocratico. .ll spiega perciò Ia comporuente antintellet-
tualistica del mouitruento anarcbico russo, che l'Aurich giusta-
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ttente non la risalite solo all'antica parziale rnatrice popu-
listica, nxa pare ad. una trud.izione di pensiero a slondo socio-
logico e scientifico.

Dalla lettara di questo libro è possibile così larsi an'idea
sia dei. lintiti e d.egli errori sia del ualore cornplessiuo d.ell'a-
narchismo russo-ed. aferrare la coruplessità del nesso tra in-
suficienze e scorufitte degli anarcbici (non solo in Russia) e la
più generale sconfitta dello slorzo di emancipazione degli op-
pressi. Percbé il fatto che gli anarchici esprimano sernpre il
punto piìt alto e consapeuole d.el.la uolontà emancipatrice
delle classi inferiori aon signif.ca necessariarnefite e contern-
poranearnente che essi esprirnano anche il punto più alto del-
I'organizzazione riooluzionaria. L'irumaturità d.ella scienza e-
rnancipatrice d,egli anarcbici è per lorza I'imrnaturità d.ella
scienza ernancipanice degli sfruttat* impossibilitati infatti,
per uocazione i/.eologica, a conquistare il potere, gli anarchici
non possolto cbe esprirnere sempre la cultura e la capacità
d.i liberazione d.elle classi subàlterne, con tutti i lirniti che
qaesta cultura e qaesta capacità conportailo. Il lauoro d.el-
I'Aurich riflette danque le luci e le orubre di questa realtà.
Il taglio critico ed a uolte ipercritico della sua opera forse
non piacerà a qualche cornpa.gno. Noi credianao inaece che
l'auer d.ato rilieao più alle ornbre cbe alle luci del mouirnento
anarchico giooi in sostafiza ad accelerare quella rillessione cri-
tica di cai ba tanto bisogno I'anarchisrno oggi. Opportuno
ci sembra a. questo proposito ricordare quanto scriaeua nel
7896 Lissagaray,lo storico conterrporaneo della Cornune. Di
lronte alle ripetute dccuse di auer nella prirua edizione del
suo libro sruitizzato fin troppo la riaoluzione proletaria ed il
popolo di Parigi così egli rispondeoa << Opera di nentico sa-
rebbe inuece quella di cbi costruisse delle leggende lalse e se-
dicenti riuoluzionarie, opera altlettanto uinzinale quanto
quella del cartogralo cbe disegnasse per i conzbattenti di do-
rnani delle carte ingannatrici >>. E' questo, pensiamo, il pro-
blenta e il compito di una storiografia cbe uoglia cdpire e nofi
condannare o santificare' 

Nico Berti

Introduzionc

72

Benché l'idea di una società senza stato si possa far risa-
lire all'antichità, l'anarchismo - come movimento organiz-
zato di protesta sociale - è un fenomeno telativamente
recente. Emerso in Europa durante il diciannovesimo seco-
lo e agli inizi del ventesimo, come il liberalismo e il so-
cialismo, esso fu innanzitutto una ri-sposta allo sviluppo ac-
celerato della centralizzazione economica e politica propria
della rivoluzione industriale. Gli anatchici condividevano
con i liberali l'ostilità per il governo centralizzato e con i
socialisti un odio profondo per il sistema capitalista. Ma
dispregiavano "iI riformismo, il parlamentarismo e il noioso
dottrinarismo" dei loro concortenti; solo larc piazza pulita
della "civiltà borghese", con Ia sua irregimentazione cte-
scente e la sua brutale indifi.ercnza per le sofierenze uma-
ne, avtebbe potuto appagarc la loro "sete di assoluto" l,
Concentrando gli attacchi contro lo stato e conmo il capi-
talismo come istituzioni principali del dominio e dello
sfruttamento, gli anarchici preconizzavano una rivoluzione

1. Victor Serge, Mémoires d'un réoolutiornaire (Patis,1951), pp. 18-
19.
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sociale che abolisse ogni autorità politica ed economica per
sfociare in una società decentralizzata, fondata sulla coope-
razione volontaria di liberi individui.

Tru la fine del seco o scorso e gli inizi del nostro anche
in Russia, com'era accaduto diversi decenni prima nell'Eu-
ropa Occidentale, fu il sopraggiungere della rivoluzione in-
dustriale e lo sconvolgimento sociale da essa prodotto a far
nascere un movimento anatchico militante. Non può quindi
sorprendere che gli anarchici russi si trovassero a dover di-
scutere molti degli stessi problemi che erano stati lungamen-
te dibattuti dai loro compagni in Occidente, e in particola-
re il problema dei rapporti tra il movimento anarchico e la
nascente classe operaia e il ruolo del terrorismo nella ri-
voluzione imminente. Ma se l'anarchismo russo trovava in
gtan pafie i propri precedenti nell'Europa Occidentale, es-

so era anche profondamente radicato in una lunga ffadi-
zione locale di ribellione che risaliva alle rivo te contadine
di Stenka Razin e di Emelian Pugacev e che di lì a poco
avrebbe raggiunto dei momenti culminanti nelle rivoluzioni
del 1905 e del 1917. Gli stessi principi sociali propagandati
dagli anarchici russi erano una singolare mescolanza di ele-
menti occidentali e locali; nati in Occidente con Godwin,
Stitner e Proudhon, vennero poi filtrati attraverso l'ottica
del bakuninismo, del kropotkinismo e del locale populi-
smo, assumento così dei caratteri specificamente russi. Ma
la natara dell'anarchismo russo fu anche profondamente se-

gnata dall'ambiente politicamente repressivo in cui esso
nacque. Lo Zar Nicola If, frustrando qualsiasi tentativo
degli elementi illuminati della società russa di rifotmare il
regime autocratico e di alleviare le miserie sociali ed eco-
nomiche, spinse gli oppositori a cercare un miglioramento
in un crescendo di tetrorismo e di violenza.

L'anarchismo in Russia si sviluppò e decadde seguendo le
sorti del movimento rivoluzionario nel suo complesso.

Quando nel 1905 esplose la rivolta, gli anarchici la salu-
tafono entusiasticamente come un sollevamento spontaneo
di massa del tipo previsto :una generazione prima da Ba-
kunin, ed essi stessi si buttatono nella mischia con bombe
e pistole aTla mano. Tuttavia, non riuscendo a cosiluire una
organizzazione coerente o a penetrare in misura significativa

t4

rità politica ed economica convinsero gli -anarchici che il
"millènnio" era vefamente cominciato, ed essi si posero

ha osservato recentemente James Joll, a trascurare gran

parte di ciò che del passato è valido e sin-golare e limita iI
irostro modo di vedeie il mondo'. Per valutare esattamen-

te tà della rivoluzione del l9t7 e

le dunque Ptendere in considera-

zio svolsèro gli anarchici. Nel tut-

eguaglianza. Ma alla fine, sulle
nuovo dispotismo e il movimen
chi soprawissuti, anche nelle
mantennero fedeli all'idea che,

2. James Joll, The Anarchists (London, 1964)' p. ll.
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di un'utopia senza stato auebbe mionfato. "Il bolscevismo
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J. Alexander Berkman, The « Anti-Clinax »: The Concluilinp
Cbap_ter ol My Russian Diary «Tbe Bolsheoik Myth >> (Berlin, 1925[
p.29.
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l.
Ira procellaria

È arrioato il ruornento: su tut
cosa di gigantesco; una bulera
naa salutare, si sta addensand,o,
spazzerà uia dalla nostra ind,ol
lenza e il pregiudizio contro il laaorc, I'ozio e la
letida noia.

Baron Tuzenbach, in Chekhov, Le tre sorelle

Agli inizi del ventesimo secolo f impero russo enuò in
un'epoca di grandi rivolgimenti, in un periodo di guerra e
di rivoluzione destinato a far crollare l'antico ordine di
cose. Gli oppositori dell'autoctazia avevano previsto da
molto tempo l'arrivo di una simile bufera. Alcuni decenni
prima dell'ascesa al trono di Nicola II, Mikhail Bakunin
aveva già presentito che nell'atmosfera della Russia si sta-
vano addensando rapidamente delle tempeste di potenza de-
vastatrice, e Alexander Herzen a più riprese aveva avuto
I'impressione di sentire il gemito e il brontolio di un'immi-
nente catasffofe 1. Le riforme di Alessandro II rischiararono
temporaneamente l'aria, ma dopo l'assassinio dell'impera-
tore awenuto nel 1881 le nere nubi della rcaÀone tornarono
a ricoprire una volta di più f intero paese. Verso la fine del
secolo, solo pochi non erano convinti che il vecchio rcgime
non fosse entrato in un'epoca di grandi sommovimenti.
L'atia sembrava colma di prodigi e di premonizioni. In un
poema che fu sulla bocca di molti, Maksim Gorky prediceva
che una procellaria "simile a un nero lampo" sarebbe appat-

1, M. A. Bakunin, Sobranie socbinenii i pisen, 1828-1876, ed. Iu.
M. Steklov (4 vol., Mosca, 19341936), lIl, 148; A. f. Herzen,
<<Kolokol»>: Izbrannie stat'i A. L Gefisena, L857-1869 (Ginevra,
lB87), p. 299.
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già co-
imbolo
imbolo
vicina.

una polizia segreta onnipresente.

2. M. Gorky, << Pesnia o burevestnike »>, Antologiia russkoi sooetskoi

poezii Q vol.'Mosca, 1957), I, 9'L0.
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a vivete la loro vita primitiva in capanne di legno fotmate
da un solo locale, con il pavimento di tena battuta, a volte
insieme ai maiali e alle capte, e si alimentavano di pane,

nord e dell'ovest. Gli abitanti dei villaggi, spinti al colmo
della disperazione, presero a lanciare cupe e minacciose oc-

chiate contro i lorò antichi padroni, alle cui terre adesso

quella della nascente classe degli operai delf industria' 9,.rui
fino u po.o tempo prima, gli opetai si trovavano sradicati

3. Befiram D. lflolfe, Three Vbo Made a Reuolution (New Yotk,
1948), p. 265.

4. krest'ianskoe ibizbenie 1902 god.a (Mosca e Piettobutgo, 1923),
pp. 17-128; P. P. Maslov, Agrarnyi Dopros o Rossll (S' Pietroburgo,
1908), II, t04-t29.
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assati negli squallidi dormi
città. In balia della bruta_

tori delle fabbriche, ridotte
paghe anche per piccole in_
tica e senza alcun mezzo le_

scivano ad. adattatsi al roro ilf*'ffi1'd?"#:'::1.'1i
prezzo di grandissime dificoltà u.

Coloro che lavoravano nel
flitti da gravi oisi d,identità.
vano in due direzioni: verso
gine, verso uno strano mond
lo inizi d<
m {abbrica _ soprattutto quelli dellein ssia centrale e àett.ntriorrul. _ ;;_nivano ancora classificati da un punto di vista l.!ut. .o-.
contadini. fn quanto tali, restava- loro ulm.rro nominalmen-
te il possesso di qualche appezzameno di-r...u e si trova_
vano soggetti a certi regolamenti municipali, come ad esem_pio quello del permessò di h, ro p.r oi.r;pu.ri nelle inàu_sttie, Qr,rest sciivano .pèrro t. loro mo-gli e i figli ritornavant per la ,*gir."
del raccolto ia o di età, avanzata. La loro
mentalità c
rivorte con l?Wf i:fi;
fabbrica, as p".Àà prà..a.i_ti che agli
Più maturo 

un Proletariato

(S. Pietro.
Inspection
East Euro-

labrika a proshlorz i na-
07), pp. 446-447; Maslov,
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\u il tempo legami
con Ia campagna. era nel-
le rndustfle lusse un sen-
so della collettività che si sosrituiva sempre di pit ufl;uiti.u
fedeltà al proprio villaggio,. La sineoT; f.'r-r-A;;-h;
zoltenia sociale che lacerava la nasceÀte classe operaia era
in procinto di guarire: gli operai dell,industia ,triurro ,o*_
pendo con le loro anticÉe tiadizioni e credenze per assume_
re una comune nuova identità come gruppo ,oèiale distin_
to dalle masse rurali da cui uscivano.."

La fine del secolo diede_alla sorgente classe operaia russa
uno scossone economico alffettanto severo di quello che a_
v-ev-a colpito i contadini dei distretti rurali cenirali a causa
della scarsità dei raccolti. Nel 1899
Iungato di ascesa i
{ase di depressione
cennio. La depress
tessile delle provin
versi poi rapidamente verso i
miniere ,campi petroliferi e porti e compromettendo seria-
mente 

- 
nel suo cammino 

- 
ogni attività lavorativa. Nei_

lestate del 7903 gli operai dei
di Batum ebbero degli sconmi
gli scioperi di Odessa si trasfor
nerale che si pidamen
dustria pesant gendo una particolare in-
tensità a Kiev É Ekaterindshv r.

Una caratteristica peculiare dei disordini in Russia era

protrzysblennogo proletariata a

oziaistua SJSR (2

,!;,T; l"t:(!,,àt,
Rossii o 7903 goda: sbornik do_
ossberg, << Vseobshchaia stachka

vII (1937), 52_85;
estuenfioe daizbeniep. Maslov e A. N.

9-79t4), I, 224_229.
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la tendenza da parte di elementi socialmente emarginati a
combinarsi in modo da formare delle miscele altamènte in-
fiammabili. Gli operai delf industria, per esempio, agendo
sotto f influenza delle idee radicali che assorbivano nelle
città, rompevano l' igine; a-
nalogamente, una scioperi
industriali nel sud studènti
universitari accanto agli operai nei raduni di massa, nelle di-
mostrazioni di smada e negli scontri con Ie autorità.

Gli anni del declino economico coincisero con un periodo
di agitazioni studentesche su una scala che non aveva prece-
denti nella storia della Russia. Molti studenti si sentivano
emarginati dall'ordine sociale esistente quanto i contadini
impoveriti e i loro semi-proletarr:zzati cugini delle fabbriche.
Assai spesso, gli studenti universitari vivevano miseramen-
te in s giustizia del regime
zarista prospettiva di un
posto urocratico. Persino
coloro ocrazia sopportava-
no con estrema difficoltà la politica di palazzo del governo
e l'oscutantismo dello zar, che ostinatamente rifiutavano di
fare qualsiasi concessione ai principi costituzionali. Gli
studenti erano profondamente indignati contro lo statuto
universitario del 1884, che aveva sciolto i loro circoli e
associazioni, esiliando i professori liberali in qualche oscura
località di provincia e distruggendo qualsiasi pawenza di av
tonomia universitaria e di libertà accademica'o.

Nel febbraio del 1889 gli studenti dell'università di Pie-
troburgo, indignati perché le autorità li avevano diffidati
dall'assumere un comportamento rumoroso nel corso delle
celebrazioni per l'anniversario dell'università, diedero luogo
a disordini di scarsa entità contro i quali intervennero dei
poliziotti che li dispersero a colpi di scudiscio. Per reazione,
gli studenti infuriati organizzarono degli scioperi e blocca-
rono le lezioni. Manifestazioni di simpatia si scatenarono

el Great
Subjects
Russia's
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nelle altre università della Russia europea, intemompendo la
normale vita accademica per parecchi mesi. La situazione
sfociò in uno sciopeto generale in tutto il settote delf istru-
zione superiore al quale il governo rispose espellendo per
insubordinazione ceÀtinaia di studenti e richiamando molti
di loro sotto le armi ". Uno dei giovani espulsi, tale Karpo-
vich, si vendicò dell'ofiesa assassinando il Ministro del-
l'Educazione, N.P. Bogolepov, a1 quale addebitava la te-
sponsabilità delle severe misure adottate dal goverlg contro
gli studenti. La morte di Bogolepov, richiamando alla mente
di tutti I'assassinio delTo zat Alessandro II, awenuto ven-
t'anni prima ad opera del gruppo di giovani Populisti noto
come Volontà def Popolo, segnò l'inizio di una serie di te-
merari atti terroristici contro alti finzionari dello stato. Nel

maggio del 1903, un altro operaio sparò con maggior pre-
cisione e uccise il governatore di Ufa, che aveva ordinato
alle sue truppe di apdre il fuoco contro un gruppo di scio-

violenza,la Russia si ttovava in bilico
morente e l'alffo non ancora in grado

denti non poteva 
dei contadini' degli operai e degli stu-

esistevano sbocchi
ni e perché lo zar
riforma dall'alto.
umiliati ed ofiesi, a cercare delle soluzioni estreme per le
loro molteplici difficoltà, soprattutto dopo il micidiale colpo
inferto all'economia dalla depressione.

I segni di un'imminente sollevazione erano più evidenti

; Johnson, Ras-

f*:;,\+:l;t):,
olicy, 770L-1917

(Londta, I93l), pp. 169-774.
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nelle ptovince petiferiche dell'Impero, dove f inquietudine
sociale eru aggtavata dalTe persecuzioni t'. Nel corso di
quattro secoli di espansione ininterrotta, la Russia aveva
esteso Ia sua dominazione sui finlandesi, gli estoni, i lettoni,
i lituani, i polacchi, i georgiani, gli armeni, gli azerbaigiani
e su molte alfte nazionalità al punto che alla fine del secolo,
le popolazioni non russe rappresen
degli abitanti dell'Impero, Vivendo s

confine, esse potevano awettire'con
flessi del nazionalismo dell'Europa centrale. Ma, patadossal-
mente, la coscienza nazionale dei popoli oppressi ricevette
uno stimolo ancora più forte dallo stesso Governo russo.
fspirato da Pobedonòstsev, la cui filosofia politica dominò
l'era degli ultimi Romanov, Alessandro III e suo figlio Ni-
cola II si impegnarono in un programma di russificazione
con l'intento di indurre i riottosi abitanti delle province
di frontiera a venir meno alle loro tradizioni nazior,ali e a
riconoscere la supremazia della cultura russa. Con f intento
di frenare il malcontento sociale e nazionale,la russificazione

- in un impero formato da tante nazionalità, diverse 
-non fece che aggtavate questi problemi. La questione etnica

ebbe una parte importante negli scioperi scoppiati tra gli
operai ttanscaucasici dei campi petoliferi nel 1902 e 1903;
e nel 1904, dopo che Nicola ebbe estesa la russificazione al-
la fedele Finlandia, che aveva goduto di privilegi costituzio-
nali fin dal 1809, il figlio di un senatore finlandese assassi-
nò il governatore generale russo, N.L Bobrikov.

Nessuna minoranza nazionale o religiosa sofiriva più degli
ebrei a causa della spietata politica del governo. Agli inizi
del XX secolo risiedevano nell'impero 5 milioni di ebrei,
confinati in una "Colonia" che si estendeva lungo le regioni
di frontiera occidentali dal Baltico al Mar Nero. La loro
situazione era stata relativamente buona durante il regno
moderato di Alessandro II, Nel suo programma di riforme,
lo Zar aveva permesso ai ricchi mercanti ebrei, agli arti-
giani specializzati, agli ex militari e ai laureati di vivere

e lavotare al di fuori della "Colonia".Ma la motte violenta

culmine di tali vandalismi efiettuati dalla parte peggiore

rono esclusi dai loro villaggi d'origine e obbligati a vivere
nelle grandi città. Gli spostamenti ra villaggio e villaggio
subirono delle resttizioni e si effettuarono delle ricerche per

individuare gli ebrei che risiedevano illegalmente al di fuoti
dei confini della "Colonia" , le cui dimensioni vennero al-

quanto ridotte. azione fissò delle pe-r'

centuali che lim li studenti ebrei nelle
scuole secondari lOVo della popolazio-

ne studentesca residente nella "Colonia" e al 5Vo di qtella

Inoltre, nel 1891, le autorità espulsero ventimila mefcanti

e attigiani ebrei da Mosca, dove Alessandro II aveva loto

1r. S. M. Dubnov, History ol tbe Jeus in Russia and Poland
(l vol. Philadelphia, 1916-1920), lI, 247-258.
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72. Z. LenskIi, << Natsional'noe dvizhenie », in Obshchesrvennoe
dvizhenie v Rossii, I, 349-37L,
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tedig
tri del
più ins
donare
i social-rivoluzionari e il partito socialista polacco (che univa
al socialismo una potente aspirazione all'indipendenza n -

zionale) per le dottine più esreme dell'anarchismo tt.

Le nuòve reclute anarchiche abbandonavano il Bund so-

pi di giovani bundisti di base costituirono un"'opposizione"
radtcale all'interno del movimento e proclamarono un pro-

giovani terroristi ad abbandonate la social-democrazia per
(uella parte dell'anarchismo che era favotevole alle inizia-
tive violente di qualsiasi tipo'0.

Secondo g1i anarchici, fra i discepoli di Marx c'erano
troppi intelléttuali i quali sembravano propensi a voler an-

17. Nelle ptovince ucraine anche il PRU -(Partito Rivoluzionario
Ucraino) perìe molti dei propri aderenti, che passatono nelle flle

stad, 1925\; pp. 253-264." 2(i. H. Fiank, « Di Bialystok tkufe fun der ruslendishet anaarkhi-
stisher bavegung,>, Geklibene shriltn (New York, 7954), pp. )88f1.
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peroravano l'azione diretta all'eliminazione dello stato tiran-
nico, che essi vedevano come una personificazione del demo-

nio e come la fonte di ogni sofierenza in Russia.

Inoltte, mentre gli anarchici erano decisi a sbaruzzarci di
qualsiasi forma di stato, i seguaci di Marx erano fermamen'
à convinti della necessità dèlle fasi intermedie della demo-

e della " rol
della soci Ci

chici del int
dnviare i la

società.
Gli anarchici trovavano degli inconvenienti altrettanto

seri nei programmi del partito social-rivoluzionario e del
partito socialista polacco. Benché ammirasseto la campagna

terroristica dei social-rivoluzionari contro i funzionari go-

vernativi, gli anarchici pteconizzavano anche un'ondata di
"terrorismò economico" e l'estensione delle azioni violente

2L. Al'rzanakb: sbornik po istorii anarkbicbeskogo daizbeniia a

Rossii (Parigi, 1909), P. 6.
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contro gli imprenditori e più in generale contro i grandi
proprietari. Inolue, rifiutavano la preoccupazione dei social-
tivoluzionari a ptoposito della questione agtatia; non con-
dividevano gli obiettivi nazionalistici del partito socialista
polacco né la convinzione propria di tutti i socialisti della
necessità di una qualche forma di governo.

In breve, gli anarchici accusavano tutti i gtuppi sociali-
sti di temporeggiare con il sistema sociale esistente. Essi
sostenevano che il vecchio ordine andava distutto e che la
sola forma di salvezza possibile stava nella sua distruzione
dalle radici. Gradualismo e riformismo sotto ogni fotma era'
no assolutamente futili. Impazienti di realizzare immediata-
mente la loto utopia di una società senza stato, ardenti di
giovinezza, gli anarchici nutrivano solo un gelido disprezzo
per le tappe storiche intermedie, per le realizzazioni parziali
e per i correttivi o i compromessi di qualsiasi genere. Essi
girarono al laryo da Marx e dai social-rivoluzionad e si ri-
volsero invece a Bakunin e a Kropotkin per trovarvi nuova
ispirazione. Se la procellaria stava già facendo la sua com-
parsa in Russia, essi etano convinti che essa veniva come
annunciatrice di un millennio anatchico".

I giovani anarchici trovavano la personalità di Mikhail
Aleksandrovich Bakunin altrettanto elettrizzante che le sue

idee. Nato in una famiglia aristocratica ed awiato alla car-
tiera delle armi, Bakunin abbandonò i privilegi nobiliari per
la cariera del rivoluzionario di professione; nel 1840, a

36 anni, lasciò la Russia e dedicò la sua intera esistenza a
un'istancabile lotta contro \a tirannia sotto tutte le sue

forme. Non si era chiuso nelle biblioteche, a studiare e ad
elaborare ptogetti di rivoluzioni future, ma s'era gettato
Iui stesso nelle insurrezioni del 1.848 con un'esuberanza

22. Sulle origini di fron-
tiera, vedere anche pp. 3-4;
n. 72-13, ottobre-n n. 1, di

snus in Russland (Betlin, 1905).
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incontenibile, figura prometeica in marcia 
- 

con la fiaccoia
della rivolta 

- 
da Parigi alle barticate in Ausmia e in Ger-

mania. Arrestato durante f insurrezione di Dresda del 1849,
trascorse gli otto anni successivi in prigione, sei dei quali nel-
le più tetre prigioni della Russia zarisra,le fofiezze di Pietro
e Paolo e di Schlùsselburg. La sua condanna venne commu-
tata nelTa deportazione perpetua in Siberia, ma Bakunin riu-
scì a sottrarsi ai suoi guardiani, in una sensazionale odissea
che lo portò a fare il giro del mondo e fece del suo nome
una leggenda e un oggetto di venerazione tra i gruppi radi-
cali di tutta Europa 23.

La grande magnanimità e l'entusiasmo fanciullesco di
Bakunin, la sua ardente passione per la libertà e l'eguaglian-
za e 7e sue vulcaniche imprecazioni contro il privilegio e

l'ingiustizia, tutto contribuiva a dargli un'enorme risonanza
umana nei circoli libertari. << Quel che mi colpì di più »>, scri-
verà Péft Kropotkin nelle sue memorie, « eta che l'influenza
di Bakunin veniva sentita assai di più come l'influenza di
una personalità morale che di un'autorità intellettuale » 1c"

Come forza attiva nella storia, Bakunin esercitò un'attrazione
personale con la quale Matx non arriverà mai a competere,
Egli si coriquisterà un posto unico tra gli awenturieri e i
martiri deTla tradizione rivoluzionaria.

Ma non era solo il magnetismo personale di Bakunin
ad allontanare i rudi giovanotti di Bialystok dal matxismo
per avvicinarli al campo anarchico. Tra Bakunin e Marx, vi
èrano anche delle fondìmentali differenze dotrinali, che pre-
annunciavano le dispute che una generazione più tardi sa-

rebbero sorte in Russia tta anarchici e social-democratici.
Queste difierenze riguardavano la natura dell'approccio al-
la rivoluzione e la forma che successivamente avtebbe do-
vuto assumere la società.

21. Pet altre notizie sulla vita di Bakunin, vedere Edward Hallett
Catr, Micbael Bakunin (Londra, 1937); H. E. Kaminski, Micbel
l)akounine: la aie d'un réoolutionnaire (Parigi, 1918); Iu. M. Steklov,
Mikhail Aleksandrouich Bakunin: ego zhizn'i i deiatel'nost (4 vol.,
Mosca e Leningtado, L926-1927); e Max Nettlau, « Michael Bakunin:
eine Biographié » (manoscritto, ) vol. Londra, 1896-1900).

24. Peter Ktopotkin, Met,"toirs of a Reaolutiozlrr (Boston, 1899),
p 288.
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Nella filosofia di Marx, basata sul materialismo dialettico,
-àii:'t*::::::
esso come un ri'

voluzionario del fatto, << non un filosofo ué un inventore di
sistemi, come Marx"'5. Egli si. rifiutava nel più rigoroso
dei modi di ticsnoscere I'esistenza di qualsiasi "'idea a priori

stenze non andavano costrette nel letto di Procuste di for-
mule ideologiche astratte. "Nessuna teotia, nessun sistema
pre-fabbricato, nessun libro salverà il mondo", dichiarava
Bakunin. "Non sono legato ad alcun sistema; io sono un ri-

il suo socialismo - 
afrermava Bakunin - 

et^ "puramente
istintivo" 2e.

25. Steklov, Mikhail Aleksandrouic Bakunin, TII, ll2.
26. Michel Bakounine (Bakunin), Oeuores (6 vol., Parigi, 1895'

r9t3), r,9r.
27. Catt, Michael Bakunin, p. 167.
29. la[rni1, Aeuwes, II, )99.
29. Steklov, Mikhail Alexandrottich Bakunin, I, 189.
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ti latenti di violenza della campagna russa, con la sua lunga
tradizione di insumezioni cieche e spietate. La sua visione
era quella di una rivoluzione "globale", di una grande soi-
levazione tanto nelle città che nelle campagne, di un'autentica
rivolta delle masse oppresse e calpestate, inclusi 

- 
accanto

alla classe operaia 
- 

gli elementi più profondi della società:
i contadini con il loro primitivismo , i. Lurnpenproletariat dei
quartieri malfamati delle città, i disocc.rputi, ì vagabondi e
i fuorilegge, tutti uniti saldamente contro coloro .Èe prospe-
ravano sulla miseria e la schiavitù dei loro simili'0.

La concezione di Bakunin di una gqema di classe globale
faceva posto anche ad un altro elemento non orginizzata
e frammentario della società per il quale invece Mar* pro-
vava solo disptezzo. Bakunin assegnava un ruolo della
massima importanza agli studenti e agli intellettuali scon-
tenti, estranei sia all'ordine sociale esistente che alle masse
incolte. Secondo Marx, questi intellettuali né formavano una
classe a se stante, né cos-tituivano una parte integrante della
borghesia; erano solo "la feccia" del ceto medio, "un'acco-
zaglia di declassés": awocati senza clienti, medici senza pa-
zienti, giornalisti di poco conto, studenti squattrinati e almi
consimili, senza alcun ruolo vitale nel processo storico de1
confiitto di classe "'. Per Bakunin invece gli inteilettuali e-
tano una fotza rivoltyionaria preziosa, una "gioventù fer-
vida ed energica, totalmente déclassé, senza possibilità di
carriera o di una via di uscita"',. Nella lotti accanita tta
Marx e Bakunin per la supremazia nel movimento rivolu-
zionatio europeo, gli intellettuali déclassés 

- 
66mq §6-

kunin prevedeva 
- si schierarono dalla sua parte, dato che

essi non avevano niente da guadagnare nella situazione così
com'era e non vèdevano altre prospettive di miglioramento al

10. M. A. Bakunin, Izbrutnye sochineniin (5 vol., Pietrogrado e
Mosca, 1921-1924), Ifi, 52; Pis'raa M. A. Bakunin k A. I. Gertsenu
i N. P. Ogarear, ed. M. P. Dragomanov (Ginevra, 1896), pp. 497-498.

11. Friedrich Engels, Paul Lafargue e KarI Marx, L'A[liance de la
Détuocratie Socialiste et l'Arsociation Interuationale des Trauailleurs
(Londra, 7873), ca p. 5; citato in Max Nomand, Apostles ol Reoo-
lution (Bosron, 1939), p. 127.

12. Bakunin, Gesamnelre We*e, lll, EA-L2I.
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di fuori cli una rivoluzione a breve seadenza che avrebbe de-

raoti,o il sistema vigente. Il ruolo degli intelletruali nel ro-

,"r.ì^*À.r" del velchio ordine di cose era cr:uciale: essi

dovevano inflammare le forze di rivolta latenti nel popolo

oer farle esplodere in una vampata distruggirice'
' Urru simiie filosofia della rivoluzione immediata attrdeva

inevitabilmente un gran numero di seguaci nelle regioni re-

e dove gli operai non erano

nizzati. In situazioni del ge

potevaDo rispondere solo scarsam

complicazioni reoriche del marxis

i;'.1';iili "" pior.r^.iato maruro nelle nazioni industriali

;ii";;;;;., nàn.,i" insisteva sul fatto che l'impulso ri-

iràirriot r.i. era più forte dove il popolo veramente non

;;;;;";ì;;;. àu i..d.t. tranne le sue catene' ciò voleva

dire che il sollevamento g.,,..ult sarebbe cominciato nel sud

a.ti'P".op, piuttosto che Più Pro-

;;;a;;;: à G..-a.'i": bito del

i!ÈÈìii. conflitto per im e Inter-

nazionale d.l Lurro.^toii (la Prima Internazionale)' i ba-

kuninisti riuscirono a creare proPrie sezioni vigotose in lta-

iì^-. l" Sp"gna, paesi nei qoàli i marxisti non si erano rnai

curati di àsticuiaiti un seguito significativo'-- 
Arr"grru.do agli intefleltuali un ruolo decisivo nelf immi'

nente rivoluzione, Bakunin a

13. Bakunin, Oeuures,IV, 175; Gesanmelte Verke' III' 87 '

14. Bakunin, tzuronile' ià"iiii'i;i,-ii, 175; Gesamweltie lwetke'

IIi, 87.
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l'esperienza storica"'u. Queste critiche erano rivolte non
solo a Blanqui ma anche a Marx. Sia per questi che per Ba-
kunin l'obiettivo finale della rivoluzione era una società senza
stato di uomini liberati dalle catene dell'oppressione, un mon-
do nuovo nel quale il libero sviluppo di ognuno fosse la
condizione del libeto sviluppo di tutti. Ma menre Marx
preconizzava I'intervento di una dittatura del proletariato Ia
quale avrebbe eliminato le ultime vestigia dell'otdine bor-
ghese, Bakunin propendeva per l'abolizione completa dello
stato. L'errore fondamentale di tutte le rivoluzioni del pas-

sato, secondo Bakunin, consisteva nel fatto che un governo
veniva rovesciato solo per essere sostituito 'da un altro.
Perciò un'autentica rivoluzione non avrebbe dovuto impadro-
nirsi del potere politico, ma avrebbe dovuto essete una rivo'
luzione sòciale, tale da liberare il mondo da ogni forma di
s tato.

Bakunin metteva in rilievo l'autoritatismo intdnseco del-
Ia cosidetta dittatura del proletariato. Lo stato, insisteva
Bakunin, anche se popolare nella fotma satebbe stato sempre
un'arma di sfruttamento e di asservimento 36. Egli prediceva
l'inevitabile formarsi di una nuova "minorunza priviTegiata"
di scienziati e di esperti che si satebbe trovata, per le sue
sr-rperiori conoscenze, nelle condizioni di usare dello stato
come di uno strumento di dominio sugli incolti lavoratori
rnanuali dei campi
vo stato popolare
loro auto-illusione
i burattini e le vit
ziosi" sr. La sola via atttaverso la quale la gente comune
avrebbe potuto sottrarsi a questo disgraziato destino era

di fare essa stessa Ia rivoluzione, totale e universale, impla'
cabile e caotica, elementare e senza testrizione alcuna. "E'
trecessario abolire completamente, nei ptincipi e nella pratica,
tutto ciò che può essere chiamato potere politico", csnclude-

15. V. A. Polonskii, Materialy dlia biograiii M. Bakunina (l vol.,
Nlosca e Leningrado, l9D-1933), III ,37r.

16. Bakunin, Izbrannye sochineniia, Y, 20.
)7. Lbid, l, 234; Oeuures" lY, 376.

37



38. Bakunin, II, 39.

ii. É"f.""1", ':lte' lVetk.e, Iil, )5-38, .82'
+6. É^[""i", socbinenii i pisem,Ill, 148'

41. Bakunin, 1I,39.
42. lbid, Y,75.
1). Ibid., r, 55.
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abbozzo più dettagliato del {uturo nn, al
potere creativo che le masse avrebber ta
liberatesi dalle catene della proprietà

In definitiva, la filosofa anarchica di Bakunin era un'ar-
dente protesta conuo ogni forma di potere cefiffalizzato, sia
politico che econornico. Bakunin non era solo un nemico
del capitalismo, come Marx, ma anche un oppositore intran'
sigentè di qualsiasi concentrazione del potere industtiale,
sià privato cte pubblico. Profondamente radicate nel sociali-
smo "utopistico" francese e nella tradizione populista rus-
sa, le dottrine anarchiche di Bakunin ripudiavano I'indu-
strializzazione su vasta scala come artificiosa, innaturale e

corrutttice dei genuini valori umani. Mediante lo spirito
creati'u'o degli uomini e delle donne comuni, aiutati da alcuni
individui capaci di pensare criticamente, i paesi arretrati

nizzato di robot. La società decentralizzata e libertaria del
futuro, con la sua libera federazione di cooperative opetaie
e di comuni agricole (purgate
patriarcale), avrebbe compiuto
valori sociali e la rigenerazion
cui ideologia si applicava assai
alle fotme delle società pre-industtiali, queste visioni anar-
chiche erano romantiche, antiscientifiche, utopistiche e tali
che l'inarrestabile percotso della storia moderna Ie avrebbe
relegate al passato. Secondo Bakunin, invece, se Marx poteva
sapere come si costruiscono dei sistemi razionali, trascal-
rava però il vitale istinto della libertà umana. Come tede-
sco e come ebreo, Matx efa "un autotitario dalla testa di
piedi" ou.

Peter Kropotkin, questo eccezionale discepolo di Baku-
nin, discendeva come il suo predecessore da una famiglia

44. Steklov, Mikbail Alexandrouich Bakunin, II1, 45455.
45. Ibid., T, L92-193.
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aristocratica ed era cresciuto ambienti più-il-

ffi;"d.lì; ""uma 
ài q,,ella i Tver dove Ba-

kunin aveva trascorso lu ,r.l" antenati di Kro'
potkin erano stati grandi principi di Smolensk nella Russia

",""#;d.;ii..."-a"',no'*;:,Xt,of f f;i't11l:
Po dei Paggi di Pieto-
n grande devozione come

AlÉssandro II e Più tardi
:ssimento cosacco dell'Armur'

Come Bakunin prima di lui, Iitht Ktopotkin rinunciò ai

suoi privilegi arist
parte in carcere o
Russia zarista in

ava nelle vicinanze delia
la Finlandia l'Occidente
anni, la Rivotruzione di

Febbraio gli consentì di iitor I suo paese natale uu"

Benché"Kropotkin abbracciasse alcuni dei più importanti

,ro.iii à.fi. iiee di Bakunin, dal momento in cui impugnò

la'fiaccola dell'anarchismo es

sentile. La nattra di KroPo
É.nevolr. Gli mancava del t
di Bakunin, il titanico bisog
bile volontà di dominio; né e
ti-semitica di Bakunin né di
slrezzo che invece talvolta
zioni di Bakunin. Con i su

qualità di carattere e di intelletto, Kropotkin eta la perso-

irfi.^ri"". stessa della ragionevolezza' La sua pralica scien-

tifica e il suo ottimirmo diedero alla teoria anarchica un

,.pa,,o costruttivo in profondo conttasto-con lo spirito di

,ii^ n gurione che p.i*t"t'u l'opera di Bakunin'

46. Per gli awenimenti della vita--di Kropotkin' vedere le sue

Memoirs ol a Reuolurio'i"t'éà'gt-*'c,"*c,+ .t lvan Avakumovic'

iÉ|" ù,itti, iiiiii déial^'-rpi6l; e N' K' Lebedev' P A' Ktopot'

kin (Mosca, 1925).
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Nonostante queste sue sante qualità, Kroptkin non sl
o modo all'uso della violenza. Egli ap-
p tiranni se chi Io commetteva era spinro
d che se Ia sua accettazione dell'àssas-
sinio in circostanze del genere era ispirata assai più dalla
compassione per gli oppressi che da un qualsiasi odio perso-
nale per i despoti dominanti. Kropotkin era convinto che gli
atti terroristici fossero tra i pochi mezzi di resistenza praii-
cabili dalle masse incatenate; essi andavano u;tiTizzatiiome
"propaganda del fatto" e calcolati per amplificare 1a propa-
ganda scritta e orale tesa a ridestare gli istinti di rivolta del
popolo. Né Kropotkin indiemeggiava davanti alla rivoluzio-

La rivoluzione per Kropotkin doveva essere rapida e umana,
assai diversa dalle visioni demoniache di fuoco e di zolfo ti-
piche di Bakunin n'.

Ancora in contrasto con Bakunin, Kropotkin deplorava
il ricorso ai metodi putschisti nei preparativi della rivo-
luzione. Come membro del Circolo Chaikovskii di Pietro-
burgo, agli inizi del 1870, Kropotkin era stato fortemente
ctitico nei confronti dei tenebrosi intrighi sorti intotno al
personaggio di Sergei Nechaev, un giovane e fanatico ammi-
ratore di Bakunin la cui mania per le organizzazioni segrete
superava addirittura quella de[ maestro. I1 Circolo Òhai-
kovskii pa-
ganda de-
nunciò " ai
metodi al-

47. Kropotkin, Memoirs, pp' ZSo-ZSt.
48. Anche Bakunin espresse il desiderio che 1a rivoluzione richie-

numero possibile di vite umane ma aggiunse, in
a piè di pagìha, che non. c.'era poi tanto I-"_ro_rprgrr-
avesse giustiliato molti dei suoi oppressori. Bakunin,

Èe, lII, 86.: :'
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zionaria segreta del suo maestro, era tuttavia chiaro che il
suo rifiuto di qualsiasi potenziale dittatura coinvolgeva an-

che quella "invisibile" di Bakunin.
L'incrollabile determinazione di Kropotkin nel difendere

7a natura spontanea ed egualitaria della rivoluzione si riflet-
teva nella sua concezionè della nuova società che sarebbe

emersa dalle rovine dell'antica. Benché accettasse la visione
di Bakunin di associazioni di produttori autonomi e libeta-
mente riuniti in una libera federazione, ne dissentiva su un
punto fondamentale. Nel di Ba-

kunin ogni membto delle doveva
dedicarsi ad un'attività m ProPor-
zione al suo "contributo diretto di lavoro" u'. In altre pa-

role il crite tatura del Pro-
letariato dei Prestazione che

del bisogno sistema basato

sulle capàcit oltanto un'altra

49.
50. Y Government>>, in KroPot-

kin's ger N Baldwin (New York,
1927), Anarcbisnz (New York, 1908)'
p. 86.

51. Bakunin, Oeutres, I,55.
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forma di schiavitù salariata. Operando una distinzione tra
attività superiori e inferiori e tra ciò che è mio e ciò che

esseri umani avevano sofferto per creare l'attua]e icchezza
del mondo u'. Ogni acro di terra eta stato bagnato dal su-
dore di generazioni e ogni chilometo di ferrovià aveva avuto
la sua parte di sangue
o una sola invenzione
tutto il genere umano.
accrescimento della so

chico" come l'autentica antitesi del sistema salariato in tutte
le sue forme u'. Nessun centfo di potere
nessun individuo a Tavorare, nel mentre
vrebbe lavorare volontariamente "in tut
sue capacità" s5. Al principio dei salari Kropotkin sostituiva
il principio dei bisogni: ogni persona dovrebbe essere giudicp
delle sue proprie esigenze e prendere dalle riserve àm,rdi
ciò di cui ha bisogno, sia che abbia o non abbia contibuito
ad una parte del lavoro. Il benevolo ottimismo di Kropotkin

52. P §ropotkin, La Conquéte da pain (Parigi, I89Z), p. 14.
5). Ibid., pp. 5-9.
54. Ibid., pp. 3334,74.
5J. Iftopot]<i!, « Anarchìst Communism: fts Basis and Principles »,it Kropotkin's Reoolutionàry Panpblets, p. 59.
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v

ra alcun motivo perché il principio
si dovesse aPPlicare all'Homo sa-

tà ch'esso uuèvu P.t le altre sPecie

56. Peter Kropotkin, Mutual Aidt a Factor of Eaolution (Londra'

t902), pP. 4649.
,7. tbid., p.6.
ié, Kr.eàikìn, Modern Science and Anarchism' p' 44'

!9. Kropotkin, Menzoirs, pp' 105-106'
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del mondo animale. Quand'era ragazzo, si eta convinto con
tutta la sua anima dello spirito di fraternità dei contadini
russi uu. Alcuni anni dopo, menme prestava servizio militare

tanea creatività di alcune picéole comunità anarchiche u'. Le

di qualsiasi distinzione tra dirigenti e subordinati' La mesco-

Ianza di lavoro manuale e intellettuale così come f integra-
zione - nei loro villaggi montani 

- 
della manifattura do-

mestica con il lavoro agricolo riscossero ugualmente la sua

incondiziona ta ammirazione.

cesso storico vi fosse la legge della cooperazione piuttosto
che quella della lotta. Egliiifiutava anche, owiamente, la

.on..rion. di Hobbes secondo la quale la condizione natu-
rale dell'uomo è quella della lotta di ognuno contro tuttiÉi.
In ogni periodo storico, egli affetmava, hanno sempre fatto

60. Ibid., pp. 216-217.
61. Ibid., pp. 276-217.
62. Kropoikin, Modern Science and Ararchism, p 48'
$. Ibid., p. 45; Mutual Aid, PP. 77-78.
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transitoria rispetto al corso normale della storia della ci-
viltà occidentale. Nonostante la comparsa degli stati, delle
associazioni volontarie avevano continuato a giocare un
ruolo decisivo nei problemi umani e lo spirito del recipro-
co aiuto si stava riaffermando "persino nella nostra moderna
società, e teclama il suo diritto ad essere, così come è sempre
stato, Ia guida principale di ogni progresso futuro" us. La
tendenza fondamentale della storia moderna, secondo Kro-
potkin, eta di nuovo orientata verso società decenttalizzate,
non politiche e cooperative ,nelle quali gIi uomini avrebbe-
ro potuto sviluppare liberamente le loto capacità creaffici,
senza macchinazioni di sovrani, di preti o di militari. Lo
stato attificiale avrebbe abdicato dovunque alle sue "sacre
funzioni" in favore di gruppi naturali e volontad 66"

Lo studio della storia umana di Kropotkin, assieme alle
sue esperienze dirette in Siberia e tra gli orologiai del Giuta,
alimentarono la sua convinzione così ptofondamente radicata
secondo la quale gli uomini erano più felici in comunità
abbastanza piccole da permettere che fiorissero gli istinti na-
turali della solidarietà e dell'aiuto reciproco,. Alla fine del
secolo, Ktopotkin abbozzò una nuova società nella quale
"l'industria si combinava con I'agricoltura e il lavoro intel-
lettuale con il lavoro manuale", come egli ebbe succinta-
mente a dire nel sottotitolo di uno dei suoi libri più famo-
si u". Uomini e donne delle diverse località, uniti dal naturale
vincolo dello sforzo cooperativo, si sarebbero liberati essi

64. Kropotkin, Mutual Aid, pp. 753-222. Menre eta detenuto
nella (ortezza di Pietro e Paolo, Kropotkin si appassionò allo studio
delle cronache di Paskov, la città-stato repubblicana della Russia me-
dievale, Memoirs, p. 351.

65. Kropotkin, Mutual Aid, p. 292.
66. Kropotkin, La Conquéte d.u pain, pp. 40, 188; «Anarchist

Communism >>, Kropot kin's Reoolutianary P arnphle t s, pp. 5l-53, 59,6L.
67. Petet Ktopotkin, Fields, Factories, and Vorkshops (Londra,

1899).
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stessi dall'artificiosità degli stati cenftaf,izzati e dei complessi
industriali di massa. Kropotkin non nu.triva alcuna awèrsio-
ne per la tecnologia rnoderna in se stessa. "Mi rendo conto
benissimo", egli osservava al riguardo nelle sue memorie,
"del piacere che può derivare all'uomo dalla potenza della
sua macchina, del caruttere intelligente di tale lavoro, del-
l'armonia dei suoi movimenti e dell'esattezza di ciò che sta
facendo" 6t. Collocate in piccole fabbriche realizzate sl
basi volontarie, le macchine avrebbero salvato l'essere uma-
no dall'ingrato lavoro e dalTa monotonia dell'impresa capi
talistica e il marchio di inferiorità dovuto al lavoro manuale
sarebbe scomparso per sempre u'.

I membri della comunità'awebbero lavorato dai venti ai
quarant'anni, per Ie quatfto o cinque ore giornaliere suf-
ficienti a procutare loro una vita confortevole. La divisione
del lavoro, compresa l'odiosa separazione tra compiti intel-
lettuali e manuali, avrebbe ceduto il posto a tutte- una va-
rietà di attività gradevoli, prodotto da un'esistenza teinte-
Era;t^ e organica quale prevaleva nella città medievale'o.

fn questo sereno ritratto del futuro, l'ardente e nostal-
gico desidetio di Kropotkin di una vita semplice ma piena
lo portavano a idealizzare Ie autonome unità sociali di altre
epoche, come il castello e Ia gilda, l'obsbcbina e l'artel. Di
fronte alla sempre crescente concentrazione del potere eco-
nomico e politico nell'Europa del XIX secolo, egli rivolgeva
il suo sguardo alf indietro, verso un mondo beato e ancora
non corrotto dall'intrusione del capitalismo e dello stato
moderno, e in avanti verso un mondo analogo liberato daIle
angustie che reprimono i naturali impulsi dell'umanità.

Ai nuovi anarchici di Bialystok, le teorie di Bakunin e di
Kropotkin sembravano straordinariamente applicabili allo
stato altamente centralizzato e oppressivo della Russia. La
spaventosa miseria dei contadini e degli operai, I'emargina-
zione degli studenti e dell'intellighenzia dal governo e dalla
società, le spinte ricorrenti a17a violenza e al terrodsmo e

68. Kropotkin, Memoirs, p. 119.
69. Kropotkin, La Conquéte du pain, pp. 194-195.
70. Kropotkin, Fields, Factories, axd Vorksbops, pp. t84-2L2.
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tro le minor3;fize n Tior:a,li e

economi;a - 
creà'

e disPerazione' Se-

unin la Russia, come Paese
dovuto essere matuta Per la

rivolta. Agli inizi del ventesimo secolo la Russia stava attta-

;;.t;à" i.t p.riodo di rapidi cambiamenti,.avendo 41 poto

i"iri"i" 
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iase di caoti; e brutale transizione dalla vita

;;;;.-" q""llu ,rbunu, una transizion-e -che 
ne lacerava Ie

"iirfi 
,raÈi a.lla tradizione e della stabilità' I1 Moloch del"

l'industrializzazione stava portando alla luce-tutto un mondo

ài a.*,i umani: il Lunapenproletariat e altri elementi so-

Pur minima sicurezza

,'"Ti"&.:":i:i:"',:?;
teso ad annientare il tegime

esistente e ad inaugurare successivamente un'Età dell'oro'
g itfrtti molti di àstoro si unirono ai primi citcoli an'er-

chici nel 1903 e nel 1904.

E ti e 1o sPirito

nichi Xf;,I"'Ìt
f;1" sPiegazione sta in Patte neL

fatto che il livello di coscienza politica delle masse era estre'

À"À.rr,. basso; e in efietti anÀe il numero dei membri dei

due maggiori Partiti soci

comprendeva una esigua
I rari contadini che aveva

blemi politici di solito e

nario, i cui Programmi
)l#'aaf. pàpoiazioni rurali. Per quel che dguarda gli.ope-
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PEtr Kropotkin I'età ormai
tig
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p..O uto sbocco alla loro a violenza nelle

àfi terroristiche dei social-riv partito socialista

fota..o. Tra gli artigiani e i quartieri più miserabili c'era
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una classe crescente e e di operai occupati
nelle fabbriche, i quali trovare una loro col-
locazione nell'evolversi dustriale e guardava'
no ai social-democratici - 

più che a qualsiasi altro partito

- 
per la ptotezione dei loro interessi.
Ùn altro motivo del fallimento dell'anarchismo nell'at'

contentare giovani studenti più appas-

sionati e id e gli sradicati del sottomon-
do urbano. sa del credo anarchico, con

tilità
scita
ontra
io an

to nei primi decenni del nuovo secolo un'in{luenza di gran

lunga superiore a quella dei suoi aderenti.
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no bisogno né di zar né di poteri dominanti né di non im-
porta quale legge umana" '.

Lo stesso quietismo cristiano è uno dei principi fonda-
mentali di Leo Tolstoy e dei suoi seguaci, chè cominciarono
a formare dei gruppi anarchici dorrnt"e gli anni 80 del secolo
scorso nelle province di Tula, Orel, Samara e nella città
di Mosca'. AlLa fine del secolo, i missionad tolstoiani ave.
vano difiuso il verbo del cristianesimo anarchico, con con-
siderevole efrcacia, attraverso le province delle terre nere
e avevano fondato delle colonie nel lontano sud, fin sulle
pendici del Caucaso'. I tolstoiani, nel mentre condannavano
[o stato come perfido strumento di oppressione, evitavano
['attività rivoluzionaria che consideravano fonte di odio e di
vi«rlenza. La società, secondo loro, non si sarebbe mai rni
gliorata con lo spargimento di sangue ma solo quando gli
Lromini avrebbero imparato I'amore di Cristo. I rivoluzionari
anarchici, owiarnente, non condividerano in alcun modo Ia
clottrina tolstoiana della non resistenza al male; tuttavia,
Àe apptezzavano le critiche severe contro il carattere re-
lrtessivo dello stato e la religione istituzionalizzata, 17 sto
rifiuto del patriottismo e della guerra e la sua profonda
r-ompassione per i "diseredati" contadini n.

Un'altra fonte, anche se indiretta, di idee anarchiche fu
il circolo Petrashevskii di Pietroburgo, qfue intorno al 1840
rrveva trasmesso e diffuso in Russia il socialismo "utopisri-
co" di Fourier. Fu in parte da Fourier che Bakunin. K.o-
lrotkin e i loro seguaci derivarono la loro fiducia nelle pic-
tole comunità volontarie, così come la loro romantica con-
vinzione che gli uomini pottebbero vivere in armonia una

"' ,"§;;;Z
t i ra. Sul
t',t Protiu
\,/
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volra che fossero srare rimosse le costrizioni artificiose im-

poste dai governi. Pr-r erano sostenuti'

I*o.no alia metà .lel gli slavofili russr

. in prrti.olare da Per il guale lo

stato centralizzato e Ptincipio stesso

che negli anni 70 "andarono al popolo" e che la sua influen-

za fu s"ensibile nei gruppi clandestini degli operai dell'indu-

stria che cominciavano ad apparire in quell'epoca a Pietro-

burgo, Mosca, Kiev e Odessa. Tuttavia, nessuna autentica

,2

I

organizzazione bakuninista venne fondata in Russia mentre
Iui era in vita'.

I principali seguaci di Bakunin in Svizzera erano N" L
Zhukovski, M. P. Sazhin ("Armand Ross") e un giovane ri-
belle di origine rumena, K. Ralli. Nel 1871, Ralli contribuì
a creare a Ginevra un piccolo gruppo detto Comune Rivo-
luzionaria degli Anarchici Russi il quale, come la Fratellanza
di Zvigo, si diede a difondere le idee di Bakunin fua gli
esuli di orientamenti radicali *. Il pirì drammatico discepolo
di Bakunin all'interno della Russia, la singolare figura di
Sergei Gennadievich Nechaev, fu assai di più un apostolo
della dittatura rivoluzionaria che un anarchico autentico, e

si interessò assai di più dei mezzi di cospirazione e terrore
che del nobile traguardo della società senza stato. Il vero
rivoluzionario, secondo Nechaev, eta un uomo che aveva
rotto completamente con I'ordine esistente, nemico impla-
cabile del mondo contemporaneo, pronto a ricorrete anche
ai metodi più ripugnanti - 

incluse il pugnale e il cappio,
nonché ogni forma di tradimento e di inganno - 

In p666
della "vendetta del popolo"'. Questa immagine dello spie-
tato cospiratore clandestino avrebbe colpito I'immaginazione
di più di un giovane anarchico durante i mesi tempestos.i
sia del 1905 che del l9ll.

Il quarto di secolo seguito alla morte di Bakunin, avvenuta
nel 1876, fu un periodo di profonda reazione nell'impero
zarista. Solo la penna prolifica di Pètr Kropotkin, che viveva
in esilio nell'Europa Occidentale, tenne in vita il sogno di
un movimento anarchico. Nel 1892, probabilmente spinti al-
I'azione daila grande carestia che affliggeva Ia loro patria,

7. Franc<.r Venturi, Roots ol Reoolutiox (New York, 1960\, pp. 429-
.168.

8. Vcdere J. M. Meijer, Knouledge and Reoolutìon: tbe Russian
Colory in Zueilcb (1870-1871) (Assen, 195)); M. P. Sazhin, « Rus-
skie v Tsiurikhe (1870-1871)>>, Katorga i Ssylka,1932, t I0 (9r),
p1>. 25-18; e A.A Karelin, « Russkie bakunisty za granitsei ,r, in
rllikbailrt Baku.nin, pp. 181-187.

9. Sulla singolare vicenda di Nechaev, vedere Catr, Michael Ba-
k:unin, cap.28; Venturi, Roots ol Reoolutictn, pp. 154-188; Nomad,
lposties ol Reuolution, pp. 215-255; e lvlichael Prawdin, Tbe Unmen
rionable Nechaer,: A Ke"t to Bolsheuism (Londra, 1961), pp. t3-107

53

il

.

I



un gruppo di studenti russi a Ginevra formò un circolo anar-
chico di propaganda, il primo dopo la Comune Rivoluziona-
ria di Ralli del 1871. Diretto da Alexandr Atabekian, un
giovane medico armeno discepolo di Kropotkin, il nuovo
gruppo che si chiamò Biblioteca Anarchica (Anark'hicbeskaia
Bibli.oteka), pubblicò alcuni opuscoli di Bakunin e Kro-
potkin e dei noti anarchici italiani Errico Malatesfa e Sa-
vetio Merlino. Gli sforzl di Atabekian per introdurre questa
letteratura alf interno della Russia sembra che abbiano avuto
scarso successo, ma l'attività della Bibiioteca Anarchica fu
riptesa verso la fine degli anni '90 da un almo circolo di
propaganda noto semplicemente come il Gruppo degli A-
narchici di Ginevra. Grazie alle pressioni di un simpatiz-
zante, 1l tipografo svizzero Emile Held, il Gruppo di Gi-
nevra tradusse molti opuscolo di Kropotkin nonché le ope-
re di famosi anarchici dell'Europa Occidentale, come Jèan
Grave, Elisée Reclus e Johann Mòst. Nel l9O2, ttn gruppo di
seguaci di Kropotkin a Londra pubblicò una t^dvzione russa
de " La conquista del pane" con il titolo più incisivo di " Kleb
i Volia" (<< Pane e libertà >>), che immediatamente enmò a
far parte dell'armamentario degli slogan anarchici.

Ma fino aJ 7903, quando il crescente fermento in Russia
rese evidente la possibilità di una rivoluzione su vasta scala,
né alf interno dell'impero zarista né tta le colonie di emi-
grati dell'Europa Occidentale esistette mai un sòlido movi-
mento anarchico. Nella primavera di quell'anno, i primi
anarchici fecero la loro comparsa a Bialystok organizzaido il
gruppo Borba (Lotta), formato da circa :una dozzina di ele-
menti 10. Nello stesso periodo, un piccolo circolo di giovani
seguaci di Kropotlpin fondò a Ginevra una rivista anarchica
mensile (stampata da Emile Held) intitolata Kteb i Volia,
dal titolo dell'opera più famosa del loro maestro. I lea-
der del nuovo gruppo di Ginevra erano K. Orgeiani, un
geotgiano il cui veto nome era G. Gogeliia, sua moglie
Lidia, e un'ex studentessa di nome Maria Korn (nata Gold-
schmidt), la cui madre eta statz- a suo tempo seguace del-
f illustre populista Pet Lavrov e il cui padre aveva pubbli

10. Frank, Geklibene shùftun, p. 390.
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.,ulg u Pietroburgo 
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un_ giornale positivista ,'. Kropotkin,
da1la sua residenza londinese, diede il suo entusiastlco so_
stegno al Kleb i Volia, al quale
ticoli ed editoriali. Il famoio de

t 31t-T""umero, apparso neil,agosto
a l'esaltante prodamàzion. se.onào h

quale la Russia si trovava "nell'eioca,, di una grrnd" ,iuo-
luzione t2. Fatto entrare clandestinamente attraverso i con-
6ni della Polonia e dell'Ucraina, Kleb i Volia venne accolto
con grande entusiasmo dagli anarchici di Bialystok, che ne
facevano circolare le preziose copie tra i loto seguaci stu-
denti e operai fino a che non andivano letteralmeni. u pr"o.
- Il gruppo Kleb i Volia fu pre

di nuove pubblicazioni. Esso ris
scoli di Bakunin e Kropotkin e
opete di Grave, di Màlatesta, d,Elisée Reclus e di altri.
Varlaam Nikolaevich Cherkezov, un georgiano di sangue
principesco e stretto compagno e cohbòratole di Kropotiin
a Londra, contribuì con un'analisi critica della dottrina mar-
xista 13, 

_mentre Orgeiani rievocò i tragici disordini di Hay-
market Square del 1886, conclusisi con il maririo dei quai-
tro anarchici di Chicago ra. A questi lavori in russo, si
aggiungevano le poche copie dei periodici yiddish Der Arbay_

ie: internatsional'nyi sboruik
smeili P. A. Kropotnika, ed,.

t2. Kbteb i voria,n. 1, agosto 'irL1,T.'T.te33' 
p' 2'

,^l1l V. N. Cherkezov, Doktrix marksizrzta: naaka_li eto? (Ginevra,
r90J).
14. etia-Orgeiani), paskikh 

"gri in8ià;ii divedere in" uiy*irnr-
York,
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gruppo di propagandisti anarchici fece circolare il giornale

Éele vecchii e cadenti fabbriche di Ekaterinburg'".
Nel 1905 la bufera, così a lungo attes^' si scatenò finai-

mente sulla Russia. Lo scontento popolare era stato enorme-

mente acuito dalla guerra con il Giappone scoppiata nel

1886), p
sempio il si trova al eo'
Aréhive, Rossii? », rico-
Volia, n

P. 6; K -4; Bureoestnik'
n. 8, novembte 1907, P. 10.

[). At'nanakb, p. 7; Batet'estnik, n. 10-11, marzo-aprile 1908'

p. 27.
20. Burettestnik, n. D, ottobre 1908, p. 18.
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febbraio 1904. Totalmente imprep^rato .a,l conflitto, ii co-
losso russo subì una serie di umilianti sconÉtte che ovvia-
mente la popolazione imputò alla politica deJ governo. Agir
iirizi del 1905,Ia situazione a Pietroburgo era estremamente
tesa. Il licenziamento di alcuni operai dalla mastodontica
fabbrica metallurgica Putilov mise in moto una serie di
scioperi nella capitale che culminarono il 9 gennaio nel san-
guinoso episodio conosciuto come Domenica del Sangue "

Quel giorno, gli operai delle fabbriche dei sobborghi si

spinsero verso il cenro della città, formando un gigantesco
corteo che occupò numerose strade. Guidato da Georgi Ga-
pon, un istrionico prete della Chiesa ortodossa, il corteo -che innalzava icone e ritratti dello Zar e canta^va inni reli-
giosi e patriottici 

- 
converse verso il Palazzo d'Inverno

Le folle disarmate degii operai e delle loro famiglie porta-
vano una drammatica petizione per supplicare il loro sovrano
di mettere fine alla guerra, convocare un'assemblea costi-
tuente, garantire agli operai qna giornata di otto ore e i
diritti sindagali, abolire il pagamento dei riscatti dei conta-
dini e concedere a tutti i cittadini l'inviolabilità personale
e I'uguaglianza davanti alla legge. Le truppe governative ac-

colsero i dimostranti con scariche di fucileria che Iasciarono
centinaia di morti e feriti per le strade.

In un istante, l'antico legame tta Io Zar e il popolo fu
spezza,to; da quel giorno in poi, secondo le parole di frate
Gapon, la monarchia e i suoi sudditi furono separati da
"un fiume di sangue" " La rivoluzione divampò immedia-
tamente in tutto il paese. Degli scioperi, particolarmente vio-
lenti neile città non russe, esplosero in tutti i maggiori cen-
tri industriali; quasi mezzo milione di operai abbandonarono
le loro macchine e scesero nelle strade. Subito dopo, le
province baltiche e le regioni delle terre nere della Russia
rentrale furono contagiate dalle fianime della rivolta, con i

tontadini che appiccavano incendi e saccheggiavano come

"- Le date si r:iferiscono al calendario Giuliano (in anticipo clì

rcnta gìorni su quelkr occìdentale), in uso in Russia fino al febbrai.r
l918 [N ./ T ]

27 Cirar<: da V I Lenin, Sochin.eniia ()l vol., Mosca, 1930-19J)1,
VII, BO
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ai tempi di Pugacev" A partire dalla metà di ottobre, l'on-
data di sciopeti che si irraggiava da Mosca e da Pietrobutgo
aveva patalizzato l'interu rete ferroviaria, facendo cadere la
produzione indusriale al suo livello più basso. L'intensificar-
si dei tumulti contadini nelle campagne e 1o sciopero gene-
rale di ottobre nelle città e la subitanea comparsa di un
soviet di deputati operai alla testa del movimento di sicopero
di Pietroburgo, tetrorizzarono Nicola al punto da indudo a
sottoscrivere il manifesto del 17 ottobre, che garantiva tutti
i diritti civili alla popolazione e assicutava che nessuna legge
sarebbe diventata efiettiva senza il consenso della Duma di
statoz'. Tuttavia, poiché non dava alcuna soddisfazione alle
loro rivendicazioni economiche e spinti in avanti dall'im-
pulso rivoluzionario, i contadini e gli operai continuarono le
dimostazioni.

In dicembre la rivoluzione toccò il suo punto più alto.
A Mosca g1i scioperi e le dimostrazioni di piazza sfociarc-
no nell'insurrezione atlnata dovuta soprattutto all'attività dei
bolscevichi, ma con la pattecipazione attiva anche degli anar-
chici e di altd gruppi dell'estrema sinistra. Furono innalzate
baricate nel rione operaio di Presnia. Dopo più di una set-
titnana di combattimenti, I'insurrezione fu annientata dalle
truppe governative, che si dimostrarono in gran parte leali
allo Zar nonostante gli sporadici ammutinamenti awenuti in
precedenza durante quell'anno. Accaniti combattimenti si
svolsero per qualche.tempo anche a Odessa, a Kharkov e a
Ekaterinoslav, ma l'esercito e la polizia riuscirono a repri-
mere i ribelli.

Le esplosioni di indignazione popolare scatenate dalla
Domenica di Sangue diedero un podetoso impulso allo svi-
luppo dei movimenti radicali russi. Dutante la rivoluzione
del 1905, come ricorderà Iuda Roshchin, uno dei suoi di-
rigenti più attivi a Bialystok, i gruppi anarchici "spuntaro-

22. Per il testo del Manifesto di Ottobre, vedete Bematd Pares,
The Fall of tbe Russian Monarcby (London, 1939\, pp. 50)-504; e
Sidney Hatcave, First Blood: Tbe Rassian Reaolution ol 1905 (New
York, 1964), pp. 195-196.
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no come i funghi d
c'erano più di 12 o
tire dalla primavera
circoli, formati sopr
luzionari, per un totale di una sessantina di membri. Nel

vista.

membri, e e le
armi da i rrie-
ri ". Nel s utto
aOdessa e ea

2J. L Grossman-Rtrshchin, « Dumy o bylon (izw istorii belostotsko-
go anarckhicheskogo "chernoznamenikogo" dvizheniia >>, Byloe, L924,
n. 27-28, p. 176.

24.
25. 8, p. 11; Al'manakh, p. 9;Kbleb M. Ivanovich, « Anarkhizm vRossii n. 3, pp. 81-82.
26. Grossman-Roshchin, Byloe, 7924, n.27-28, p. 177.
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Kharkov nell'Ucraina, così come neile maggiori cirtà del Cau-

tessa: un gruppett0 di dis-
al-tivoluzionari formava un

vano il ruolo del terrore nella rivoluzione' Da un lato c'era-

no due gruppi
conizzavano u
il mondo bor
l'emblema ana
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sistente di terroristi anarchici dell'impero, si considerava
un'otganizzazione anarchico-comunista, tale cioè che faceva
proprio l'obiettivo di Kropotkin di uqa libera società co-
munitaria nella quale ogni persona avrebbe ricevuto in con-
formità ai suoi bisogni. Le sue tattiche immediate basate
sulla cospirazione e la violenza erano però ispirate a Ba-
kunin. Chernoe Znarnia reclutava il maggior flumero dei
suoi seguaci nelle province di frontiera dell'ovest e del
sud. Predominavano gli studenti, gli artigiani e gli operai
delle industrie, ma c'era anche un certo numero di contadini
dei villaggi vicini alle città, così come un certo numero di
lavoratori disoccupati, di vagabondi, di ladri professioni-
sti e di superuomini alla Nietzsche. Benché molti dei mem-
bri fossero di nazionalità polacca, ucraina e grande-russa,
la maggioranza eta formata da ebrei. Un tratto caratteri-
stico dell'organizzazione Chernoe Znamia era I'estrema gio-
vinezza dei suoi aderenti, che avevano in media un'età fra
i diciannove e i vent'anni. Alcuni dei più attivi Chernozno-
mentsy avevano solo quindici o sedici anni.

Quasi tutti gli anarchici di Bialytsok erano membri della
Chernoe Znannzia. La storia di questi giovani era contrasse-
gnata da un fanatismo esasperato e da una violenza inin-
terrolta. Essi futono il ptimo gruppo anarchico ad inaugura-
re una deliberata politica di terrore contro l'ordine costi-
tuito. Raccolti nei loro circoli di dieci o dodici membri, tra-
mavano dei complotti per vendicarsi dei governanti e dei
padroni. " Anarkhiia" (Anarchia), il loro giornale, era un
autentico torfente di proclami incendiari: esso esprimeva
apeftamente un odio violento per la società esistente e chia-
mava alla sua immediata distruzione. Tipico di questi orien-
tamenti è un volantino rivolto "A tutti gli operai" di Bialy-
stok, duemila copie del quale furono distribuite nelle fab-
briche durante I'estate de1 1905, poco prima della conclusio-
ne della pace con il Giappone. L'atmosfera è imptegnata di
angoscia e disperazione, comincia il volantino. Migliaia di
vite sono state distrutte nell'Estremo Oriente e molte altre
migliaia stanno morendo in patria, vittime degli sfruttatori
capitalisti. I veri nemici del popolo non sono i giapponesi,
nra le istituzioni dello stato e la proprietà privata; è arri-
vata I'ora di distruggerli. Il volantino mette in guardia gli

6L
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operai di Bialystok dal distarsi dalla loro pissione rivolu-
zionafia sotto Ie allettanti promesse di riforoa parlamentare
avanzate da molti social-democratici e social-rivoluzionari. I-a
democtazia parlamentare è nient'altro che una ftode, uno
strumento di divisione che il ceto medio avrebbe usato pet
dominare le masse operaie. Non fatevi ingannare, afierma il
volantino, dai, "fumosi punti di vista scientifici" degli intel-
lettuali socialisti, Siate voi stessi i vostri soli capi e maestri.
La sola via a77a libgrtà è "una lotta di classe violenta per le
comuni anarchiche, nelle quali non ci saranno né padrone né
govefnante ma un'autentica uguaglianza". Opefai, contadini
e disoccupati devono impugnare la Bandiera Nera dell'anar-
chia e marciare in avanti verso un'autentica rivoluziÒne so-
ciale. "ABBASSO LA PROPRIETA' PRIVATA E LO
STATOI ABBASSO LA DEMOCRAZIA! VIVA LA RI.
VOLUZIONE SOCIALE! VIVA L'ANARCHIA! "'0.

Benché i loro luoghi consueti di riunione fossero Ie offici
ne o le abitazioni private, i Cbernoznamentsy di Bialystok
si riunivano spesso nei cimiteri, sotto il pretesto di comme-
morare i defunti 31, oppure nei boschi nei paraggi della cit-
tà, dopo aver collocato delle sentinelle che segnalassero even-
tuali pericoli. Nell'estate del 1903, operai socialisti e anar-
chici tennero una serie di riunioni nei boschi.per pianificare
la loro strategia contro il numero cfescente di sospensioni
dal lavoto negli stabilimenti tessili. Quando una di queste
riunioni venne dispersa da un reparto di gendarmi con ec-
cessiva btutalità, gli anarchici spararono per rappresaglia
contro il capo della polizia di Bialystok e 1o ferirono. L'episo-
dio diede luogo a una serie di ritorsioni che continueranno
senza intemuzioni nei quattro anni successivi 3'.

La situazione nelle fabbriche continuava ad aggravarsi,
Infine, nell'estate del 1904, gli operai tessili entrarono in
sciopeto. fl proprietario di una grande frlatura tessile, A-
vraam Kogan, fece intervenire per rappresaglia delle squadre

10. « Ko vsem rabochim »> (volantino, Gruppo Anarco-Comunista di
Bialystok, luglio 1905), Columbia Russian Atchive.

31. Gtossman-Roshchin, Byloe, 1924, n. 27-28, p. 177.
32. Frurtk, Geklibene shriften, pp. 390391.

62,

tuna, le bande terroristiche si dedicarono a numerosi atten_
tati-e ad << espropriazioni" di denaro e valuta nelle banche,
negli ufici postali, nelle fabbriche, nei negozi e nelle abita_
zioni private dell'aristocrazia e della classe media.

Attacchi contro gli stabilimenti _
le aziani di "terrorism erificarono gior-
nalmente per tutto il o. A BiulyJok,

l-J. <<Polsushemie v Belostoke>7 !!-i1lok a. 5, Anarco-comunisti russi,
1904?), B_und Atchives; Khleb i Volia, n.23', ortobre 1905. oo. j_B:
(.hernoe Znamia, n. 1, dicembre 1905, pp. g_9; Al,manakh, pp. i7S-tgt.
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candelotti di dinamite vennero lanciati contro le fabbriche {
e le abitazioni degli imprenditori più ostili. Degli agitatori il
anarchici, in una fabbtica di pellami, indussero gli operai ,
ad aggredire il proprietatio, che si buttò fuori da una fine- |
stra per sottrarsi agli assalitori 3'. A Varsavia, dei parti- T
giani di Bandiera Nera svaligiarono e attaccarono con Ia I
dinamite le fabbriche e sabotarono Ie panetterie facendo sal- T
tare i forni e versando il cherosene nella pasta per il pane 3'. il
I Cbernoznarnerltsy di Vilna pubblicarono una "dichiarazione f
aperta" in yiddish agli operai delle fabbriche, per metterli il
in guardia contro le agenzie spionistiche e le spie disseminate il
t;:,1; 

")',? 
.n ff #,lt-it ::li'il 

t*",Tfl 
:','# .' ll,?fi:Ì,' rri;; il

:fLTi31?.*nto 
la società botghese! Viva la comune anar- 

|
Gli episodi di violenza erano anche più numerosi nel il

sud. I Cbernoznamentsy di Ekaterinoslav, Odessa, Sebasto, . il

trHilli #Tf:il'"H fft#rff.;, ffiu1lffi:l;:" il
lil;#il:#j ;ft:"*J :x*i?,i;31r3;;'lijfl:Llltt: il
irràmpevano nei loto nascondigli'd. Si giunse al punto che 7

ffi:'ff #*xilT:i,?',::1,,"'ln:irr::'.#:'",,i'r3*;:1il

34. <<Dianatkhisten bay der arbayt», Folk-Tsaytung(Vilna), 24 t

1,ffi 
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,rl?i,?n"ilolov-Er1ikh, 
Gaùer-btnd un betshter-bund (Yarsavia, 

I
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no le "esproptiazioni", e che gli uomini dt afi.ai, i medici e
gli awocati furono costretti 

- 
sotto la minaccia di morte -a '"contribuire" con denaro alla causa anarchica,,.

Esempio di un temorista tipico fu il caso di Pavel Gol-
rndn,, g11 giovane operaio di Ekaterinoslav. Figlio di un gen-
darme rurale,lavotava pfesso le Oficine Ferroviarie di Éka-
terinoslav. Nel 1905, dopo essere stato con i social-democra-
tici e con i social-rivolazionari, aderì alla Cherno e Znaruia.

ori a conquistarmi all'anarchismo", egli
tessa". Golman fece parte del comitato
fabbrica e combatté sulle baricate du-

rante lo sciope
a delle "ex" e
torni di Ekate
[u catturato e

suoi compagni fallirono nel tentativo di liberado, Golman
si uccise. Aveva appena vent'anni 40. 

i

Agli occhi det Cbernozndmentsy qualsiasi fatto di violenza,
per quanto awentato e privo di senso potesse apparire al-
['opinione pubblica, aveva il merito di stimolare l'ardente
desiderio degli sfruttati di vendicarsi dei loro agozzini. Non
avevano bisogno di alcuna provocazione speciale per butta-
re una bomba in un teatro o in un ristorante: bastava loro
sapere che in quei luoghi si uovavano solo dei cittadini ab-
bienti. Un membro della Chernoe Zndnzia di Odessa spiegò
così questo concetto di terrorismo "senza motivo" (brezno-
tiunyi) ai giudici che lo processavano:

Noi ammettiamo le espropriazioni isolate solo per avere
del denaro per le nostre imprese rivoluzionarie. Se pren-
diamo del denaro, noi non ùccidiamo la personà che
abbiamo espropriato. Ma ciò non significa che lui, il
proprietario, si è liberato di noi. No! No{ lo incon-
treremo nei cafiè, nei ristoranti, nei teatri, alle feste
da balio,, ai concerti e così via. In qualsiasi momento,
dovunque si trovi, potrà essere raggiunto da una bom-
ba o da un proiettile anarchici ".

)9. Al'nankb, p. l5l; Mikbailu Bakaninu, pp. 258-259, 268.
40. Bureoestnik, n. 3,30 settembre L906, pp. 74-16.
41. Ibid., n. 5, 30 aprile 1907, p. 14.
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Un gu-p_po di dlssidenti all'interno dell'orga nizzaziane

Bandiera.Nera, guidato da Vladimir Striga (La;ij"rl, ;vintosi che Ie incursioni casuali contro i, 'f.rgf*.i; ;;;
avrebbero portato molto lontano, Ianciò t,rpp.ttr'pàr.Àe "i"insurrezione di massa trasformasée Bia1ystoL^in unà ,,seconda

foTy". di Parigi" ,n. 
Questi kommuniry i.à-,rrru.di);;;;;

tr chramavano i loro compagni Chernaznarnefitsy, rror- rifiuta-
vano Ie azioni di violenza-ma semplicement. t.rid.ruvrrro
compiere il passo successivo defl'àzione rivoluzionaria di
massa per inaugurare senza indugio la società senza stato. La
loro strategla per poco non riuscì ad avere un grande succes_
so. AIIà conferenza svo]tasi-a Kishinev nel gennaio del 1906,i bezmotiunikl 

- secondo i quali gti 
"tti 

ìr8ùti di terrorismo
rappresentavano I',atma più eficace contro il vecchio ordine

- prevalsero di strerta misura sui loro compagni k;*;;;;-ry.I be:zrnotiuniki avevano appena rculirruii d7. a.à*-.ii.i
successi: nel novembr. e nèl dicembre del 1905 avevano
fatto esplo-dere delle bombe at'Éot.i-giittor di Varsavia
e al Cafiè Libman di Odessaaa,.conquistandosi una-;;;il;
notorietà e scatenando dei fremiti di orrore f.a i .i[trdi.ri,
rispettabili. Entusiasmati da questi risultati, i bri*otli"tkl,
progettavano adesso dei piani di distruzione ancora più splen-
didi, senza accorgersi cÉe al loro rionfale Àomento di vio-
Ienza 

-stava già succedendo un assai più lungo periodo di
crudeli castighi.

..Fanatico guantg il Cbernoe.Z.namia, esisteva un gruppo
pìù piccolo di militanti anarchici con cenuo 

^ 
pi.troiuiJo.

chiamato B eznac h atie ( g9"rt Autorità ). òp;r;d; ;-s"r;;?:
d.istanza dalle zone della Colonia .Éru[à-tf.".frÉ 7*rr.
dei.piccoli circoli a Varsavia, a Minsk . ; Kill,^ tl É;;;;-
cbalie - -dtversamente dall;oryanizzurioi. BanJiera l.i"ru ,

- cottar,h,pochi-membri .b;.L-i;p.i.L"r"uf. J.!fi r,r-
denti tra Ie sue file era molto elevatà, uÀ.À. pit jta che
ne77a Chernoe Vaamia, mentre gli operài "", .lilfn.àìi ì'ì ,

45. Sul circolo Ishutin, vedere Venturi, Roots ol Reaolation,pp. ))1.
46. T. Ro aktika_(Ginevra, 1907), pp.l.
47. Listki ,ì !._8, rj r.ÉÉa"-idoil-pp'. l,»; Ban-lar', * l, 1 p". 29.'
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scritta "Prochél s adouol'stuiem {"Ho
Nikolai Romanov", che l'imperatore
in calce ai docurrrenti che venivano
approvazione ''". Suggellate così le proprie dimissioni, i1 gio-
vane Romanov partì per Parigi, uomo del sortosuolo con una
nuova identità. In un allucinante opuscolo composto du-
rante il periodo della Rivoluzione del 1905, Bidbei evocava
un'immagine demoniaca della disfatta che andava al di là di
ogni immagi nazione: "IJna notre terribilel Scene rerribili...
Non uno scherzo innocente di «ri.;oluzionisti>>. Ma la Val-
purgisnacht della rivoluzione, quando all'appello di Luci{ero
gli Spartachi, i Razin e gli eroi dallo stivale insanguinaro pla-
oeranno sulla terra. L'insurrezione di Lucifero in persona! " *"

Alcune settimane dopo 1'esplosione della rivoluzione,
Bidbei ottenlìe I'aiuto cli due suoi amici di esilio "' e srampò
con ioro un giornale ultra-radicale intitolato Listok grupp),
Bcznachalie (Foglio del gruppo Beznachalie), che apparve due
volte, nella primavera e nell'autunno del 1905. Il primo nu-
mero riportava il credo del Beznachalie, :una curiosa mesco-
lanza delTa fiducia dì Bakunin nei declassati, della richiesta
dì sanguinosa vendetta contro le classi privilegiate di Ne-
chaev, dei concetti di lotta di ciasse e di rivoluzione perma-
nente di Marx e della visione di Kropotkin di una libera fe-
derazione di comuni. Bidbei e i suoi compagni dichiaravano
una "guerra partigiana" contro la società contemporanea,
una guerra che arzrebbe sancito ogni forma di terrore, dal
terrore individuale a queilo di massa al terrore economico.
Poiché il mondo "borghese" era corrotto alle radici, le ri-
forme pallamentari non potevano avere aìcuna utilità. Era
necessario intraprendere una accanita lotta di classe, una
"insurrezione armata del popolo: contadini, operai e rutti

48. I Genkin, « Anarkhisty: iz vospominanii politicheskogo karorz-
hanina », Byloe, 1978, n 9, pp. 168-769; Genkin, Po tiur'nam i eta-
pam (Pietrogrado, 1922), pp 283-284; Max Nomad, Dreatnets, Dyna-
nilers, and Demugogues (New York,. L964), pp. 77-78.

49. A. Bidbei, O Liutsifere, ueLikom dukbe uozrnucbcbeniia, <, ne-
soznatel'nosti >>, narkbii i beznachaliia (s. 1., IParigi?], 1904), p. 28.

50. Ekaterina Litvina e Mihhail Sushcl-rinskii. 1'/edere Probuzbdexie,
n. 80-81, marzo-apriie l9)7, p. 26.
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coloro che sono in cenci,.. sulla pubblica strada a lottare con
ogni possibife mezzo e nei modi più crudeli possibili... una
rivoluzione e?x perrnanence, cioè una serie di sollevazioni
popolari fino a che la vittoria decisiva del povero non sia rea-
|izzata". In uno spirito alla Nechaev (di cui Bidbei era un
profondo ammiratore: e in effetti spesso lo cita o para{rasa),
il credo dei Beznachalie tipudiava la religione, la famiglia e
più in generale la moralità borghese e incoraggiava i nullare-
nenti ad attaccme e a-impadronirsi dei beni e delle case dei
loro sfruttatori. La rivoluzione 

- 
dichiarava Bidbei rie-

cheggiando Bakunin 
- 

non deve essere faita solo dai con-
tadini e dagli operai, ma anche dalla cosiddetta "feccia: i
clisoccupati, i vagabondi, i malviventi e rutti quegli eìe-
rlenti declassati e rinnegati della società che, apprlnto pet
questo, sono rutti nostri fratelli e compagni " Bidbei li chia-
mava tutti "alla possente e spietata, totale e sanguinosa, ven-
detta del popolo" (secondo un motto famc,so di Nechaev).
"Viva la federazione deile libere comuni e città! Viva I'anar-
clia ( beznac balie)! " "' .

L'apocalirtica conceziooe della rivoluzione propria di Bid-
irei era condivisa da un piccolo circolo di Anarkhisty-Obsh-
chinniki (anarco-comunisti), che pr«rdusse una prodigiosa
qrlantità di starnpa incendiaria durante il 190, a Pietroburgo.
ll membro più di spicco di questo gruppo era "Tolstoy" Ro-
stovtsev (pseudonimo di N. V. Divnogorskii), figlio di un
funzionario governativo della provincia del Volga di Saratov.'frentenrre (Bidbei era appena ventenne), Rostovtsev aveva
un aspetto trasandato ma interessante e una natura idealii
stica che si trasformerà rapidamente in fanarismo rivolul
zionario. Mentre studiava all'università di Kharkov, diven-
De un appasslonato seguace della non-violenza tolstovana
ida qui il suo nome <ii battaglia), rna presro si spostò sul
poio opposto dell'iliimitato terrorismo u', A partire dal 1905,
Iì()stovtsev si diede a scrivere istruzioni (complete di dia-
[rarrLrni) sulla preparazior'e di bombe larte in casa, ripo

51. Listok gruppy Beznricbalie, n. l, aprile I90), pp. l-1.
;2 Genkin, hloe, 1918, n"9, pp. 172-171; Po tiar'man i etdpùnt,

po. 288-289«
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"Macedonian", e dei consigli ai contadini su "come appic-
care il fuoco ai fienili dei proprietari rerrieri" ". Sulla co-
pertina di uno dei suoi opuscoli c'è uno schizzo rafigurante
dei contadini in sommossa, con falci e forconi in pugno, che
danno fuoco alla chiesa e alla casa signorile del loro villag-
gio. Le loro bandiere recano il motto: "Za zemliu, za uoliu,
za anarkbicbeskuiu doliu" ("Per la terra e la libertà, per
un futuro anatchico! ") 5a. Rostovstev invitava il popolo rus-
so a "impugnare l'ascia e amm zzate la famiglia zarista, gli
aristocratici e i preti! " 55.

Rostovstev e i suoi compagni Anarkbisty-Obsbcbinniki
indiizzarono altri volantini agli operai delle fabbriche di
Piettoburgo, esortandoli a fare a pezzi le macchine, a far
saltare con Ia dinamite le centrali elettriche della città, a
scagliare delle bombe contro i "carnefici" del ceto medio, a
svaligiare le banche e i negozi, a far saltarc le stazioni di
polizia e a scardinare Ie prigioni. La Domenica di Sangue
aveva fatto capire agli operai cosa potevano aspettarsi dallo
Zar e dai timidi fautori delle riforme graduali. "Che una
immensa ondata di terrore di massa e individuale sommerga
I'intera Russia!" Si inauguri la comune senza stato, nella
quale ognuno potrà prendere liberamente dat magazzirti co-
muni e lavorare solo quattro ore al giorno dedicando il resto
del tempo allo svago e all'istruzione: è ora di vivere una
yita "da esseri umani". Avanti con "Ia RIVOLUZIONE
SOCIALEI VIVA LA COMUNE ANARCHICA!" UU.

Gli Anarkhisti-Obsbchinniki di Pietroburgo e il gruppo

53. « Prigotovlenie bomb » (volantino degli Anarkbisty-Obsbchinni-
ki, 1905), Columbia Russian Archive; « Kak podzhigat' pomeshch'i
stoga )>, ristampata in Listok gruppy Bezanacbalie, n.2-3, giugno-luglio
1905, pp. 9, 16. Firmati semplicemente << Anarkhisty-Obshchinniki »>,

questi volantini assai probabilmente venivano scritti da Rostovtsev. Ve-
dere Genkin, Byloe, n.9, pp. 173-174. Portavano f indicazione « Mo-
sca >> anziché << Piettoburgo )> soptattutto per tfafre in inganno la po-
71zia.

54. T. Rostovtsev, Zd usiu zernliu, za osiu oolia (s.1., s.d. t1905?l),
55. Listok grappy Beznacbalie, n.2-3, giugno-luglio 1905, pp. 3-4.
56. « Anarkhisty-Obshchinniki »> e « K rabochim g. Peterburgo »

(volantini, S. Pietroburgo, matzo e aprile 1905), Columbian Russian
Atchive. II primo venne difruso ip 2.000 copie, il secondo in 5.000.
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Beznacbalie di Bidbei a Parigi avevano evidentemente un
grande scopo in comune. Molti volantini del gruppo di pie-
troburgo furono infatti ristampati nel Listok di Éldb.i. Non
c'era dunque nielte di strano nel fatto che Bidbei, quando
fece ritorno nella capitale russa nel dicembre del'tgOr,
venisse subito accolto dagli Anarkhistu-Obsbchinniki comé
loro capo e che questi si dènominarono da alloru Beznachalie.

Gli efiettivi del Beznachalie comprendevano una dotto-
ressa in medicina, tre o quattro ginnasiali, la moglie di Ro-
stovtsev,.Marusia, e diversi ex studenti universitari (tra i
quali Bidbei e Rostovtsev), i più notevoli dei quali erano
Boris Speranskii, un giovane - 

e A-
leksandr Kolosov (Sokolov), anni
figlio di un prete della provi ti al-
tri appartenenti al movimento rivoluzionario, Kolosov era
stato educato in un seminario ortodosso, nel quale si era di-
stinto in matematica e in lingue straniere. Aveva ottenuto la
ammissione all'Accademia ecclesiastica, ma interruppe una
promettente carriera nella chiesa per entfare in un circolo
social-rivoluzionario e dedicarsi ali agitazione rivoluzionaria,
Da allora frequentò saltuariamente diverse università rus-

pesso nel suo villaggio natale, per distri
di propaganda tra i contadini. Nel 1905,
a Pietoburgo e aderì al circolo anarchico

Oltre a Bidbei (e probabilmente a Rostovtsev), almeno
un altro Beznacbalets era di origine aristocratica. Vladi-
mir Konstantinovich Ushakov, il cui fratello era un alto
funzionario (Zemskii nachal'nik) dell'amministtazione sta-
tale della provincia di Pietroburgo, eta cresciuto nella te-
nuta di famiglia in prossimità di Pskov. Compiuti gli studi
ginnasiali a Tsarskoe Selo, dove 1o Zat aveya la sua re-
sidenza estiva, Ushakov si iscrisse all'università di pietro-
burgo dove, nel 1901, si trovò coinvolto nei moti studen-
teschi. Come Bidbei, si recò all'estero, ma ritornò a pietro-

57. Genkin, Byloe, 1918, n" 9, pp. 175-L76; pe ti*r, rnan i e ta-
paru, p. 292.
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burgo in [empo per assistere a] masstrcro della Domenica di
Sangue. Subito dopo aderì ai gruppo degli Ana&histy Cbsh'
chinniki svolgendo attività di agitazione tra gli operai delle
fabbriche, fra i quali divenne famoso come "l'Ammira-
glio" t'*.

Infine, si deve ticordare un altro membro del circolo di
Bidbei, un tale Dmitriev o Dmitrii Bogoliubov, che venne
espulso come spia della polizia e causò Ia liquidazione del

906. Mentre i Beznachal't-tJl stavano
priazione" in grande stile (fino ad
o solo due atd di violenza: un lan-

cio di bombe e una spatatoria contro un poliziotto privato),
la palizia irruppe nel loto quartier generale, arrestò i cospi-
ratori e si impadronì delle loro pubblicazioni"o. II solo
Ushakov fi abbastanza fortunato da sottarsi alle autorità,
riparando a Lvov nella Galizia austriaca.

Chernoe Znarnia e Beznachalie, anche se furono tra i più
consistenti, non furono certo le sole organizzazioni anarco-
comuniste che si formarono nella Russia rivoluzionaria. Al-
cune di queste seguirono I'indirizzo relativamente moderato
del gruppo di Kropotkin Kleb i Volia, accontentandosi di
difiondere materiale di propaganda ffa gli operai e i con'
tadini, ma la maggior^nza imboccò la strada del terrorismo.
Un'associazione ultraradicale di questo tipo, il Gruppo In'
ternazionale della città baltica di Riga, operò una serie di
"ex" e pubblicò una marea di volantini ciclostinati in cui
si ripudiava qualsiasi moderazione e gradualismo. Il Glup'
po di Riga rifiutò sprezzantemente la pretesa dei socialisti
che il sollevamento del 1905 fosse soltanto una "rivoluzione
democratica" accusandoli di essere fautori "della pacifica

cooperazione in parlamento con tutti i partiti capitalisti"
Lo slogan di "Libertà, eguaghanza, fraternità", come ave-

vano arnpiamente dimostrato le rivoluzioni europee del

XVIII e del XIX secclo, era una vuota promessa della classe

58. Bureuestnik, n. 6-7, settembre-ottobre 1907, pp. 29-)0.
59. lbid., n. 3, )0 settemtre 1906, pp. l2-7); << Nezavisimaia Sotsia-

listicheskaia Mysl' » (giornale ciclostilato, Pietrogrado, 7924), Archi-
vio Fleshin.
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media. Attualmente i1 socialismo "scientifico" conduceva acì

con il loro apparato di
complicati discorsi su.lle

"amici del popolo" di quanto
o piuttosto dei giacobini dei

giorni nostri il cui scopo era quello di utllizzire gli operai
per impadronirsi del potere per proprio conto. Liautentica
Iiberazione del genere umano poteva essere realizzata solo
mediante una rivoluzione sociàle delle masse più vaste e
ptofonde t'0. 

Questa forma impaziente ed ardente di anar_
chismo assunse il massimo di violenza nel sud, dove i ,,re-

parti di combartimento" delle grandi città, nel rentarivo di
coordinare le loro atti'rità terroiistiche, si unificarono in una
libera Organizzazione di Combattimento della Russia Meri-
dionale.

Gli anarchici di Kiev e di Mosca, al contrario, si concen-
trarono sull'attività propagandistica. I1 gruppo di anarco-
comunisti di Kiev rrovò un energico fartòr"-di questa linea
rnoderata. in urr giovar. r"graò. di Kropotkii, G.r-rn
llorisovich Sandornirskii 6,. lVIa il centro più importante di
propaganda fu Mosca. Il suo maggiore 

-circolo 
anarchico

venne fondato nel 1905, ma cessò quasi subito la sua atti-
vità gu.and.o 

-la 
polizia ne arrestò il ìapo, un altro giovane

cìiscepolo, di Kropotkin, Vladimir Ivanòvic Zabrezhiev (Fe-
cìorov). Il gruppo Suoboda (Libertà) che successe a1 pre-

60. « Politicheskaia revolutsìia i1i Sotsil,naia? >> e << Ko Vsem Iskren.
rrirr Druz'iam Naroda » (volantini, Riga, 1905), Columbia R"rr;un-aì_
ehive.

61. Nel 1907 Dmir
:inato a Kiev il. primo
r'o comunista di Kiev
l'assassinio di Stolypi
.rlcun rapporto diretto con il suo
il.: 'IokmakofI, << Stol1,pin Assas
i)65J,

Ssylk
r rbiitse
,, ì)imi
n.8-9,
191.1), pp. 106; e V. Bogrov,Dimitr
)rro, 1931), pp. 37-48.
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a Mosca almeno quatto gruppi: Suobodnab Kommuna (Li'
bera Comune), Solidarnos, (Solidarietà) e Bezulastie (, ,nar'
chia), che reclutavano i loro seguaci nei rioni opetai; e un
circolo di studenti che usavano le aule dell'Università di
Mosca come sedi di assemblee tivoluzionarie. Comizi uni'
tari con i social-rivoluzionati e con i social-democrutici, ca-

zione del popolo; " 62. Alcuni dei gtuppi di Mosca aggiun'

mani 6',

vidualist arco-individua-
Iismo, e Aleksevic Bo-

rovoie 1 chninov).Essi
detivava comPleto sov-

62. Bweoestnik, n. ),30 aprile 1906, pp. 7)-74i Al'manakb' p.56.
kb, pp. 55-58.
Y.' Zàbrezhnev, Ob rkbizne
); eZabrezhncv, «P heskogo
Rossii », Burestik, n. PP' 4-9.
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i valol,propri della società borgheser
turali. Ma inoltre, fortemente infl"uenza-
da Benj'

mericano
essi chiedevano Ia totale
dalle catene della società ;anizzata. Secondo il Ioro puntodi vista, persino Ie com volontarie di peter Xr"plikin
potevano limitare la libertà dell,individuo uu. IJn ...io ,r_mero di anarco-individualisti trovarono 1,.rpr.r.ion" pìi
alta della Toto alienazione sociale 

".ffu-"Àf.nr, . ".f lii-mine; altri si considerarono come dei circoli urti.ii.i . t.iterari di avangtatdia; ma nella loro muggiorrna furorro j._g, anarchrci "filosofici,, che condussero delle animate di-
scussioni da salotto ed elaborarono le loro teorie individuali
stiche in giornali e in libri ponderosi.

Tutte e tre le tendenze-dell,anarchismo russo _ anar-
co-comunismo, anarco-sindacalismo e anarco-individualisrno

- reclutarono i loro aderenti soprattutto tta iir;;lli;h;;_
zia e 7a cìasse operaia, ma i gruppi anarco_comunisd cerca-
rono di difiondere le loro idà àìhe fra i soldati e i con-tadini. All'inizio del 1903, un ,.sr,ro;- -

si" pubblicò un opuscoletto che ii"ii*,
zione, dissoluzione e annientamento,, de
alla sua sostituzione con I'armamento di Àassa del popolo 66.

Dopo. 1o scoppio della guerra russo-giapponese, voiaàtini a-
narchici cercarono di cònvincer. i ,"ota'rii lhti" i;;-i;ì;
reale doveva svol
prietà privata;;. :i;
era distribuita in

^uÈir:irlL.iiri" 
ssa

La propaganda nei villaggi contadini fu invece condotta
su. scala più larga, ma i risùl-tati non furono sostanzialmente
migliori. Nel setternbre del TgOj il secondo ;";; di

souremenilogo obsbcbestua
nie u anarkhizrne: assotsiat-

1., 1901).
ny »> (Listok a. 4, Comunisti_Anar_
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Rhteb i Votia appiovava iI "telrorismo agrario" come una
"forma
terrieri
cato a
che ess

stato", ma solo di "terra e libettà". L'autore rievocava il
mito di un'età idilliaca di libertà che sarebbe esistita nella
Russia medievale, quando l'autorità apparteneva alle assetn-
blee locali delle città (Vecbe) e alle comuni di villaggio;
per restaurare Ia società libertaria, il Narod (popolo) aveva
bisogho di condurte un"'incessante guerra di liberazione".
"Contadini e operai! Asprezzate ogni autorità, ogni uni-
forme e ogni tonaca di prete. Amate solo la ]ibertà e. in-
troducetela subito" un.

La tivoluzione del 1905 diede un potente impulso alla
ratici, ab-
Beznacha-
residenze
a tutto il

popolo contadino"'0. Gli anarco-comunisti della città di
Odessa, Ekaterinoslav, Kiev e Cernigov giravano per i vil-
laggi con "libretti' contenenti messaggi di rivolta, ptoprio
come i loro antesignani populisti avevano fatto trent'anni
prima ". Opuscoli dal titolo "Butta l'atatro fuori dal sol-

co" e "Ciò di cui sono capaci i contadini senza il padro-

ne" ebbero una flotevole diffusione nella provincia di Ria-
zan t'. Quest'ultimo dava il ritratto di una comune di
villaggio che 

- 
funzionando essa stessa da governo 

-viveva in libertà e in atmonia. "E pane, indumenti e ogni
genere di altre prowiste ognuno 1e ptende dal magazzino

68. Khleb i oolia, t. 2, sett. t903, p. 6.

69. Vol'naia Volia, 1903, n. l.
70. Rostovtsev, Za usiu zemliu, pt, 3.

77. Kbleb iVolia, n.,6, gennaro 1904, p.8; Bareoestnik, n.8, no-
vembre 1907, pp. 9-12; n. 13, ottobre 1908, pp. 78-19; Al'nanakh,
pp. L2-13, 76-81, 187-188.

72. Bureaestnik, n. 5, )0 aptrle 1907, p. 15.
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7). S. Zaiats, Kak muzhiki ostalis, bez nacbal'staa (Mosca, 19G),p. 16.

, 1905), p. 3; Khleb. 1905, pp. 14.
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missorio di "federalismo libetale", ma Ia battaglia finale e
decisiva, una nuova Armageddon t'.

In una certa misura, forse, questi zeloti del movimento
anarchico fraintendevano le ossetvazioni fatte da Kropotkin
nel 1905. Tracciando il suo parallelo trala rivoluzione russa
da una parte e le rivoluzioni inglese e francese dall'alta,
Kropotkin indicava espressamente che la Russia sarebbe an-

data ben al di la di una semplice transizione dall'autocrazia
al costituzionalismo, e ben al di là di un semplice cambia-
mento politico nel quale I'aristocrazia o la classe media a-

,lazioni umane. La rivoluzione del L905, secondo lui, era
la "Grande Rivoluzione della Russia", comparabile pef esten-
sione e profondità alle grandi rivoluzioni inglese e francese,
q non semplicemente un altro cambiamento prowisorio rea-

lizzato da un piccolo gruppo di insorti ". Ciò che i Russi
stavano rcalizzando non era "un semplice cambiamento di
governo" ma una rivoluzione sociale che avrebbe "radical-
mente modificato le condizioni della vita economica" e che

avrebbe posto fine per sempre al governo repressivo to. In'
{atti la rivoluzione russa avrebbe dimostrato assai più ener-
gicamente delle precedenti rivolte in occidente di essere una
i'liberazione del popolo, basata sulla vera eguaglianza,la vera
libertà e la genuina frateTlanza" ".

Ma i continui tiferimenti di Kropotkin alle rivoluzioni in
Inghilterra e in Francia sembravano comportare una sorta di
rallentamento nell'imme diata tealizzazione del comunismo
senza stato, così disperatamente desiderato dai Chernozna-
rnentsy e dei Beznachal'tsy. Inoltre, àatala forte andpatia di
Kropotkin per gl le ti
da piccole bande a r'
coli terroristici s r-

77. Grossman-Roshchin, Byloe, 1924, n.27-28, p. l7).
78. Kropotkin, Rttsskaia reaoliutsiia, p. 70.
79. Ibid., p. 9.
8a. Ibid., p. 13.
8L. Ibid., p. 15.
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à

aveva ribadito a più riprese la
blan-quisti, sia alle ."i.rprgrr"
tte da piccoli nudei di coipi_
ma isolati dalle masse fdn_

ssinii e furti occasionali, egli
condure a un cambium.rio

più di quanto lo potrebbe
del potere politico; le ,,ex

vare spazio in una rivolta su

ma quello di eliminare total
ta 8'. Uno dei discepoli di Kr
paragonava le imprese dei te
namtte anni 90, quando le au_daci in t Vaillani,'g-if. É.".ii;:i:l di q,Jfli'li,lUnr::,*,f
ficata dalle
,lla "rubÉi^ 

"ffi: ,'jH5:»";:::;
nev tu. "Si
con cui si attaccavono i
in.vista del governo, gli i
trl, ecc. non fappresenta
clusione de77a \V el t an s c h
sta nella psicologia di c
motivi 

-analog1li il Khebeool,rsy di Kropotkin denunciò det_le bande di ladri come.i Chir-nyi Vo*; tf C*riNàril-.
Iastreb .(I fafghi) di Odessa, ché ricorrevr". Afà ..plrì,irà
ideologica dell'anarchismo per mascherare 1" nrt.rr^'pr.dr-

82. P. Kropotkin, Russkaia reooliatsiia i axarkbizm (Londra, 1907),pp. 8-9.
83. Ibid., pp. 5-7.

230.
tsiia i anarkbizru, p. 47.
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lizia o delle Mani Nere,- squadre di teppisti specializzate in
frenetici attacchi contro gli ebtei e gli intellettuali nel 1905

e nel 1906 ". Così un atticolo da Odessa stampato su Khleb
i Volia durante la tumultuosa estate del 1905 poteva di-
chiarare: "Solo i nemici del popolo possono essere nemici

del tetrore! " 8n,

Tra le diverse scuole anatchiche che fecero la loro appari-
zione in Russia durante questo periodo, i critici più severi

delle tattiche temoristiche furòno gli anarco-sindacalisti'
Neppure il relativamente moderato Khleb
miato dalle loro censute. Il ditigente anat
famoso all'interno dlela Russia, noto con
Daniil N '; il suo vero

nome er KroPotkin e

ai suoi s fatto e altre
forme is soltanto, egli
diceva, un tezionale" tra le masse

afretrate e ai terroristi estremisti
dei gruppi Znantia, Novomirski li

n. 1, 10

A nikov
ia
in

89. Khleb i Volia, n. 19'20, luglio 1905, p. 11.

90. D. I Novomirskii, Iz programmy sind.ikal'nogo anatkhizrua (s' l',
7907), p. t6.

80

ione Volontà del Popolo di alcune
é entrambi i gruPPi ertoneamente
piccole "bande di ribelli" per tea-

lizzate una ttasfotmaziote radicale del vecchio ordine, com'
pito questo che avrebbe potuto essere realizzato soltanto
dalle grandi masse del popolo russo ".

Novomirski si era trovato pet caso tÌa la folla raduna'
tasi all'esterno del Cafiè Libmàn subito dopo l'attentato del
dicembre 1905. il Cafiè non eta un luogo d'incontro Per
gente ricca, egli osservò, ma un ristora
ie" frequentato dalla piccola botghesia
La bomba era esplosa in mezzo alla via
rumote per nulla".

Novomirski raccolse le reazioni di un operaio tta la fol-
la: "Veramente i rivoluzionari non hanno niente di meglio
da tarc che lanciare bombe nei ristoranti? Uno potrebbe
pensare che il governo zarista sia già stato rovesciato e che

il pot.r. borgliese sia già stato eliminato! Sicuramente la
bomba è statà lanciata dalle Mani Nere per screditare i Ri-
voluzionati" n'. Se gli anarchici insisteranno in queste tatti-
che sterili continueranno a combattere senza preparare i
propri battaglioni, awisava Novomirskii, il loro destino

sarà altrettanto ragico di quello della Volontà del Popolo, i
cui capi finirono sul patibolo. Il compito immediato dell'a-

narchiimo, egli sosteneva, era di sviluppare la ptopaganda

nelle fabbtiche e di orgarrizzare dei sindacati operai tivo-
luzionari come veicoli della guerra di classe contro la bor-
ghesia. Ai giorni nostri, aggiungeva, il solo terrorismo effet-

tivo era il terrorismo economico": scioperi, boicottaggi, sa-

botaggi, assalti ai dirigenti delle fabbriche ed esptopriazione

di fondi governativi ". Le scorrerie indiscriminate-di bande

di mzziatoti, anziché sviluppare la coscienza rivoluzionaria

9t. Ibid., pp. L9-20; Nooyi Mir, n. 1, 15 ottobre-1905,. p. lO, Bez

Rulia, n. 1, seìtembre 1908,-p. 6; e l'opuscolo anonimo Anarkhizm i
kbuliganstao (S. Pieuoburgo, 1906)'

92. Mikbailu Bakuniru, P. 256.

93. Novomirskii, Is progranny sind.ikal'nogo axarkhizma' p' 192'
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un "teparto
di audaci "e r riempire le casse del gruppo,
il ."reparto ', ,uuligiJ ,rr- ,r.r,o i""pràrri"
mità di,Odessa. e, in un,altra occasiine, .oilubora .oin- ora
Danda dt socral-rivoluzionari nell,assalto a una banca chefruttò agli anarchici 25.OOO r"bfi. iÈrri ,rtillzruroro i à._
nari per procurarsi alue armi e per allestire una tipografia

narco-sindacalista di Novornir-

di Odessa, Lazar Gershkovi
discepolo di Kropotkin elaborò una mescolanza non molto
diversa di sindacalismo e di terrorismo. Come ingegnere
meccanico, Greshkovic si costruiva Ie proprie boirb"e i.,
laboratorio e divenne famoso come il "ribat.hi.hl à;l--;
v,imento {i, Qdess.a, dal nome del giovane ing.g".r. 

-a;llu

v oronta clel llopolo che aveva preparato la bomba che uc_
cise Alessandro II ,..

Novomirski cercò di
te ipocrite di questi su
zione che essi agivano
assieme", flccenda del tutto diversa dagli insensati lanci di
bombe e dalla "concezione tipicamentÉ d; 

""g;b;;ai-d.i_l'espropriazione" ,r. Gli argomenti di Novomiriki contro il
terfore usenza motivo,, tfovatono un,eco nell'Europa occi_

", 
9{,, \gvomirskii, " Pro.qramma_ilrzhnorossiiskoi gtuppy A-narkhisrov-

òhcl_rkaLstov »>, Listki << Khleb i yglr!_r:,n. 5, 2g dicembre 1906, p. 995. t63_271:
96. p. 31 ; Al'manakh, pp. 150_l)l;Ltstet rile 1907, p. 5.97. dikat'noio'aiarkbizrua, p. 161.

82

dentale ad opera di un altro eminente sindacalista russo,
Maksim Raevskii (L. Fishelev), il quale denunciò le "tat-
tiche nechaieviste" di alcune associazioni cospirative come
la Chernoe Znaruia e la Beznacbalie e schenl la loto fiducia
nella capacità rivoluzionaria dei ladri, dei vagabondi, del
Lwmpenproletariat e di altri elementi torbidi della società
russa. E' ota di riconoscere, dichiarò Raevskii, che una ni-
voluzione sociale per vincere ha bisogno di un esercito or-
ganizzato e di combattenti, di un esercito che solo il movi-
mento operaio può fruire'8.

Nell'atmosfera "massimalista" del 1905 eta forse ine-
vitabile che l'ala terroristica del movimento anarchico pren-
desse il sopravvento. Gli sforzi pazienti degli anarco-sinda-
calisti e dei Kblebouol'tsy per diffondere la propaganda
nelle fabbriche e nei villaggi furono eclissati dalle audaci i-
niziative dei loro compagni estremisti. Non passava giorno
senza che ci fossero sui giornali articoli di furti sensazionali,
di assassinii e di atti di sabotaggio perpetrati da bande di
desperados anarchici. Essi svaligiarono banche e negozi, si
impadronivano di tipografie per stampare le loto pubbli-
cazioni e sparavano contro guardiani, poliziotti e funzionari
governativi. Giovani temerari e frustrati soddisfavano il
loro desiderio di emozioni e di autoafiermazione scagliando
delle bombe all'interno dei pubblici edifici, negli uffici e
nelle fabbriche, nei teatri e nei ristoranti.

II clima di illegalità raggiunse il suo punto più alto alla
fine del 1905 quando i bezrnotiuniki fecero esplodere le loro

98. Bureaestnik,t.'8, novembre 1907, pp.3-4. Ctitiche analoghe del
banditismo anarchico ptovenivano anche dal campo socialista. Secondo
un social-democatico, il primitivo grido di battaglia degli anatchici era

cap. 22.
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,.99. 
Al'nanakb, pp. 66-7 5; pares Tbe Fail ol tbe Russian Monarcby,

*Lorot: ,yi,"1ii{,f,"{,: [?il:*"i' teo6 reoT godv (7 vol'' Mosca' 1e5e-
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ri

nome assassinando un uficiale dei cosacchi e facendo esplo_
dere una bornba in mezzo a un gruppo di poliziotti, venne
ucciso dai soldati mentre partecipava a una riunione di ope_

,r!.05. 
Buntar', n. 1, 1 dicembre 1906, pp. 35-36; AJ,manakb, pp. 29_

85

ll



tai in un cimitero di Byalistok rou" Vladimir Striga, un ter-
zo Cbernozruantents di Byalistok, discendente da-una fami-
gliadi ebrei benestanti, ex studente ed ex socialdemocraticorl
morì nello stesso anno nell'esilio padgino. << C,è forse qualchel
difrerenza tra il tirare una bombà .o-rrtro questo o qéi bor-,.
ghese? », chiedeva Smiga poco prima di màrire ai sioi com-j
pagni. << E' sempre lo stesso: i detentori di azioni continue-.:
ranno a condurre Ie lor_o vite depravate a parigi... Io pro-;
clamo << Morte alla borghesia » e 

-pagherò 
per qriesto .oi, lu,i

mia.vita »-'*. Striga incontrò la-piopria-fine menue pas,.i

;eggiava al Bois de Boulogne, allà pèrif-eria della capiiale'j
francese: stava esrraendo una bomba dalla tasca; inceìpicò_;
e morì dilaniato. ','i

La Rivoluzione del 1905 e le sue conseguenze accumula-i
rono un <( enorme martirologio >> di anarchici, come Nicolai,
Ignatievic Rogdaev (Muzil),-uno dei seguaci'di Kropotkin,,
ebbe ad osservare in una rclazione u ,rri .oanr.rro irrt.r.ru-
zionale di anarchici svoltosi nel 1907 r0r. I "tribunali mili.,

J

10^6-. ^B1 n. I, 20 luglio 1906, p. 1; n. g, novembre 1907.
pp. 23-24; h, pp. 33]6; Grossmaà-Roshct,ii, Aybe,lOil,-a'.
27-28, pp.

707. Pis'rno Vladimira Lapidusa (Stilgi) (s. 1., lgOT), p. 7. Colle-
zione Labadie.

709. BureaestniÉ, n. 8, p. 11.

-^,11_0:-Y.l 
ll!6^ad esempio, venner.o processati e giustiziati a Riga

sel membrr del Gruppo Internazionale. Tuttr avevano meno di ven_t'anni. Listki <,Kbteb- i Vot;ai,-i. 1-28-;;;;;" 1,906,;. i. -'
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della loro causa. Un Chernoznarnents di Vilna, arestato per:
ché trovato in possesso di esplosivi, cercò di convincere i
suoi ascoltatori che l'anarchia non eta, come sostenevano i
suoi calunniatori, I'equivalente del puro e semplice caos:
"I nostri nemici stabiliscono un'equivalenza tra l'anarchia
e il disordine. No! L'anarchia è I'ordine più alto, è la più
alta armonia. Essa è la vita senza autorità. Quando avremo
fatto i conti con i nemici che stiamo combattendo e avremo
una comune, la vita sarà sociale, fraterna e giusta" t". A
Kiev, un altto tipico caso fu quello di !n^ ra1azza contadina
ucraina di nome Matrena Prisiazhniuk, un'anarco-individua-
lista dichiarata colpevole di aver preso parte a una spedi-
zione contro una fabbrica di zucchero, di aver assassinato
un prete e di avere tentato di assassinare un funzionario di-
strettuale di polizia. Dopo che il tribunale militare ebbe
pronunciata la sentenza di morte, la ragazza venne invitata
a pronunciare le sue ultime parole. "Io sono un'anarco-
individualista", disse, "Il mio ideale è il libero sviluppo
della personalità individuale nel senso più completo del
termine, e il rovesciamento della schiavitù in tutte le sue
forme". Padò della povertà e della fame nel suo villaggio
natale, "circondato da gemiti, sofferenze e sangue". La
moralità borghese, Iufficiale e gelida, puramente commer-
ciale" ne era la causa. Allora, in una breve perorazione,
la rugazza esaltò il suo approssimarsi alla morte e la morte
dei due compagni anarchici condannati assieme a lei: "Noi
saliremo sulla forca con orgoglio e con cotaggio, lancian-
dovi uno sguardo di sfida. La nostra morte, come una
frammata, accenderà molti cuori. Noi moriamo da vincitori.
Avanti, dunque! La nostra morte è iI nosffo trionfo! " 112"

Ma la visione di Prisiazhniuk non si rc*lizzò perché, per

sottrarsi ai suoi esecutori, ingerì delle capsule di cianuro

lll. BureoestniÈ, n. 1, p. 8.
172. Rech' Matreny P

sade l9-go iiulia L90B g
York), 1 mano l9l3,pp.
dal carcere di Kiev in
kikh Anarkhistoo, t. 2, ottobte 1914, pp. lL-72.
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introdotte clandestinamente nella sua cella dopo il proces=
so 1r3,

cotte o di rispondere alle sue domande'rn. Non di

tesa dell'esecuzione, Aleshker redasse un eloquente testa
,gento nel quale profetizzava la venuta dellEtà dell,ori
dell'anarchia:

La schiavitù, la povertà, la mùatia e l,ignoranza -
questi eterni ceppi dell'uomo 

- verrannò annienta
L'uomo sarà al centro della natura.
La teta e i suoi prodotti saranno al servizio di tu
Le armi non saranno più la misur a della fotza e l,t
non sarà piìr il memo delfa icchezza; forte sarà cc
che sarà audace e temerario nella conquista della

B_untar, Gli Ammutinati) rrr. Giudicati tutti e cinque per
direttissima, tre di loro furono condannati a morte.-Moisei

autorità, Distruzione e ordine borghese!
Viva la lotta di classe Ii oppressiiViva
l'anarchismo e iI comu ettiààne dopo il
processo, Mets salì sul ad altri duè dei

ll8. Bureoestnik, n. 5, p. 13.
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tura, e saranno considerate preziose Ie cose che sonr
utili. Un mondo come q,rerìo si chiama ,,Anarchia,

la portati di tutìi. ognuno
bisogno: questo è ltdeale.
si rcalizzerà,, gli uomini vfr',
Le masse devono prendere
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suoi compagni, tn ragazzo di diciott'anni e una mgazza di
ventidue "".

Gli altri due imputati furono condannati a lunghi periodi
di carcere. Il più anziano del gruppo, Olga Taratuta, di
circa trentacinque anni, aveva aderito al partito social-demo.
cratico a Ekaterinoslav quando esso s'era costituito nel
1898, per passare successivamente nel campo anarchico.
Condannata a settant'anni di carcere, Taratuta riuscì a eva-
dere dal carcere di Odessa e a raggiungere Ginevra, dove
entrò nell'associazione Buntar di Endelevskii. Ma la vita se.
dentaria dell'emigrato non si dimostrò congeniale al tempe-
ramento dinamico di Tarututa, che di lì a poco ritornò alla
lotta attiva in Russia. Taratuta divenne membro del "re-
parto di combattimento" anarco-comunista della sua città
natale, Ekaterinoslav, ma venne arrestata nel 1908 e con-
dannata a un lungo periodo di lavori forzati. Questa volta
non sarebbe riuscita a frtggite"'.

I1 1J novembre 1906, nello stesso giorno in cui i ffe
bezmotiunikl venivano impiccati a Odessa, si aprì nella ca-
pitale il processo contro il gruppo dei Beznachalie. Gli im-
putati, accusati di detenzione di esplosivi e di "costituzione

1.20. Listki <,,Khleb iVolia»>, n,3, p. 4; n.4, p.7. Secondo una
statistica redatta da un anarchico detenuto nel carcere di Odessa, du-
tante il 1906 e il 1907 vennero giustiziati nella città 167 anatchici
e << simpatizzanti ». Tra questi figurano 12 anarco-sindacalisti, 94
Cbernoeznamentsy, 57 simpatizzanti, 5 membri dell'Unione di Lotta
social- rivoluzionatia e 5 membri della Croce Rossa Anarchica, un'or-
ganizzazione che aiutava i prigionieri e i deportati politici. L'elenco
contiene ura proporzionefressoché eguale di nomi russi, ".r?il.:r1

'io h"#i,
(gl avevano

« tessera di pattito >> e solitamente eviravano di dare vita a qualsiasl
organizzazione formale) sembra che ci siano stati 

- 
all'epoca del

massimo sviluppo del movimento (1905-1907) 
- 

circa 5.000 anarchici
attivi nell'ambito del1'Impero russo, con migliaia di simpatizzanti che
leggevano tegolarmente Ia stampa anarchica e seguivano da vicino,
pur senza prendervi parte dìrettamente, le attività del movimento.

kh !il'f';^l?'ial;.13à,',i ul?;If;,,f:::
to i Shtokman e Sergei Borisov, furono im-
piccatr.
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di associazione a delinquere", tifiutarono di rispondere a

rutte le domande che vennero loro rivolte dai giudici. A-
leksandr Kolosov dichiarò che la corte, avendo deciso già
prima dell'apertura del processo le sue sentenzer si sarebbe
semplicemente limitata a pronunciarle in modo che lui e i
suoi amici potessero ingraziare i giudici e andarsene più
calmi all'altro mondo. Bidbei, il sardonico capo del grup'
po, non volle alzarsi quando il presidente del ttibunale lo
chiamò per nome, spiegando che egli non era solito rivol-
gere la parcla a chi "non gli fosse stato presentato perso-
nalmente" 1". Gli accusati venneto trascinati via di peso

dall'a:c.la del mibunale. Bidbei fu condannato a 75 anni di
prigione. Kolosov, che ricevette la stessa pena, si suicidò
tre anni più tatdi buttandosi in un pozzo in una colonia
penale siberiana "t. Boris Speranski ricevette una pena più
mite, dieci anni di carcere, in considerazione della sua gio-
vane età (aveva all'epoca vent'anni). Egli fece un tentativo
fallito di fuga dalla fofiezza di Schlùsselburg, che gli costò
l'aggiunta di altri dieci anni di fortezza. Informazioni clan-
destine filtrate da Schliisselburg nel 1908 dicevano che

Speranski era stato battuto per avere insultato un guar-
diano e in un'altra occasione, che gli erano state spezzate
entrambe le gambe da un carceriere. Non si sa niente sulla
sua fine.

Resta da descrivere la sorte di "Tolstoy" Rostovtsev e

di Vladimir Ushakov. Fingendosi pazzo mentre si trovava
incarcerato neTla f.ortezza di Piero e Paolo, Rostovtsev fu
,trasferito in un ospedale carcerario dal quale riuscì a fug-
gire rifugiandosi in Occidente, come trent'anni prima aveva
fatto Kropotkin. Disgraziatamente, Rostovtsev non aveva
lasciato in Russia anche Ie sue inclinazioni terroristiche'
Cercò di svaligiare una banca di Montreaux, ma riuscì solo
,rd uccidere alcuni innocenti passanti e fu sotttatto al lin-

122. Listki << Khleb i Volia »>, n. 4, l)
kin, Byloe,1918, n- 9, p. 179 Po tiur'nza
D rearnets, Dynamiters, and. Denagogues,
lìc processato con 1o pseudonomino di Ter-Aganesov.

12-1. Genkin, Byloe, 1918, n. 9, p. 183.
!24. Bureuestnik, n. L3, ottobre 1908, p. 22; n. 14, gennaio 1909,

pp. t8-20.
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ciaggio dal1a polizia elvetica. fncarcerato a Losanna,
cosparse di ketosene e si bruciò vivo'r6. Ushakov, cc
si è già detto, era riuscito a sottrarsi a una retata d,
pol:zia a _Piemoburgo e per qualcl
t€mpo a Lvov. Poco do aggre§andc
dapprima al "reparto di aiàrinoslav
poi dirigendosi verso la Crimea. Catturato durante I'"espr
priazione" di una banca a Yalta, Ushakov venne irnpnsl
r,ato a Sebastopoli. Cercò di fuggire ma, circondato
pohzia, si puntò la pistola alla iempia'e si fece s

le cetvella "u.
Durante il periodo di "pxificazione" seguito altra

luziorre del 1905, molti anarchici famosi vennero
ti a lunghi periodi di detenzione o di lavoi- forzati. T
questi ci furono Lazar Gerchkovich e Danil Novomirsk
leadet del movimento anarchico di Odessa,,7, e German Sc
domirskii, deTl'organizz.azione anarco-comunista di Kiev rl
Zabrezhnev e Vladimir Barmah, f,gure chiave del movimenr
a Mosca, furono arrestati e imprigionati ma riuscirono
trambi a fuggire "e. Zabrezhnev probabilmente trovò .

propria strada entrando nel circolo di Kropotkin a Lond:
la città in cui lo attendeva una vita comIa città in cui lo attendeva una vita completamente di
senza i pericoli e le raversie della clandestinità mosc
ma che gli richiederà, sforzi instancabili e una grande f
d'animo. Per il momento ormai era chiaro che-il 1905
stato solo un preludio e che, tutto sommato, era stato
cessatio per gettare le basi dell.a oera rivoluzione soci
che ancota doveva affivare.

rando nel circolo di Kropotkin a

8.

125. « Nezavisimaia Sotsialisticheskaia Mysl' », Archivio Fles
_G-.14-q, Byloe, 79L8, n. 9, pp. L82-I83; Pò ilui'nan i etaparn,
303-30t.

I sindacalisti

p. 29-30.
P-.5; Bt

ucclsI e
nel labor
khailu B,

Alexander Herzen

L. Mikbailu Bakuninu, pp. 327-32g.
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n4 p. 225-256.
L28. Bureaestnik, n

gio 1909, pp.28-32.
I29. A.l'manakh, p. 48; Knizhnik, Krasnaia Letopìs', 1922, n.

pp. 34-35; Buntar', n. 1, p. 29i Bureuestnik, n. 13,- pp. 2l-22.
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16, maggio 1909, p. 27; Anarkbist, n.3,



bande di militanti, consi-
ruggere il regime zarista.

e gli anarco-sindacalisti con-

una serie di ,t'ffix,i'"\:rjl],,;ll
vilegiate; con zzaziiie operaia ,r, pod..à.o
strumento di 'oni dJ[a causasindacalista, 

ranno 1 camPl

La dottrina del sindacalismo rivoluzionario si era svilup-,
pata in Francia durante gli anni 90 del secolo scorso. §i ;
ttattava di una singolare mescolanza di anarchismo, di mar-,'.
xismo e di tradeunionismo. Da Proudhon e da Bakunin, i,
creatori della ttadizione anarchica, i sindacalisti francesi:
avevano ereditato un odio inflessibile per Io stato centra-
lizrato, un disprezzo profondo per i politici e una ruditLLLaLv, urr uròplEZZU prurutruo per I po[ucl e una rudlmgn_
tale concezione del controllo operaio nell,industria. Aeli
inizi degli anni 60 e 70, i seguaci di Proudhon e Bakun-in,
avevano proposto nel.l'ambito della prima Internazionaie.iIzupuùLU urtr arlrJlLu cretra rllma Infernazlo
la f.otmazione di consigli operai considerati sia come z

della lotta di classe conffo-i capitalisti, sia come strutture..
di base della futura società fibjrtaria,. euesta idea vennel
successlvamente- sviluppata da Fernand Pelloutier, un gio- I

vane intellettuale molto dotato e con forti simpatie aiar-
^L:-I-^ -1-- J: . 1.g.hiche, che divenne una figura di spicco nel movimento sin.Llr.urre, c.oe qlverìne una ngura dl splcco nel movlmento sin-
dacalista francese durante il perioào della sua formazione.
Agli inizi degli anni 90, la faÀosa ondata di bombe apano-',
creò una profonda delusione nei confronti delle tattiche tei- Icreò una profonda delusione nei confronti delle tattiche tei-
roristiche, che indussero molti membri dell'anarchismo fran-

95

con metodi rivoluzionari che parlamentari 
- 

considerato
come avversario dei loro veri interessi. fn pratica, essi ten-
devano a una rivoluzione sociale che avrebbe distrutto il

. 2. James Ie: documents et soal)enirs(1864-1878). I, 205; Rudoltkocker, Anii-cbo-Syndacal 1-72. '
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lenza contro i capi operai, gli ingegneri e i direttori era
generalmente disapprovata.

Il sindacalis che è semplicemente la ttadtzione
francese di tradunionismo 

- 
,rr.gnu'ou alle associazioni di

costituivano il locale consiglio del lavoro, al servizio di
tutti i sindacati di categoria di una data area geografica,
Esse funzionavano come ufici di collocamento, .om. circoli

Tuttavia i miglioramenti materiali rappresentavano solo
una piccola parte del taguardo finale del movimento rivo-
luzionario sindacalista in Francia. I sindacati non erano
otganizzati solo per rcalizzar
benevolo intento di una rico
battere il nemico di classe.
ttovava di fronte a un imm
gnavano tattiche evoluzionistiche come le contrattazioni
collettive o l'agitazione per una legislazione di fabbiica,
sulla base del fatto che esse implicavano l'accettazione del-
l'ordine esistente. I1 puro "economicismo" dei sindacati ri-
formisti, che si limitavano a cercar di strappare dei benefici
materiali sempre crescenti per i loro aderenti, non poteva
intaccare minimamente il soprafiattorio sistema di sfrut-
tamento. La tichiesta di pane e burro aveva un valore
reale anche per i sindacalisti rivoluzionari, ma nel1a mi-

96

taggio aiutavano a preparare la classe operaia al clima finale
dell'azione diretta, allo sciopero generale.

Lo sciopero generale era l'atto supremo della lotta di
classe, il drammatico strumenro di diitruzione del sisrema
capitalistico. Al di là del semplice miglioramento deJ li-
vello di vita, esso costiruiva il compito supremo dei sin-
dacati in quanro veicoli di rivoluzioni. sociale, sia a Jivello
di base sia al conseguente livello di una società senza stato.

seguenza, i sindacati si sarebbero impadroniti dei mezzi di
produzione e avrebbero proceduto a gistire loro stessi l'eco-
nomla.

Nella nuova società, i sindacati operai avrebbero assunto

r:elativo sindacato di categoria. La CGT avrebbe assunro
la responsabilità di coordinare i problemi economici su
scala nazionale, così come di gestire i pubblici afiari e pir!
in generale di provvedere al funzionamento delJ'intero-si-
stema federale'.

t",ri:;il m'R*tn:
Mass., 1954), pp. 15.

ical en France (2 vol.,

o-7



Due tra i fondatori del".gruppo Khleb i Volia di Kropot_l<in, Nlaria Korn e Gug.lfiu-òig.irif ?,r.unu r primi fau-tori russi del credo sindacalistal. Emigrati a Ginevra e aParigi,. essi ptesero Ie loro ,d.. r"pt"rttutto dail,osser.va-
zione del modello francese, Nel I90j, ii p.im" n.r*.-'JiKbleb i Valia definiu_a,lo scìopero-;.;.id. ;;-;;;;r;;
strumenro" nelle mani della classe opJraiu r; il nu*Jru-rrr."
cessivo giudicava i turnulti di lur
esempio di sciopero generale d
della rivoluzione dei 190r, il
menre la propria ade.ione ai ,,s

Maria Korn osse_rvava che in
n esisteva l'equivalente russo

generale dell'ottobre del fgO
ficato 7a situazione. Secondo I
ciando a imparare dai s
quali emno entrate ,.1e

giovani e più fresche,, del
ni si rifaceva aI modello
stituissero in Russia dei sinda
trauail (da lui definite appropri
di sindacati locali,,) e'infine
del lavoro sul tipo detla CGT

! f,h.l?b i Volie, n._1, agosto 1903, p. 5.
.^).,Lbid., n.2, settembre 1903, pp. 1_ll Vedere lbid, n.7, febbraio1904, pp. t-4.

6. Ibid
7. M. il.,i);ì,',r* i anarkhizm; Bor,ba s(1Pìtalom . uo;.uf r-lzbf,'pp ro, 116. vedereM. Korn, i",-ri,,:ei'ikbfrL ; V;li;,, ;-i;.

Kbteb 1,
takoe

;eLis ;l
i printsip revoliutsionogo sindi_
n. 14, gennaio 1909, pp, Z_j.
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poteva essere adatto alla situazione russa:

atffezzata per una propaganda specificatamente russd
e per le condizioni russe, e.o., ciò dimostra di essere

_ troppo ashatta per gli operairl.
Tuttavia, I.e teorie sindaca]iste di Novomirsl<ii aderivano

piuttosro strettamente al modello francese: i sindacati do-
vevano condurre la lotta economica giorno per giorno nel
menre preparavano Ia classe operaia alla rìvoluzione sociale,

99
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dopo, la quale i sindacati sarebbero divenuti "le cellule
della futura società operaia" ". Novomirskii riprese dai sin-
dacalisti francesi anche il concetto secondo il quale uua mi-
narafiza cosciente di operai lungimiranti era necessaria pet
trascinare all'azione Ie masse inerti. Assumendo il ruolo di
"minoranza rivoluzionaria", gli anarco-sindacalisti di No-
vomirskii però non cercavano di assumere il comando sui
loro fratelli operai: essi volevano servire da "avanguardia"
nella lotta rivoluzionaria'u. II loro compito immediato era
quello di impedire che i sindacati divenissero degli organi
sussidiari dei partiti politici" Era essenziale per gli operai
anarchici costituire delle cellule clandestine per combattere
l"'opportunismo" socialista nei sindacati già esistertd. Al
tempo stesso, per attrarre gli elementi non organizzati e
indipendenti della classe operaia, gli anarchici diedero vita
ai loro propri sindacati federandoli in una Unione Pan-Russa
Rivoluzionaria del Lavoro, la versione CGT di Novornir-
skii ".

Tra il 1905 e il 1907, il Gruppo Russo degli Anarco-sin-
dacalisti del Sud di Novomirskii attrasse un numero rile-
vante di operai nelle grandi città dell'Ucraina e della Nuova
Russia e con loro molti intellettuali provenienti dalle file
social-democratiche, social-rivoluzionarie e anarco-comuniste"
Benché la sua pretesa che essi ascendessero a 5.000 unità
sia molto esagerata ", i seguaci sindacalisti di Novomirskii
compresero, oltre agli operai delle fabbtiche, un cetto nu-
mero di marinai e di scaricatori delle zone portuali di Odes-
sa e di panettieri e di sarti a Ekaterinoslav'u. I1 suo gruppo
creò dei legami con i circoli anarchici di Mosca e inoltre
creò una o'commissione otganizzativa" per coordinare le
attività dei sindacati locali e reclutare un "reparto di com-
battimento" per procurare dei fondi al movimento. "Sono

12. Novomirskii, Iz programmy sindikal'nogo anarkhizma, p. 191.
73. Nooyi Mir, n. 1, 15 ottobre 1905, pp. 4, 10.

14. Novomirskli, lz programmy sindikal'nogo anarkbiqma, pp. 178-
L9l Listki «Kbleb i Volia»>, n.5,28 dicembre DA6, p.9.

1.5. Mikbaila Bakuninu, p. 264.
16. Ibid., pp. 252; Gorcv, Anarkhian a Rossii, pp. 64-66; Obsh-

cbestoennoe doizhenie u Rossii, fiI, 477.
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convinto", osservò luda Roshchin, "che Dio, se esiste, deve
essere sindacalista; altrimenti Novomirskii non avrebbe avu-
to così grandi successi" ".

Olme agli anarco-sindacalisti, concentrati soprattutto nel
sud, anche gli anarco-comunisti della tendenza di Khleb i
Volia feceio dei passi in avanti tra il nascente movimento
operaio russo. A Mosca, agitatori anarchici distribuivano
volantini nelle fabbriche dei rioni di Zamoskvorechie e di
Presnia e negli stabilimenti dei vicini centri tessili; cellule
anarchiche in aziende dell'importanza della Fabbrica Tessi-
le Tsindel (Zùndel) e della Centale Elettrica orgarizza-
tonotrn certo numero di scioperi e dimostrazioni; e il grup-
po Suobodnaia Kornmuna, liberamente associato al movi
mento di Novomirskii nonostante fosse un'organizzaziote
anarco-comunista, raccolse un ampio seguito di aderenti nel
sindacato degli operai metallurgici e un seguito consistente,
anche se inferiore, ma i tipografi ". Negli Urali, nell'aprile
del 1907 una Conferenza dei Gruppi Anarco-Comunisti sim-
patizzanti con le posizioni di Kbleb i Volia, reclamò la crea-
zione di un "sindacato illegale inter-partitico" e, contempo-
rafleamente, la partecipazione degli anàrchici ai sindacati
esistenti allo scopo di contrastare l'influenza degli "opportu-
nisti" socialisti'0. Nel frattempo, migliaia di emigrati ve-
nivano reclutati dall'Unione Anarco-Sindacalista degli Ope-
rai Russi negli Stati Uniti e nel Canada.

I sindacalisti russi, sia in patria che nell'emigtazione, fu-
rono enormemente impressionati dalla tendenza degli operai
dell'industria ad auto-organizzarsi, nonostante la rigida op
posizione governativa. Dei sindacati clandestini avevano già
avuto una pfecaria esistenza in Russia per circa un trenten*
nio, sfidando l'illegàlità in cui erano tenuti, e dei comitati
di sciopero avevano visto la luce durante i grandi scioperi
dei tessili di Pietroburgo del 1896 e del 1897. Nel 1903,
il governo permise la costituzione di consigli di anziani (so-
»ety starcst) nelle imprese industriali e, sebbene la lors

17. Mikhail* Bakuninu, p. 264.
18. BureuestniÉ, n. 10-11, marzo-aprile 1908, pp. 28-3A; Al'ma-

nakb, pp. 47-59; Buntar', n. l, I dicembre 7906, p. 29.
19. Listki "Kbleb i Volia", n. 18, luglio 1907, p.6.
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ranno irnpottanti progressi, per essere infine legalizzati nel
marzo dell'anno seguente 20.

rose officine: il che creava delle condizioni favorevoli ai
gruppi d'azione radicaTi.

Gli avvenimenti de1 1905 confermarono la fiducia di
molti sindacalisti nella formazione spontanea di istituzioni
cooperative locali, quanto meno in periodi di crisi acuta.

702

Alcuni di loro videro i soviet, i sindacati e i comitati dl
{abbrica in una luce kropotkiniana, come Ia moderna espres-
sione della naturale propensione dell'uomo al reciproco aiu-
to, rinmacciabile fin nei consigli tribali e nelle assemblee
di villaggio delle epoche primitive. Ma i partigiani del sin-
dacalismo giunsero, al di là di Kropotkin, a conciliare. il
principio del mutuo soccorso con la dottrina marxista della
lotta di classe. Per i sindacalisti la solidarietà non poteva
abbracciare l'intera umanità ma esistere solo all'inteino di
una singola classe, il proletariato, che la sviluppava nella sua
Iotta contro gli imprenditori. Le diverse otganizzazioni ope-
raie, essi insistevano, dovevano combattere unite, e non
esistevano commissioni arbitali capaci di alleviare il cern-
flitto di classe, come credevano i liberali e i riformisti. I
sindacalisti guardavano ai soviet, per esempio, come ad una
ammirevole versione delle bourses du trauail, ma con in
più una Iunzione rivoluzionaria c,rnforme alla situazione
russa. Aperti a tutti gli operai di sinistra, indipendentemen-
te dalla loro afiliazione politica, i soviet agivano come con-
sigli operai non di parte che, nati "dal basso" a livello di
rione e di città, avevano lo scopo di abbattere il vecchio
regime. La concezione sindacalista dei soviet come posti di
combattimento non politici e non ideologici della classe
operaia era un'eresia per i social.democratici russi. Contrari
all'u1tra-estremismo degli anti-sindacalisti del campo anar-
chico e preoccupati per la pericoiosa concorrenza dei pro-
sindacalisti, i socialisti si battevano per escÌudere entfarnbi
i gruppi dai soviet, dai sindacati e dai comitati operai. Nel
novembre del 1905, dopo.che Io sciopero generale comin-
ciò a perdere d'intensità, il comitato esecurivo del soviet
di Pietroburgo vorò il divieto per turti gli anarchici di en-
trare nelle proprie organizzazioni "; questa iniziativa_ aece-
lererà Ia decisione dei sindacalisti di costiruire dei sinda-
cati anarchici separati dalle istituzioni esistenti deJ movirnen-

21. I arono il Soviet di
Pictrobu di massa non par-

i",iì,i gi del 1871. LzrrÉl

22. G
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to operaio, conffariamenrc al credo non partitico e non
ideologico dei sindacalisti francesi.

Confrontato con l'entusiasmo di Ko,rn e di Orgeiani per
la causa sindacalista, l'atteggiamento di Kropotkin fu nel
migliore dei casi tiepido. Egli fu prudente verso i so-r/iet
a egemonia socialista e raccomandò la partecipazione degli
anarchici alle organizzazioni opetaie solo finché queste con-
tinuavano ad essere dei veicoli non partitici di rivolta po-
polare. Un gruppo anarco-comunista di Kharkov, simphtiz-
zante con i punti di vista di Kropotkin, dichiarò che se i
soviet fossero caduti sotto il controllo politico dei soiialisti,
non sarebbero mai stati in grado di adempiere atrla loro vera
funzione di "otganizzaàoni di.combattimento" capaci di
radunare gli op€iai "per lo sciopero insumezionale" '*, DG
minati da intellettuali chiacchieroni, i soviet tivoluzionari
sarebbero degenerati inevitabilmente in associazioni di di-
dattito padamentate. Anche per quel che riguarda i sinda-
cati operai, Kropotkin non condivideva l'entusiasmo dei suoi
giovani seguaci, e si limitava a ofirire loro l'appoggio del

_proprio prestigio. Egli riconosceva che i sindacati erano i
" naturali organismi per la lotta diretta contro il capitalisrno
e per la formazione di un ordine fututo" e che lo sciopero
generale era "una potente atma di lotta"'o; ma al tempo
stesso criticava i sindacalisti, così come aveva criticato i
marxisti, perché pensavano esclusivamente in tetmini di
proletariato industriale trascurando i contadini e i loro bi-
sogni. Essendo ancora una piccola minoranza in una Russia
prevalentemente rurale, la classe opetaia non poteva con-
durre da sola alla vittoria la rivoluzione sociale, né potevano
i sindacati divenire i nuclei di un mondo federativo anar'
chico ". Secondo Kropotkin, la visione anarco-comunista
del futuro era di gran lunga più ampia di quella degli anar-
co-sindacalisti, avendo per scopo una società integrata nella
qqale.tutti gli aspetti più elevati della vita umana avrebbero
potuto fiorire.

21. Bureuestnik, a. 4, J0 ottobre 1906, p. 11.
24. Kropotkin, Russkàia reooliutsiia i anarkbizm, pp. l2-1).
25. Ibid.., p. 14.
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fn una certa misura, Kropotkin poteva anche essere stato
colpito dalla fiducia dei sindacalisti in una "minoranza co-
sciente", la cui funzione sarebbe stata quella di suscitare
l'entusiasmo fra le moltitudini apatiche. L'idea di un'avan-
guardia rivoluzionaria 

- 
anshs se formata esclusivamente

dalavorutori manuali 
- 

sapeva di giacobinismo, la béte noi-
re di Kropotkin, e somigliava toppo da vicino alla teoria eli-
taria del bolscevismo elaborata da Lenin proprio in quel
periodo. Era pericoloso riporre troppa fiducia nei sindacati
operai anche per un alffo motivo: essi potevano cercare un
accordo con il mondo borghese o, peggio ancora, finire pre-
da di intellettuali socialisti ambiziosi. Questa linea così
accorta tendeva ttttavia alla {ondazione di sindacati esclu-
sivamente anarchici o all'adesione a sindacati esclusiva-
mente non partitici, con I'intenzione di conquistarli alla
causa anarchica. Ad ogni buon conto, gli anarchici veniva-
no invitati ad impadronirsi di tutti quei sindacati che già
avessero adottato una piattaforma socialista'u.

L'accanita disputa sui rapporti ffa anarchismo e sinda-
calismo non era limitata alla Russia. Essa infatti minacciava
di dividere il movimento anarchico dell'intera Europa in
due campi ostili. Il problema venne posto, all'ordine del
giorno del Congresso Internazionale Anarchici che si svolse
ad Amsterdam nell'estate del 1907 2?. La riunione diede luo-
go ad un acceso dibattito tra Pierre Monatte, un giovane
esponente francese del sindacalismo tivoluzionario, e il de-
legato anarco-comunista italiano Enrico Malatesta. Monatte

26. Listki <<Kbleb i Volia», n.2, 14 novembre 1906, p. 5. il
gruppo di Kbleb i Volla discusse il problema del sindacalismo in due
tiunioni a Londra (dicembre 1904 e ottobre 1906) e in un'altra a
Parigi (settembte 1905). Al riguardo, vedere l(ropotkin, Raskaia re-
ooliutsiia i anarkbiznr; Kotn, Reuoliutsionnyi sind.ikaliztt i anarkbi-
znt; Bolba s kepitalom i olast'iu; Korn, Reooliutsionnyi sindikalizn
i sotsialisticbeskie partii (Londra, 1907); e Listki << Khleb i Volia »,
n. 1, l0 ottobre 1906, p. 6-9.

27. Nikolai Rogdaev e Vladipir Zabrezhnev futòno tta i cinque
delegati russi al Congtesso di Amsterdam. Aleksander Shapiro, che
successivamente avrebbe svolto un ruolo di grande rilievo nel movi-
mento anarchico in Russia, rappresentava la Federazione Anarchica
ebrea di Londta.
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p-resenrò un'inte"rpretazione estremistica del ruolo che i]
,_r1"?r" 

.aveva nei problemi umani. Riecheggiando l, Curool /rmrens, Io sraruto che sintetizzava [e pòsizioni sindaca-
lis-te ed era sraro adottato ,l.r;a;;;i pri'mu aru, CGT,oegli assegnava ai sindacati it .oo,pito-ài';i;#;;. it"rài,r"
bo,rghese.in un paradiso 

"p.r"ioii,ì;;;;i, condotta a ter_rnine Ia lotta per- il rovesciam."t" aJ .àplrrfir*" 
" à"ff"stato, sarebbero diventati talangi d.11, .io'.g^, izraaioni-ii

ciale in un mondo ereditato a&ti 
"p*"i aiff ,ina"riri*,;I

In un'elo-quente confutazio".,"Maà* iu ì"ttolin.a 
-"on 

.-nergia che I'interesse esclusivo dei sinducalìsti per il p;ù;_
t?.t\a!o sapeva di marxismo stantio. ,,1,à."oi. iànarmàituf"di Monatte e di tutti i sindacalisii ,ir"ù;i";*i;;-dì;hirrò
Malatesta", deriva sec_ondo me da ""^ .Àn.*i""e eccessiva_
T."t". semplificata della lotta di classe,'ro. Malatesta ;il";_do ar suoi ascoltatori che essi erano innanzitutto e ,oprri_
Hlll-|.*li anarchjci. It loro obiettivo ;-i,;;.ip;;1;;;
oell tntera. umanità,-.non solo di una singola classe. ia lottaol llberaztone era l,opera di milioni di sfruttati in tutti i
:1Tpl detJa vtta. Era pazzesce, corrtinuò Malatesta, conside_
-rafe Io sqopero generale come una ,,panacea;, 

che'rendesse
supefftuo rl rrcorso alla ribellione armata da parte di tuttii diseredati e gli oppressi. La borgÀeri, ui.uu accumulatograndr quantitativi di. cibi e di alti generi di prima ne-cessità, ma il proletariato eta costrett; u fr.. nmaà_.rrtàper Ia ?ropna sopravvivenza" esclusivamente sul proprio la-
y,o.g Cp.,. dunque porevano gli operai, ,..pfi.àÀà-i. i*crocrando Ie braccia, sperare che gli imprendìtori si sareb_
Dero rnglnocchtati ai loro piedil Malatesta ammonì i delegatia scuotersi dal loro ingenuo fascino per il Àovim.nt" Ép._raio, che Ii-portava ajattribuire uttr'.turr.'rperaia dei oo_teri straordinari 8,. Egli li metteva in g,rrrdiu- Jdl,;;r';
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28. La 9,arta_di Amiens è riporata in Louis, Histoire da rxaaue-

à Amrteri.nw Anir 1atnz ro^.igi, 1908),
kbistou akhistou atLtn)^'ctuuru \s. r., tyulJ) pp, Zllzl.

.)1. lbid., pp. 82-83; Rogdaev, Interuatsional,nyi kongress anarkbistou, p. 20.

30. Con10. Congrès anarcbiste, o-. gl.
31. lbid.. bh R2-R1' n.,^-,1^-.,
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nato i loro doveri rivoluzionari e stavano diventando uno
strumento di conservazione per il ,,mutuo accordo del pro-
letariato con il mondo borghese,, ,'.

" mi-
glio
rito sPr-

me 
gef-
reva ,,

alle leggi
Eoa ttuno

rio" ,n, f
ello scio-

pero generale, ma "l'essenza della rivoluzione non è 1o
sciopero, ma l'espropriazione di massa,,a0. La dottrina del
sindacalismo, aggiungeva Grossman , traboccava di .,poe_

sia" e di "leggende" straordinariamente puerili, che dise_
gnavano le "prospettive radiose,, dei sindacati operai nel
reame senza schiavi del futuro n.. Owiamente, i sindacalisti
si stavano dimenticando che l'olocausto anarchico avrebbe
annientato la struttura sociale esistente con tatte le sue isi-
tuzioni, sindacti inclusi. "La forza dell,anarchismo, conclu.

deva Grossman, sta nella sua totale e radicale negazione
di tutte le istituzioni del sistema attuale" n2.

Non tutti gli anti-sindacalisti si spingevano così lonrano
quanto i fratelli Grossman nel criticare gli awersari. Un
atteggiamento assai più moderato venne assunto dal gie
vane anarco-comunista German Karlovich Askarov (Iakob-
son) 44 in una serie di articoli apparsi tra il I9O7 e il 1909
in Anarkhist, un giotriale che egli pubblicò dapprima a Gi-
nevra e poi a Parigi. Scrivendo sotto 10 pseudonimo di

degli operai non qualificati ».

.§'i:ffi3:*'",ffif:,"ffY
44..I1 frate\lo Nikolai, un anarchico di Kiev, venne giustiziato per

terrorismo nel 1906. Listki <<Khleb i Votiai, n. ),"28 ,rou.mLt.
1906, p. 4; Axarkbist, n. 1, 10 ottobre 1907, p. 1.
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36, L-, «Anarkhizm i^re_voliut_sionnyi sindikalizm », Bareoestnik,
n. 6-7, settembre-ortobre 1907, p .2.

37. Ibid., p. 3.
18. A-, «Nash sindikalizm», ibid., n.4, j0 ottobre 1906, p.3,
39. Ibzd., p. 4.
40. Ibid., n. 6-7, pp. *5.
4L. Ibid., pp. 5-6.
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Benché la controversia tra sindacalisti e anti-sindacalisti
continuasse ad andare avanti per più di un decennio, era
ormai chiaro che i giorni di gloria dei terroristi stavano
tramontando. Via via che le misure repressive del governo
contro il terrorismo si intensificavano, Ia necessitàìefl,or-
ganizzazione e della disciplina si fece assolutamente evidente.

45. O. Bumit, <<_Anarkhizm i rabochaia organizatsiia >>, Anarkbist,n. 1, l0 orrobre 1907, p. 5.
46. Ibid., p.7.
4-7. O ..8u1-r1t, « Professionalizm, sindikalizm i Anarkhizm », ibid.,2. aprile 1908, pp. 6-7.

, ,48. Burrit, ib.id., a. 1l .p. ,, Cfr. Burnt << printsipy trudovogo anar-
khrcheskogo soiuza», ib.!d., y 3, maggio 1909, pi. g_12; e"Burrit,
<( Iro povodu odnoi stat'i >>, ibid., n. 4, settembie-i909, pi. t+tS.
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In seguito alla rivoluzione, si assisreva ad un rapido sposta-
mento dal romanticismo delle rniziative terroristiche a una
strategia pragmatica di azioni di massa. Un numero cre-

Znaruia e dei Beznachalie sopravvissuti alla controrivolu-
zione, i più fanatici conrinueranno ostinatamente nella loro
opposizione al sindacalismo mantenendo la loro fiducia nel
Lumpenproletariat e nei senza lavoro, anche se ve ne sa*

manipolazione dei politici socialisti, costituivano una rag-
guardevole arma ne71a lotta rivoluzionaria. Egli addirittura
accettefà l'idea che gli anarchici entfassefo nei sindacati,
anche se a condizione che essi cercassero di convertire gli
altri operai all'anarchismo nn.

Lo scisma sato dallo spinoso
problema del ismo si ricollegava
biologicamenr tutti i movimenti
radicali russi a partire dalla rivolta decembrista del 7825. La
scissione tra anarco-co.munisti e anarco-sindacalisti infatti
era simile a quella intervenuta u.na genetmione prima ffa
Plekhanov e i suoi amici, quando costoro si erano separati
dal populismo per aderire al marxismo. Non diversàmen-
te dei primi marxisti russi, gli anarco-sindacalisti ritenevano

kalizn i << kriticheskii» sindikalizm (New York, 1919).
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iI nascente proletariato come ia forza rivoluzionaria del fu-
turo. Essi inolcre ponevaflo la lotta di classe al cenffo di
tutto e 

- 
una volta di più i primi marxisti 

- 
ripudiavano

il temorismo a favore dell'addesmamento degli operai al"
I'imminente conflitto con i capitalisti e iI governo. Per
questi motivi, i loro antagonisti terroristi accusavano i sin-
dacalisti di essere degli anatchici "legali" uo, simili ai "mar-
xisti legali" degli anni 90 del secolo precedente" L'etichet-
ta in qualche misura apparve giustificata quando i censori
dello Zar cominciarono a permettere ai sindacalisti di pub-
blicare una gran quantità di libri e di opuscoli, ampiamen-
te letti e difiusi tra gli operai e gli intellettuali sia all'interno
della Russia che all'estero Et.

GIi anti-sindacalisti deploravano questa attività legale.
Secondo loro, i sindacalisti si stavano impantanando rapi-
damente nel riformisrno economico, nell'organizzazione bv-
rocratica e in un'ideologia quasi marxista. I Beznatchal'tsy e

i Chernoznamefltsy sentivano nei loro oppositori lo s.tesso

50. Al'nanakh, p. 19.

51. Tta le opere più importanti apparse a Pietroburgo nel periodo
post-rivoluzionario si segnalano le seguenti: Fernand Pelloutier, .Is/o-
ilia birzb truda (Histoire des bourses d.u traoail) (S. Pietroburgo,
1906), e Zhizn' rabochikh oo Frantsii (La aie ouoriere en France)
S. Pietroburgo, 1907); Arturo Labriola, Sind.ikalizm i relornizrrr (5,
Piettoburgo, 1907); Hubert Lagardelle, P\eooliiltsionnyi sindikaliznt
(S. Pietroburgo 1906); P. Strel'skii, Nooaia sekta u riad.akh stsialistort
(Mosca, 1907), con capitoli su Labriola, Lagardelle, Paul Delesalle e
altri teorici e militanti del sindacalismo rivoluzionario; Suoboda i
trud: anarkbizrn-sindikalizru (S. Pietoburgo, 1907), raccoha di arti.
coli di Labriola, Lagatdelle e altri; N. Kritskaia e N. Lebedev, fslo-
riia sindikal'nogo dizheniia oo Frantasii, 1789-1907 (Mosca, 1908);
A. Nedrov, Rabochii t-,opros (S Pietoburgo 1906); L. S. Kozlovskii,
Ocherki sindikalizrna oo Frantsii (Mosca, 1907) e Sotsial'noe doizhe-
nie o sooremennoi Frantsii (Mosca, 1908), con articoli di Geroges So*
rel, Hubert Lagardelle, Édouard Berth, Emile Pouget e altri; e una
serie di libri dell'ex << marxista legale » V. A. Posse pubblicati a Pie-
troburgo (1905-1906) sotto il titolo generale di Biblioteka rabocbego.
Oltre a queste opere stampate alf intemo della Russia, molti libri eil
opuscoli in russia apparvero nei paesi occidentali. Inoltte i giornali
filo-sindacalisti riportavano centinaia di passi e citazioni dalla letteta-
tura del sindacalismo rivoluzionario e tutta una serie di studi gene.
rali sull'anarchismo, usciti legalmente in quel periodo, dedicavano nu-
merosi capitoli al sindacalismo.

tt2

occorreva era la demolizione immediata del vecchio regime

a, come istituzioni
on era assolutament
le unità di base del

volto contempofaneamente al passato e al futuro' Non ri-
fiutavano, in definitiva, la prospettiva di un nuovo mondo,

11t
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4.
Anarchismo e
anti - intellettualismo

O schiaoi figli di schiaai! Ignorate cbe deoe scendere
in campo chi aaole liberarà se stesso?

Lord Bgon

2. Cbernoe Znamia, n. 1, dicembre 1905, p. 1.
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xtstt:

3. Bidbei, O Liutsifere, p.10.
4. A-, Bureaestnik, n. 4, j0 ouobre 1906, p. 3.
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lismo russo degli anni 70 era la terza; e l'ultima era raIF
presentata dal movimento sindacalista apparso in Francia
verso Ia fine del secolo.

Mikhail Bakunin, come si è visto, respingeva "le idee
a priori o preordinate e le leggi preconcette" in favore del-
le sue dottrine "puramente istintive" u. Stando al suo pun-
to di vista sarebbe stata un'assoluta follia fare dei ptogetti
ruzionali pet il futuro dal momento che, come di.ceva, "noi
consideriamo sterile ogni tagionamento puramente teori-
co" u. Ciò di cui hanno
muni non sono parole
chiese una volta. "Ciò s

insegnare al popolo, ma incitarlo alla tivolta" '"
Bakunin estendeva la sua dtfrdenza per le teorie astrat'

te agli intellettuali che se ne occupavano. Egli condannava
i costruttori di sistemi "scientifici" 

- 
e soPrattutti i rn'ar-

xisti e i comtiani 
- 

i quali vivevano in un msndo irreale
di libri ammuffiti e di giornali pretenziosi e non capivano
niente delle sofierenze umane. La loro cosiddetta scienza

della società sacrificava 7a vita reale sull'altare delle astra'
zioni accademiche'. Bakunin non desiderava spogliarsi delle
finzioni
con que
ciologia
della vit
Ia scierva"'. La missione della scienza non era di ge
vernare gli uomini per liberarli dalla superstizione, dalla
fatica del lavoro e dalla malattia. "In una parola", dichia-
rava Bakunin, "la scienza era la bussola della vita, ma non
la vita stessa" 1o.

Benché Bakunin fosse convinto che gli intellettuali a-

vrebbero giocato un ruolo importante nella lotta rivoluzio'
naria egli ammoniva che la maggior parte di loro, e in parti-

5. Bakr:nin, Mikail Alekandroaicb Bakunin, L I89.
6. Steklov, Mikhail Aleksandrooicb Bakunin, Ill, 455.
7. Pis'na M. A. Baktnina, p. 47L"
8. Bakunin, Oeuures, III,92.
9. Ibid.,1II,95.
n. Ibid., III, 89.
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uno agricolo 
- sotto il diretto comando di ingegneri

di .stato i.quali costituiranno un nuovo stratJ frivi-Iegiato politico-scientifico,2.

rr. Ibid., IY, 477.12. ia, I, 2j6.t3. pp.432_$).14. òi Arorriir* ol Micbael Bakuniln(Milw
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Secondo Bakunin, I'istruzione era un poderoso strumento
di dominio, così come la proprietà privata. Fino a quando
l'istruzione continuerà ad appartenere a una minoranza della
popolazione, egli scrisse nel 1869 in un saggio intitolato
Istruzione integrale, essa potrà eficacemente venire utiliz-
zata p$ sfruttare la maggiotanza. "Chi sa di più", egli
scriveva "naturalmente dominerà chi sa di meno". Anche

f.ermava Bakunin, in modo che nella buona società de1 fu-
turo non ci siano "né operai né scienziati, ma solo uorni'
rìi" t".

Alla fine del secolo, Peter Kropotkin sviluppò il con'
cetto di Bakunin dell'uomo << integrale »> nel suo libro Cam-
pi, fabbri.che e oficine. Con abbondanza di dettagli, Kro'
potkin si dilungava a descrivere la comunità << integrata,»
nella quale ognuno avrebbe atteso a un'attività sia manuale
che intellettuale e sarebbe vissuto in felice armonia" Come

15. Bakunin, Oeur.tres, V, I35.
16. tbid.,Y,144. Su questo problema, Bakunin potrebbe essete stato

influenzato"da GracchuJBabeuf, le cui opere gli erano familiari. NeI
suo giornale, Le Tribun da Petple, in data J0 novembte 1975-, Babeuf
scrivlva che l'<< istruzione è una mostruosità quando è ineguale, quan-
do essa è patrimonio esclusivo di un gtuppo della società... essa può
{acilmente itrivare a sofiocare, ingannare, derubare e schiavizzare »>.

17. Ibid., y, L45"
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tive, ma di aiutarlo a prepararsi per il grande compito del-
l'emancipazione; "e quando le menti degli uomini sono
preparate e Ie circostanze esterne soncl favorevoli", afierma-
va Kropotkin, "l'assalto finale viene rcalizzato non già dal
gruppo che ha iniziato il movimento, rna dalla massa del
popolo..." tn.

La seconda fonte dell'anti-intellettuaiismo tipico deile
più giovani generazioni anarchiche russe fu la letteratura
marxista, {atto piuttosto paradossale considerando la grande
difrdenza di Bakunin e di Kropotkin per i social-democratici.
Benché i marxisti fossero proprio il tipo di intellettuali le
cui ambizioni politiche e Ie cui teorie "scientifiche" susci-
tavano la più profonda ostilità negli anarchici, costoro si
trovavano completamente d'accordo con un'idea fondarnen-
tale che ricorre frequentemente negli scritti di Marx, e cloè
che la cLasse operaia deve emancipare se stessa con le sue
proprie forze e non affidarsi a un qualche salvatore per
realizzare tale compito. Nel Manilesto Comunista del 1848,
Marx ed Engels scrivevano che "tutti i movimenti prece.
denti furono movimenti di minoranze, o nell'interesse di
minoranze", mentre "il movimento proletario è il movimen-
to consapevole e indipendente dell'immensa maggioranza"'(',
Due anni dopo, nel 1850, Marx sviluppò questa idea in un
documento indiizzato al comitato centrale della Lega dei
Comunisti, quando chiese agli operai d'Europa di scarenar€
una "rivoluzione permanente" allo scopo di stabilire un
proprio governo proletario mediante consigli municipali o
comitati di operai "". A non pochi anarchici russi che
lessero queste sue infiammate parole rnszo secola più

18. Kropotkin, Modern Science and Anarcbism, p.86.
19. Kropotkin, « Revolutionary Govetnment », in Kropotkit's Re-

oolutionary Pamphlets, p. 247.
20. Karl Marx e Frederick Engels, Selected lYorks (2 vol., Mosca,

1962), I, 44.
2t. Ibid, I, 106-117.

t2a

rardi, sembrò (anche se Don molto a ragione) che-Marx
avesse abbandonato il rigido schema delle fasi storiche per

un programma radicale di rivo o, un

programma il cui scopo era di senza

ituà mediante gli sforzi delle s - Bid-

bei, per citarne uno, nel 190) essere

ir.iri^ nel credo del suo gruppo dei Beznachalie la patola
d'ordine della "rivoluzione permanente" 22.

Un altro slogan marxistà che ebbe una fortuna anche

rnaggiore nel màvimento anarchico fu il famoso motto del

pr."uirbolo di Marx agli statuti dell'appena costituita Prima

Ìntrenazionale nel 1864: "L'emancipazione della classe ope'

raia deve essere l'opera della classe operaia medesima" '"
Gli anarchici interpretarono questa dichiarazione come un

appello alla rivolta sociale ,.àlirz^tu dalle masse, con l'o-

bìettivo di distruggere 1o stato piuttosto che di limitarsi a

conquistarlo. La combattiva proclamazione di Marx premessa

agli'statuti del 1864 sarebbé apparsa più e più-volte nella

làtterat.,ra anarchica russa, ac :ompagnata talora da una stro-

ta dell'Internazional.e che reca un messaggio dello stesso

tenore:
Il n'est pas des sauveurs suPrèmes:
Ni dieu ,ni césar, ni uibun.
Producteurs, suavons-nous nous mèmes,
Décrétons le salut commun! 'n.

Il fatto che marxisti e anarchici usassero gli stessi sle
gan rifletteva una fiducia comune nell'insurrezione di massa

l- .or,r, i7 coup d'état blanquista - che Marx condivideva

con Bakunin ,ro.rortu.rt. i loro accaniti contrasti all'interno
della Prima Internazionale; questa stessa fiducia costituhà piit

tardi un punto di contatti tra anarchici e socialisti anti-au-

toritari, ihe a loro volta attribuivano grande importanza

alla spontaneità e all'iniziativa delle masse.

L"anti-intellettualismo degli anarchici russi era inoltre

22. Listok gruppy Bezruacbalie, n- l; aprile 1905, p 2'
21. Marx ea Engels, Selected Works, I, )86.
i4. V.a..., ad àempio, Khleb i VoLia, n. 15, febbraio 1905, p' l;

n.)1, ottobré 1905, p. 7; e Golos Anarkbista, n' I, 11 marzo [918'
p. 2.
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influenzato prolondamente dal forte anragonismo rrei con_

- fronti degli inteiìettuali e dei politici sviluìppatosi alla base- del movimento operaio eu_ropeo nella seconàu m.rà d.l Xi,
secolo. Questa osrilirà, .he uv"uu le sue radici n.ll^ .onuir-
zione che--gli intellettuali rappresentassero una specie sepa-
rata e dalle mani delicate i Cui intere a che
vedere con guelli degli operai dalle a così
intensa fra i proudhoniani da indurli
di .h;-;; .i, .pì.ri" nel Consiglio f,Ttj;
tnternazronale e da rifiutare più in generale Ia presenza di
borghesi istruiti nel movimerrto opàrui" r'. tn i*.r.iu, tu
determinazione degli operai di frbtrica a fare afrd.a;.;;
esclusivamente sulle proprie forue 

- il Ioro 
";;;;i;:**;,come venne chiamato 

- si manifestava dovunque ed anda.vaaj d.i. 1à.di qualsiasi. difrerenziazione politica. Gli ultra_ra-
dicalj. allemanrsti, ad esempio, escludevano .rpli.ituÀ.ni.
dalle loro file le "mani biaÀche,' ,6, e i sindacrri ;rf;;;(
benché non fossero così totalmente ostili ,gti l"*ff.iì"rii
in quanto tali, tuttavia erano guardinghi nei i"nf.or,tl d.il"
ideologie radicali che, se -..rà in p.rii.r, ,ur.bb..o fuiuto

so di

i'"".i

l',agitazione politica; il parlamento era un covo di f."a1tl
dr compromessi e rutte Ie riforme parziali erano illusorie, il
loro. maggiore efietto .essendo quelio di eliminare I. pu.t"
rivoluzionarie del movimenro operaio. II capitalismo ,r'r.ÀU.
stato eliminato 

- e il proletàriato si ,r.àbbu lib.ruto _
solo atrraverso I'azione diretta di fabbrica dei sindacati o_
petai.

T. a sfiducia si approfondì ulteriormente quando alcuni
eminenti socialisti entrarono nel parlamento e nel gover_
no. Nel 1893,l'elezione alla Camera dei Deputatì fràrc...

.._?2,Fr^!!,^Mehring, Karl Marx: Gescbicbte seines Lebens (Lipsi,
1918), p.520; Kropotkìn, Memoirs, p. 2g7.

26. Alexandre Zévaès, Histoire du socialisme et da communisme enFrunce de tBTt à te47 <pi,r!i, rgit1,"ii".")òz_nie

t22

del capo-fila marxista Jules Guesde e di Edouard Vaillant,
un blanquista famoso, convinsero molti operai che Ie loro
menti politiche dirigenti stavano per passare al nemico. [-Jn

trauma anche maggiore fu rappresentato, nel 1889, dal-
l'ingresso come Ministro del Commercio nel governo di
René §Taldeck-Rousseau di Alexandre Millerand, il primo
socialista che si poneva al servizio di un gabinetto "bor-
ghese". I militanti operai delle fabbriche espressero la loro
amarezza al congresso che la CGT tenne a Parigi nell'anno
seguente. "Tutti i politici sono dei traditori", dichiarò un
oratore; e un altro mise in guardia i suoi compagni dalla
tentaizone di chiudere gli occhi sugli allettamenti da pro-
stitute degli intellettuali delle classi medie, invitandoli a

" hre affidamento esclusivamente sull'entusiasmo degli ope-
rai" ". Fernand Pelloutier, il più eminente dirigente sin-
dacalista, tracciò un'acuta distinzione fra il "millerandismo"
dei socialisti politicamente orientati e il saldo rivoluzionari-
smo dei suoi seguaci, "ribelli di tutte le stagioni, uomini ve-
ramente senza dio, senza padrone, senza patfia, nemici irre-
conciliabili di qualsiasi dispotismo, morale e collettivo, cioè
nemici delle leggi e delle dittature ,inclusa quella del pro-
letariato"'8. Questa tenderza anti-politica divenne la poli-
tica ufficiale della CGT nel 1906, quando la Carta di A-
miens proclamò la completa indipendenza del movimento
sindacale francese da qualsiasi legame e improglio politico'".

Personalmente, Pelloutier non era un proletario, ma Lrn

raffinaro e colto giornalista uscito dalla classe media, che
aveva fatto sua la causa degli operai diventando un capo
sindacale straordinariamente efficiente, stimato e ammirato
dalla base e dai quadri della CGT. Pelloutier dedicò le sue
energie alle questioni pratiche dell'organizzaziooe operaia e
dell'azione diretta, Iasciando i problemi ideologici a quegli
intellettuali che, secondo lui, non erano direttamente coin-
volti nella lotta quotidiana degli operai per una vita mi-
gliore. I sindacati operai, egli afiermava, "non devono scal-

27. Levine, Syndicalisn in Frunce, pp. 101-102.
28. Fernand Pelloutier, Histoire des bourses da trauail (Parigi,

1902), p. IX.
29. Louis, Histoire du mout-,ement syndical, I,26).
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man_arsi per la reoria, e ìl ìoro ernpirismo... è in deÉnitìva
migliore di qualsiasi sistema, che 

-va 
per le lurnghe ed è

tanto accuraro quanto possÒno esserlo le ;rredizioni degli
almanacchi" "''. Ideologie e utopie non prou"àgono mai .lalli
operai manuali, egli sosteneva, ma dagli intéIertuali cleila
classe media che "cercano un rimediA aIe loro malartie
nelle loro idee e accendono il Iume di mezzanotre anziché
occuparsi dei nostri bisogni e della nostfa realrà',;r,.

Teorici del sindacalismo come Georges Sorel, ffubert
Lagardelle e Edouard Berth ricono...urra che il movimento
sindacalista reale doveva loro assai poco. E irr eiletti sia
Sorel che Lagardelle ammisero senia difficoltà di avere
imparato dai sindacaiisti militanti assai più di quanto aves.
sero loro insegnato'1 "Accendendo il Jr-rnre di Éezzanotte,',
essi lavoravano da filosofi che innalzano il valore morrrle
dell'azione diretta su un piano assai più elevato di quelio
dei suoi risultati economici, I essun grr.rde movimenio ha
mal avuto successo, sosteneva Sorel, senza un suo ,.mito
sociale". E attualmente, lo sciopero generale era il .,miro',
che avrebbe ispirato Ia classe operaià ad essere eroica e a
continuare ad essere nelle sue quotidiane schermaglie con
la borghesia'". Lo sciopero g..r"rà1. era uno slogan d",azione,
una visione.poetica, un'immagine di combattiÀento capace
di incitare le masse ad unirsi nell'azione dando ad essa il
potente senso di un'elevazione morale ,r.

I fioriti concetti di Sorel erano ampiamente sconosciuti a
militanti del movimento sindacalisra come Victor Grifiue-
lhes, Emile Pouget, Georges Yvetot e Paul Delesalle. Grif-
fuelhes,..segretario generale della CGT dopo la prematura
morte di Pelloutier avvenuta nel 1901, alla coàmissione
parlamen_rare che gli chiedeva se avesse studiaro Sorel, ri-
spose: "Io leggo Alexandre Dumas" ,t. Operaio calzaturie-

-J0. Lorwin, T'he Frencb Labor t\looement, p. )).)l lbid., p. 18.
12, Levine. Syndicalism in France, p. 155.
13. Geoger Sorel, Reflection ot Violence (Glencoe, 1950), p. 4g.
)4. Ibid, pp 89-90, 2A0-201.

_^]J !,a9ur_a_Dolleans, Histoire du mouaement ctaorier (2 voì, parigi.
L9)6-19a6), It, 126-1 28.
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ro e rude attivista sindacale, Griffuelhes accusava gli intel'
lettuali borghesi che secondo lui non sapevano niente delle
tribolazioni della vita di fabbrica - 

dl gs1621e di adescare

operai " 'J7-

In nessun'altra parte d'Europa vi era più ostilità nei

confronti delle classi colte di quanta ve ne fosse nei villag-
gi della madre Russia. Gli studenti populisti che si erano
iecati nelle campagne durante gli anni 70 del secolo scorso,

si erano imbattuti in un'invisibile barriera che li aveva se-

. Bakunin conside
alle masse più pr

cepolo Nechaev r
ei contadini che

svuotarli dei loro viventi "succhi popolari" ". Dopo il fiasco

degli so fallimento d
nicar portò alcuni Po
dona e che secondo
mzìss ro stupiti se il
non dovesse portarli più oltre e se il filosofo populista
Nikolai Mikhailovskii non fosse nel giusto quando osservava

VIII.Ix.
JB. Venturi, 'l\oots ol Reuolution, pp. )11-)12.
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che i. pochi colti devono "inevitabilmente asservirsi,, alla
maggioranza che soflre e lavora ,n,

Dilemtaas t Russia
_p. 23. Ctu du fait.Kablits e V 

"s, 
.i Nr_

Inquiry r>, (settem.

726

Nonostante le sue ripetute assicurazioni in tal senso, mol-
ti operai delle fabbriche evitarono sia il rivoluzionarismo dot-
trinale di Plekhanov sia i suoi seguaci e dedicarono i loro
sforzi al compito del proprio mi[lioramenro economico e
culturale. Essi cominciarono 

^ -Àifert"re quella rcndenza
(alla quale si avvicinò un certo numero di intellettuali sim-
patizzanti) che più tardi verrà etichettara come ,.economi_

cìsmo", on tozzo termine equivalente a quello francese
di ouuriéris
elevare il "o t
attività di alà1
dava degli amiti
che sembravano cercare- di spingerlo in avventure politi_
che che porevano soddisfare te toro ambizioni ma lascùvano
sostanzialmente invariata la situazione degli operai. I pro-
grammi politici, scrisse un esponente del p,rnto di vista
"economicista', "sono auspicabili per gli iÀtelettuali che
yanJlo 'verso il popolo', ma non per gli òperai... E la difesa
degli interessi operai... è l'intera ìostànza-del movimenro o-
per,aig'. L'in-tellighenzia, aggiungeva, citando il celebre pre_
ambolo.di N{arx agli statuti dellà prima Internazionale, ien.
deva a dimenticare che "l'emancipazione della classe operaia
deve_ essere opera degli stessi opèrai,,nr.

Alla base dell'anti-intellettualismo degli,,economicistj,,
c'era la cohvinzione che l'intellighenzia guardasse alla classe
operaia semplicemente come a uD mezzo per un traguardo
più a.lto, come a una massa asuatra predestinata a rJ.alizza-
re l'inflessibile volontà della storia. Secondo gli ,,economi_

cisti" gli intellettuali, anziché utllizzarc Ie loro conoscenze
per contribuire alla soluzione dei eoncreri problemi della
vita di fabbica, erano inclini a dedicarsi a delle ideolo.

ia sa deve im-di temporarìeo,
Per defla rocca-

voluzionarioin 
,yrff\§,.;il, "r*
Aksel'roda 'K vopr«:su

stsial-demokratov' i>, iri

t27
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Durante il suo lungo esilio siberiano trascorso nella re-
sidenza coarta di Viliuisk (nella provincia di Irkutsk),
Machajski si dedicò ad un intenso itudio della letteratura
socialista arrivando alla conclusione che i social-democratici

trovati nuo era di una minoranza
dominante i dire, era l,istruzione ,6.

Secondo a radicale non si pro-

ressante sintesi delle idee 4i__ffishajski scritta dalla moglie: « Ian-
Vatslav Makhaisktì, t886 27/Xfi-19i6 l9/II».
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poneva di realizzare una. socierà senza classi,
mente di impctrre se sressa come strato social
Non c'era poi molto da sorprendelsi se iI m
ché ch ata rivolta contro il sistema. capi-
talista, llasso" a un'epoca futura in Cui
Ie con sarebbero state sufficielrtemente
"mature". Con jl crescenre sviluppo del capitalismo e la
sua tecnologia sempre più sofisricata, gli "operai della
mente" sarebbero diventati abbastanza forti da stabilire il
loro dominio. Anche se Ia nuova tecnocrazia avesse abolito
la proprietà privara dei mezzi di produzione, diceva Macha-
jskii, l"'intelTighenzia professionale" avrebbe continuato a

mantenere le sue posizioni di dominio impadronendosi del
rnallagelnent della produzione e assumendo il monopolio
delle conoscenze specializzare necessarie per far funzionare
rrn'economia industriale complessa o'. I dirigenti indusriali,
gli ingegneri e i funzionari politici avrebbero utilizzato la lo-
ro ideologia marxisra come un nuovo oppio religioso per
annebbiare le menti delle masse lavoratrici e perpetuarne la
ignoranza e la servitù.

Machajski sospettava che ogni suo concorrente di sini-
stra cercasse di instaurare un sistema sociale nel quale gli
intellettuali sarebbero stati la classe dominante. Egli giunie
ad accusare il gruppo Kbleb i Votia di Kropotkin di assu-
mere nei confronti della rivoluzione un arteggiamento "gra-
dualista" che non era migliore di quello dei iocial-demoé.a-
tici, perché secondo loro Ia rivoluzione che sarebbe scop-
piata in Russia non sarebbe andata più avanti della rivo-
luzione francese del 1789 o del 1848. Nella comune anar-
chica di Kropotkin, sosteneva
sori di cultura e di conoscenze
autentica libertà nt. La " rivolu
chici, egli insisteva, non sarebbe

.{i.-Jan \0aclaw Machajski, «AnUnfinished Essay in the Narure
of a Critique of Socialism >>, manoscrirto inedito (redatto a Parigi nel
1911), pp. 16-17.

48. A. Vol'skii, Bankrostao sotsializma XIX stotelia (s. l. lGine"
vral, 1911), p. )0; Umstoennyi rabocbti, III, IIa parre, pp. 9-24; Bur-
shuaznaia reaoliutsiia i rabochee delo (s. l. IGinevra'1, l90;-), p.25.

r30

zione puramente operaia": di fatto, essa sarebbe stata una
"'rivoluzione nell'interesse degli intellettuali". Gli anarchi.
ci erano "dei socialisti come tutti gli altri, solo piir appas.
sionati " ne.

Cosa si doveva fare per evirare quesra nuova forma di
asservimento? Secondo Machjaski, finché persisteva l'ine.
guaglianza del reddito e gli strumenti di produzione rima-
nevano ptoprietà pivata di una minoranza di capitalisti
,e finché le conoscenze scientifiche e tecniche rimànevano

vuto esserne il capo, La missione della Cospirazione Operaia
era di incitare gli operai all"'azione diretta" 

- 
scioperi, di-

mostrazioni, e così via - contro i capitalisti, con l'obiettivo
immediato di ottenere dei miglioramenti economici e lavortr
per i disoccupati. L'azione diretta" degli operai doveva
culminare in uno sciopero generale che, a sua volta, avrebbe
scatenato un'insurrezione mondiale che avrebbe apetto una
era di reddito egualitario e di istruzione per tutti" Alla
6ne, la perniciosa distinzione tra lavoro manuale e lavor<r
intellettuale sarebbe scomparsa, assieme alle divisioni cli
classe t'.

Le teorie di Machajski provocarono appassionate disctrs-
sioni all'interno dei diversi-gruppi radicaii'russi. In Siberia,
dove Machajski nel 1898 ciclostilò la prima parrc di Um-
steuennyi rabochii, Ia sua critica della social-democrazia "eb-
be un grande effetto sui deportati", come Trctsky - che
era uno di loro 

- ricorderà nella propria autobiografia u1.

Dal 1901, copie di Umstuennyi rabocbii cominciàrono a

49. Rabochii Zagooor, n. l; settembre-ottobre 1907, p. 75.
10. Bakunin, Gesammelte Werke, III, 15-38, 82.
51. Rabocbii Zagouor, n. 1, pp. 58-6); [Jmstoennyi raboebii, I, 1t).
52. Leo Ttotzki. Mein Leben (Ber:lin, 1910), p. 125.
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circolare a Odessa, dove il "Makhaevismo" cominciò a tro-
, un piccolo gruppo di Makhaet,-
Cospirazione Operaia, si {ornrò n

e critiche di Machajski nei con.
certo numero di costoro ne ab-

bracciò i principi. Per un certo periodo, Olga Tararuta e
Vladimir Striga della Chernoe Znamia aderirono a Odessa
ad una associazione detta degli lnrransi
che comprendeva sia anarchici che Ma
chal'tsy di Pietroburgo avevano rra di
dr discepoli di Machajski ". Se alcuni scrittori anarchici
rimproverarono a Machaiski di vedere dovunque i sortili
complotti delf intellighenzia"', molti altri - come ammise
Nikolai Rogdaev - trovarono nelle sue dottrine "uno spi-
rito fresco e vivificatore" che contrastava con "l'armosfera
sofiocante dei partiti socialisti, satura di chiacchiere e di
Iiti politiche" uu.

Bakuninismo, populismo, sindacalismo, Makhaevismo 
-e, paradossalmente, anche il marxismo 

- 
alimentarono I'an-

ti-intellettualismo degli anarchici russi e fornirono loro gli
slogan con cui combatterono i loro rivali socialisti. L'in-
fltrenza di Bakunin fu probabilmente più forte di quaìsiasi
altra. Lo spirito di Bakunin è presente nell'attacco viru-
lento ai social-democartici con cui si apre uno dei libelli
di Bidbei. II capo dei Beznachalie denunciava "i predatori
insaziabili e gli ambiziosi a buon mercato, tutti i demoni e
i pigmei del cesarismo, rutti i penosi cialtroni e lacché e
ogni sorta di vampiri assetati del sangue del popolo" entra-
ti in gregge nel partito social-democratico 56. I marxisti
russi, egli proseguiva, etano degli adoratori del servilismo",

5). Buntar', n. 1,1 dicembre 1906, pp. 10-11; Al'markh, p.7; Syr-
kin, Makhaeusbchina, pp 7-8, 65; Gotev, in Obsbchesruennòe duizhe-
nie u Rossii, III,525; Genkin, Krasxaia Letopis', 1927, n. l, pp.
186-190; B1,loe" 1918, n. 9, pp. 17!-172; Bo|shaia Souetskaia Entsiklo-
pediia, XIII,66. I1 principal= volgaizzatore di Machaiski fu un social-
rivoluzionario massimalisra, Evgenii Lozinskii. Vedere il suo Chto zbe
takoe, nakonets, irtelligentsija? (Pietroburgo, 1907).

54. BureoestniÉ, n. 10-11, marzo-aprile 1908, p. 11.
55. Ibid., n. 8, novembre 1907, p. 9.
56. Bidbei, O Liutsilere, p. l.
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dotati di un'insaziabile sete di disciplina che avrebbe dovu-
to portarli ad "una centralizzazione pan-russa del potere..,
all'autocrazia di Pelkhanov e soci" 57.

Bidbei condannava il fatto che i seguaci di Marx, così
come il loro maestro, considerassefo i contadini e gli esclu-
si come elementi socialmente amorfi, ai quali mancava la
necessaria coscienza di classe per diventare un'efiettiva
forza rivoluzionafia. Non avevano forse i recenti tumulti
contadini avvenuti nelle province di Poltava e di Kharkov
dimostrato ampiamente la capacità di lotta delle popolazioni
ruraliT 

- 
egli chiedeva. E "chi, se non gli esclusi, potevano

essere il demone-osletrico àella storia? Da dove, se non dai
quartieri più miserabili, poteva difiondersi il micidiale ve-
leno della derisione nei confronti del duro e gelido codice
della vergognosa moralità borghese? " 'u. Se solo i socialisti
riuscissero a lasciare da parte le loro interminabili fasi della
lotta rivoluzionaria e a riconoscere la tragica potenza delle
masse più profonde, vedrebbero che il "grande giorno della
ricompensa" stava arrivando (Bidbei scriveva nel 1904), che
lo spirito della distruzione totale si stava destando nel cuore
degli oppressi e che la Russia era entrata "nell'epoca di una
grande tempesta sociale" 5e.

Le parole di Bakunin echeggiavano anche nei ripetuti at-
tacchi lanciati dai Khleboaoltsy contro \a nazione di "dit-
tarura del proletariato". La sola dittatura cui pensavano i
social-democratici, sosteneva Kropotkin, era quella del loro
partito oo. {Jn giovane seguace di Kropotkin con foti in-
fluenze tolstoyane, fvan Sergeevich Vetrov (Knizhnik), con-
tribuì all'elaborazione di questo punti di vista definendo un
partito politico come "uno stato in miniatura", con la sua
gerarchia burocratica e i suoi decreti e comunicati. I marxisti,
disse Vetrov, si proponevano di usare la piovra dell'autorità
per soddisfare "il loro appetito di potere politico assolu-

57. Ibid., p.1.
58. Ibid., pp. 7t-24.

. 59. Ibid_., .pp. i o kazarnennykh
dobrodeteliakh C l, 1904), r.rn ,itro
strenaio attacco .< Muso duro ,,
era uno pseudon o menscevico).

60. Listki « Kbleb i Volta>>, n. 1, l0 ottobre 1906, p. 5.
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to" 6'. Secondo il giornale del gruppo Kbleb iVolia,Pleh,ha.
nov Martov e Lenin erano i "preti, i maghi e gli sciamani"
dell'era moderna u'. La Ioro "dittatura del prolètariato" era
un concetto intrinsecamente maligno, perché, come ebbe a di-
re una volta Orgeiani, "il govefno rivoluzionario assume
sempre un tuolo anti-popolate" 63,

Orgeiani, la cui denuncia dei social-democratici rifletteva
sia l'influenza dei sindacalisti francesi sia quella di Bakunin e
di Machajski, temeva che i capi socialisti intendessero uti-
lizzarc il nascente movimento operaio pet rcaTizzate i loro
fini. Il movimento operaio, egli disse, veniva diviso in due
campi: da un lato gli operai che producevano merci e dal-
l'altro gli intellettuali che li dominavano "utilizzando il pri-
vilegio della conoscenza" un. Se i socialisti si fossero adattati
a mettere a disposizione delle masse operaie le loro supe-
riori conoscenze, avrebbero potuto rendere un servizio ine-

i socialisti, presi
agli ahri, proba-
ontà di dominio,

costingendo così gli operai a liberarsi mediante i propd
sf.otzi"da Dio, dallo stato e dagli awocati, soprattutto dagli
avvocati" 65. Orgeiani e i suoi seguaci filo-sindacalisti di Gi-
nevra dovettero essere stati immensameatte felici ticevendo
un rapporto dal quale risultava che, nel t904, gli operai del-
l'industria della ptovincia di Chernigov cominciavano a guat-

61. I. Vetrov, Anarkbizna: ego teoriia i praktika (Pietroburgo,
1906), p. 11. Knzhnik-Vettov abbandonerà più tatdi il rivoluzionarismo

'f':?HT;fr "i:o;f

62. Kbleb i Volia, n. 17; maggio t{o>, p.'i.917)'
63. K. Orgeiani, O reooliutsii i reuoliutsionnom praaitel'stoe (Lon-

dra, 1905), p. 14.
64. Orgeiani, O rabochikb soiuzakb, p. 5; Listki << Khleb i Volia r>,

n. 9, matzo 1907, pp. 2-5.
65. Orgeiani, O rabochikb soiuzakh, pp. 4-5. Benché manifesta-

mente influenzato da Machajski, Orgeiani ne rifiutava la convinzione
secondo la quale f intellighenzia formava una classe distinta con Ia
sua propria ideologia negava che il lavoro intellettuale fosse più fa-
cile di quello manuale, come invece sostenva Machajski. Otgeiani,
Ob intelligentsll (Londra, 1972), pp. 10.31.
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I gnrypo Kbleb i Volia manifestavano
un c il manipolo di intellettuali russi che,
pur alisti, rifiutava l'etichetta anarchica.

ex social-democratico,- Raevskii aggiungeva che questi pen-
satori che si auto-definivano sindaialisti tentavano di ion-
dare "una nuova scuola di socialismo" unificando ,,i modi
di lotta rivoluzionad del movimento operaio con le vecchie
teorie di Marx" u'. Maria Korn rincarò l,attacco sostenendo
che il sindacalismo rivoluzionario era fermamente radicato
nella tradizione anarchica e che pertanto non rappresentava
un temeno fertile per il socialismo marxista, come Kozlov-
skii e gli alffi credevano ?0. 

Queste teorie ,,neo-marxisteo,

diceva, abbracciando un'ideologia moribonda si erano se-
parate dal "movimento operaio pratico... profondamente ra-

66. Khleb i Volia, n. 12-13, otobre-novembre 1904, p. g.

67 " Listki << Kbleb i Volia », n. 1, 30 ottobre 1906, p. g"

68. Rae vskii, Bureuestnik, n.8, novembre 1907, p. 4.
69. Raevskii, ibid.., n. 12, luglio 1908, pp. 5-7; n. 15, marzo 1909,

p. 24.
70. Korn si*ilikalizm skie parrii,

li*i,,L: o&'l';t, i dì;"fi:; 
LiKozlovskii, Volie >>, n. Ol , pp. +à.
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dicato negli istinti autenticamente rivoluzionari,, della clas-
se opeiaia ".

eresie...I dirigenti socialisti erano ',permeati dallo spirito di
autorità" e si proponevano di "educare Ie masse àl culto

71. Kozlovskii, Sotsial'noe dttizhenie, pp. XVI-XVIII.
74. Kozlovskii, Ocberki sindikalizma uo Frantsii, p. yI.
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dei maestri 
- 

gli apostoli 
- del socialismo,,'.. Nella ri-voluzione irnminenre Ie masse

dovranno riperere I'antico e
litici. Questa volta gli opera
ziativa, dovranno impadroni
inaugurare una società liberta
produttori ?6.

Considerando |'ampiezza dei punti di vista in comune tra
Kozlovskii e loro, uppure ,orprendente che Raevskii e KorÀlo attaccassero in così malo modo. Non erano essi stessi de-gli intellettuali, altrettanto colpevoli di Kozlo;;Èii di-";;-
cendere il lume di mezzanottei su tavoli cosparsi di carte
scritte? Una parte della Ioro animosità avevà origine nel-
['ammirazione di Kozlovskii per le teorie sindac"alisre di
Georges Sorel, che essi coniideravano un intruso ambj_
zioso. Kozlovskii aveva bsservato una volta che gli ...iiti ji
Sorel, benché difettassero di sistematicità, erano turtavia
l'opera..di "un pensarore,profondo e origirrul., ,no ,..itior.
straordinariamente eruditò" 7r. Se qr..É elogio, p., i ,i"ldacalisti .u ,ppàru fr.tid?o.o,'e;ri ;;;
vavano i di animosità nel gelido atteg-giamento di loro. Il suo rif,,rto di adE-
rire al m e addirittura di .i.o"or..r. i.
origini anarchiche del sindacalismo rivoluzionario, erano per
loro un afironto intollerabile. peggio ancora, I" il;;;é;;di essere il profeta di una .rro.a"dottrinai- f^..ur'ai tuì
un nuovo concorrente nella lotta per l,egemonia sulla clasie
operaia.

Com.e gli esuli del circolo di Kropotkin anche Danil No_
vomirskii, l'anarco-sindacalista di Odessa, denunciò i fautori
non anarchici del sindacalismo come intellettuali che non
avevano mai maneggiato un martello o una falce, uomini
che avevano delle idee astratre sugli esseri umani viventi.

15. Ibid., pp. 76-78.
76. Ibid., pp. VI-X,
77. ,Kozlovskii, Sotsial,noe duizhenie, p. XXIX. Lenin, si può osser.vare di passaggio, c_onsiderava Sor:l un o b.n noto .f"fririo"rri" "{ìzue-stnyi putanik). Lenin, Socbineni;a, XIII, àli.-
78. Kozlovskii, Ocberki sindikalizna oo Érantsii, pp. III, g1.
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Kozlovskii e i suoi sim cer-
cavano di trasformare una
varianre russa deÌ "la sirr_
dacaiìsmo che a.veva le e un

1? P N, Listki <Kbleb i Votiu», n. t7,21 giugno 1907, p. 5
l() t.\l.ouli fuIr, n. I. I5 ortobre 190r, p. 6. ' '
Bt. lbid., p. 10.

I? P I Novomirskii, Chto takoe anarkhian? (s. t., 1907), p. J7.83. Nouyi ,l4ir, n. 1, 15 ottobre tlO>, pp. +, i-0.

t]8

I

La comune ostilità per l'intellighenzia non bastò a renere
uniti gli anarchici durante i decenni che intercorrono ua le
due rivoluzioni russe
toposto alle dure mis
to anarchico alf inter

manessero bassi e il governo limitasse rigidamente J.e attivi-
tà dei sindacati operai da poco cosriruiti, Ia situazione com-

in condizioni miserabili e che vi era un difiuso scontenro
,lovuto al rifiuto dello Zar di formare un governo autenti-
camente costituzionale; tuttavia le forze della sommossa e-
rano decisamente in declino.

. Per parecchi anni dopo la rivoluzione del 1905, gli anar"
chici costituirono il bersaglio di un'instancabile eaccia da
parte della polizia zarista. I più fortunati riuscirono a fug,
gire nell'Europa occidentale e in America. Centinaia di altii
furono giustiziati dopo processi sommari, o condannati a

84. Ibid., p. 8.
85. Ibid
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lingua universale del futuro 8f ; verosimilmente egli la im-
patò molto bene, anche se 

- 
come ebbe a làmentarsi - per

l'aria umida e fredda della cella i suoi pòlmoni si erano
ammalati così gravemente che gli era quasi impossibile par-
lare "'. Alcuni, come German Sandomirskii, l'anarco-comu-
nista di Kiev, trascorsero i lunghi giorni di deportazione

Ie loro impressioni sulla vita di prigionia e rli
altri pensaròno solo alla possibilità ài luggire. Un

menets che condivise la cella della prigione sibe-
riana con Egor Sazonov, il giovane social-rivoluzionario che
aveva assassinato nel 1904 Viacheslav Pleve, riuscì a fuggi-
re negli Stati Uniti lungo lo sresso percorso seguito da Ba-
kunin 50 anni prima'n.

Gli anarchici che riuscirono a rifugiarsi in Occidente pro-
testarono per la sorte dei loro compagni che languivano nel-
le galere russe o erano stati assassinati sul patibolo o prima
ancora dai plotoni di esecuzione. La Fratellanza dei Llberi
Comunisti (Bratstao Vol'rykh Obshcbinnikou), tn gruppo
di emigrati di Parigi diretto da Apollon Karelin, denun-
ciò il regime zarista come "un'altra Inquisizione medievaie"
e paragonò l'Okhrana (\a polizia politica) agli oprichniki che
assassinavano i nemici reali e immaginari di Ivan il Terri-

86. Vedere E. Chapelier e G. Marin, Attarchists and tbe Intelna-
tional Langaage, Esperatlto (Londra, 1908), una relazione al Congrcs-
so Internazionale Anarchico di Amsterdam, nell'agosto 1907. Il Con-
gresso di Amsterdam decise però che era necessario un ulteriore stu-

ttare l'Esperanto come lingua ufliciale internazionale.
oxs approuoées par le Congrès Anarchiste tenu à
t 24-)1, 1907 (Londra, 1901]l, p. 12.

87. Golos Ssyl'nykb i Zakliucbennyk Russkikb Anarkhistr:u, n. l,
novembre l9l),( p. 6.

88. G. B. Sandormiskii, V neoole: ocherki i oosponinaùia (Mc
sca, 192)).

89. ivl. Berezin, Fun leeyten tsu lraybayt (New York, 1916).
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bile, Lo stesso Zar Nicoia era il "boia co.ronato", respon$'a-

bile della carnelicina di migliaia di giovani uomini e donne

nobilissirni. "Gloria eterna ai caduti! Infamia eternà ai car-

mzrggiori città dell'Europa occidentale e del Notd America o'"

MJdìante riunioni di leitura e bar-rchetti, la Croce Rossa A-

narchica raccoglieva denari e abiti da inviare ai prigionieri'
in Russia . faieva circolare petizioni di protesta contro la

politica repressiva del governo imperiale "-- 
Aì tem[o stesso gli esiliati anarchici di Ginevra, Parigi,

Londra e Nuova York eranc, impegnati nei preParativi del'
la imminente rivoluzione. Un piccolo gruppo di Chetnozna'
lnentsy ridiede vita al loro giornale Buntar a Ginevra, men-

cre i seguaci di Kropotkin a Londra lanciavano una nuova
versione- del Khteb i Volia intitolata Listki " Khleb i Volia"
(Volantini di "Pane e Libertà"). A Parigi si costitul un
gruppo di anarco-comunisti russi, con una cinquantina di
ir"-tri attivi. Di tanto in tanto Kropotkin attraversavà la
Manica per partecipare alle sue riunioni, che si svolgevano

nell'appartamento di Maria Korn '''. Il gruppo di Parigi,

90. « Ptotestu ,> del Brutslao Vol'nykh Obshinniku (volantino, Fa'

lìussia nel 1906 e L9O7.

iLondra,1909).
91. Knizhnik, Krasnaia Letopis'n 1922, n. 4, p. 42.
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tesi sulle " Reazi"'i ntitr"gi.h;
Il più imporrante giorna.]e anarchico del periodo post-ri-voruzronario, il Bureuestn É,. r;;;"àr,ì.u,o , parigi nel1906. Bureues.tnik (La pro..llr.iriì#.ii,,,.r" di una fa_mosa poesia di Gorkj, j,rltjmo ;é;"dÉll, qrrje figuravanella resrata; .,Che t, urr_.ir"ri''r:;;;,,r.rrpre più for.te". Sotto la direzione.congiunra ai NiÉri Rogdaèv. kro-porkiniano fin dat re00 e ;jilr;' j.ffì"j.1.*"rione 

russaal Congresso di Am.rerda, à.i isozì,,'. i, u"t .im Raev_ski, iJ famoso faurore del.s.indacali'r^o,- Èurrrrstnik sesu\Beneralmenre Ia linea di Kiii-;"iriil,".lr*,. se AbràmGrossman poté esprim".. sulle ,r.'prgiir.,i suoi punti divrsra anti_sindacalisti. A Nuova 
-y*[-?i";, 

reuestnik ebbeun gemello kropotkiniano . 6lo-.;nAu.uii.#'n.t Golos Tru-
r;r"i'*":;,f L'Àx"l;*':Uiti,,,m:*;l;',{;:i:
Golos Truda prÈbii.,
rigini, e rn pà,,i.àì#i,"fào,xl::l:.i:r,àÉU;?': *.

este. riunioni si trovano neÌ BundArchive.
prile 1933, p. 8; Frced.om (New
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i trasferì in America, durante
e venne nominato direttore e

Truda divenne apertamenie
alista.

ruose attività, gli anarchiei
di frustrazioni e di demo.

er mantenere una parvenza di
ce.ssanti polemiche e intrighi.
a Fraternità dei Libeti Comu-

comportamen to " dit ta ro,riare,, 
"i:i ffit 

t:#.',t'L:,i"J t 

:t ril
minazioni afilissero anche gli altri circoli. Nel dicembre del
191.3 rinacque ruttavia la iperanza di una generale riconci-
liazione quando si tenne a Éarigi una .onfeÉnru a.*ii u"or,
chici,rus.si in preparazione di rin nuovo Congresso interna_
zronale, rl pnmo dopo quello di Amsterdam dèl tlOZ. Dopo
avere redatto un'agenda dei lavori che includevu i fonjr.
mentali problemi del terrorismo, del sindacalismo, del na.
zionalismo e dell'antimilitarismo, i partecipanti annuncia-
rono che il Congresso si sarebbe ...roto a iondra nell,ago-
sto successivo ,.. Nel quartiere generale della Federaziàe
Anarchica di Londra Alexander Schapiro, nominaro segre-
tario dell'imminente riunione, si rnise ,"bito all,<lpera in vi_
sta dell'awenimento e',. ,. Il Congresso prometr. di er.... .,n
grande successo", egli scriveva .ur, .à.pr.nsibile entusia_
smo a un compagno in Austria, ,,i delegari stanno arrivand<:
addirittura dal Brasile_ e dall'Argenrifu" ,,,r. pètr Kropot-
kin accettò I'incarico di rivolgere"un inilirizzo di saluto ai

9.7 ll Columbia Russian Archive possiedc una scrie cli volrrntìnie dichiarazioni nati da questa conrroversia.
anoscrito, Parigj, 1914), (lolumhia Rtrs.

lo j ^ ll.,l ill,,,l, Ii" f,H.ij,',,J,'i1"8:', j;
e9. vedere it Buretìn a"'|J?!,' 

nÌ;"r,;*,r," 
Intelnati:orttt, n. 1,maggio 191-1, Ramus Archive.

.ri,13 fh:fer Schapiro a Rudorf Grossmann, 13 rugrio 1e14, Ar.
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rappresenranti anarchici provenienti da l7 paesi Ma ìl prinrcr
agosto scoppiò la guetra e iì congresso u.nn. annullaio.

Corne se non bastassero le vecchie controversie sul terrore
e il sindacalismo, la prima guerra mondiale porrò nuove
polenriche che.per poco non diedero il coup de'grfice ol À.,
vimento anarchico europeo. La nuova polemica òri. qrnndc,
Kropotkin biasimò la Germania p", ur... scarenato là gr.._
ra e diede iJ suo appoggio all,Intesa. L,irttziativa dj -Kro_

potkin era dovuta al timore che il trionfo del militarismc:
e dei]'autoritarismo tedeschi pote al pro_
gresso sociaJe della Francia, J'am grÀd.
rivoluzione e della Comune di p gni uo_
mo "cui sono cari gli ideali dell a con-
tribr-rire alla disfatta. dell"'invasione,, redesca dell,Europa
occidentale "". Come baluardo dello statalismo, l,Impero
germanico bloccava il cammino dell'Europa verso Ia- so-
cietà decentralizzata che era nei sogni di Kràpotkin.

Il suo sposalizio con- la causa degli Alleati incontrò I'ap_
provazione di alcuni dei più eminenti anarchici 

"r.op.ì;nel 1916 Yarlaam Cherkeiov, Jean Gave, Charles Mulàto,
Christian Cornelissen, James Guillaume e dieci a]ti si uni-
rono a lui ne] sottoscrivere il "Manifesto dei sedici,, che
sosteneva le posizioni "difensiste" ,nr. Ma nonostante l,e.
nolme ptestigio di questi nomi, la maggioratza degli anar_
chici nel mondo si mantennero fedeli*"al loro paùimonio
antimilitarista e antipatriottico unendosi aftorno a ,,inrer.
nazionalisti" come Errico Malatesta, Emma Goldman, Alex-
alrder Berkman, Ferdinand Domela Nieuwenhuis, iìudolf'
Rocker e Sébastian Faure. Secondo cosroro la guerra era unfl
lotta capitalisra per iì potere e il profitto nella quale le mas-

_ 101.. Peter (ropotkin, « A letter on the presen, ,,
!!qldr^1, ottobre 1914, pp. 16-1.7; Lebedev, p. ,4 ;l.p-7.!; P A. Kropotkin i ego uchenie, pp. 161-168. iadi Kropotkin, la sua ostilità nei confrònri della G .ì
intensa da indurlo a rarnmaricarsi amaramente che l'etÀ_ rr,:ppo ,var,=
z-ata gli 

_ 
impedisse dì arruolarsi nell,esercito francese. lnt.iui.t, .on

la lrrincipessa Alexandra Kropotkin, New york City, 10 marzo 1965

-192..-P. A.. Kropotkin i ego nchenie, pp. 14L_343, contiene iì
« ManiÉesto dei Sessanta r>.
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se serviranno come carne da cannone. Era perciò assurdo
considerare preferibiJe la vittoria di una delle due parti r0rr.

A Ginevra un gruppo di "internazionalisti" che comprendeva
Grossman-Roshchin, Aleksander Ge e Orgeiani (discepolo
cli Kropotkin Én dagli inizi del movimento'o', marchiarono
i campioni dello sforzo bellico alleato come "anarco-patrio-
ti" Se J'appetito tedesco per il territorio belga era una del-
le cause della guerra, essi chiedevanc, forse che l'Inghil-
terra noo voleva ad ogni costo mantenere la sua schiaccian-
te superiorità navale? E forse la Francia era senza colpe in
questa insaziabile gara all'impero? E cos'era questa eterna
brama russa per gli Stretti? Per gli autentici anarchjci era
accettabile un solo tipo di guerra, sosteneva l'ala "interna-
zionalista", cioè la rivoluzione sociale che avrebbe disuut-
to l'avida borghesia e le sue istituzioni oppressive. "Abbasso
la guerral Abbasso 1o zarismo e il capitalismo! Evviva la
frutellatza degli uomini liberil Viva Ia rivoluzione sociale
mondiale!" 'ot.

Il problema della guerra causò una spàccatura quasi fa-

l}J. «Zatavlenie-Protest ». dichiarazione dattiloscritta degli anar-
chici russi di Parigi, Columbia Russian Archive; Nabat; (Ginevral,
n. 5, aprile 1916, pp. 1-8. Quest'ultimo include le proteste contro
la guerra degli anarchici di paesi neutrali come gli Stati Uniti, la
Bulgaria e l'Australia.

104. lvlaria Korn, va osservato, resterà fedele a Kropotkin sul pro-
blema della guerra.

105. « Otvet >>, volantino del Gruppo degli Anarco-Comunisti cli
Ginevra (1916), Columbia Russian Atchive; Put'k Saoboda, a" 1,
maggio 1917, pp. 8-11; cfr. le proteste del Gruppo degli Anarco-
comunisti di Zurigo e il volantino di Roshchin « Trevozhnyi V+
pros )>, entrambi presso il Columbia Russian Archive, e Alexanclre
Ghé, Lettre oilterte a P Kropotkine (Losanna, 1917). Gli attacchi
dei bolscevichi contro Kropotkin e i suoi srmpatizzanti << difensisti >>

furono, naturalmente, quanto mai velenosi. « Gli anarchici piir famo-
si del mondo inteto »>, scriverà Lenin in Il socialismo e la guerra,
« hanno disonorato se stessi non meno degli opportunisti con il loro
sciovinismo sociale (nello spirito di Plekhanov e di Kautsky) a pro-
posito della guerra >>. Lenin, Sochineniaa, XYIII, 204-205. Secondo
Trotsky, 1'« antiquato anatchico »> Kropcltkin ha sconfessato tutto ciò
che aveva professato per almeno mezzo secolo, senza veclete << che
una Francia vittoriosa avrebbe umilmente servito i banchieri ameri-
cani >> Leon Trotsky, Tbe History ol the Russian Reuolution () vol.
in 1, Ann Arbor, 1958), I, )20; 7I, 179.
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tale nel campo a.narchico. Eppure, patadossalmenre, la stes-
sa guerra, con i suoi effetti distrutrivi sul governo e'sull'eco.
nomia russi, provocò Ia rinascita del movimento, che aveva
cominciato a dare nuovi segni di vita Én dal 1911. Un rap-
porto sul risveglio anarchico a Mosca e dr'ntorni era sraro
fornito da un giovane che oe era partecipe, V. Khudolei, e
che svolgerà un ruolo significativo negli anni succesivi ",',.
Nel t9t1 una dozzina di studenti dell'Istituto Commerciale
di Mosca organizzò un circolo anarchico. Essi confrontarono
le diverse tendenze dell'anarchismo utilizzando come resti
i volantini e i manifesti arrivati 6no a loro dai giorni della
rivoluzione, opere come La conquìsta del pane, II mututt
soccorsa e Mernorie di un riuoluzionario di Kropotkin e
scritti di Bakunin, Stirner, Tucker e di alri. AJla fine i gio-
vani rifiutarono l'anarchismo individualista per la renden-
za comunalista e filo-sindacalista di Kropotkin e nel 191]
si denominarono Gruppo Anarco-Comunista di Mosca.

l] nuovo gruppo entrò in corrispondenza con ll Golos
Truda di Nuova York e con i più famosi anarchici e sin-
dacalisti dell'Europa occidentale. Di lì a poco, gli studenti
distribuirono proprie pubblicazioni nelle fabbriche delle vi-
cine Tula e Briansk, dove riuscirono a formare piccole
cellule di due o rre membri. Essi diflusero inoltre la loro
stampa nei centri tessili a nord-est di Mosca prendendo con-
tatti con almeno un nuovo gruppo a Kineshama, un piccolo
centro vicino a Ivanovo-Voznesenk, la Manchester russa. Il
circolo di Kineshama era diretto nientemeno che da Niko-
lai Romanov (Bidbei, capo dei Beznacltal'tsy di Pietroburgcr
6no al momenro dell'arresto) che, fuggito dalla Siberia, dìi
fondeva all'epoca i suoi violenti principi sorto il nome di
battaglia di Stenka Razin. Bidbei, che faceva circolate la
letteratura anarchica negli stabilimenti tessili, riuscì a pro-
muovere diversi scioperi, ma il suo gruppo cadde rapida-

19É.- V. Khudolei, « Anarkhicheskie techeniia nakanune 1917 g, ».
in Mikbailu Bakuninu, pp. )14-322.
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mente nelle maglie della polizia, e di lui, da allora, non si

sentì mai più parlare "'7.
II problema della guema divise gli anarchici di Mosca in

due gruppi ostili. La maggior parte degli anarchici mosco-
viti, come i loro compagni nell'emigrazione, restarono fede-
li a Kropotkin e ai suoi amici "difensisti". La minotanza
anti-militarista seguì I'esempio dei kropotkiniani delusi,
abbandonando Ia tendenza di Khteb i Volia per gli anarco-
sindacalisti. Quando si formarono delle cellule anarchiche
nelle grandi fabbriche del rione Zamoskvorechie e in tre
sindacati di Mosca (tipografi, pellettieri e tramvieri), i sin-

dacalisti Ie sostennero con volantini che chiedevano la tra-
sformazione della guerra "imperialista" in una rivoluzione
sociale, Nell'autunno del 1916, gli anti-militaristi program-
marono una dimostrazione di piazza con bandiere nere, mA

i loro tentativi vennero stroncati dalla polizia.
Nonostante questa battuta d'atresto, l'o'ndata'anarchica

si rafiorzò rapidamente. La sgangherata macchina da guerra
russa aveva subito una serie di disastti che minarono il mo-
rale delle truppe 

- 
molti soldati erano stati spediti al

fronte senza armi 
- 

e produssero in patria un esteso mal-
contento. La burocrazia, che era stata il sostegno principale
dell'impero, si sgretolò sotto I'incompetente direzione dei
iavoriti di Rasputin. Il sistema di comunicazioni, gravato
da una pressione eccessiva, andò in pezzi. Nelle città i ri
fornimenti di viveri e di combustibili si ridussero a livelli
di mera sussistenza, mentre nei villaggi i contadini comincia-
vano a tumultuare contro l'insensato massacro dei loto 6gli
in uniforme. Riapparvero degli slogan radicali e il malcon-
tento si fece evidente dovunque. Alla fine del 1916 una se'

conda bufera si stava addensando sulla Russia.
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I09 E' possibile (anche se improbabile) che questo Nikolai Re
manov non fosse in tealtà Bidbei. Secondo Maria Korn, Bidbei restò
in prigione dopo il 1906 finché non venne libérato dalla rivoluzione
di febblaio del 1917. Max Nertlau, « Anarchistiche ldeen in Russland
und ihr Verhaltnis zu den revolutionàren Bewegungen », manosctitto.
p iI0, Archivio Nettlau.
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5.
Ira seconda bulera

Annazza, untlazza tutti i monaci e i preti, {islyggi
tutti i goberni itet mondo 

I^1{^?.i{LoJ{^K','u,

1. Generale E. K. Klimovich, in Pailenie tsnkogo rezhima (7 voll''
Leningrado, 1924-1927), l, 98.
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naria! Salutiamo i combattend per la felicità del popo_
lo!" 't. II Governo Prowisorio, ìssrmendo le redini àel

t52

Febbraio, che polverizzatorro il vecchio regime, con i loro
membti che innaÌzavano bandiere nere con Io slogan: "Ab-
basso l'autorità e il capitalismol" '. Nel giro di poche setti-
mane dopo il collasso àello zarismo, gruppi anarchici si dif-
fusero a macchia d'olio nei diversi settori della classe ope-

t1CO.

derazione dei Gruppi Anarchici che si dichiarò composta da

Lrna settantina di Àembri'. Nel sud, circoli anarchici si or'
ganizzarono nelle fabbriche di Kiev, di
e di Ekaterinoslav; inoltre, verso la m
natori del bacino del Donets adottarono
ma il preambolo costitutivo dell'organizzazione sindacalista

degli Iidustrial §Torkers of the ì7orld: "La classe operairr

1. Mikbailu Baknninu, p. )21
8. John Reed, ?'ez Days that

p. 68. ll testo del preambolo si
Voices: An l.V.\V. Anthology

pp. 103-107

Sbook the'Vorld (New York, 19601,
trova in Joyce Kornbluh, ed., Rebel
(Ann Arbot, §$!), pp.l2-11.
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posizione sociale del movimento si modificò piir volte, datoche mese dopo mese un numero c.rescente ài i,t.t1.ttrrli
rientrava dalle prigioni e dall,esilio.

Per tutto il lgtl 
- diversamente da quanro era accaclutonel 1905, quando l,anarchis

di irontiera 
- 

il movimento
non era più il quartier
l'occhio del tifone rivcr
sindacalisti rientrarono in fo
e. dell'Europu parte delle organizza-
zioni anarchjc ,a,, aveva rd.iito.gii
orientamenti
nisti della capitale e dei dintor.d ,i .rus;;p,1,1ÉTii",,?T,u,

Procellaria). L'obiettivo della
me _suggeriscono i tito,li dei suoi giornali, era quello di
rrasformare Ia città in una comune .lgualitar:ia, suilà schema
di una visione idealizzata della Comtine di paiigi del 1g71.Al posto degli attentati personali e clelie rrpìrr. op..rt.
nel-decennio precedente àagli anarco-comunisti terÀristi,ta rederaztone invitava a ,, espropriazioni,, sistematiche e
su vasta scala, che includevanò viveri e case, fabbriche e
tattorie, miniere e ferrovie. La sua parola d,ordine era:"Dalla rivoluzione sociale alla comune anarchica,, una rivo-
luzione destinata ad abolire governo e proprietà, prigioni e
baracche, monera e profitti e a sfociare i, ,n, socierà senza
Stato basata su un"'economia naturale,,r. Gli anarchici di
Kronstadt, che pubbiicarono alcuni numeri di ," lo;;;ìu;-
nale locale, 1l Vol'nyi Kronshtadt (Kronstadt Ub.rul, .ilol_
sero un drammatico appello alle masse oppresse di tutto il
mondo afinché ..t..rd.ìr.ro ai propri pàÉsi lu rivoluzione
sociale iniziata in Russia .e ,i emancipassero dai prrpil pr-
droni: "fn piedil In piedi, umanitàl Disperdi l,i.r.rLo éh.

"ta,t::!,:K'! §"rT,*!l!,r!r.', 'ottobre 
tet., p. t; Kommuna,
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ti sovrasta... Metti fine alla stolta bramosia di divinità cele-
sti e terrestri. Di' 'Basta! Sono risorta!'E satai libera"'0.
Con parole che riecheggiavano lo stile dei loro predecessori
Beznachalie, gli anarco-comunisti di Kronstadt esortavano
le moltitudini oppresse del pianeta a vendicarsi dei propti
oppressori. "Viva l'anatchia! Fate tremare i parassiti, i go-
vernanti e i preti e tutti gli imbroglioni!" ".

Con grande costernazione degli anarchici, la Rivoluzione di
Febbraio venne meno al principale obiettivo della rivolu-
zione sociale petché, abbattuta la monarchia, non era riu-
scita a eliminare lo Stato. Nella loro delusione, alcuni anar-
chici giunsero a par^gotare l'insurrezione di Febbraio a un
concerto musicale nel quale un direttore prendeva il posto
di un altro. Cos'era successo in Febbraio? si chiedeva un
giornale anarco-comunista di Rostov-sul-Don. "Niente di
speciale. Al posto di Nicola il Sanguinado è salito sul trono
Kerenski il Sanguinario" ".

Decisi ad abolire il doppio giogo del Governo Provviso-
rio e della proprietà privata, g1i anatchici si trovarono a fare
causa comune con i loro avversari ideologici, i bolscevichi, il
solo gruppo radicale che in Russia premesse per la distru-
zione immediata dello Stato "borghese". L'intensa ostili-
tà che gli anarchici avevano provato per anni nei conftonti
di Lenin, si dissipò rapidamente nel corso del 1917. Im-
pressionati da una serie di afrermazioni ultra-radicali fatte
da Lenin fin dal suo ritorno in Russia, molti (ma non tutti)
cominciarono a credere che il capo bolscevico avesse abban-
donato le pastoie del marxismo per una nuova teoria della
rivoluzione abbastanza simile alla loro.

I1 3 aprile, giorno del suo arrivo a Pietroburgo, Lenin
aveva ptoclamato davanti al pubblico tadunatosi per dargli
il benvenuto che per la Russia si stava aprendo una nuova
era, un'epoca che presto avrebbe visto la sostituzione del
nuovo "governo borghese" con una repubblica di soviet ope-

10. Vol'nyi Kronsbtadt, n. 2, 12 ottobre 19L7, p. 2.

tt. lbid., p. 4.

72 Anarkhist (Rostov-na-Donu), n. 11, 22 ottobre 1917, p. ). La
data del giornale è erroneamente, indicata come « 1907 >>.
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rai e quella dell'esercito e della polizia con una milizia po-
polare. Era il nocciolo di un programma che pochi anarchici
avrebbero potuto disapprovare. Inoltre, gli anarchici dovet-
tero notare con soddisfazione che Lenin aveva evitato qual-
siasi riferimento all'Assemblea Costituente e non si era ri-
ferito in alcun modo al marxismo per sostenere Ie sue pro-
poste "'.

Nelle "Tesi di aprile", che Lenin lesse pochi giorni più
tardi ad un'assemblea di social-democratici riuniti ielpalaizo
di Tauride, egli insistette nella stessa rattica erero-ortodossa,
con la quale risparmiava alla Russia un'intera fase storica;
quella del lungo periodo di "democruzia botghese" che, se-
condo Marx, doveva precedere la rivoluzione proletaria. ,'La

caratteristica dell'attuale situazione in Russia", disse Le-

ti+ "6 di rappresentare una transizione dalla prima fase
della rivoluzione che 

- 
per f insuficiente coscienza ed or-

ga.nizzazione del proletariato 
- 

dà il potere alla borghesia,
alla seconda fase, che metterà il potere nelle mani dèl pro-
Ietariato e degli strati più poveri dei contadini" ,n.

ria? Non si prendeva gioco della filosofia marxista saltando
intere epoche di sviluppo sociale ed economico? Secondo i
socialisti più ortodossi, le posizioni di Lenin costituivano u-
na deviazione eretica dalla dotrina marxista; probabil-
mente, essi pensavano, egli ne aveva smarrito il senso du-
rante il suo lungo e penoso esilio o 

- 
addirittula 

- 
f61s6

era diventato anarchico. I. P. Goldenberg, un veterano del
marxismo russo, giunse a dichiarare: "Lenin ha posto la
propria candidatura per un tfono europeo rimasto vacanre

13. N. N. Sukhanov, Tbe Russian Reuolation, 1917 (New York,
1955), pp. 282-284.

14. Lenin, Sochineniia, XX, 78.
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delle rigide taPPe

sPingere la storia
marxisti, gli anar-

15. Sukhanov, The Russian Reuolutiott, p' .287; I'G' T9gryteli'

v"ip"iniiiii à /rrroilpii reuoLutsii (2 rioll. in l, Paris, 1961),I'
101.

16. Sukhanov, Tbe Russian Reuolutiott, p' )24'
17. Letn, Socbineniia, XX, 76-8)'
ià. g.toun D. lWolfe, inttoiuzione a Reed, Ten Duys that Shaok

the Vorld, p. XXXI.
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prile nell'agosto-settembre del L9L7, quando redigerà il suo
famoso Stato e Rbo[aziorue. Una vo]ta di più egli faceva
risalire i precedenti dei soviet alla Comune di Parigi, awe-
nimento sacro dell'epopea sia anarchica che socialista, e

incitava il proletariato e i contadini poveri ad "organizzatsi
liberamente in comuni", a spazzare via il sistema capitalista
e a trasferire le femovie, le fabbdche e le tere all"'intera
società" Benché deridesse impietosamente il "sogno" anar-
chico di dissolvere lo stato da un giorno all'altro", soste-
neva che lo Stato sarebbe diventato probabilmente "del
tutto superfluo", richiamandosi a un passo famoso del-
I'Origine della Farniglia, della propùetà priuata e dello Stato
di Engels: "La società che otganizzerà la produzione sulle
basi della libera ed eguale associazione dei ptoduttoti potrà
riporre f intera macchina dello Stato là dove dovrebbe tro-
varsi da molto tempo: nel Museo delle antichità, accanto
al filatoio e all'ascia di bronzo" ". Lenin sosteneva che
"fino a quando c'è uno Stato, non c'è libertà; quando vi è

libertà, non può esserci lo Stato". Né mancava di ricono-
scere "le afrnità tra marxismo e anarchismo (sia di Proudhon
che di Bakunin)... su questo punto" 20.

Accadde così che negli otto mesi che separano le due ti
voluzioni del 1917, sia gli anarchici che i bolscevichi indi-
rizzassero i loro sforzi verso uno stesso obiettivo, la distru-
zione del Governo Prowisorio. Benché continuassero ad es-

serci fra di loro delle divergenze, un anatchico eminente os-

servò che sulle questioni più vitali esisteva un "perfetto pa-
rallelismo" tra i due gruppi ". I loro slogan spesso erano
identici e fra gli antichi antagonisti si sviluppò addirittura
un certo cameratismo, nato dai loro comuni propositi. In
Ottobre, essi lavorarono di concerto pef spostare la locomo-
tiva della storia su un nuovo binario. Quando un conferen-
ziere marxista disse agli operai di una fabbrica di Pietro-
grado che gli anarchici spezzayano la solidarietà del movi-

19. Lenin, Sochineniia, )Oil, 178, 406, 410; Marx ed Engels, .le-
lected 'Vorks, II, )22.

20. Lenin, Sochineniia, XXI, 406. $6.
21. Voline, La Réoolution inconnue (19L7-1921) (Paris; 1943), p.

185.
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mento opetaio russo, un ascoltatore adirato protestò. 
-escla'

mando: "Finiscila! Gli anarchici sono nostri amici!" Ma
si sentì anche un'altra voce mormorare: "Dio ci salvi da

simili amici!" ".
Nel tumulto e nella confusione che seguirono alla rivo-

avevano tra gli i loro più convinti se-

guaci. AnarcÈici si impadronirono della

iru, ai Durnov una "casa di riPoso",
con sale di lettura, di dibattito e di ritrovo; il parco serviva

da .umpo-giochi per i loro bambini. Tra i guovl occupanti

c'erano'uri sindaiato di fornai e un'unità di milizia pope
late'n .- 

Gli espropriatori furono lasciati indisturbati fino al 5

girlÀ, d"#ao un gruppo di anarchici acquartietati .nella
Torio't ita di "reqùisiiè" la stamperia del giornale "bot-

22. V. Polonskii, « Anarkhisty i voremennia revoliutsiia», Noocia

Zhizt', L5 novembte 19L7, P' l"
21. Reed, Ten Days that Sbook tbe Vorld, p' 5'
i+. e- uilr.i", u É"cha Durnovo »> (manosctitto, Piettogtado, 1917),

Columbia Russian Atchive.
25. Recb',6 giugno L9L7, p.5; 7 grugno 1917, p' 4'

26. lzaesiiia Peirogradsko[o Sotteta Rabochikb,i Soldatskik Depa-

totir, i giugno 191{ p. 111 9 giugno 1917, p' 10'

tr9



denominavano anarchici" "o. Il 7 giugno, P. N. Pereverzev,
Ministro della Giustizia, diede agli anarchici 24 ore per
sgomberare la villa di Durnovo. Nei giorni seguenti, 50 ma'
rinai arrivarono da Kronstadt per difendere la dacha ", men-
tre gli operai della zona di Vyborg abbandonavano le fab-
briche e inscenavano delle dimostrazioni contro l'ordine di

ngre se con un Proclama
oper voro, Condannando
di senza I'assenso dei

', il l'evacuazione della
d.acha di Durnovo e suggeriva agli operai di accontentarsi
del libero uso del parco'".

Nel corso della crisi, Ia dacha venne drappeggiata di ban-
diere rossonere, mentre operai armati ne entravano e usci-
vano. Nel parco si tennero una serie di comizi GIi oratori
anarchici insistevano affinché tutti gli ordini e i decreti, sia

del Govern del Soviet, venissero ignorati.
Un giornali Soviet, Izaestiia, così riferisce
i discorsi p Àvano tra la gente nei paraggi
della dacha:

« Abbiamo preso il palazzo perché era proprietà di un
servo dello zarismo ».

<< E che puoi dirmi a proposito della Russkaia VoliaT "
<< E' un'organizzazione borghese. Noi siamo contro tutte

le organizzazioni ».
« Anche contro le organizzazioni operaie? r>

<, In linea di massima, sì. Ma proprio adesso... ».
<. Compagno, nell'ordine socialista combatteresti assieme

alle organizzazioni e alla stampa operaie? »

<< Ceftamente ».

« Persino assieme alla Prauda? O ti
che della Pravda? >>

<< Sì... persino assieme lÌa Pravda. E
remmo se lo trovasslmo necessario >>'n.

Gli an
il Gover
parecchi
che alla
bolscevica svoltasi nella capitale il 18 del mese (la "Dimo"
smazione di Giugno"), nel corso della quale degli anarchici
irruppero nella prigione della zona di Vyborg e liberarono
numerosi detenuti (fra i quali tre criminali comuni e una spia
tedesca di nome Mùller), portandone alcuni nel rifugio della
dacba 3". Pereverzev, il Ministro della Giustizia, si ritenne
costretto ad agil.e e ordinò l'assalto alla dacba. Quando due
degli occupanti anarchici, l'operaio Asnin e Anatolii Zhelez-
'niakov, un bellicoso marinaio di Kronstadt, fecercl resistenza,
ci (u una sparatoria nella qr-rale Asnin venne mortalmente
ferito da una pallottola vagante e Zhelezniakov venne cat-
turato e disarmato. Complessivamente, 60 marinai e ope-
rai vennero arrestati e imprigionati nelle baracche del Reg-
gimento Preobrazhenskii ". II Governo Provvisorio ignorò
una petizione dei marinai del Baltico per il rilancio di Zhe-
lezniakov e 1o condannò a 14 anni di lavori forzati. Qual-
che settimana dopo, però, egli fuggì dalla "prigione repub-
blicana"'". Nel gennaio seguente acquisterà una certa fama.
come capo del reparto armato inviato dai bolscevichi per
sciogliere l'Assemblea Costituenre.

La dimostrazione provocata dalla quesrione della dacba
di Durnovo rifletteva il crescente malcontento della classe
operaia di Pierogrado nei confronti del Governo Provviso-

. _30. Rech', 20 giugno 1917, p. 4; Izuestiia,20 giugno 1917, p. 5;
Miliukov, Istoriia otoroi russkoi retsoliutsii, parte I, 2261 Tserèteli,
Vosponinaniia, II, 252.

31. F. Drugov, « Ubiitsa Asnina o svoem krovavom dele >>, Pro-
buzbdenie, n. l0-11, gennaio-febbraio 19T, pp. 26-29; Recb', 20 gir:-
gno 1917, p.4;21 giugno 1917, p.4i lzuestiia,20 giugno 19t7,
p. 5; 21 giugno 1917, pp. 4, 9-10.

32. [zaestiia, 26 gfugno t917, p. 9; Golos Ana n.
2, 21 settembrc 1917, p. l; Bol'sbaia \'ooetskaia 2a
ed", 5l voll., Mosca, 1950-1918), XV, 651. Sull'inc ba
di Durnovo, vedere inoltre Sukh Reaolution, pp-
lÉSjSQ; Trotsky, Histoty ol the z, l. 4-ll-456; 

-e

\7.S. §(oytinski, Stormy Passage , pp.290-2%.
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27. P.N. Miliukov, Istoliia otoroi russkoi reuoluitsii (l vol. in )
parti, Sofia, 1921-1923), parte I, 28-214.

28. Iruestiia, 9 giugno 1917, p. 1.

29. Ibid, p. 11.
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rio. Da lre mesi al potere, il nuovo regime aveva (atto poco
di pìù del suo predecessore zarista per pore fine alla guerra
e per affrontare il problema del vettovagliamento e delle
abÌtazioni- Gli umori degli operai si andavano rudicalizzan-
do rapida.mente, Trotstr<y osserverà che la risposta delle mas-
se 4gli anarchici e i loro slogan emno serviti ai bolscevichi
come " ur.i manometro per misurate la pressione della rivo-
luzione'3*, Nell'ultima settimana di giugno operai, soldati
e rnarinai della capitale e dei dintorni furono sul punto di
ricorrere apertamente alla violenza. Un rapporto inviato al
Ministero della Giusrizia segnalava che la guarnigione di
Oranienbaum, un importante centro militare situato nella
regione immediatamente a sud di Kronstadt, stava "già pre-
parando le armi" per muovere conrro il governo'n.

Alla fine di giugno Kerenskii, in un estrenro tentativo di
modificare a favore della Russia Ie sorti della guerra e in-
sieme di prevenire un ammutinamento popolare, ordinò un

^ttacca 
sul fronte galiziano. Dopo alcuni successi iniziali, le

riserve germaniche mossero aI conmattacco e bloccarono la
ofiensiva, costingendo i russi a una caotica ritirata. Poco
prima del crollo del fronte srrd-occidentale, che annientò del
tutto il morale dei russi, scoppiò a Pietrogrado un'insurre-
zione abortita, r,ota come "Le Giornate di Luglio" (1.5 lu-
glio).

Il 3 luglio in piazza Anchor, foro rivoluzionario di Kron-
stadt, due importanti esponenti anarchici ptesero la parola
davanti agli operai, ai marinai e ai soldati che vi si erano ra-
.dunati in previsione di un'azione radicale contro il Gover-
no. II primo oratore, Kh. Z, ("Efim Iarchuk, e.ra un ve-
teraro del movimento e uno dei fondatori del gruppo CAer
nae Znamia di Bialystok prima della rivoluzione del 1905,
Nel 1913, dopo cinque anni di esilio in Siberia, era emigra.
to negli Stati Uniti ed era enrrato nell'Unione degli Operai
Russi e nella redazione del suo organo, Golos Truda. Rien-
trato in Russia nella primavera del 1917, si era recate a

Kronstadt dove fu eletto nel soviet locale e divenne il lea-

3.1. Trotsky, History of the Russiaru Reaolution, l, 42t.
34. Ibid., II, rc.
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der della sua influente fruzione anarchica l§. Il Soviet diKronsradt, che era indioendente ari friii.i, ,pr.lg.u" 
-p*

un'immediata insu*eziorr. .ontro il òou.rrro'pràvvisJrio
nonosra.nre l'opposizione del Soviet di pietrograd.. An;[;rt Lomrraro. del partito bolscevico di pietrogiado conside_

:111 
in, gu.i giorni prematura qualsiasi rivolla: I. ffiil-ranza del suoi membri temeva che una sollevazione If;di-sciplinata. degli anarchici e defla brse- bo]scevio ,r..ùÈ.stata facilmente schiacciata dalle fo.r" di centro e di de_srra, con grave danno per il loro Dartito_

II compagno di Iarchuk, I. S. Bleikhm an. eta uno dei oiùnori esponenti della Federazione degli Anarchi.a d, Èì;;;:
mes.tiere, Bleikhman av€va passato mol-n Siberia e nell,emigrazione politica al-
dai lavori f.orzati òpo la Itivolurionl
recaro a pietrogrado dove assunse subi-to un r nella Federazione Anarco,Comunista,

tenne d rai- delle fabbriche e scrisre numerosiarticoli e 1l Bureuestnik satto il nome di N.
Solntsey. !n .lrislig venne eletto delegato àl Soviet di pie-
gogrado. Iraklii Tsereteli, uno dei llader menscevichi del
So.vieq, .ricorda Bleikhman come. una ,.figu.a comica,', pic-colo di statura, con un viso delicato a ,iarr","*.nte sbar.
bato incorniciato da capelli grigi, che ;rp.r-;;;'i;;iir*
sgrammadcato le idee_ superficiali che àveva spigolato ;el-le pubblicazioni anarchicÉe.u,

.Srrlla.pi la camicia aperta sulcollo e i c
esortò la 1_1ano 

da ogni-parre,

rovesciare 'Ti3l,'"t#llf':',',1,
mente come era.srato rovesciato in Febbraio il regime za_ristà ". Egli assicurò i sordati che essi non avevunì ar.un

i, l"r3l:,',0,
" 19L7 g.

. 16. Tserereli, VospominaniiaP,'.I; 166-167. Cfr. Trotsky, History olthe Russian Reuoluiion, lI, 1i-14.
)7. Reuoliutsionnoe dtsizbenie a Rossii a iiule lgtl C, p. gf .
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bisogno di aiuto da parte delle e Per

,"^,lirrurc il loro coÀpito rivol he la
R*olurion. di Febbraio si era rLe di

male nt.

Definire " creazione anar Luglio; co-

me farà un oratore anarch della Fede'

.)i"". Gti Anarchici di ", sarebbe

)8. Trorsky, History ol rh uolurion'. 11 , 82' , .
ls. H. p. Éiowd". è A. f'. be Russian Ptoutstonal (trt'

ueinment, l9l7 (3 voll., Sta I) l7?'
"-'iò;." 

\ii .' É.-'CÀu-u.rtui", Reuolution, 2 voll' (Neu

York, 1957t, I. P. 112.

4t. tbid, I, 174.
42. Bureuestni,è, 11 aPrile 1918, P' 2
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militare intonava la Marseillaise, I'inno dei rivoluzionari cli

tuttavia, egli accettò l'invito di Kerenski di parlare davanti
alla ConfeÈnza di Stato di Mosca (vi avrebbe preso la parola

anche Plekhanov, il decano della social-democrazia russa a

sua volta sostenitore dello sforzo bellico), un organismo
formato dagli esponenti più impoitanti della Duma e da

.rppr".".,tuÀti degli zemstDd, delle amministrazioni muni-

ciiàti, ae[" associazioni imprenditoriali, dei sindacati, dei

mobilitasse l'intera nazione in difesa della Russia n'

II "patriot nuò ad alienargli I

suoi antichi s arsi virtualmente i'
solato rispett anarchi<:o alf inter-

no della Rus a Matia Korn, che

era stata con lui persino nella questione della guerra, restò

in Occidente u..uÀto alla madre ammalata ". Varlaam Cher-

kezov, che condivideva a sua volta il "difensivismo" di Kro-
potkin, rientrò nella nativa Georgia ed ebbe da allora pochi

contatti con il suo vecchio amico dei tempi londinesi nu' Or'
geiani, ritornato al suo paese natale nel Ca-ucaso come Cher-

L"ror, ruppe con il suo antico maestro dopo il suo inter-

41. Intervista con la principessa Alessatrdra Ktoporkin, New York
City, 10 mavzo 1965

44. S. P. Ti ezd P. A. KroP i v Rossiru

i ego pisma ', Storone (Prug9 p' 224-2)1 ,

LeÈ"aèv, P. a P. 12; P. A. K uchenie' P'

230; Voodcoc movk, T he Ana )97 '

45. Delo '[ruda, n 75, marzo-apttl.e L9)), p 9

46, B. Nikolaevskii, . Varlaam Nikolaevich Cherkezov (1864-1925) o'

Katorga i Sst'lka, 1926, o. 1, P. Dl
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vento a favore degli alleati ed enrò nel campo anarco_sin-dacalis ta.

o anarchico nella Russia sr:cl-
ero nome era Fishelev) aveva

a città natale, recandosi poi
aurea. Recarosi a parigi, di_
iodico kropotkinista Blrrlere.

iche con gli antisindacalisti e
ppi Chernoe Znamia e Bezna_
a guerra mondiale, Raevskjj si
irigeva il giornale 6lo_sindaca.

timanale della Unione degli
e del Canada, un organisÀo
ti 1r.

di Raevskii nella redazione clel
(Bill) Shatov e Vsevolod Mi-

nelle file dej movimenro ànar-
grasso ed afiabile, aveva
macchinista, il facchino,
veri di redatrore del Go

mente nell,Unione degli Ope_
proveniva da una famiglia di

regione delle terre n.r. deli,
inore, Boris Eikhenbaum, sa_
tr critici letterari russi. Nei

o,
in
e,

::f-.i,_'_:?, j,,fnl*t diretto da A. A t(aretin. AtÌu ,.opptuuoerre ostrllra, rn -tiuropa, Volin aderì al Comitato di Azionelntemazlonrle contro la Gueria. Nel 1916, arrestato dalia

-l.l Delc' 'l'rudu. n. 66, rrraggio_Jiccmbr.c l9l l, pp. 22_2).-lB. E,nrnra Goklman, L,r,,if ,tt1.- y,i"'ì:',,,ii ,"i, I, New yorh,r9l1), II. 595_51)6
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Rossa Anarchicau'.
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II membro più giovane del gruppo Golos Truda, Petrovich
Maksimov, sarebbe diventato in seguito Lrna delle figure più
stimate del movimento anarchico sia in Rr-rssia che all'estero
Nato nel 1891 in un villaggio contadino in prossrmità di
Smolensk, Maksimov frequentò il seminario ortodosso nelÌa
capitale medievale di Vladimir. Vi completò gli studi ma cam-
biò opinione al momento di farsi prete ed entrò nell'Accade-
mia Agricola di Piettcburgo. Mentte attendeva ai propri stri-
di, lesse le opete di Bakunin e di Kropotkin che 1o conqui"
starono alla causa anarchica. Laureatosi in agronomia nel
1915, Maksimov fu costtetto ad arruolarsi nell'esercito per
servire a quella guerra "imperialista" cui egli si opponeva
strenuamente. Rienmò a Pietrogrado agliinizr del 1917 e par-
tecipò agli scioperi di febbraio che distrussero il governo za'
rista. In agosto entrò nella redazione del Golos Truda, diven-
tandovi I'autore più prolifico ",

I1 primo numero del Golos Truda :uscì nell'agosto del
1917, sotto le insegne dell'Unione di Propaganda Anarco-
Sindacalista, fondata dagli anarco-sindacalisti come contro-
parte della Federazione Anarco-Comunista di Pietrogrado.
Nell'estate e durante l'autunno l'Unione si impegnò a far co-

noscere e a difiondere gli obiettivi del sindacalismo tra g1i

operai della capitale.Il Golos 'Trada pubblicò numerosi arti'
coli sui syndicats francesi, sulle bourses du trauail e sullo scio-
pero generale, chiedendo la colTaborazione a vecchi Kblebo'
uo|tsy come Otgeiani in Georgia e Vladimir Zabrezhnev a

Mosca (entrambi avevano già collaborato, da Parigi, a\ Golos
Truda di New York t'), -a anche all'ex "marxista legale"
Vladimir Posse, che per più di un decennio aveva propagan-
dato la dottrina sindacalista (anche se senza l'aggettivo di
"anarchiche"). La tipografia del Golos Truda pubblicava tra-
duzioni russe delle opere anarco-sindacaliste di autori occi-

)1. Rudolf Rocker, « Grigorii Petrovich Maksimov ", Dela Truda'
Probuzhdenie, n. )),
khizru a Souetskoi R
G. P. Maximofi, ed.,
Illirois 1951); Georg
trilctiue Anarcbisrn (Chicago, 1952).

54. Cfr. G. Maksimov, « Anarkhicheskie gtzety i zhurnaly t>, Delo
Truda, n. 100, dicembre 79)7-febbraro 1938, p. 68
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dentali ") Volin, Shatov e Maksimov, nonostante i loro gra-

vosi impeqni editoriali, trovavano anche il tempo per tener

innumeievoli discorsi in fabbriche, in club operai e alle mani-
festazioni che si tenevano al Cirque lvloderne to.

L'obiettivo principale del gruppo Golos Truda era una ri-
voluzione "anti-statalista nei suoi metodi di lotta, sindacalista

nel suo contenuto economico e federalista nei suoi compiti po-
'litici", una rivoluzione che avrebbe sostituito lo Stato cen-

ttalizzato con una federazione volontaria di " sindacati conta-

dini. di sindacati industriali, di comitati di fabbrica, di com-

chiariva 11 Golos Truda, avrebbero "inferto al capitalismo il
colpo di grazia", essi erano "la migliore {orma di organtzza'

zioÀe opeiaia mai apparsa.. le cellule della futura società so-

cialistate "
I comitati di fabbrica erano sorti in Russia come prodotttl

55. Le sen.

Vpered k i r'
'ròliutrion ; ed

Emile Pa

56. Vedere, per esempio, Golos Tntda, n 3,25-agosto 191-7-;-r' 8'

29 settembre'l^917; n.9, 6 ottob.. l9l1 ; n. 12, 2J o«obre 1917 (in

memor-la dei martiri di Chicago); e n. 19, 18 novembre 1917'

51. Ibid., n 1, 11 agosto 1917, P, I
58 lbid., P. 2.

59. Ibid., p. 4; n. 2, L8 agosto l9l-l , p. 1'

60. Peruaia robocbiaia konletenlsita larbich no-zauodskikb komitetou
(Pietrogrado, 1917), p )1
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rali. In tutta la capitale, sotto uDa varietà di nomi - 
comi-

rati di fabbrica, comiiati di reparto, consigli operai, consigli
degli anziani 

- 
si 612n6 org^nizz^ti cornitati di operai nelle

fabbriche e a livello di reparti di fabbrica. Appena entrati irr

furnzione nei grandi centri industriali della Russia Europea,
a partire dalie grandi fabbriche, nel giro di pochi mesi si dif-
{usero dappertutto, fin nei centri più piccoli.

F-in dagli inizi, i comitati operai non si limitarono a chie-
dere salari più alti e riduzioni di orario, anche se queste due
rivendicazioni precedevano sempre tutte le altre; ciò che essi

esigevano, oltre a dei benefici materiali, era di partecipare alla
direzione delle aziende. 17 4 marzo, per esempio, gli operrri
del calzaturificio Sl<orokhod di Pietrogracìo chiesero ai loro
superiori di accordare, ovviameDte, la giornata di otto ore e

un aumento salariale, incluso il doppio salario per il lavoro
stràordinario; ma chiesero anche il riconoscimento ufficiale
del loro comitato di fabbrica e del suo diritto a controllare le

assr-rnzioni e i licenziamenti. Nell'azienda radiotelefonica di
Pietrogrado si organizzò un comitato operaio con lo scopo
esplicito di "eÌaborare norrne e regolamenti per Ia vita inter-
na dell'azienda", mentre altri comitati di azienda venivano
eletti soprattutto per controllare le attività dei direttori, degli
ingegrreri e dei capi n' In modo allcora sotterraneo, delle for-
me incipienti di "controllo operaio" sulla produzione e disrri-
br-rzione cominciarono a {arsi strada nelle grandi fabbriche cli

Pietrogrado, soprattutto negli stabilimenti metalìurgici di
proprietà statale, impegnati quasi esciusivamente nello sforzo
bellico e che occupavano all'incirca un quarto degli operai
della capitale La parola d'ordine del "controllo operaio" si
aftermò e si ditluse di fabbrica in fabbrica, provocando gran'
de costernazione sia nel Governo Prowisorio - che adesso
dirigeva 1e grandi fabbriche nelle quali i comitati operai erano
i più turbolenti 

- 
sia tra gli imprenditori privati, che vi scor-

gevano un'anticipazione dell'incubo che doveva ancora ,trri-
va re.

61 A I Evzel'man, « Bol'sheviki Petrograda v bor'be za bol'she'
vizatsiiu profsoiuzov i fabzavkomov v period podgotovki i provede-
niia Velikoi Oktiabr'skoi sotsialisticheskoi revoliutsii », tesi di laurea,
Univetsità di Stato di lvlosca (1951), pp. 98
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La parola "controil stata
inventàta né indacalist ne da
un qualsiasi radicale- à Piìr
tardi un me era " nat rivo-
luzione" o', sorgendo spontaneamente da comitati di fabbri
ca o''. Le affiliazioni politiche ebbero poco a che vedere coir

cratici 
- 

i menscevichi non meno dei bolscevichi - 
erano

agli operai! >> Se la base me Lenin osser-

v6, si-trorrava mille migl cevichi e dei so-

ciai-rivoluzionati e addi a sinistra degli
stessi bolscevichi nn, all'epoca chi si trovava più vicino al suo

spirito radicale erano gli anarco-sindacalisti Ma questi erano

62. Solomon Schwa
in Russland », in H-
trie bes (Berlin, 1925),
trasty D Rossii (3a ed
Licbastie rubochikih u
p. 8.

6). « Controllo operaio >> era però stata la parola d'ordine dei
sindacalisti de11'Europa occidentalé e dei socialisti britannici fin dagli
inizi del secolo.

64. Lenin,Socbineniia, XX, )45.

t72

incapaci di mettere a frutto una simile afinità di temperamen-
to. Essi esercitavano sui comitati di fabbrica un'influenza e-

norme rispetto al piccolo numero dei loro aderenti, ma rifiu-
tando di costituire una struttura organizzativa centtalizzata
non si trovarono mai nelle condizioni di controllare i comita-
ti o di dirigere su vasta scala la classe operaia. Sarebbe tocca-
to ai bolscevichi, che non solo disponevano di una più consi-
stenie organizzazione di partito ma che erano anche dotati dj
una consapevole volontà di potere che mancava ai sindacali-
sti, di conquistarsi Ia devozione e Ia fiducia degli operai, dap-
prima nei comitati di fabbrica e poi nei soviet e nei sindacati.

Anche se Lenin era del tutto consapevole della natura sin-
dacalista dei comitati di fabbrica e del loro programma del
controllo operaio, egli riconosceva altrettanto chiaramente il
rlrolo potenziale dei comitati nella lotta per il potere perse-
guita dal suo partito. Lenin prevedeva "una rottura e una
rivoluzione mille volte più potenti di quelle di Febbraio ou",

e a tal scopo gli era necessario di radicarsi profondamente tra
gli operai delle grandi fabbriche. Nel mentre diffidava istinti-
vamente di quello che Bal<unin e Kropotkin chiamavano "lo
spirito creativo delle masse", Lenin 

^pprezzava 
senza riserve

le capacità distruttive del popolo. Per il momento egli era
dunque contento di cavalcare l'ondata spontanea di rivolta
che stava minando il Governo Provvisorio, in attesa del gior"
no in cui i bolscevichi 

- 
impadronitisi del potere 

- avreb-
bero imbrigliato la spinta sindacalista e costruito un nuovo
ordine socialista. Perciò Lenin e il suo partito appoggiarono
energicamente i comitati di fal:brica e le loro richieste di con-
rrollo operaio sulf industria. Scrivendo sulla Prauda del 17
maggio, Lenin appoggiò esplicitamente la parola d'ordine de1
"controllo operaio", afiermando che « gli operai devono chie-
dere la realizzazione imm.ediata del controllo , nei latti e inte-
ramente) ad opera degli stessi operaion ». Per gli anarco-sin-
clacalisti si rattava di un ulteriore evidente abbandono del
c{ogma marxista da parte di Lenin. "1 bolscevichi si sono al-
lontanati sempre di più dai loro obiettivi iniziali" , sosteneva
un giornale anarco-sindacalista di Kharkov, "avvicinandosi

65 Leninskii sbr.,rnik (l) voll., Nlosca, 1924-1925), lV, 290
66 Lenin, Sochineniia, XX, 179.
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se,r'rpre di più ai desideri popolari. Dall'epoca della rivoÌttzic>
rre in poi essi hanno rotto decisamente con la social-derlocra-
zia e si sono sforzati di applicare i metocli di lotta anarco-
sindacalisti "t".

Lci din.rosuava il fatto che, r-relle riur-rior.ri operaie svolresi
tra maggio e ottobre, i delegati bolscevicl-ri e anarco-sindacali-
tti ouevàno votato assieme in appoggio ai comirati di fabbrica

. I loro avversari più importanti nell'am-

: à#i ;' ",Ìtr * $;';i * +'.:,:Jlt

Pietrogrado nel rnese di giugno. "Il passaggio delle imprese
nelle Àani degli operai nel momento presente non porrebbe
favorite 1a rivolr-rzione """. Inoltre qualsiasi regolamentazione
dell'industria rientrava nelle competenze del governo, soste-

fatto bene ad entrare nei sindacati per migliorare ia sua situa-

zione economica nell'ambito della struttura capitalistica n'

Gli anarco-sindacalisti non avevano però alcuna intenzione
cli starsene tranquillamente con le mani in mano mentre i co'

mrtati di fabbrica venivano assorbiti dai sinclacati' Diffidenti

67 Rahochaia Mysl', n 8, ,l dicembre 1917; citato rn Gorev, Anar-

khizm u Rossll, p. 110.
68. Peruaia Rabochiaia konfetentsita, p. 14.
6t) Ibid

t74

Truda, avevano "il ruolo di mediatori rra lavoro e capita-
le t"". Come ebbe a dire a Kharkov un dirigenre anarco-sin-
dacalista (si chiaraava Rotenberg), in una riunione di rappre-
sentanti dei comitati di fabbrica alla fine di maggio: « I sin-
dacati hanno fatto bancarotta dappertutto uel mondo. Non
fzrtemi ridere! Occorrono altri metodi. Se i sindacati vogliono
sottomettere i comitati rivoluzionari, noi diciamo: Giù le ma-
ni! Non vogliamo seguire la vosta strada. Noi dobbiamcr
portare a compimento la lotta conrro il capitalismo, in modo
che cessi di esistere t' ». Sullo stesso tono, un delegato anar-
chico suo compagno, rappresenrante degli operai delle officine
ferroviarie di Kharkov, definì i sindacati come "prodotti della
borghesia", inadatti alla nuova epoca dell'uomo che comin-
ciava ad affacciarsi all'orizzonte: « In realtà è proprio adesso,
se vogliamo vivere, che dobbiamo impadronirci delle fabbri-
chel se invece vogliamo perire, allora entriamo nei sindacati.
Ma noi non seguiremo questa strada. Per migliorare la si-
tuazione degli operai, dobbiamo prendere Ie fabbriche nelle
nostre mani " ». Erano le parole appassionate di uomini
fermamente legati ai loro comitati di fabbrica, presi dalla
visione di un nuovo mondo coraggioso che essi avrebbero
conquisrato attravers(J i comitati ]ocali . Essi consideravano
i sindacati come sopravvivenze di un ordine capitalista mo-
ribondo; i comitati di fabbrica, essendo « più vivi e viirrli,

- come essi amavano dire 
- rappresentavano la marea

del futuro, che avrebbe spazzato via il Governo provvisorio
. borghese » e inaugurato un'epoca nLìova e gloriosa per
gJi operai. I comitati di fabbrica erano « rivoluzionari, mili-
ranti, aLrdaci, energici e potenti grazie alla loro giovinezza ,,
scriveva Grigorii Maksimov si Golos Truda, nel mentre i
sir-rdacati erano << più vecchi, cautelosi, sempre porrati al
compromesso e pur definendosi miiitanti in realtà persegui-
vano l"'armonia rra le classi" '' >r. Mentre la burocrazia cen-

10. Oktiabr skua reuctliulsiia i 'abzaukom)t-. rudteridi)) po istont
i abrichnozauodskikh konqitetozr (1,roll., Mosca, 1927.19 29r,' I, D).

71. Iu Krejzel', Iz istorii prolclu'zheniiu g Khtr'kaxt t 19lÌ gotln
(Kharkov, l92l), p. 50.

12 lbid , pp 49,52
l) Colot l'rutla, n, I, l1 agosrr 1917, p 1

tl )



ItahzT,zlt^ dei sindacati soffocava le nuove idee, i comitati
di fabbrica rappresentavaoo « il che! d'oeuure della creatirri-
tà operaia " »-

Gli sforzi reiterati dei menscevichi per subordinare i co=

mitati operai ai sindacati vennero respinti con successo dagli
anarchici e dai bolscevichi, gli uni e gli altri in rapida cresci'

ta nel movimento operaio, e in particolare i bolscevichi' con

la loro efficiente organizzazione e direzione. Senza un'organiz-
zazione unitaria gli anarchici avevano poche speranze di
contrastare la campagna di reclutamento dei bolscevichi; ad

essi. restava solo il conforto che << erano dovunque tn ascesa

i bolscevichi e non i menscevichi »>. Quanto ai bolscevichi,
secondo loro avrebbeto dovuto ., buttare via 1o scolasticismo
del loro apostolo e adottare un punto di vista rivoluzionario,
cioè anti-marxista 75 

>>.

Lo sviluppo del sindacalismo fra gli operai di Pietrogrado
durante il i9tZ fu un fatto riconosciuto persino dagli osser-

vatori più ostili di parte menscevica ''i. Le nuove elezioni-per
i corr-riiati di fabbrica, svoltesi nell'estate e nell'autr-rnno, desi"

i. Era tipico
bolscevichi,
ico e social-
membri più

attivi del Consiglio Centrale dei Comitati di fabbrica di Pie-

74 lbid., n 10, 1-i ottobre 1917, P. 3.
15. Ibid., n.8,
76. Raphael R. n, 1917-19)')

(Ne.À, Y;k, 1962 sotsialistiche'
skata reuoliutsiia: uootuzbennoe
t,osstanie u Petrograde (1Vlosca, 1951\, P. 52

1-7. Per dati e iituazione degli srabilimenti Putilov, Obukhov, Pipe
19L1 g.,

Petrogro-
P. 612;

tiabr':.kat
e, aPreL''
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trogrado. (Maksimov era staro eletto in giugno e Sharor, Ìu
.agosto). M ri delio sposrarDenro a sirrisrra
del movim i bolscevichi, che si erano ap-
propriati a ogramma operaio sindacalista
così come in ottobre si sarebbe appropriati del programma
agrario dei social-rivoluzionari.

Il successo ottenuro in partenza dal partito di Lenin provo-
cò un senso di disagio nelle file anarchiche. Un numero cre"
scente di anarchici cominciò a pensare che il ioro movimenrcr
aveva bisogno di un più elevato livello di organizzazione,
preoccupati che la simpatia e la fiducia della classe operaia
non passassero del tutto ai loro temporanei alieati bolscevi-
chi. Numerose conferenze locali e provinciali vennero fretto-
losamente convocare nella speranza di porre rimedio alla di
sgraziata disunione del movimenro '* A Pietrogrado le cellu-
le anarchiche dei grandi stabilimenti industriali inrensificaro.
no la loro attività e la Propa,
ganda Anarco-Sindacal aprì r-rn

circolo operaio con lo s i propri
aderenti "'. Gli anarco- empo e-
rano presenri tra i panettieri, i tipografi, i ferrovieri e gli ope-
rai pellettieri, estesero la loro influenza tra i lavoratori delle
poste e ma quelli delf industria dei profumi *''. Nel Mezz<;-
giorno, il sindacalismo si radicò fra i minatori del bacino del
Donets e tra gli operai del cemento e gli scaricatori di Eka-
terinodar e di Novorossiisk sul Mar Nero ".

78. G. Gorelik, Anatkhisty u rossiiskoi reuoliursii (Berlino, 1922),
p. 7: Golos Trud.a, n. 10, 1l orrribre 1917, p. 4; n. 9, 6 ottobre
191,7, p. 4.

79. Golos Truda, n. 6, 15 sertembre 1977, p 4; n. 9, 6 ottobr:c
1917, p.4.

80. G u rossiiskoi Uno stima-
to irnarc olai Kaonstan pubblicò il

i::i#'j ,iif}":'f""0:i ffi,'i:'i:;
operaio francese, Istoriia sindikal'nogo daizheniia uo Frantsii, 1J89,
1907 (lvlosca, l90B).

.q1 *G _P Nlaximoll, Tbe Guillotine at V/ork (Chicago, 1940), p.
)66; B. E. (Boris Yelensky.), « Fabrichno-zavodskie komiteti i ikh
lol' v velikoi russkoì revoliutsii rr, G , aprile"
t't'tttggio 7927, pp 7-9. Yelensky fu u anarchi-
che del movimento dei comitati di f

117



fabbrica da parte degli operai' Tuttàvia, come ossetvò il lea-

der di un comitato di fatbri.r, g1i operai che confondevano
"controllo" con "confisca delle fabbriche" non erano solo

nientedimeno che "la confisca delle fabbriche e l'allontana-
mento della borghesia t"'. "Il controllo non ci basta", si la-

mentò un altro.-"Dobbiamo prendere la produzione comple-

tamente nelle nostre mani e éonfiscare tutte le fabbtiche *",

voce di minoranza: una speciale commissione del congresso

sottoscrisse un appello alltespropriazione "o. In un'alta con'

82. Oktiabr'tkaia reuoliutsiia i fabraakony, I, 171.

$. Ibid. II, t76.
u.
8r. èzd predstaoitelei rabochikh zaoodou, pottoÙ i

rch,rez go tidomstaua (Pietrogrado, 1917), pp, 1-3'

86. Ibid'., p. ).

778

ferenza operaia un fervido sostenitore dell'espropriazions
chiese "fatti, nofl parole", portando come esempio personale
i1 modo in cui s'era svolla la confisca dell'impresa in cui lavo-
raya,la fabbrica di polveri da spato Schlùsselburg *". E' degno
di nota che questo stesso operaio, Iustin Zhuk, nel 1909 era
stato condannato a un periodo illimitato di lavori forati per
avere svaligiato una fabbrica di zucchero nelle vicinanze di
Kiev e avere ucciso un sorvegliante 8'.

Per gli anarco-siqd4calisti questi discorsi riflettevano la
stessa impetuosità che nel passato aveva feso impossibile
qualsiasi collaborazione con gli anarcecomunisti. Sec-ondo
Maksimov, i fautori della 'confisca per la confisca" apparte-
nevano"alla sorpassata e screditata scuola del banditismo e del
terrorismo'". I sindacalisti erano d'accordo sul fatto che gli
operai dovessero in definitiva prendere possesso delle fab-
briche, ma si opponevano alla confisca immediata prima chq
gli operai si fossero adegùatamente preparati ai compiti di
direzione- Maksimov e i suoi colleghi della redazione del
Golos Truda premevano per un controllo operaio "totale',
che abbracciasse ogni genere di operazioni; per un controllo
"reatre e nofi fittizio" sulle norme di lavoro, sulle assunzioni
e i licenziamenti, sugli orari e i salari e sui processi lavora-
tivi t". Solo cosl il controllo operaio avrebbe potuto servire
effettivamente da fase di- transizione, nel co{so della quale i
lavotatori manuali avrgbbero imparato ad essere i dirigenti
di se stessi. "L,e commissioni di controllo non devono essere
solo delle eommissioni di verifica", dirà un anarco-sindacali-
sta di Odessa alla Conferenza Pan-Russa dei Comitati di Fab-
brica, che si tenne a Pietrogrado all'epoca dell'insurrezione
bolscevica, "ma devono essere le cellule del futuro, che pte-
parino fin d'ora il passaggio della produzione nelle mani degli
operai e'.

Negli stessi giorni, i proprietari delle fabbriche ammoniva-

8i. Oktiabr'skaia rettoliutsiia i fabzaqkomy, Il, 121, 180-18I;
Maximoff, The Guiltarine at Vork, p. 151.

88. Anarkbist, n, 4, settembre 19b9., p. 29.
89. Golos Truda. n. 10, 1J ottobre 1917, p. ).
90 Vol'nyi Golos Trud,a, a. 4, 16 settembre 1918, p. t.
91. Oktiabr'skaia reuoiliutsìia i labzaakony, II, 180.
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ro il Cìoverno Pror,visorio sul fatttl che il diffondersi del con'

Lroilo operaio stava avviando al collasso l'economia nazionate'

Glr imprenditoti larnentavano che la situazione nelìe labbri-

che nrér, già raggiunto un punto "troppo vicino all'anarchia
industriale". Essi deploravano il crescenie caos economlco

nato dall'ingenua convit'rzione degli operai che la Russia si tro-

vasse in pÀssrrriità di una nuovì radio.sa ePoca: "La classe

operaia Iciichiarò una confetenza di industriali svoltasi ne1la

Russìa meridionale], catturata dalle allettanti prospettive de-

lineate dai suoi leader, si aspetta un'imminente E'tà dell'oro'
ma la sua delusione sarà pirì terribile di quanto sia possibiìe

prevedere ". G'li ÒPerai sta tando

impazienti per l'arrivo della che i

.oÀi,uti opàrai acquisivano un abbri-

che e nelé minieré, la loro vis etario

si faceva piùr precisa. La Russi tealiz-

,rr. qu"rto "rogno visibile",6qlms sfhe ad esprimerlo.il pre-

sidenie di un còmitato di fabbrica di Pietrogrado, nel quale

gliop..ui avrebbero "governato se stessi senza piegarc la te
sta dìvanti a nessuna àutorità sidenti "''

In ottobre, esisteva nella za delle aziende

russe una qualche forma di C'erano addirit-

afit:r ltnanziari presso i comi
I comitati che assumevano le
fermavano di riuscire a mantenere - 

o addirittura a super'a-

re i precedenti livelli produttivi. I1 comitato operaio di una

fonderia di rame di Pìetrogrado, per esempio'- rese noto di

avere quasi raddoppiato la produzione subjto dopo avele- as-

,rnto 1à direzione^dello stabìlimento e un delegato alla Prima

92 Rabochee tl.uizhenie u l9l1 godu, ed V L' Meller e A M

Pankratova (Mosca e Leningrado, 1926)' pp 126-121 '

91 Ibid
)4. Rabocbii konn'oL' i natsictnalizatsiia proml'sbletnykh pre.d

priiatii Petrograda u. l9l7:1978 gg.: sbotnik doktmentou (Leningrndr-r

1947), p.181.
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Conferenza dei Comitati di Fabbrica di Pietrogrado presentò
la fantastica valutazione secondo la quale, sotio la direzione
del comitato, il suo stabilimento di aerei aveva aumentato la
produzione del 200 %o nel giro di due mesi ou.

I proprietari, ovviamente, respingevano asserzioni del ge-
nere. Le "usurpazioni" dei comitati di fabbrica, secondo loro,
contribuivano solo ad aumentare il disordine economico:

"Che dire Iscriveva un importante giornale economico do-
po la Rivoluzione di Ottobrel di coloro che vorrebtrero sra-
bilite il controllo sul lavoro di un medico nel preciso momen-
to in cuj sta arrestando il {lusso del sangue mentre recide dei
vasi 

-sanguigni, o guando sta somministrando la respirazione
artificiaie a un comaroso? Che dire del funzionario dì gclverno
che assegna un controllore per la supervisione della persona
che sta mettendo in sa]vo un uomo che affoga o del cìpitano
di una nave durante una tempesta? " "o.

I comitati di fabbrjca consideravano accuse del genere co-
rre altrettanti impudenti renrarivi di "seminare discòrdia" fra
gli operal 07. Ma in realtà il controllo operaio 

- 
almeno nelle

sue forme pir) esmeme 
- provocava degli efietti negarivi

sulla produzione. Benché i comitati riuscissero spesso a evi-
tare serrate e sospensioni, le loro pretese circa gli incrementi
produttivi erano 

- 
a dir poco 

- 
follsrnsnte esagerate. Non

solo essi si ftovavano a dover afirontare il collasso del sistenra
clei trasporti e della grave penuria di materie prime essenziali,
ma anche le loro scarse cognizioni tecniche e amministrative
potevano difficilmente colmare il vuoto iasciato dall'espulsio-
ne degli ingegneri e dei direttori. Di conseguenza alcuni co-
rritari si trovarono costretti ad "andare a Canossa", corne
scrisse un sindacalista bolscevico, resriruendo I'incarico di di-
rigere la produzione agli imprenditori da poco espulsi *,* No-
rìostante i loro nobili intenti, i comitati operai favorivano
rrna specie di "anarchia prclduttiva" che avrebbe fatto rabbri-

91 Oktiabr'skaia rtuoliursiia ì labzaukony, I,747: Peruuia r,tho-
,ltru konlerentstia, p 58.

96. CÌtato in A. Lozovskii, ll,abocbii kottrol'(Pittrugratlo, l9l8),
1,6

97 Bol'sheutkì Penograda u 19.17 godu, p.5-i1 .

98 L.ozovskii, Rubochrr konhol', pp )3J4.
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vidi.re Marx ed
progrediva, un
visorio che "l'a
do" ".

Governo Prowisotio sullbrlo del disastro'

99. <( Materialy k istorii rabochego konTolia 
- -n^ad 

proiavodstom

(1917-1918 gg.l,-«Krasnri Arkhio,1940, n' 6, p' 110'
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6.
L'imsurrezione d'ottobre

I padroni sono spesso deì porci, rna sotlo ptlr senx-
pre i pad.roni, no? E allora a cosa oi serue ronpetui
la testa per sforzarui dj dare ùn senso aLla cosa?

Grandpa Bonnemort, in Germinal di Zola

Gli anarchici si distinguevano da tutti gli altri gruppi radi.
cali russi per la loro implacabile opposizione alla Stato in
tutte le sue forme. Essi si mantenevano profondamente fedeli
al principio di Bakunin secondo cui qualsiasi governo, non im-
porta chi lo controlli, è uno strumento di oppressione. Né fa-
cevano eccezione per la "dittatura del proletariato", nono-
stante essa fosse un principio fondamentale per i lorei alleati
bolscevichi. Benché gli anarchici condividessero la determina-
zione di Lenin nel distruggere il Governo Prowisorio, gli am-
monimenti di Bakunin sulla fame di potere dei marxisti non
cessavano di preoccuparli.

La loro latente difrdenza nei confronti dei " social-carrìài-
sti "' riesplose ai primi di settembre, dopo che il partito bot-
scevico ebbe conquistata la maggioranza sia al Soviet di,Fie-
rrogrado che a quello di Mosca. Suobodnaia Kommuna, orga-
no della Federazione degli Anarchici di Pietrogrado, riprese
Ie ben note opinioni di Bakunin e di Kropotkin secondo le
cluali la cosiddetta dittatura del proletariato in realtà signifi-
cava "la dittatura del partito social-democratico"'. Tutte le
rivoluzioni del passato, ricordava il giornale ai suoi lettori,
hanno semplicemente, prodotto un nuovo gruppo di tiranni,

L. Golos Truda, n. 11, 20 ottobre 1917, p. ).
2, Soitbodnaia Rommuna, n. 2, 2 ottobre 7917, p. 2. Nel 1917 iì

u Partito soèial-democr-atico >>, ufficialm.nt., comprendeva sia i men-
scevichi che i bolscevichi; questi ultirni assunsero [a denominazione
tli Partito comunista nel marzo del 1918.
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Lrn?]. nuova classe privil volta ha spadroneg-
giato su)le masse; ìasci il popolo sarà abba-

stanza saggio da, imped e Lenin 
- 

"il Dan
ron e il Roberspierre" russa 

- 
diventino i

suoi nuovi padroni'-
I timori della Federazione di Pierogrado erano condivisi

dall'Unione di Propaganda Anarco-Sindacalista. "Al ver-
tice ", scriveva Volin. nuovo direttore del Golos Truda
(Raevskii si era inaspettatamente ritirato in agosto, dopo I'u-
scita. del primo numero, per assumere da allora nel movimen-
to un ruolo passivo), ci sarebbero stati sempre "politici ottusi,
vuoti chiaccheroni, rinnegatt senza pudore, miserabili codar

di, che non hanno fiducia nella libera organizzazione e .ne lla

creatività delle masse "'. Con le vittorie bolsceviche nei so-

y .che nella memoria,
1 temere che i so.u'iet

p co. I sindacalisti ve-

d litici, scelti diretta-
mente su base locale e senza il ricorso a liste di partito' [,a

loro funzione era di pror,vedere al problema della casa, alla

distribuzione di vettovaglie, al collocamente sui lavoro e al-

I'educazione, venendo così a somigliare per molti aspetti aì1e

francesi bourses da trauaiL. Nel primo numero del Golos Tru'
la Raevskii sottolineava il fatto che i soviet erano sorti dal-

sta" Che fare?. Lo slogan bolscevico "Tutto il potere ai so-

viet ", solo
se sig :.."e non

Ma eed
aspetti, la coercizione politica? Solo realizzando Ia "completa

). lbid.
4 Golos Truda, n 9, 6 ottobre 1917, P I.

5. tbid , n. 1, 11 agosto 1917, p. 2 Cfr I'oL'nvi l7rot6,adt, n 3,

2l ottobre 1917, p 1.
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àecenffalizzazìone e Ìa pirì ampia autogestione delle organiz-
zazioni locali", rispondeva Alexander Schapiro per conto del
gruppo Golos Truda u. Ciò comportava la distruzione totale
dello Stato, da cima a fondo, e che nessuna nuova forma di
governo ne prendesse piùr il posto. In altre parole la rivolr"r-

iione russa doveva trasformarsi in un'autentica rivoluzione
sociale. Il primo passo, come dirà in settembre nel corso di
una riunione operaia un oratore anarchico, era quello di lan-
ciare immediatamente uno sciopero generale. Non c'erano
"Ieggi storici", egli affermò, tali da arrestare il cammino del
pofòlo, né fasi rivoluzionarie predeterminate, come sostene-

vano i social-democratici. I discepoli di Marx 
- 

5i4 msn56s-

vichi che bolscevichi - 
stavano scoraggiando la classe ope-

raia con la "promessa del regno di Dio sulla terra fra cento
anni" Non c'era motivo di aspettare, egli gridò. GIi operai
devono impegnarsi nell'azione diretta 

- 
non dopo qualche

.secolo di completo sviluppo storico, ma proprio adesso! "Vi-
va l'insurrezione degli schiavi e 1'eguaglianza dei redditil"'.

Per gli anarchici, la prospettiva di una "dittatura del prole-
tzrialo;' non era meno odiosa di quella di un parlamento
russo. Ai loro occhi, il voto era semplicemente un trucco per
impedire agli individui di governare se stessi. "Io sono un in-
clividuo ", dichiarava l'anarchico Rostov nell'ottobre del I 917 ,

r:iecheggiando una frase di Max Stirner, "e non c'è autorità
al di sopta del mio 'Iio't". (Non diversamente, Proudhon
aveva pensato che il suffragio universale fosse la "controti-
voluzionen". Quando nel 1906 era stata eletta Ia Duma di
Stato, gli anarchici l'avevano fatta oggetto di schetno e di
ludibrio "' Adesso, nel 1917, con un'Assemblea Costittren-

6. Golos Truda, n.5, B settembre 1917, p. l.
I Oktiabr'skaia reuoliutsiia i labzaokonzy, Il,2)
8 Anarkhist (Rostov), n 11,22 ottobre 1917, p. 2. «Per me noD

c'è niente di più importante che me stesso (Mir geht nichts iiber
rnich)», sctiver,a Stirner nella sua opera più famosa, Der Einzige und
tcru Eigentbnrt (Leipzig, 1845), p. 8.

9 P.l. Proudhon, ldées réuolutionnaires (Patis,1849), p. 23; cira-
rrr in Nomad, Aspects ol Reoolt, p. 1.42.

10 Vedere, per esempio, A. Grossman. «Est'li u nas soiuznikiT "llureuestnik,n 2,20 agosto 1906, pp 35; Al'tnanak, p 56; e «Perecl
vvbot'amr v 4-in Dumu ", Rdboch)i Mir, n 2, 1 settelìbre 1972,
pp I2
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te ir'ì \/ista, il loro atteggiamenro era altretranro sprezziìnte .

IJ se ntimento popolare era così [avorevole al],AssembÌea cl-rcr
,,li stessi bolscevichi non cerlo amuriratori della deuro-

nrurristzr assai noto come studioso. Secondo Karelin denro-
cr:azia, in prarica, equivaleva a "plurocrazia,,. perciò, argo_
menrava, anche se gli operai dvcssero avuto il diritto cli ìo-
to, i partiti politici avrebbero conrinuato a nominare i cancli
dati al parlamenro; e 6nché icapi dei parrjti avessero solcr
r-rorrini d'affari, liberi professionìsti e operai .semi-istrr-riti in
celca di più verdi pascoli fuori dalle fabbriche, icomrrni la-
vorarori manuali non avrebbero rnai avuto i loro rappresen_
ranti nel sistema parlamentare. In ogni caso, aggiungeva, il
governo rappresentativo era essenzialmente autoritario. poi-
ché privava l'indivjduo del diritto di esercitare liberamÉnre
la sua volontà 't.

La democrazta parlamentare [u ripudiata con argorrent?ì
zionì analoghe da due operai anarchici che presero la paroJa
nel corso di una conferenza dei comitati dì fabbric, i pie
trogrado. 11 primo oratore attaccò i bolscevichi per il ìoro
appoggio all'Assemblea Costituente, che sicuramènte sareb-

11. Privatamente Lenin manjÉesto il proprio disprezzo per I'As
semblea Costitr-rente, ma quesre sue opiriionì rimaselo sconòsciurr .
turc,n-o-_p_ubblicate solo molti anni dopo-la rivoluzione. Lenin, Socbine-
ttiia, X){I, )29.

tsatel'nye storofi't

;,!f'?i,I:'i,;;ll
l) Oktìabr'skaia reuoliutsiia i fabzaukctmy, II, l2j.
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di candidati all'Assemblea Costituente comprendevano po-
chi operai, protestò contro il fatto che l'Assemblea avrebbe
6nito per essere monopolizzata da "capitalisti e intellettua-
1i" "Gli intellettuali ", ammonì. "non possono rappresen-
tare in nessun caso gli interessi degli operai. Essi sanno co-

me menarci per il naso, ed essi ci tradiranno". La classe ope-
raia, esclamò, può trionfare solo ricorrendo alla lotta diretta"
"La liberazione degli operaì è compito degli stessi operai!"".

In settembre e ottobre, avvicinandosi le elezioni per 1'As-

semblea Costituente, gli oratori anarchici si profusero in r-rn

autentico torrente di invettive contro il regime rappresenta-
tivo. I1 popolo russo, scrisse Schapiro sul Golos Truda, de'
ve rendersi conto che il parlamento non può aprire la strada
alla libertà e che una società giusta può essere realizzata so-

lo mediante "I'abolizione di ognr potere, che inceppa e ap-

piattisce la creatività rivoluzionaria tt. Pochi giorni prima
della Rivoluzione d'Ottobre, Bill Shatcrv sviluppò, con la

sua eccezionale abrlità oratoria, lo stesso tema davanti alla
Conferenza Pan-Russa dei Comitati di fabbrica. II potere
politico ir-r ogni sua fotma, egli prese a dire, non vale "più
di un uovo marcio". La Rivoluzione russa, in fondo, non
errì una lotta per il predominio fra partiti politici rivali, ma

r-rn conflitto economico per stabiJire chi sarebbe stato il
"capo" nell'inclustria e nell'agricoltura. Finché i capitalisti
2ìvevano la proprietà delle fabbriche, sostenne Shatov, gli
operai sarebbero rimasti loro schiavi, anche se si fosse isti-
tr-rjra una repubblica parlamentare. "Lo ripeto, dichiarò, il
potere politico non può darci niente". I preparativi per
l'Assemblea Costituente erano uno spreco di energie prezio-
sc; inoltre, dividendo gli operai in frazioni politiche, pote-
vano solo distruggerne la solidarietà di classe. Gli operai do-
vcvano invece prcpararsi a impadronirsi delle fabbriche e i
Lrrntadini a impadronirsi delle terre. "Dobbiamo creare delle
c:rganizzazioni economiche. Dobbiamo essere prepàrati in

,1

4 tbid..
5 Golos

Il, 128

T'rudt, o 4, I settembre 1917, p 3
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modo che il giorno dopo la rivoluzione ci sia possibile met-
fere in moto l'industria e dirigerla"'".

Considerando la loro accanita ostilità contro il regim,:
parlamentare, può apparire simbolico che sia stato proptlo
un anarchico a comandare il distaccamento armato che di-
sperderà, nel gennaio del 1918, I'Assemblea Costituente, po-
nendo termine così alla sua effìmera esistenza Agli ordini
de1 nuovo governo bolscevico satà infatti il marinaio di
Kronstadt Zhelezniakov, all'epoca comandante della guardia
del palazzo di Tauride, che sloggerà Viktor Chernov con il
minaccioso avvertimento: "La guardia è stanca tt".

Alia 6ne di settembre 11 Golos 1'ruda ptbb)icava la lettera
dj una donna, una cittadina di Pietrogrado, estremamente
irritata. Essa dichiarava di averne abbastanza delle chiac-
chiere sul rovesciamento del Governo Provvisorio e chiede-
va di passare all'azione diretta, senza ulteriori indugi. Quan-
do finirà di scorrere, chiedeva, questo "interminabile tor-
rente di carta srampata e di parole?" "Basta con le parolel
Basta con le risoluzioni! Viva l'azione! Viva il lavoto crea-
tivo della gente che suda e lavora "".

La scrivente probabilmente ignorava che da parecchie set'
timane anarchici, bolscevichi, sinistra social-rivoluzionaria e

altri elementi di esffema sinistra si stavano armando per an-

16. Oktìabr'skaia reooliutsiia i t'abzaakomy, II, 165-166.
17. Voline, La reuolation inconnae, p.2lI; Goneniin na unarkhizm

u :ouetskoi Rossii, p.18; Goreiik ty u rossiiskoi reooliutsii'
p. 15; Alexander Berkman, T,Ee Myth (Drary 7920-1922)
(Nerv York, 1925\, p. 116; Maxim uilLotine at V/otk, p. )52.;
Golos truzhenika, n. 9-I0,luglio-agosto L925, p. 21.

78. Golos I'ruda, n.8, 29 settembre 1917, p. 4.

19 D. A. Tseitlin, « Fabrichno-zavodskie komitety Petrograda v
fevrake-oktiabre 1917 goda »,Yoprt:soy Istorii,7956, n, tl, pp.94-95.
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zionart di sinistra, di mescevichi e di altri radicali, "', riuniti
dalla minaccia incombente della controrivoluzione. Quando
le forze di Kornilov cominciarono ad awicinarsi alla città,
gli operai delle ferovie bloccarono i treni, gli impiegati del
telefono si rifiutarono di trasmettere i dispacci del generale
e gli agitatori di sinistra lavorarono con efficacia tra gli in-
sorti, minandone il morale. Iustin Zl-ruk, che aveva diretto
la confisca della fabbrica di esplosivi Schliisselburg, spedì
nella capitale una chiatta di granate, che il Consiglio Cen-
rale dei Comitati di Fabbrica di Pietrogrado distribuì tra i
lavoratori del distretto di Vybotg ". L'afiare Kornilov si e-

saurì prima che si giungesse allo spargimento di sangue, ma
ormai la sorte di Kerenskii era segnata: gJi operai adessct
erano armati e si erano rafrorzati sotto la direzione dell'e-
srema sinistra. Paradossalmente, la marcia di Kornilov su
Pietrogrado aveva aperto la strada al rovesciamento del go-
verno da parte dei suoi più accaniti nemici.

Il pericolo di destra era stato appena eliminato che il Go-
verno Provvisorio si trovò a fronteggiare la ben più seria
minaccia di sinistra. A metà settembre Kerenskii, in un di
sperato tentativo di mobilitare le masse in difesa del pro-
prio traballante regime, convocò i rappresentanti dei soviet,
delle cooperative, dei sindacati e delle amministrazioni lo-
cali ad una "Conferenza Democratica" nella capitale, Gli
anarchici ridicolizzarono l'assemblea come un "fiasco con-
trorivoluzionario" e come la convulsione finale di un'epoca
al rramonto ". I bolscevichi vi presero parte, come irridu-
cibile gruppo di opposizione; e quando la Conferenza orga-
nizzò un "pre-parlamento", alla seduta di apettura (7 otto-
bre), Trotsky e i suoi compagni votarono alzando i tacchi,

Da quel momento, gli avvenimenti precipitarono rapida-
mente. I bolscevichi e i loro alleati raddoppiarono gli sforzi
per reclutare mlliziani e per rifornirli di armi e di munizio-
ni. "Nelle fabbriche", scrisse John Reed, "le stanze dei co-

2A. V elikaia O ktiabr'skaia rct sialisticbe skaiu reuoliut siìu : rlokunnenty
t tnaterialy; Reuoliutsionnoe duizhenie u Rossii u aùguste 7jl7 g.-raz-
grora Kornilooskogo retoliutsiia i labzaokomy, Il, 48

27. GoLos Truda, n. 7, 22 settembre 1917, p. l.
21. Reed, Ten Days that Shook the \{/orld, p" 49
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mitati er^no piene di fucili, corrieri anivavano e prìr:tivau().
la. Gr,rardia Rossa si stava addestrzlndo .. t"" Nella sec,rnclrt
settimaDa di ottobre, il Sovier di Pierogrado c()sritlrì un Co
mitato Rivoluzionario Militare che, sotto I'abile gLrida di
Trotsl<y, dj lì a poco avrebbe provveduto al rovesiiamenro
del Cìoverno Provvisorio, Anche se i bolscevichi vi predomi-
navanor con 48 membri, i 14 social-rivoluzionari di sinisrra
e i .l anarchici 

- 
fra cui Shatov 2r 

- 
yj parrecipavano non

meno energicamente. Uno dei membri anarchjci, un operaio
delle acciaierie Obukhov, ribadì ia consueta r:ichiesra di "iar
ti, e non paroìe", fatti che avrebbero dovuto spazzare vta i
capitalisti "come schiuma dalla faccia della rerra "". L'az.i<>-
ne non si sarebbe fatta atter-rdere a lungo. Il 25 ottobre
Guardie Rosse, truppe di guarnigione e marinai di Kron-
stadt occupavano i punti chiave della capitale, senza incon-
trare resiste1zà ttafine che davanti al Palazzo d'Inverntt,
cluartier generale di Kerenskii e der suoi ministn In profon-
do contrasto con la spontanezr rivolta di massa di Febbraio
un coup d'état veniva realizzato da un numero relativamen-
re ridotto di uomini risoluri "non più di 25-30 mila al rnas-
simo", secondo Trotsky "' Questo fatto avrebbe determi-
nato, in grande misura, il carattere degli avveniment, succcs-
SIVl.

La Rivoluzione d'Ottobre suscitò una grande rinascita di
idealismo rivoluzionario e di Iìducia nell'imminente Milìen-
nio. Nei giorni dell'insurrezione, il Comitato Rivoluzionari<r
Militare el'iise un trionfale procJan.ra "Ai cittadini di Rus
sia": "La causa per Ia quale il popoio ha combattuto -- la
proposta immediata di una pace democratica, l'abolizione
dei diritti di proprierà feudali sulla terra, il controlJo degli
operai sr-rlla prodnzione, 1a creazione di un Governo sovie-
1i66 

- 
questzì causa ha vinto. V1\rA LA RIVOLUZiONE

DEGLi OPERAI. DEI SOLDATI E DEI CONTADI"
NI!"" Benché gli anarcl-rici prendessero parte al gir-rbilo ge-
nerale, essi erano al tempo stesso preoccupati per quell'an-

21 lbid,p )1
25. Oklidbr'Jkoe uooruzhtnnoe uosstttflie t, Petroyrade, p. 2))
26. Trotsky, History ol tbe Russio* Reuolution, .lIl, 294
2i Leoin, Sochineniia, XXII, -1; Reed, J'ez Da1,5 11to7 ShoeLk the

\Vorld, p l)4
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nuncio dj trn "Governo sovietico". L,ssr avevano appoggiaro
i bolscevichi nel rovesciamento del regime " borghes. , d;
Kerenskii, conEdando ciecamente ne1 fatto che la ';crearività
delle mas-s Do ne
prendesse Baku-
ninediK opre-
so parte a che il
potere, una volta raggiunto, si sarebbe in qtralche modo dif-
[r-rso ed estinto. Ma adesso, con la proclamazione di un',Go-
verno sovierico ", i loro vecchi timori nei confronti della
"dittatura del proletariato" tornavano bruscamente d'atttra-
lìtà"

La prima sorpresa arrivò all'inclonrani dell'insurrezione,
quando i boiscevichi crearono un Soviet centrale dei Com-
rnissari del Popolo (Sounarkotzt), formato esclusivamente da
nrembri dei loro partito. Gli anarchicr protesrarono imme
diatzrmente, sostenendo che una simile c<tncer-rtrazione di po-
tere avrebbe distrutto la rivoluzione sociale; il successo <jel-
Ia rivoluzione, insistevano, risiede nella decentralizzazione
dell'autorità 

_ 
politica ed economica. " Noi chiamiamo gli

:chiavi ", dichiarava all'indomani delÌ'insurrezione il Golos
7-ruda, "a rifiutare qualsiasi forma di dominio. Noi li invi-
rrirfiro a erelre /r loro proprie ,trganizzazi,tnt rtperaie nort
partitiche, associate liberamente l'una all'altra nelle cirtà,

nei distretti e neile provincie, e

con l'altra...'^". I soviet, ammon
devono rimanere deile unità dece
ai capi dei partiri e ai cosiddetti c

pc,polo. Se non importa quale gruppo politico avesse cerca-
to di trasformarli in srrumenri di coercizione politica, il po-
Polo avrebbe dovr-rto essere pronto a riprendere nuovamente
le armi '".

I circoli anarchici di Pietrogrado srzìvano già parlando di
"Lura terzzì e ultima fase della rivo[Lzrone", di una lotta {ìna-
ie tra il "potere social-democratico e lo spirito crearivo delle
nìasse .. tra i sisrernI autoritario e libertario. . tra il principio

2§

2r)
pl

Golos 7'rutla, n l), ) rovcrnbre 1917, p. 1

lbii , rt 15, 6 novcmbre t917, p 1; n 17. 8 novembre l9t7
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Abbasso le liti dei partiti politicil
Abbasso I'Assembleà Costituente, in cui i partiti litighe-

ranno ancora sui "punti di vista", i "programmi", gli "sio-

nell'autonomia dei comitati di fabbrica e di reParto celcan-

10. Voline, L,a réttolution inconnue, pp t90-191'

)t. Ibid, P. 200.

)2. Golos fruda, n. 14, 4 novembre 1917, p' 1'

ll. Reed, Ten Davs that '\hook the World, p. )45'
14. Golos Truda, n. 14, 4 novembre 1917, p I

)r. lbid., n 19, 10 novembre l9l7' P. 4.
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do di liquidare il contollo operaìo sulla produzione Gii
anarco-comunisti, in parlicolare, avevàno ragione di essere
apprensivi considerando che Lenin, all'epoca dell 'ins'-rrrezio=

ne di Ottobre) aveva respinto il loro pur-rto di vista secondo
il guale gli operai non avrebbero dovuto limitarsi semp)ice-
mente al controllo, ma avrebbero dovuto confiscare senz-'al-
tro Ie fabbriche: "11 punto celltrale del problema ILenin
aveva scritto in "Riusciranno i bolscevichi a mantenere il
potere statale?"1 non sarà nella confisca della proprietà ca"

pitalista, ma in un ampio e onnicomprensivo controllo ope-
raio sui capitalisti e i loro sostenitori. Cor-r la sola confisca,
non combinerete niente, perché in essa non vi sono elementi
di organizzazione, di contabilità, di distribuzione,'J" ln
,questo passaggio Lenin non faceva che ripetere ciò che ave-
va già detto por:o dopo il suo ritorno in Russia: che il con-
rrollo operaio comportava il contlollo da parte dei soviet e

non "iJ ridicolo passaggio delle ferrovie nelle mani dei fer-
r:ovieri e delle fabbriche di pellami nelle mani degli operai
pellettieri", con il quale si sarebbe giunti all'anarchia anzi-
ché al socialismo "'.

Se iJ programma operaio delineato dai bolscevichi subitc,
clopo il coup d'Ofi.obre sembrava agli anarco-comunisti trop-
po timido, gli anarco-sindacalisri vi trovavano invece rninori
nrotivi di scontento. Essi infatti vi constatavano àssai merLc)

lrunti di contrasto dato che ii primo abbozza di decreto strl
t'ontrollo operaio, redarto personalmente da Lenin, aveva
,,rra forte impronta sindacalista. Pubblicato il I novembre,
I'abbozzo prevedeva l'introduzione deì controllo operaio in
tutte le aziende che impiegassero cinque o più operai e che
iìvessero un volume cli alTari superiore ai 10.000 rubli annr,ri.
Il comitato di fabbrica, come esecutore del contrarto, zì-

vrcbbe avuto accesso a tutti i registri della ditta, a turte [e
scorte rrateriali, agli strLrmenti di procluzione e ai prodotri
Irroltre le decisioni del comitato sarebbero state vincolanri
pet I'ammir,istrazrone "" Nella su,r folma linale, il decr:ero
sLrl controllo operaio Iaceva deì cornit:rto di Iabbrica l'orga-

)6 Lenin, Sothineìra, XXl, 26t.
J1 lbid , xx, 17).
)8. I bitl.. XIII. 2r"26

j(')j



no di eontrollo di tutte le aziende industriali, anche se il
comitato sarebbe stato responsabile di fronte a un Consiglio

rettore della azienda elettrica Urania, era "ii principale deìla

fabbrica " '".
Il risultato del decreto {u di imprimere una spinta pode-

rosa ad una marea di sindacalismo che portò gli operai a

controllare su base locaie anziché tramite l'apparato sinda-

oo poco difiusi, specialmente in rapporto -ai numerosi cast

,di ionfisca delle terre rcalizzati dai contadini delle regioni
delle terre nere Ma una volta sanzionato ufficialmente, i1

controllo operaio si generalizzò rapidamente, assumendo

un'intensità di gran lunga maggiore di quella prevista

Molti operai si erano convinti che il nuovo decreto pones-

se nelle loro mani gli strumenti di produzione e per parec-

chi mesi dopo la Rivoluzione la classe operaia russa fruì di

un grado di libertà e di un senso di potenz unico nella sua

storia. Ma via via che un numero crescente di operai recla'

mava i propri diritti di classe, il paese si andava avviando

sull'orlo del collasso economico. Emanando un decreto così

radicale, indubbiamente Lenin si rendeva conto che esso

avrebbe portato rapidamente ad una situazione caotica; ma

egli diede la priorità alla tattica e, per consolidare Ia lealtà

)9. Sbornik dekretou i postanoulenii po natodnomu khoziaistuu
125 oktìabria 7L)li e. - 2) oktiabrìa 1918 e.) (Mosca, 1918), pp. 171-

172.
40. Roboc hii kontroL' i nat rio naliul siu promy shlen n^tk h ptedpt iìatil

Petrograd.a, p.261
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aveva avuto "pessimi efietti sulla produzione nr. Un'analo-
ga osservazione era stata fatta da un commentatore bolsce-
vico agli inizi del 1918: gli operai, aveva scritto, considera-
no gli_attrezzi e i macchinari come "loro proprietà persona-
le n". Casi di saccheggio e di furto n.r., .rono insoliti-. \f. H.
Chamberlain racconra l'aneddoto dell'operaio il quale alla
domanda "Cosa fareste se foste voi il direttore?" aveva ri-
sposto: "Mi prenderei un centinaio di rubli e me ne an-
drei oo". Singoli comitati di fabbrica mandavano in provincia
propri "procacciatori" (tolkachi) alla ricerca di combustibili
e di materie prime, otrenuti a volte a prezzi inverosimili.
Spesso essi rifiutavano di dividere Ie loro disponibilità con
altre fabbriche che ne àvevano un esrremo bisogno. Certi
comitati locali aumentavano in modo indiscriminato i salari
e i prezzi, e cooperavano in qr-ralche caso con gli antichi pro-
prietari dando loro in cambio speciali "gratifiche"".

Se la delegazione sindacale britannica aveva semplicemen-
te osservato che il controllo operaio aveva avuto "pessimi
efietti" sulla produzione, un giornalista del Manchester Guar-

. 
.{1. John Maynard, Russia in Flzzx (New York, l95l), p.22), ririene

che, a distanza di pochi mesi dalla rivoluzione d'Ottobre solo un
cluinto circa delle imprese si rrovarono ancora sotto 1a direzione dei
lolo vecchi proprietari e dirigenti Le altre si dividevano abbastanza
cquarrente ua la aazionalizzazione e il controllo operaio che, in
pratica, non erano molto diversi.

42. Russia: The O/Jicial Report ol tbe British Trudes IJnion
Dclegation to Russia and Cuucasus, nov. e dic. 1924 (Londra, IC)25),
p.138.

11. R- Arskii, in lzuestiia VI'slK,27 marzo 1918, p. 1-2.
44. Chamberlatn, Tbe Russian Reuolutiox, 7, 416.
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,l ì,rn che nel 191'/ e nel 1918 si trovava in RtLssia fornirà al

riguardo un'opini«-lne assai più vlvace:
Non è esegerzrto rftermare che in noverrbre. in cljcerrlbre

e p., b,-,oÀa parte di sennaio nelle irrdusrrie clella Russia

settentrior-rale regrt) qualcosa cl-re ela assai vìcir-ra alì'a-

nrrchia.., Nor.r .'éra un piar,o indr-rsttiale comune I Co-

mitati di fabbrica non avev2rlro aì di sopra di sè alcur-ra

au terità sr-rperiore cui f are riferinlento c.'lne ad una di-

reziolle Essi agivano cotrpletarnente per proPrio conto
e cercavano di risolvere qr-rei probÌemi di produzior.re e

distribuzione che sembravano lor-o piìr urgenti nell'im-
r.rediato fururo e per la loro località Spesso vendevairo

dcl macchinario per acquistare le materte prirnc di cui

rìvevano bisogno Le fabbriche diventavano sjrl.rjli a co-

mr,rni anarchiche.. le tenclerize anarco-sindacaliste comin-
ciaveno a sfocizrre in tun'rul ti ",

(,on un'arrmissione ancor più rivelatrice i f amosi anarcl-rici

rLrsso-americani Emma Golciman e A[e]<sander Berl<mar-r, che

visjtarono gli stabiiimenti industrialì di Pietrogrado nel l-920

(erano stati espLìlsi dagli Stati Ur-rjti neÌ dicembre del l9 t9),

osser-varono che la fabbrica di tabacchi Laferm era in grado

di lavorare discretamente solo "perché vi si trovava ancora

in carica l'anrico pl-oprietario e dilettore ""
La disorganizzazrone nelle fabbriche appariva come un in-

cubo non solo agli industrialj ma anche a nloltj intelìettr-rali

e a moìti operzri I sindacaiisti sia bolscevicl-ri che menscevi'

chi chiedevano il conmcllo di Stato sull'industria Gli oratori

dei sindacati criticavano aspramente i Comitati di fabbrica

per il loro assorbirsi nei bisogni della propria azienda, per i}

loro " f anzrtico patriottismo " per la " ProPria baracca ''' ";

essi ammonivano che è "orgoglio localstico" dei singoli Co-

mitati poteva danneggiare irrimediabilmente l'economia na'

zionale e avere per risultato "Io stesscl tipo'di aromizzazione

46 Ni Philips Price, ;l'11 Remtnistences rtl the Russian ReurtLution

(Londrl, l92l\ p 212
,{7 Golclmrn, [.iuing .lly Ltie, I1,191
48 ùloskouskit MetaLlist, n 6.29 novembre 1L)71 , pp 18-22
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tipico del sistema capitalista'e'. "Il conrrolìo operaio"" scri-
verà un capo bolscevico sul giornale dei metalmeccanici,
"è un tentativo anarchico di realizzare i] socialismo nella
singola azienda, ma attualmente esso porta a scontri violenti
tra gli stessi operai e al rifiuto di scambiarsi reciprocamente
combustibili, metalli, ecc. t"". Non diversamente il sindacato
dei poligra6ci cor.rtrollato dai menscevichi disdegnava ìe "il-
lusioni anarco-sindacaliste" degli operai meno qualificati e
specializzatt di altri settori industriali, che non riuscivano a

vedere al di là dei cancelli delle loro fabbriche o'. Gli anarco-
sindacalisti del Golos Truda erano spesso attaccati come i-
spiratori di guesta moda parrocchiale e di questa "mentalità
da industria come propri^ capanna" (kastarnichestuo) per il
loro ostinaro rifiuto di qualsiasi autorità cenrrale, sia econo-
mica che politica "".

Mentre i sindacalisti attxccavàno da destra il contollo ope-
raio considerato come uu'ill-rsione sindacalista, gli anarco-co-
munisti lo condannavano da sinrlstra considerandolo un com-
promesso con il sistema capitalista, continuando a reclamare
la completa espropriazione delle fabbriche, delle minjere, dei
porti e delle ferrovie da parte degli operai che vi lavoravano.
F-inché restava la sruttura capitalista, scriveva Apollo Kare-
lin sul Bureustnik (quotidiano della Federazione degli Anar.
chici di Pietrogrado), l'operaio era un operaio e il principale
era il principale; un limitato intervento nella direzione della
produzione o una riduzione dell'orario di lavoro non poteva
,rlterare il fondamentale rapporto servo-padrone "". Occor-
revano misure più estreme, sosteneva 1l Bureustnik Era ne-
i:essatio demolire completamente il mondo borghese e in-
stalìrare dei rapporti di lavoro completamente nuovi, "le cui

.19 R. Arsl<ii, « Professional'nye soiuzy i zadovskie komitety »,
V tstnik Narodnog Kotrzissariuta Truda, 1918, n 2-), p 125 Prctoko-
lt, l-go userosiiskogo s'ezda prolessional'nykh soiuzou tekstil'sbchi-
i:ou i labricbnykb komitetou (Mosca, 1918), p. )0; Oktiabr':;kaia re.
r','lrut.tiia i labzaukony, I, 230.

j0. Ia. Boiarkov, « Rabochii konrrol' ili regulitovanie promyshlen-
nosti? >> MetalList, n. 6, l0 novembre 1917, p 3.

)t. Lozovskii, llabochii kontrol', pp 77-7)
12 Vedere, per esenrpio, {)ktiabr'skata reooliulsiia i lubzaukony, I,

.) l,
il A. Karelin, <.Z.antetka o sindikalizme »>, Bureustnik, 27 no-

vtrrrbre 19J7, pp 2-)
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Tutta la produzione agli oPerai!

Abbasso il conuollo socialista!
Abbasso I'Assemblea Costituente!
Abbasso ogni autoritàl
Ewiva lo Òomune anarchica e con essa Ia Pace, la Li-

54. lbid , P. l.
55. Ibid.
56. Ibid.,1 dicembre 1917, P.2'
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glio Economico Supremo (Vesenkha), con il compito di lavo-
rare ad "un piano di regolamentazione della vita economica
del paese 37". Il nuovo organismo assorbì il Consiglio-Pan-
Russo del Conttollo Operaio e pteparò dei piani per una
completa regolamentazione dell'economia nazionale. Anche
se la marea sindacalista non si dissolse in una notte 

- 
il

controllo locale dei comitati operai continuò infatti ad essere
Eorente fino all'estate 1918 

- 
rr1 l6p6ltante passo era stato

compiuto sulla via della "statizzazione" (ogosudarstulenie)
dell'autorità economica.

Prima che la regolamentazione dell'economia passasse al
governo, era necessario mettere un freno alla sbrigliata liber-
tà degli operai dell'industria. Venne così lanciata Ia richiesta
ufficiale di una "disciplina di acciaio" nelle fabbriche e nelle
miniere u', e i sindacati, ai qrali fino ad allora Lenin aveva
assegnato un ruolo secondario rispetto ai comitati di fabbrica,
furono scelti per riportare l'ordine nel caotico mondo prole-
tario.

La missione dei sindacati sarebbe stata quella, come aveva
profetizzato in precedenza, un anarco-sindacalista di Odessa
(Piotrovskii), di "divorare" i Comitati di fabbdca e di ta-
sformare il controllo operaio in un controllo di Stato un.

Il Primo Congresso Pan-Russo dei Sindacati, tenutosi a

Pietrogrado dall al 14 gennaio 1918, subito dopo 1o sciogli-
mento dell'Assemblea Costituente, prese alcune misure deci-
sive per " statizzate" il movimento operaio russo. Su 416 de-
legati rapptesentanti all'incirca 2.500.000 iscritti ai sindacati,
i bolscevichi disponevano di una larga maggioranza: 273 de-

17. Natsionalizatsiia promysblennosti a 5.1.§R: sbornik dokumentoa
i nraterialoa. 19t7-1920 gg. (Mosca, 7945), p. 499.

58. [zrtestiia VTsIK,27 ottobre 7977, p.2; Metallist, n.7, 16
dicembre I9L7, p. 2; Rabocbii kontrol' i natsionalizatsiia pomyshlen-
nykb predpiiati Penograda, pp. 264-265; Natsionalizatsiia pra-
my.rhlennosti z .§,§SR, p. 189.

59. Oktiabr'skaia reaoliutsiia i Jabzaukomy, II, 191.
60. I sindacati nei quali gli anarco-sindacalisti avevano un'influen-

za significativa erano quelli dei panettieri, dei traspottatori fluviali,
dei portuali, dei marittimi, dei minatori del Donets, degli operai
del['industia alimentare, dei lavoratori del1e poste e telegrafi e - an-
che se in minor misura - degli operai metallurgici e tessili e dei
ferrovieri.
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non poteva venlre rea-

Rjazanov, riecheggian-
luzione "'t .

vicl-ri nel date addosso

asli anarchici per i loro sforzi prematuri di inaugurare una

r8.i"ie ,.nro Srrro. Premendo oggi per un "federalismo in-

dustriale", dichiarò il sindacalisia lrolscevico Lozovsl<i' gli

61. P etuyi u se ros s iis kii s" ezd ptole ssir-'nal' nvkh soiuzou' 7 -1 4 iunau'

ria 1918 g (Mosca, 1918), P. 118'
62 lbid., p. 82.
$. Ibid., PP. 200, 225.
é4. It;d.', pi. ze zi . Lenin. citando un passaggio dell

di Engels, aveva accusato gli anarchlct .dl. deslderare

fàU"fii;".. de11o Stato . dc-un giotno all'altro "' I-eni

xxl,4r0.
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I

I

;
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anarco-sindacalisti si dimotrano presi da un' "idillica" ricercir
dell"'uccello azzutro della felicità"; una considerazione rea-
listica della situazione attuale delle fabbriche indicava con
chiarezza che la Russia aveva bisogno della " cenlra)izzazione
del controllo operaio" in conformità ad un piano generale "'
Un delegato menscevico deplorò il fatto che I"'ondata anar-
chica" r-relle sue forme di Comitati di fabbrica e di controllcr
operaio "stava per spazz^re via il movimento operaio in Rus-
sia nt. Unendosi a queste critiche, Riazanov invitò i Comitati
di fabbrica a "suicidarsi" diventando "una parte integrantei'
delle strutture dei sindacati u'.

La mezza dozzina di delegati anarco-sindacalisti sostenne
una disperatabattaglia per preservare 1'autonomia dei Comi
tati. E-ra "assurdo", esclamò Grigorii Maksimov, sostenere
che la Russia si trovava nella tappa borghese dello sviluppo
rivoluzionario. Grazie ai Comitati di fabbrica, il capitalismo
e l'autocrazia erano già stati "presi per la gola". La rivolu-
zione attuale " apriva la via aTla realizzazione dell'obiettivo 6-
nale, quando il proletariato sarà completamente libero e

non ci saranno più né lamenti né ineguaglianza ". Maksimov
afiermò che lui e i suoi compagni anatco-sindacalisti erano
"'migliori marxisti" sia dei menscevichi che dei bolscevichi,
con una dichiarazione che creò un grande scompiglio nelle
file dell'assemblea o'. Egli si riferiva sicuramente all'appello
di Matx per la liberazione della classe operaia ad opera clegli
stessi operai e per una rivoluzione permanente che avrebbe
sostituito Io Stato con una società libertaria modellata sulla
Comune di Parigi.

L'agitazione raggiunse il culmine quando Bill Shatov definì
i sindacalisti " cadaveri ambulanti " e affermò la necessità
che la classe operaia " si organizzasse su basi locali e creasse
una nuova libera Russia, senza l)io, senza Zar e senza un

il

I

65

66
6l
fr8

lbid., pp. 192, 229,

Ibìd., p. 48,
Ibid., p. T5.
Ib:J . pp. 55, 82-86, 21)-211
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240.
TL Ibitl-, p. 50.

72. Ibid., p. )74.
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stassero "neutrali", cioè che i sindacati fossero indipendenti
dal governo. La neutralità dei sindacati venne bollata come
un'idea "borghese" e come ulr'anomalia in uno Stato ope-
raio "'

Con la " statalizzazione " dei sindacati e con Ia conversione
dei Comitati di fabbrica in cellule Ìocali del sindacato (al-
meno sulla carta, agli inizi), i Comitati diventavano delle
"istituzioni di Stato", secondo il desiderio di Lenin".
Inoltre, il Congresso sottolineò il fatto che il controllo ope-
raio non significava il locale "trasferimento delle imprese
nelle mani degli operai", ma che esso era "indissolubilmente
legato a un sistema generale di regolamentazione", che ope-
rava sulla base di un piano economico generale. La "cenraliz-
zazione del controllo operaio" diventava compito dei sin-
dacati'-. In realtà, si ordinava ai Comitati operai di suici
darsi 

- 
così come aveva suggerito Riazanov 

- 
lanciandosi

tra le mascelle dell'apparato sindacale. Si avverava così inte-
ramente la profezia di Piotrovskii secondo la quale i sinda-
cati avrebbero "divorato" i Comitati di fabbrica.

Benché frastornati da questi rovesci, gli anarchici non si
rliedero per vinti né rinunciarono alla loro caccia all'Età del-
l'oro. La loro pesante accusa secondo la quale i bolscevichi
crano una casta chiusa di intellettuali che aveva tradito Ie
rììasse, si fece più forte che mai. Gli anarchici insistevano sul
l.atto che erano le masse (come aveva detto Laptev ai Con-
llresso dei Sindacati) che avevano fatto in prima persona la
rivoluzione e che Len.in e il suo parrito si erano semplice-
rnente impadroniti del potere sull'ondata spontanea che pro-
vr:niva dal basso.

E,ra il grido di rivoluzionari intransigenti, i quali temevano
, lre la vera società fosse sul punto di essere loro strappata di
,nano E si trattava, in realtà, di una protesra che aveva un
l,rndo di verità" L'abilità dei bolscevichi non consisrerre nel
l;rre Ia rivoluzione, ma nell'incanalarla e dirigerla su binari

7) Ibid , p. J64.
74 Lenin, .\ocbineniìa, XXII, ,0
l5 Peruyi userossiiskìi s"ezd prolessir.tnaL'nykh toiu«lu, pp 169-

il0
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enti anni Più tardi,
atxismo tu. L'imPre-
sfruttare, frenando-
russe all'utoPia'

7.
Gri
eit

anarGhiGi

76. Maximofi, The Guillotine at Votk, p' 346, Cfr' Emma Gold-

^;;.' ;;;;;'l,t; 
L;tr, tt, 826; <<E' inoltrè un dato di fatto che la

ir-.ir,iri."Jri;i";;;t;i la Bakunin, si è in sesuito trasformata à Ia

Kail Marx >>.
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rcgime holscerrico

Mentre gli uomini contemplaao il Cielo, lantasti-
cando che lì ui sia la lelicità e tleriland.o al peasìero
dell'lnferno dopo la loro norte, i loro sguardì sono
spenti, poicbé txon. scotgotxo quello che è il loro
diritto su questa teftd.

Gerard Vìnstanley

Fin dai suoi primi passi agli inizi del secolo, il movimento
anarchico russo 

- 
se si può definire "movimento" un feno-

meno così disorganico 
- 

si trovò immerso in una serie di
rancorose polemiche interne su problemi di dottrina e di
tattica. Tutti gli sforzi per realizzarne l'unità furono vani.
II che forse era inevitabile, considerando che gli anarchici,
per loro natura, erano degli inveterati anticonformisti che si
opponevano tenacemente a qualsiasi disciplina organizzativa.
Essi sembravano destinati a rimanere in una condizione di
perpetua atomizzazione, divisi in una congerie di individui
e di gruppi disparati: sindacalisti e terroristi, pacifisti e mi-
Iitanti, idealisti e avventurieri.

Le lotte di frazione avevano conttibuito grandemente al
declino dell'anarchismo russo negli anni successivi alla Rivo-
luzione del 1905, e avevano inferto il coup de gràce al movi-
mento durante la guerra. Tuttavia, nel l9l7 , molti dirigenti
anarchici manifestatono la ferma risoluzione di evitare le po-
lemiche del passato. Pur consapevoli degli enormi ostacoli
all'unificazione insiti nello stesso credo anarchico, si sforza-
rono di accantonare le proprie divergenze e di raggrupparsi
attorno alla bandieta del comunismo antistatalistico. Erano
incoraggiati in questa loro ambizione dal rapido sviluppo del-
Ie federazioni anarchiche in tutte le maggioti città russe, da
Odessa a Vladivostok. Se una certa cooperazione era possi-
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bile ai livelli locali, perché non lo sarebbe stata anche a li'
vello nazionale?

I'Uficio di Informazione il compito di preparare un Congtes-

so Pan-Russo'.

non facevano una netta distinzione fta anatco-comunismo e

anarco-sindacalismo, ed entrambe le tendenze coesistevano

in un'unica Federazione di anarchici o di anarco-comunisti-
sindacalisti. Qua e
gelo della non vio
comune con gli an
le sul movimento

!. Reoolutsionnoe Taorcbestl)o, n. !-2, gennaio-febbraio 1918,
p. 106.

2, Bialleten' Osuedanitel'nogo Biuto Anarkhistott o Rossii, n, 3,

15 dicembre 1917, pp. 2-8; Beuiastie (Kharkov), n. 1, marzo 1918,
pp. 14-15.
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i suoi seguaci ua gli artisti e gli intellettuali emarginati e tra
qualche occasionale bandito solitario. La loro riceica ossessi-
va della pura libetà individuale Ii riduceva o ad una forma

i modi più attivi dei-
semplice banditismo,

auto-afiermazione e di
suprema evasione dal tessuto coercitivo della società orga-
nizzatan.

Alla fine del 1917 e agli inizi del 1918, le pubblicazioni
anarchiche annunciarono che il Congresso Pan-Russo era im-
minente u, ma il pernicioso frazionismo all'interno del movi-

J. « Nietzsche »>, scriveva Emma Goldman! << non efa un teorico so-
cialista ma un poeta, un ribelle e un innovàtore. La sua atistoctazia

P
è

6
chestuo, n. 1-2. pp. 138-142.

5. Vedere io, Barcaestnik, 17 gennaio 1918, p. 4.
6. Golos n. 1, 11 malzo l9l1, pp. 7-6;- Gorelik,Anarkhisty reooliutsii, pp. 3738.
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tardi, nel 1918, gli anarco-sindacalisti terranno a Mosczr due

CÀnf.r.nr" Pa.,-Lusse e nella stessa città si svolgerà una

òonf...nro Pan-Russa dcgli arlarco-comr'rnisti ; nlr non si er-

riverà mai ad un congresso nazionaie tale da raggruppafe sta

i"'Àil_i"ii ,.J.nr. iel mouimenro, sia i suoì gruppi rninori.

L^"É.d.rarione dei Gruppi Anarchici di Pietrogrado'..che

,iunìu, 
-u.r 

r".i" di gr.,ppì 
;,;',::tti il ;,:t' ilil1;:t;"_1i;:
i tgtz in urra grande città' In no-

sua costituzioÀe, la difiusione del

lÉ) raggiungeva Più di 2' 000

lettori, localizzari soprattutto ntl- ditttttto di Vyborg' a

iit."ti^ai e nei sobbàrghi opt rai di Obukhovo e di Koipi-

;"'--Rip;*a.nao " .o'rtint,àndo la linea politica di Kom-

muna e di Suobodnaia Kommt
senza tetto e gli indigenti a i
vate " e incitava in generale
tà privata. (Bleikhman, co.n

sev. era un insranccbile fau

.rtè . +ff. fabbriche)' Quando i bolscevichi si impadronrro-

r- a"t potere, i redattori non rinunciarono minimamente a

"lig..à 
i"" f"r)^ la "rivoluzione sociale"; la Comune di Pa

.isi. un tempo invocata come ideale forma di governo da so-

.i?iri." 
^l 

-éou..no 
Provvisorio, diventava adesso Ia rispo-

;;;;;i Burrrrrtnt.k alla dittatura del proletariato di Lenin'

òli op..ul di Pietrogrado ebbero dòvuto '«rifiutare le pa-

t.r. i'l.Ji"., gli oràini e i"' e creare

i;l;; ;;;;.,J lib".tu,iu del 1871 "

Àf i.ip" stesso, il giornale minore di-

;;;;;';.; ii-1"f.,i"i,."o p^ adetti (De

.io..uti.i Costituzionali), per i social-rivoiuzionari e per i

7. Tra questi, non Più di qualche

co.ne a.raréhi.o, mentre gli altri erano
Ne1 1917-1918, il numero totale degli
si i tolstoiani e il movimento contad
montava a circa 10 000 persone, cifra
migliaia di simPatizzanti'

B, Vedere, p...r"rnpio, Bureuestnik-,28 novembre 1917' p 1; ] di

cembre 1917,'p. 1; e 17 gennaio 1918, p 4'

9 lbid , 9 aPrile 1918, P' 2-
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menscevichi "' e salutò con grande gioia 1o scioglimento del-
l'Assemblea Costituente nel gennaio 1918, considerato co-
me un grande passo in avanti sulla via del Miliennio anar-
chico ".

All'interno della Federazione di Pietrogrado due gruppi,
associati in modo informale e diretti da uomini dai tempe-
ramenti profondamente diversi, esercitavano sugli altri ade-
renti un'enorme influenza e monopolizzavano quasi intera-
mente le pagine del Btrrevestnik. I1 primo era guidato da
Apolion Andreevich Kareiin (che spesso scriveva con lo
pseudonimo di Kochegarov), un intellettuale noto per il suo
urmanitarismo e la sua erudizione, "uno splendido vecchio",
secondo la descrizione di Victor Serge ", Il suo viso barbu-
ro e gli occhiali suggerivano Ia natura benevola da erudito
clel Principe Kropotkin. Uno dei suoi seguaci, Ivan Khar-
khadin, lo paragonò assai appropriatamente a un "patriarca
biblico '' " .

Karelin era nato a S. Pietroburgo neì 1863. Suo padre a-

veva ascendenze artistiche e aristocratiche e la madre, inse-

ljnante, era stata in rapporti d'amicizia con il poeta e scritto-
re Lermontov. Trascorsa l'infanzia a Nizhnii Novgorod, dove
l'ece gli studi ginnasiali, nel 1881, quandoVolontà del Popo-
/o assassinò Alessandro II Karelin, che all'epoca aveva diciot-
to anni, venne arrestato per la sua partecipazione al movimen-
to studentesco radicale e spedito nella lortezza di Pieto-Pao-
lo a Pietroburgo. Venne rilasciato su istanza di grazia da par-
tc dei genitori e potè compiere gli studi di giurisprudenza al-
l'ilniversità di Kazan. Qr-ri aderì nuovamente a un circolo
populista e si impegnò in un'attività illegale di propaganda
the lo avrebbe condannato a lunghi periodi 

- 
come dirà

rrno dei suoi futuri discepoli 'r - 
di "prigione ed esilio, di

,'silio e di prigione". Nel 1905, Karelin riuscì a fuggire dalla
Siberia e trascorse la dozzina di anni che vanno dalla prima

l0 Ibid, 1) novembre 1917, p. I.
Il Ibd, 16 gennaio 1918, pp. 1-2.
l2 Serge, A,Iémoites d'un réoolutionnuire, p 134.
ll. I Kbarkhadin, « Iz vospominanii o A. A. Kareline »>, Probuzh"

,ltnie, n 1, aprile l9)7, p. 11.
l4 A. A. Solonovich, « Pamiati A A. Kareline », ibid., p. 5
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alla seconda rivoluzione fussa a Parigi. Qui, costituì un cit-

;1.;;;;hi." ai.*riì";.i;;t' comÉ Fràtellanza dei Liberi

lin teneva delle conferenze su

tem
più
scol
dra
potkin sulle comuni.territorial
un riassunto essenziale delle

materia'n. Il Primo Passo da

ouello di distribuire tutta la
t*tu. Si tràtt^Ya di un Princ
grammz- agtario dei soqia

nin pt.t. a Prestito nel

,.r.. d.ll, nobiltà, della

J.i ."*ii*i contadini' I1 deoeto bolscevico del febbraio

1918 che nuziona|iznv^ 1^',,,u era però in sostanziale di.

15. A zili,';3;Dolinin, iii/r', ". 
r,s,

Truda, t. "à fÉ"dot.idicembre ui uit" nluo-
{urono i

17, PP. 2-3.
ì' àtiitot,t' oy"torony detnokratii;

)r12,i1tri:,".[]!ì;!;?,;",
(Londra, 1912).
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saccordo con l'obiettivo finale di Karelin: una {ederazione
di comuni autonome, neile quali il concetto di proprietà 

-privata o di Stato 
- 

sarebbe stato abolito e i cui membri
sarebbero stati compensati secondo i loro bisogni.

Se Karelin era I'erede della tradizione anarco-comunista
moderata del gruppo di Kbleb i Volia di Kropotkin, i capi
dell'altra influente frazione della Federazione di Pietrobur-
go, i fratelli A. L. e V, L. Gordin, erano invece gli etedi de-
gli ultra-radicali Beznachal'tsy. La scelta di Beznacbalie co-
me titolo del petiodico che essi pubblicarono per qualche
tempo nel 1917 non era stato aftatta fortuita; per stile e tem-
peramento, i Gordin erano diretti discendenti di Bidbei e di
Rostovtsev ed esprimevano la vatiante più passionale ed ec-

centica dell'anarchismo russo di stampo bakuniniano. I sag-

gi superficiali ma afiascinanti, ch'essi produsseto in grande
abbondanza erano caratterizzati da un livello di antiintellet-
tualismo addirittura superiore a quello dei loro ptedecessoti.

Si ptenda, ad esempio, il seguente proclama stampato a let-
tere.enormi sul ftontespizio del Bureaestnik agli inizi del
1918.

INCOLTI! DISTRUGGETE QTIELLA RIPUGNANTE CUL
TT]RA CHE DIVIDE GLI UOMINI IN « IGNORANTI » E
« ISTRUITI ». SONO LORO CIIE VI FIANNO COSTRETTI
NELLE TENEBRE. SONO LORO CHE VI HANNO CHIUSO
GLI OCCHI. IN QT]ESTE TENEBRE, NELLE TENEBRE
DELLA NOTTE DELLA CULTURA, SONO LORO CTIE VI
HANNO SACCIIEGGIATO 20.

Capitava assai di rado di non imbattersi in sfuriate del
genere da parte dei fratelli Gordin. I1 loro rifiuto della cul-
tura europea contemporanea eta tanto assoluto quanto era
inesautibile la loro produzione. I neologismi di cui infiora-
vano i loro aticoli ed opuscoli erano altrettanti esempi di
quella nuova lingua che essi progettavano di cosffuire pet il
mondo post-borghese del futuro. Il carattere compulsivo de1

loro lavoro diede luogo a quella caustica osservazione di uno
studioso marxista dell'epoca per iI quale i Gordin rappresen-

20. Bureoestnik, 27 gennaio 1918, p. 1.
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tavano un case limite di "graf.omania"'. Comunque sia, i

loto poerni e manifesti avvincevano i lettori e, noro§tante
la loio prolissità, non mancavano a volte di illuminazioni

dal "vizio dellleducazione schiavista" ").
L'anti-intellettualismo era il centio del credo pan-anarchi-

erano delle mltiche invenzioni del cervello umano: "I1 do-

d - angeli, sPiriti,
to Dio celeste e leggi
fi osull'altro-tut'

21. Gorev, Anarkhizn u Rossii, pp. 106-107.

22. Btat'ia Gorodiny, Manilest pananarkbistou (Mosca, 1918 ),
pp. 4, 20-25.

272

to ciò è inventato, fofmato e creato dalla società "". I Gor-
din miravano a liberare 1o spirito creativo dell'uomo dai cep-
pi del dogma. Per loro Ia scienza 

- 
lqlinins con il quale

indicavano ogni sistema tazionale,le scienze narurali e insie-
me Ie scienze sociali 

- 
rappresentava per loro la nuova reli-

gione del ceto medio. La frode più grande di tutte era la teo-
ria del materialismo dialettico di lvlarx, "Il marxismo" so-
stenevano, "è il nuovo cristianesimo scientifico, destinato a

conquistare il mondo borghese allo scopo di ingannare il po-
polo, il proletariato, allo stesso modo in cui il ctistianesimo
aveva ingannato iI mondo feudale 'n". Matx ed Engels era-
no "i Magi della magia nera del socialismo scientifico'6".

Nonostante la minaccia incombente del marxismo, i fra-
telli Gordin erano entusiasticamente ottimisti circa il futuro,
"Gli dei dell'Europa stanno morendo", scrivevano, vittime
della "lotta tra due culture". Religione e scienza, sorpassate
e infiacchite, si stavano ritirando dinnanzi alle {orze nuove e

vigorose del lavoro e della tecnica. "La cultura europea sta
morendo, Ia religione e la scienza stanno per scomparire dal-
la faccia della terta e solo I'Anarchia e la Tecnica domine-
ranno il mondo'u". Fiduciosi nel fatto che la tradizionale
cultura libresca utilizzata dalle classi dominanti per dominare
le masse lavotatrici era ormai obsoleta, i Gordin invitavano
le madri a smetterla di mandare i loro figli in chiesa o all'u-
niversità. Presto si sarebbe introdotto un nuovo tipo di edu-
cazione che avrebbe emancipato i bambini del mondo inteto
dall"'imbiancarsi le mani (beloruchestao), da ogni forma di
penosa intellettualizzazione e dalla disumanizzazione crimi-
nale "". Ragazzi e ragazze non sarebbero più stati costretti

». Ibid, pp. 5-7.
24. Bureuestni,è, 10 apdle 1918, p. 60.
25. Btat'ia Gorodiny, Manilest pananarkbistoo, p. 60.
26. BweoestniÉ, 10 aprile 1918, pp. 1-3; 11 apdte 1918, p. 3.

Una dichiarazione analoga (redatta probabilmente dai Gordin) venne

0
c

:
27. Brat'ia Gorodiny, Manilest Pananarkbistot, p, 28.
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paese

Costituita nel marzo del lL)ll , Ia Federazione di Mosca
aveva stabilito il suo quartier generale nel vecchio Club dei
Mercanti, confscato da un gruppo di anarchici sulla scia
della rivoluzione di febbraio e rlbattezzato "Casa dell'Anar-
chia". La Federazione era costiruita da una mescolanza di
sindacalisti e individualisti tra i quali prevalevano gli anarco-
comunisti. Nella primavera del 1918 i suoi esponenti più in
vista, oltre ad Apollon Karelin e ai fratelli Gordin (che si
erano trasferiti a Mosca da Pietroburgo), comprendevano
German Askarov, 1'appassionato polemista dell'anti-sindaca-
lismo che negli anni successivi alla rivoluzione de1 1905 ave-
va pubblicato il periodico degli emigrati Anarkhist sotto il

28. lbid, pp 10-48

214

ta come "anarchismo associativo", una dottrina derivata in
gran parte da Stirner e Nietzsche che sosteneva la libera as-

ì)resnia, Lefortov_o, Sokolniki e Zamoskovorechie, Apollon
Karelin e Abba Gordin si intrattenevano in animate àir.rr_
sioni con gli operai. In linea di massima la Federazione si

Irrzione d'Ottobre, le loro lamentele avevano cominciato a
lrrrsi più humerose: la creazione deì Consiglio dei Commis-

29. Le opere più importanti di
t,lealy sowernennogo obsbchestr.,a
trobody uo Frantsii (Mosca, 1910
Lichnost' i obshchestoo a anarkhists
Mosca, 1920),

.30^ Buntat', n 1, 1 dicembre 1906, p. 29; Volna, n. 2g, aprile
t922, pp. L4-15.
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sari del Popolo (Sounarkhom), la "nazio,naljstica" Dichiara-

;il;.":.i 6*;ti d.i Èopoli in Russia, la formazione della

&;k^, I; iiion Linario^ne delle banche e della terra' la su-

È;;;;;i";tdei comitati di fabbrica - 
in breve, f istituzi'o-

;; 
- 

di ;; ; .ommis sarioc razia ( k o rn i s s ar o d' e r zb au-ie ), l'ulcera

à.t .rorrro tempo", corne l'aveva crudamente definita l'Asso-

.iuri-o* enrcà.C,omunista di Khatkov "' Secondo un opu-

;l;;;..*o di questo periodo, la concentr^zione di auto-

;i;;d. ;; nt de7-Soun'aikom, deil,a Cheka e della Vesenkba

iii i;;.isl. Supremo Je11'Economia), aveva liquidato ogni

:;.t"";;;;;.r" lib.t^ Russia: "Il bolscevismo, giotno dopo 
'

;ilff; 
^;^;;; 

dopo p"tto, dimostra. che iI potere .statale"oossiede delle caràttetistiche inalienabili; può cambtare dt

àtichetta, di "teoria" e di servitori, ma nella sua essenza re-'

,,, ,.-pii..*ente potere e dispotismo sotto nuove forme t''

àii ,i"i."-.àÀr";tii di Ekaterìnoslav, richiamandosi al mes-

;"i; dell'Interuatloiot, ".ro"do 
il quaie- non vi sono sal-'

;;:;;ì d.t p;poro'"e Dio, né loZar,ìé.alcun tribuno", in'

;;;;;i.'r#se a liberare se stesse sostituendo la dittatuta

bolscevica con una nuova società "basata sull egu_aglianza e

sulliberolavoro3n,'Analogamente,nellacittàsiberianadr
i.-rf..--ti-anarchici incita'iano ad espellere la nuova "ge.-

;;'.hir; ?i iitr""i àala R r,,ia e ad inaugurare una società

."rrz, Stato otganizzata " dal basso t5 " ' " Pòpolo lavoratore I '
,.rr**ìi Àr.i*"t. unar.hi.o di vladivostok, ,,credi solo in

te stesso e [e[e tue fotze otgalt/rzzatel 'u "-- 
ii-i*ri"^e degli anarco'siÀdacalisti al nuoYo !99ime era

,ft..ttàoto ,Àutu]U"t gruppo del Golos Trudg Volin.co'n-

a^ii^t" i U"ttcevichi pÉr là^ " .tati zzazio,e" dell' industria M'

;;;i;" Maksimov ,i tiit e.uu anche più lontano dichiarando

che. in coscienza, non'era" possibile sostenere più oltre i so-

viei. Lo slogan "Tutto il potere ai soviet", spiegava' benche

mai del mtù accettabile per gli anarchici, era stato un appel

ià-;p-g..rrir.') ùl'u.iroir- nél periodo precedente f insurre-

zione di Ottobre; all'epoca i bolscevichi, a diflerenza dei "di-
fensisti" e degli "opportunisti" che infestavano ii'campo so-

cialista, costituivano tfia |orza rivoluzionaria. Ma dopo il
coup di Ottobre, continuava Maksimov, Lenin e il suo par-
tito avevano abbandonato il loro ruolo rivoluzionario ua-
sfotmandosi in padroni della politica e rasformando i so-

viet in ripostigli del potere statale. Fino a quando i soviet
fossero stati dei veicoli dell'autorità, concludeva, ogni anar-
chico doveva sentirsi obbligato a combatterli 38.

L'opposizione della stampa anarchtca toccò un livello
senza precedenti nel febbraio 1918, quando i bolscevichi
ripresero i loro negoziati di pace con la Germania a Brest-
Litovsk. Gli anarchici si afiancarono agli altri " interoa-
zionalisti" della sinistta 

- 
la sinistra socialrivoluzionaria,

i menscevichi internazionalisti, la sinistra comunista - 
per

protestare contfo il compromesso con 1"'imperialismo" tede-
sco. All'assunto di Lenin secondo il quale l'esercito russo era

troppo esausto per poter combattere attcota, gli anarchici re-
pliiavano che g1i eJerciti professionali erano comunque ob-
soleti e che la difesa della rivoluzione doveva adesso ven.ire

afrdata alle masse popolari otganinate in distaccamenti par-
tigiani. Il23 febbraio, alla riunione del Comitato Esecutivo
Cèntrale del Soviet, Aleksandr Ge, un leader della frazione

37. Volin, Reaoliutsiia i anatkhizm (s.1., 1919), p. 96.

r*o a\ Bureuestnik.
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)2. BezuLastie, n. 1, marzo 1918, p 1'

fi. Veliki oPyt, (s.L, s.d [1918])'
1q. Ciiit aioip'n;'u, n 1, 1l marzo 1918, pp 2'1

)5 Bu,xtoushchik, n 1,7 aPrile 1918, P 1'

)6 Chetnoe Znamia. n 5' 1'2 marzo 1918, p I
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dis l'eset-
stat fine di
sul ai inci-

sivi, questa strategia: "L'obiettivo fondamentale è tener du-
to. Rìsistere. Nòn cedere. Condurre instancabilmente la

tato di Brest-Litovsk,
I termini del tattato erano assai più duri di quanto te-

solidare la rivoluzione e di portarla avanti. Per gli anarchici,

di convenienza 
^vev^ 

avuto per scopo il rovesciamento del

40. iia i 127. Cfr. Golos Anatkhista,
i. 2, p. 1 tkhii, n. 10, 14 luglio 1918,
p. 1: , 24 , Pp. )-4.' 41. dik anarkhizrua (Parigi, 1928),
p 10.- 

42. Voline, La Réoolution inconnue, pp. 212-213.
4j. Izueistiia VTsIK, 17 marzo 19t8,'p.-2; I-,enin, Socbineniia,XXIT,

618.

21.8

Governo Prowisorio. Nella primavera del 1918, la mag-
gioranza degli anarchici era stata abbastanza delusa da Lenin
per giungere ad una completa fottura, nel mentre i bolsce-
vichi, da parte ioro, cominciavano a considerare l'eventualità
di liquidare _i loro antichi alleati, che avevano ormai perso
clualsiasi utilità e le cui critiche incessanti costituivan; un

lrolo con fucili, pistole e granate.
l)al I casa delltÀnarchia,I leader:511fl rlfi,llil'r,Iiì,f,#'a: .*.3,l;
Itrcali alla difiusione della propaganda e alla "requisizione,,
,lelle abitazioni private. Ma quesii tentativi si diÀostarono
tl'impossibile rcalizzazione; una volta armati, una serie di
grrrppi e di individui isolati cedevano allà tentazionè di por-
trrre avanti le "espropriazioni" e, aggiungendo alla befia il
rlunno, essi agivano spesso a nome della"Federazione. 17 t6
nturzo la Federazione si vide costretta a sconfessare pubbti-
('rrmente le "espropriazioni" perpetrate all'ombra delle sue
lrrrndiere: "LaFedegzione dei Gruppi Anarchici di Mosca',,
rrununciava in ,,dichiara di disap-
l,rovare qualsia ni personali di gua-
rlrrgno o più in . .h. ,r.rrrro com-
lrirrti i passi necèssari per combattere simili manifestazioni
rli spirito borghesen:". il giorno dopo, riconoscendo impli-
t'itrrmente che dei membri della Guardia Nera si erano resi
t'rrlpevoli di azioni lllegali, l'Anarkhiia proibiva a tuttre Ie
(lrrardie di impegnarsi in una qualsiasi azione senza un ordi-
rre scritto e firmato da tre membri dello stato maggiore della

44. Ana&hiia, 76 marzo 1918, p. 1.
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Guardia Nera e senza e$setre àccompagnati da un membro

dei distaccamenti axmati della Che'ka fecero irruzione in 26

circoli anarchici della capitale. La maggior parte degli anar-

chici si arresero senza combattimento, ma al Monastero Don-

skoi e nella stessa Casa dell'Anarchia le Guardie Nere oppo'

sero un'accanita resistenza. Nei combattimenti furono uccisi

una dozzina di agenti della Cheka, una quarantina di anar'

chici furono a loro volta uccisi o feriti e più di 500 di lors
vennero fatti prigionieri n".

Dopo hiia venne temPoraneamente

sospesa iettogrado il Bwreuestnik de'

nunciò i scevichi, accusandoli di essere

45. Ibid., I7 marzo 1918, P. 1.

46. Gli anarchici di Piefrogrado avevano fin dal gennaio,del.19l8

passati nel. campo dei "Cento Generali neri, della borghesia
controrivoluzionaria": "Siete dei Caini. Avete .rrurlio"ro
i vosui fratelli. Siete anche dei Giuda, dei ttaditori. Lenin
ha costruito il suo trono d'Ottobre sulle nostre ossa. Adesso

- pff "riprendere fi41s" 
- 

si è sistemato e dposa sui no
stri corpi morti, sui corpi degli ariarchici. Voi dite che gli
anarchici sono srati eliminati. Ma questo è solo il nostro j--6
I-uglio. II nostro Ottobre deve ancora venirenr,," euando
Aleksandr Ge presentò una protesta al Comitato Centrale
Esecutivo dei Soviet, i suoi colleghi bolscevichi gli assicura-
rono che le misure repressive erano dirette solo contro gli
clementi criminali e non contro gli anarchici .,ideologicamà_

te" (ideinye) tali 50. Poco dopo, la Cheka operava ànaloghi
drresti a Pietrogrado 

- arrestando tra gli altri Bleikhmàn,
nonostante fosse membro del Soviet di pietrogrado 

- 
ed e_

stendeva i suoi rastrellamenti alle province ur, In maggio, il
Bureoestnik,l'Ana*hiia, il Gatos Truda e alti perioa'ici a-
nnrchici di primo piano vennero soppressi, in màlti casi in
modo definitivo.

La boccata d'ossigeno ottenuta a Brest-Litovsk da Lenin
si dimostò di breve durata. Nel corso dell,estate il governo
bolscevico si trovò coinvolto in una lotta per la vià o per
la morte con i suoi nemici, interni . .rt.Ài. euel che era
sopravvissuto di legge ed ordine dopo Ie due rivoluzioni de1
1917 andò nuovamente in pezzi. Il terrorismo risollevò la
testa in ogni angolo del paese. I social-rivoluzionari radicali
lanciaron_o una campagna di assassinii conrro i più importanti
uomini di governo, così come avevano fatto u t..pi dl Ni_

._!!. lames Bunyan e H. H" Fisheq The Bolsb
1917.1918: Docilflents and Materials- (Standford.
r.Our_ July 3-6 » tiferisce, ourir-.nt., ùÈ'f.l"iitJ
glio del 1917, cui seguì *e mesi più iardi ra vittoriosa insurrezione
d Ottobre.

I0. Maxinrofi, Tbe Gaillotiae at Vork, p. jg9.
,1. I aprile t9lg, p. 4. La repressio-

lc frì p 
"ut 

Volg., d6ve gli ,n.i.ti.i .I rocial. lo del s6viei.
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turbato itufbato 1 rappoftl con I-t goveralo amerlcar]o l[u]aLuauuu r atrru4§Lrcrvr!

bìria-f.^"ii- di rappreiaglie qualota sli Stati Uniti non avessero ri-

messo in libertà Tom Moo
tentato a San Francisco)
York City per I'agitazione
toria). George F. Kennan,
pp. 356, 403.

47. Ibid., p. 176.

i con il goveÀo americano-minacciando I'ambasciatore

48. r 'pp.]4iPapers es, 1918;,

Russia RaYmond

Robins'
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cola IL (Gli anarchici invece, all'epoca, dirigevano di solito

maggiori au Pietrogrado" Il
mese dopo, ra assassinarono
I'ambasciato sPeranza di for-
z^te urla ripresa della guema. Alla fine di agosto, Mikhail
Uritskii, capo della Cheka di Pietrogtado, cadeva vittima
delle pallottole social-rivoluzionatie e una giovane social-

rivoluzionaria di Mosca, Fanya ("Dora") Kaplan, riuscì a

colpire e a ferire gravemente 1o stesso Lenin. L'attentato
alla vita di Lenin impressionò certi anarchici pet le sue ana-

logie con l'assassinio, avvenuto nel 1904, del teazionario
Ministto degli Interni Viacheslav Pleve u'; Kaplan, sottoli-
nearono con simpatia , aveva cefcato " di ammazzare Lenin
prima che lui ammazzasse la Rivoluzione 5"'.

Anche gli anarchici, una volta di più, ritotnarono sulla via
del terrorismo. Si ricostiruirono nuovamente dei gruppi di
Chernoznamenstsy e di Beznachal'Is1, riuniti in piccole ban-

de di disperati pronti a tutto e opetanti con nomi tipo "Ura'
gano" e "Morte t"', che ricordavano per molti aspetti i gtup-
pi dei Corvi Neri e dei Falchi dei decenni precedenti. Come

negli anni successivi all'insurrezione del 1905, il meridione
si dimostrò un terreno particolamente fertile per la violenza
anatchica. A Kharkov un circolo di fanatici noti come anar-
co-futuristi, cospirava nello spirito di Bidbei e di Rostovtsev
proclamando "Morte alla civiltà occidentale!" e spronando
le masse più emarginate a impugnare le asce e a distruggere
tutto quel che capitava loro a portata di mano uu. Gli anar-

chici di Rostov, Ekaterinoslav e Btiansk irruppero nelle car'

52. Vol'nyi Golos Trud.a, n. 4, 76 settembre 19L8, p. 2.

5J. Goldman, Liaing My Lile, I1,745.
54. Iarcstiia YTsIK, 13 aprile 1918, p. 3'

55. K Suetu, n. 5, L4 rnatzo L919, P. 1..
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ceri cittadine e liberarono i detenuti'u. Manifesti infuocati
incitavano la gente a ribellarsi ai suoi nuovi padroni. Ecco
un. appello- pubblicato dalla Federazione degli Anarchici di
Briansk nel luglio 1918:

POPOLO INSORGII
I SOCIAL.VAMPIRI TI STANNO SUCCHIANDO IL SAN-
GUEI
COLORO CHE UN TEMPO INVOCAVANO LA LIBERTA'
LA FRATERNITA' E L'EGUAGLIANZA STANNO CREAN.
DO UNA TERRIBILE VIOLENZA!
ADESSO SI FUCILANO I PRIGIONIERI SENZA PRO-
CESSO O ISTRUTTORIA E ADDIRTTURA SENZA I LORO
TRIBUNALI « RIVOLUZIONARI »...
I BOLSCEVICHI STANNO DIVENTANDO MONARCHICI...
POPOLO! GLI STIYALI DEI GENDARMI STANNO
SCHIACCIANDO TUTTI I TUOI SENTIMENTI E DE.
SIDERI MIGLIORI...
}JON C'E' PIU' NE' LIBERTA' DI PAROLA, NE' DI STAM.
PA, NE'DI RIUNIONE. DAPPERTUTTO C'E'SOLO SAN.
GUE, GEMITI, LACRIME E VIOLENZA...
I TUOI NEMICI CHIAMANO IN LORO AIUTO LA FAME
PER COMBATTERTI...
INSORGI, DUNQUE, O POPOLO!
DISTRUGGI I PARASSITI CHE TI TORMENTANOI
DISTRUGGI TUTTI COLORO C}IE TI OPPRIMONO!
CREATI TU STESSO LA TUA FELICITA'... NON AFFIDA.
RE A NESSUNO IL TUO DESTINO...
POPOLO INSORGI! CREA L'ANARCHIA E LA COMI,]NEI5T

Il meridione si dimostrò
tile per generare e ospitar
nnarchici risorti sulla scia d
l<lro fine dichiarato era la

tasse dei russ
craini o delle
di Brest-Lito

to Partigiano del Mar Nero di Simferopol e il Distaccamen-
to Partigiano M. A. Bakunin di Ekaterinoslav cantavano di

._16. Iakolev, Russkii atarkhizn a oelikoi russkoi reuoliulsr), pp. 10,
41-46.

J7. Vestnik Ana*hii, n. 10, 14 luglio 1918, p. 1.
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Lrr-ì?r nLroviì " ertr de lla dinamire " che avrebbe salutato gli op,
pressori di tutti i r ip,i :

Amiam di Ravachol I'eredità
E dell'Ilenrv il suo ul timo parlar,
Per lo slogan "Comune e Libertà"
Siam pronti le nostre vite a immolarl
Aboliamo il mmor dei campaneri!
Un diverso segnal ascolteremo
Sulla tema con gemiti e esplosioni
La nostra felicità noi creeremo'*l

E conformemente alle loro parole, igruppri anarchici
del meridione inangurarono un'epoca [umultuosa di esplo-
sioni ed "espropriazioni", anche se 1e loro audaci imprese
non sempre erano motivate da disir.rteressati ideali rivolu-
zlor\all"

Nei due anni seguenti ci fu anche a Mosca un'ondata dj
vrolenza anarchica. Victor Serge riferisce che, nell'estate del
1918, le Guardie Nere sopravvissute alle repressioni della
Cheka dei mesi precedenti, presero in considerazione una
conquista armata della capitaie. ma Aleksei Borovoi e Da-
nil Novomirskii Ie dissuasero '" Molte di loro si sottrassero
alla caccia dei bolscevichi ri{ugiandosi nel mondo della ma-
lavita Lev Clrernyi, segretario della Federazione Anarcl-rica
di Mosca, contribuì nel 1918 alla formazione di un "gruppo
clandestino" e negli anni seguenti aderì ad un'organizzazione
di Anarchici Clandestini (Anarkhisty Podpol'ia), fondata da

Kazimir Kovalevich, un membro del Sindacato Ferrovieri di
Mosca, e dall'anarchico ucraino Petr Sobolev. Benché la loro
base si trovasse nella capitale, gli Anarchici Clandestini sta-
bilirono dei legami con i repani di combattimento del meri-
dione. Verso la fine del 1919, pubblicarono dr-re numeri di
un opuscolo incendiario intitolato Anarkhiia (da non con-
fondersi con l'organo della Federazione moscovita, soppres-
so l'anno prima dai governo), il primo dei quali denunciava
la dittatura bolscevica come Ia peggiore tirannia nella storia

58 M. N. Chudov, Pod clternym zndttenem (zapiski antrkhrsta)
(Mosca, l9J0), pp. 1l

59 Serge, Mérztoires d'un réuolultonnaùe, p 3)
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,lell'umanità. "Non è mai esistita una divisione così profon"
tla tra oppressori e oppressi come ai giorni nostri", vi si scri-
ueva no. Pochi giorni prima che queste parole venissero starn-

1rete, gli Anarchici Clandestini realizzarono la loro più ardita
rnpresa contto gli "oppressori". Il 25 settembre, assielne
ir Lrn certo numero di social-rivoluzionari di sinistra (entram-
lri i gruppi cercavano di vendicarsi per i'artesto dei loro com-
;,,rgni), lanciarono delle bombe conro itr quartiet generale
,lel Comitato di Mosca del Partito Comunista, mentre il Co-
rnitato era riunito in sessione plenaria. L'esplosione uccise
,l,rdici membri del Comitato e ne ferì 55, compresi Nikolai
llrrkharin, l'eminente teorico e direttore della Prauda, Eme-
Ir,rn Iat'oslavskii, che più tardi avrebbe scritto una breve sto-
r,r dell'anarchismo russo, e Iu. M. Steklov, direttore delle
I :rtcstiia e futuro biografo di Bakunin "'. Esaltati dal proprio
,rccesso, .qli Anarchici Clandestini annunciarono trionfal-
rrrcrrte che questa esplosione era il segnale di un'"epoca della
,lirrarrite" che sarebbe finita solo con la distruzione totale
,1,,1 clispotismo u'.

Ma la loro esultanza fu di breve durata. L'attentato, ben-
,l,J sconfessato dai più eminenti leader anarchici, pottò a u-
rr,r nuova e rnassiccia ondata di arresti. Gli Anarchici Clande-
,tirri furono tra i primi ad essere presi. Alcuni di loro si fece-
r,) saltare in atia in una dacha "requisita" dopo che i loro
I, :r«lcr, Kovalevich e Sobolev, erano stati uccisi dalla poli-
.,r,t "" . La Cheka riuscì a mettere Ie mani sugli attentatori po-
lrtici trascinandone un centinaio davanti a dei tribunali spe-
, r'rli. L'analogia tra questi tribunali e i ttibunali militari i-
,ritrriti dopo la rivoluzione del 1905 non sfuggì agli anarchi-

r.ll ,4narkhiia, n. 1,29 settembre 1919; citaro in lakovlev, Rasskii
,rr,trl:.1:izrn o uehkoi rasskoi ret'oliut:ii, p" 49.

('l Praud.a,6 novembre 1919, p. L; 25-e sentiabria L9l9 goda: pa-
,','t,t/t poEibsbikb pri urzyoe t Leont'easl<orn perekulke (Mosca, 1925),
r,l, lll , 201-203. Secondo Abba Gordin, fu Sobolev a lanciare la
l,,,rrrlra A. Gotdin, Zikhrotyes un k.hehboynes (2 voll., Buenos Aires,
r.r', r I957), l, 237-246.

{,) Anarkhtia, n. 2, 2) ottobre 1919; citato in lakovlev Russkii
Irr,trkhitn, p. 50.
t,1 Maximoff, The Guillotiw at Vlork, p. )59; Goneniia ra anar"

,i i't,.rtt u Sooetskoi Rossii, pp, )l-33.
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64.Nabat,7luglio1918;citatoin'Maximoi{,TbeGuillotineattbe
\Vork, p. 42).

à5-'B.tt."n, T'be Bolsheuik Mvtb, pp' 91, 142-t41 '

66. Vol'nyi Golos Truda, n. 4, 76 settembre 1918, p 'l'
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rrna seLie di risoluzioni che condannavano i programmi poli
Licj ed economici di Lenin. Dal punto di vista politico, jsin-
,lacalisti chiedevano che il Sounurkom venisse abolito e so'
srituito da una federazione di "liberi soviet", scelti diretta-
rrcnte nelle {abbriche e nei villaggi. senza "i chjacchieroni
l,oliticì che vi entrano tramite le liste di partito e li trasfor-
rrr:rr.ro in botteghe dj chiacchiere ot". Inoltre, aflrontando i]

Ir.blsrn2 militare della lotta contro i Bianchi, la Conferenza
rìchiedeva l'armamento degli operai e dei contadini in sosti-
rrzione del sorpassato esercito di mestiere.

Le risoluzioni sui problemi economici si riassumevano in
rrrr rifiuto totale del programma bolscevico del "comunism<r
,lr guerra". Nel settore agricolo, gli anarco-sindacalisti am-
rrolivano che la politica agraria del nuovo regime avrebbe
l)( )r-rato a un rìnnovato " asservimento" dei contadini da

lìirrte dei kulaks e dello Stato. Per evitarlo, essi sostenevano
lrr nccessità di eguagliare i lotti di terta e la formazione gra-
,l,r,rle cli comuni contadine autonome. Essi chiedevano inoltre
l'rrrrrrediata abolizione delle requisizioni di grano àd opera
,l, llo Stato, proponendo che il compito della distribuzione
,lL r viveri fosse affidato a delle otganizzazioni operaio-conta-
,lrre Nell'industria, i sindacalisti accusavano il governo di
rr;rtlire 1a classe operaia con la soppressione del controllo ope-
,,,r,, ,r favore di espedienti capitalistici come quelli della dire-
'r,,rre affidata a un soio individuo, della disciplina del lavoro
, ,['ll'impiego di ingegneri e tecnici "borghesi ", Abbando-
,,,rrrtlo icomitati di fabbrica 

- 
"i 6gli prediletti del[a grande

,rv,,ìrrzione operaia" - 
per quelle "organizzazionj morte"

, l,, t'rano i sindacati e sostituendo la democrazia industriale
,,,r, i decreti e il formalismo burocratico rosso, la direzione
1,, 'ìstcvica stava creando un mostruoso "capitalismo di Sta-
r, r , ,n Behenr,rnt burocratico cl-re essa grottescamente de6ni-
, r "socialismo". I due demoni gemeJli della dittatura politica

,1,'l "capitalismo di Stato" potevano essere rimossi solo me-
,lr,urtc una "rivoluzione immediata e radicale" ad opera degli
tr,,,,i trpefai'J'.

| 'jrr('rrs2ì secondo Ia quale ii partito bolscevico aveva in-

| | V rutslo programmy: rezoLrustii I ì ll Vserossiiskot konf erent-
, trr,ttl'httlou sintlikulisro» (BerJino, 1922), p 72
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trodotto iÌ "capitalisn:o di Stato" anziché il socialismo pro-
lemrio divenne uno dei principali temi del-la critica anarchica
contro il regime dei Soviet" NelJ'aprile del 1918, Lenin anr-
mise che il caos economico in Russia 1o aveva obbligato ad
accantonare "i principi della Comune di Parigi" che gli era-
no serviti come linea direttrice nelle Tesi di Aprile e in Stato
e Riuoluzione us. Rinunciando a questi sacri principi, soste-
nevano gli anarchici, Lenin aveva sacrificato l'auto-determi^
nazione della, classe operaia sull'altare dell'autorità centralìz-
zat^; egli. aveva semplicemente reintrodotto, sotto nuove for-
me, l'antico sistema di sfruttamento, Sotto il dominio bo[-
scevico, scriveva iI giornale della Federazione degli Anarchici
di Briansk, 1o Stato russo era diventato " una specie di mac.
china mostruosa, un poderoso intreccio di rapporti che agi-
sce da giudice, dirige gli afiari scolastici e produce salsicce,
costruisce case e tiscuote tasse, dirige la polizia e cucina la
minestra, scava il carbone e lascia gli uomini languire nelle
prigioni, raccoglie truppe e cuoce indumenti... ?0".

La critica anarchica più acuta al "capitalismo di Stato"
apparve su un nuovo giotnale sindacalista, llVol'nyi Golos
Truda (La Libera Voce del Lavoro), fondato nell'agosto detr

1918 (all'epoca della Prima Conferenza degli anarco-sindaca-
listi) al posto del soppresso GolosTruda. I rcdattori del gior-
nale - Gtigorii Maksimov, M. Chekeres (Nikolai Dolenko)
ed Efim Iarchuk 

- 
rappresentavano l'ala sinistra dell'anar-

co-sindacalismo: uomini daila tempra di militanti, Ia loro fi-
losofia era un misto di bakuninismo e di sindacalismo rivolu-
zionario, nella tradizione del Gruppo degli Anarco-Sindacali-
sti della Russia Meridionale di Novomirskii, risalente al pe-
riodo del 1905.

L'attacco al "capitalismo di Stato" stiVol'nyi Golos Tru-
d.a prese la fotma di un ptolisso articolo intitolato " I cam-
mini della Rivoluzione" firmato da tale "M. Sergven". Si
ritiene, considerandone io stile e il contenuto, che ne fosse
autore Maksimov. L'articolo cominciava con un severo giu-
dizio sulla "dittatura del proletariato' che Lenin e i suoi

68. Ibid, pp. 11-14.
69. Lenin, Sochineniia, XXII, 447.
70. Vestnik Anarkbiia, n. 10, 14 luglio 1918, p. ).
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t,rr»pagni proclamavano di avere istituito dopo il rovescia-
rrrcnto del Governo Prowisorio. La rivoluzione bolscevica,
ri()steneva l'autore, consisteva semplicemente nella sostitu-
zione del capitalismo pdvato con il capitalismo di Stato; un
rrrrico grande proprietario aveva preso il posto di tanti piccoli
lrloprietari. Mediante "un intero sistema burocratico e una
rrrrova moralità,'statizzata"', il regime sovietico aveva nuo-
vrlrrente asservito le masse operaie. I contadini e gli operai
,lclle industrie si. trovavano adesso sotto il tallone di ?una

rrrrova classe di amministrafoll 
- 

una nuova classe nata in
Hran parte dai lombi dell'intellighenzia". Ciò che er^ acca-
tlrrlo in Russia, conti alle pre-
t'r:denti rivoluzioni d adini, gli
rrrtigiani e gli operai a Francia
irvevano appena rovesciato dal potere l'aristocrazia terriera
che già I'ambizioso ceto medio penetrava nella breccia ed
r:tigeva una nuova struttufa di classe al cui vertice poneva se
stcsso; in modo analogo, i privilegi e l'autorità che erano

della borghesia russe
classe dominante, for-
ti del regime e tecnicì

A questo punto, l'autore dei "Cammini della Rivoluzione"
si discostava notevolmente dalla solita accusa che considera-
vn i bolscevichi come traditori della classe opetaia. Lenin e i
suoi seguaci, scriveva Sergven, non erano necessariamente
<lei cinici sanguinari che, con astuzia machiavellica, avevano

minotanza di ".esperti" e Ie seconde alle masse indifese, ogni
possibilità di dignità e di eguaglianza è distrutta.

Sotto il dominio cerrffalizzato di Lenin e del suo partito,
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coneludeva l'articol è enttata in un periodo di ca'

oitulirro di Stato socialisms" Il eapitalismr: di
'Sio,. 

"r. "14 nuov onte alle ondate della nostra

.irÀlurion.". E coloro i quali credevaoo che Ia classe operaia

{orr. iori forte e pot.nré da riuscire a i'rfrangete qr,resta cli-

pa. si sbaelia,r*rro 
-u 

non voler riconoscere che Ia nuova classe

Ei'u-*l"l.ttatori e di funzionari rapPresentava il pìù formi'
aaUite degti o . Al momento della rivoluzione, Iamen-

iuuu S.rg"r.n ti - 
i-quali, a diflerenza

dei marx'isti, te che Ia liberazione della

classe operaia era compito degli ste§si operai - erano troP-

po poio organizza.ti Per Im
una vla non-soclallsta e non
cominciato la rivoluzione sP

una qualsiasi autorità central
e ne avev{ì sparso i pezzl su un lmmenso pae-

brandelli di potere àvvelenarono i soviet e i
. La dea "Diitatura" fece nuovamente la sua

comparsa sotto le nuove vesti degli-Ispolkoms e dei Sounar-p"ift-ilu 
rivoluzione, non riuscàndo a riconoscere di chi si

ar^,r""r, i'^Ubracciò .Éo ,urro il suo cuore' Accadde così che

Ia Rivoluzione russa si trovò prigionieta tra le braccia del

;*;;;;i;iliriu"" di Stato, ci'e I'avrebbe sretta in un ab-

braccio mortale t'.
di Stato" veniva usata dagli
ciosa concentrazione di Potere

il termine "caPitalismo", no
ad un sistema èconomico caratlerizzalo dalla pr_oprietà priva'

i^,À"i" molla del profitto e da un mercato libero, e-tutio
.iÉ *r.,r* un assai siarso rilievo nella situazione russa' E' de-

gno di nota che un altro articolo àPparso sulio stesso rumero

71. M revoliutsii », s Truda' !' -'1' 
16

settembr iier altri atÉ i al « capita'lismo

di Stato keluoliutsiia p' 96;^B-ezulastie'

n. 8. 1 s . I; e Pochin, n' 2, J-20 marzo 1921' p' 1'
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delVol'nyi Golos Truda descriveva il sistema sovietico come
una forma di "comunismo di Stato" _- 95sia come un comu-

razione volontaria di "libere città" e di "libete comuni"- GIi
anarchici, afr.ermava, si oppongono con fermezza all'autotità
centralizzata di quaisiasi ande sorpresa
che il governo di Lenin gli epiteìi 

-"capitalismo di Stato" e " 
- 

691 sf4-
vore. Subito dopo la pubblicazione di questi due articoli, il
Vol'nyi Golos Truda venne soppresso.

Durante la sua breve esistenza, il Vol'nyi Golos Truda
l'utgenza di una riforma or-

imento sindacale. Più in par-
costituzione di una Confede-

razione Anarco-Sindacalista Pan-Russa in grado di riportare
la Rivoluzione russa sui binari della deòentralizzaÀonerr.
L'appello darà presto i suoi frutti. Quando, alla fine di no-
vembre del 1918, si tenne a Mosca Ia Seconda Conferenza
Pan-Russa degli , il problema organjzza-
tivo venne posto del giorno dei lavori. I
tlelegati approvar creare una confederazio-
ne su base nazionale e inolte raccomandarono che i legami
con gli a[tri gruppi anarchici fossero rinsaldati. La Confàren-

sostituito da u di liberi soviet,, che a-
vrebbe dovuto rso la società senza Stato
rlcl futuro. fn a eonferenza chiese ,,1,e-

..72, N. Pavlov, « Svobdaia komuna i vol'nyi gorod», llol'nyi Golos
l'runu, n. 4, pp. 2-3.

7), lbid., p. 3.
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,#
spropdazione generale degli espropriatori - 

incluso "1o Sta'
tò", du sostituirsi eon Ia "sindacalizzazione" della produzio-
ne industriale t'.

Avendo approvato I Golos Truda dr una
Confederazione Pan-ru Sindacalisti, Ia Con-

Ierenza scelse i due re to giornale, Grigorii

cile dire se l'Ufficio Esecr,rtivo abbia avuto successo nel coor-

dinare le attività dei club e dei circoli che facevano parte del
movimento sindacalista, o se abbia alTargato in misura con-

sistente il numero dei loro iscritti e la loro influenza nei co-

i Volia, com'era facilmente prevedibile, venne soppresso. 
-

L'aggravarsi della guerra civile del l9l8-192L gettò gli
urrrt.Èi-.i nel dilemma se aiutare o meno i boscevichi neila
loro micidiale lotta contro i Bianchi. Da ardenti libertari, gli
anarchici disapprovavano profondamente la politica rcpres-

74. Vrnesto ProgtdffitTry, PP. 27'23.

15. Trud iVolia, n.5,7 maggio 1919, p' 1; n.6, 2}-maggia 19L9,
o. 2. Il eiornale pubblicò anclie una serie di opuscoli separati tra
*i, p.r e"sempio, Kaki.e nuzhny poriadki (Mosca, 1919 ?)'

')?)

benevola neutalità poteva consentire ai bolscevichi di rafior-
zarsi così in profondità da rendere assai più difficile il rimuo-
verli successivamente.

Questi militanti anarco-comunisti provavano il più pro-
fondo disprezzo §él i loro cornpagni "rinnegati" - gli anarco-
sovietici", come li definivano - che avevano ceduto alle blan-
dizie dello "pseudo comunismo". Negli insulti, Ia parte del
leone era riservata agli anarco-sindacalisti. In cuore loro i
sindacalisti avevano sempre creduto nel "cenffalismo prima
di tutto e innanzitutto", sostenevano i loro deffattori, e ades-
so avevano rivelato vergognosamente la loro vera natura di
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partigiani del "reuobottega piuttosto che deJla riveiluziorre,..
accettando dai bolscevichi la tessera del partito in cambio di
qualche briciola alla tavola dello Stato""'n Quanto ptri a citre-

gìi ana.-chici che si consideravano dei "solidi tealisrj " jn coti-
tfasto con gli "utopici sognatori" che si rifiutavano di colla-
borare con 1o Stato, essi erano niente di meno che dei Gir.r-
da "anarco-burocratici", dei traditori della causa di Baku;rir-l
e Kropotkin " " L'anarchismo ", sosterìevano 91i irreconcilìabil i,
"deve venire purgato da questa fangosa mistura di bolscevi-
smo in ;ui lo stanno dissolvendo gli anarco-bolscevichi e
gli anarco-sindacalisti". ?'

Lo stesso Lenin fu così impressionato dallo zelo e dal co-
taggio degli "anarco-sovietici'" da osservare, nell'agosto 1-919,

nel clima della guerra civile, che molti anarchici erano "di-
ventati i più decisi sostenitori del potere sovietico ". Btl1
Shatov, al riguardo, fu un esempio quanto mai significativo.
Durante il periodo deJla guerra civile, Shatov si pose al ser-
vizro del regime di Lenin con la stessa energia che aveva di-
spiegato ai tempi delf insurrezione di Ottobre come membro
del Comitato Rivoluzionario Militare. Nell'autunno del i919,
come ufficiale della Xu Armata Rossa, svolse un ruolo impor-
tante nella difesa di Pietrogrado per impedire l'avanzata del
Generale Iudenich ". Nel 1920 tu convocato a Chita da Alek-
sandr Krasnoshchenkov, un radicale di tendenze anarchiche,
per diventarvi Ministro dei Trasporti deila Repubblica de1-

I'Esffemo Oriente 80. Molti anni dopo venne nuovamente in-

76. Suoboda (Kiev), n. 1, settembre 1919, p. 28.

77. BureaestniÈ, 10 aprile 1918, p. L; K. Suetu, n. l;2 febbraio
1918, p. 3.

78. Lenin, Sochineniia, XXIV, 47.
79. Serge, 96.
80. Heiny lic ol Siberia (Lon'

dra,l923),p k Reuolution,79l7'
1923 O voll. MaYnard, Russia in

6 settembte 1963; Car, The Bolsheuik Reoolution, II, 357.
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viato in Oriente, questa volta per sovrintendere alla costru-
zione della Ferrovia turco-siberiana tl.

Spesso fustigato come "anarco-bolscevico" e "anarco-sovie-
rico s2", Sharov cercò di spiegare la propria posizione ad Ale-
xander Berkman e a Emma Goldman poco dòpo il loro arrivo
rn Russia nel gennaio del 1920. "Voglio dirìl che lo Stato
comunista in azione è esattamente ciò che noi anarchici abbia-

compito principale era la disfatta dei reazionari 85. "Noi anar-
chici dobbiamo rimanere fedeli ai nostri ideali", disse Berk-
rlan, "ma non dobbiamo essere critici in un simile momento.
Dobbiamo lavorare e aiutare a costruire 86.

Shatov era solo uno dei numerosi anarchici famosi che com-
batterono nell'Armata Rossa tt. Molti di loro caddero in com-
battimento, inclusi rra questi lustin Zhuk e Anatolii Zhelez-

(Nerv York), 1 agosto 1913, p.7.
84. Goldman, Liaing My Life, I1,729.
85. rbid., Il, B0-D1.
116, Berhma 35-36.
87. Vedere skoi rertoliutsii, pp. )1-40;

c Voline, La )4-»i.
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di Mosca'n. Anche Danil Novomirskii entrò nel partito co-
munista divenendo funzionario .del Comintern dopo la sua
costituzione nel 1919 nu. Con l'appoggio di Trotsky, Maksim
Raevskii, l'ex ditettore del Golos Truda a New York e a Pie-
trogrado, ebbe un incarico non politico nel governo, Si era

conosciuto con Trotsky quando, nel maggio L917 , viaggiava
con lui sulla stessa nave alla volta della Russia'u.

\Xlaclaw Machajski (che era rientrato in Russia nel 1917)

suoi seguaci. Nell'estate del tgtg pubblicò un numero unico
intitolato Rabochaia Reaoliutsiia (La Rivoluzione Operaia),

bolscevichi per il loro fallimento nell'e-
della borghesia e nel miglioramento della
a della classe operaia. Dopo la Rivoluzio-

ne di Febbraio, scriveva Machajski, gli operai avevano avuto
un aumento dei salari e la giornata di otto ore, ma dopo I'Ot-
tobre il loro livello materiale non si eru innalzato minima-
rnente e8. L'insutrezione bolscevica, egli continuava, era stata
nient'altro che'una controrivoluzione degli intellettuali". Il
potere politico er di Marx, "1a Pic-
cola borghesia e I ri delle conoscen-
ze necesiarie per e l'intera vita del
paese". E i marxisti, in conformità con gli obiettivi religiosi
del determinismo economico propti del loro profeta, avevano
scelto di salvaguardare l'ordine a se

stessi di limitarsi a "pteparare" loro
paradiso futuro'n, Machaiski inc farc

94. Knizhnik, Krasnaia Letopis',1922, n,4, p.35; P.A. Kropor
kin i ego uchenie, p. )37.

95, Serge, Mémoires d.'un réuolwtio*naire, p. 134.
96, Nomand, Dreamers, Dynamiters, md Denagogues, pp. L6)-

I (t4.
97. N. Baturin, << Pamiati 'makhaevshchiny », ?rauda, 2 matzo

192(:, p. 2; Surkin, Makhaeushcbmd, p. 6.
98. Rabocbaia Reaoliutsia, n. 1, giugno-lugiio 1918, p. 4.
99. Ibid., pp. 9, L2, 25.
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pressioÉe sull'amministazio
espropriare le fabbriche, a
d'istruzione e a fornire un
insoddisfatto che fosse
tava, sia pure di malavoglia temp,
di rovesciare il governo, scriveva,
vantassio dei Bianchi- che erano
di rovesciare il governo,"sctivev:a, sarebbe and"toìd esclusivo
vantaggto dei -tsianchi, che erano un male di
giore dei bolscevichi 1oogiore dei bolscevichi,oo.

, E' superfluo dire che non era certo ai Raevskii e ai Ma-
chajski che Lenin pensava parlando dei',decisi sostenitori del

nazionale..nel 1919, e appiaudì Lenin come una delle grandi
figure dell'epoca moderna. Secondo Victor Serge, Ros'hchin
cercò addirittura di elaborare una "teoria unurriiru della dit-

1ui un efietto positivo Ioa.

100. Ibid., p. 6.
101. p. É4.
102.
l0l. srnan-Roshcbinzr (otvet

povetsk
104.

D8

che fosse dqf nuovo regime, Machajski lo acier
di malavoglia temporaneamente. Ogni tentativo

io- dei Bianchi, che erano un male di gran lunga peg-

voro ai disoccupati. Tutravia, per

temporaneamente. Ogni tentativo

l{oshchin non si limitò a dardi da fate per Ia conciliazione
rrir Ie due dottrine dell'anarchismo e del bolscevismo. Infatti,
,rlmeno a Mosca, si costituirono due gruppi 

- 
di notevoli

,lirnensioni 
- 

di compagni di strada anarco-comunisti allo

',topo di stabilire dei rapporti di amicizia con la "dittatura
1,roletaria". Apollon Karelin eta la guida spirituale del primo
!Ìruppo, mentre i fratelli Gordin 

- 
perpetuando una divisio-

rrc delineatasi fin dal l9l7 nella Federazione degli Anarchici
,li Pietrogrado 

- 
capeggiavano il secondo. (Pur concordando

srr molte questioni essenziali, Karelin e i Gordin etano troppo
,liversi per temperamento e per tattica per poter lavorare con-
r rrrdemente nelia stessa organizzazione).

Nel 1918 Karelin divenne un "anarco-sovietico" nel senso

lriir letterale del termine, quando entrò a far pane del Comi-
rrrto Esecutivo Centrale dei Soviet. La sua organizzazione dt
rrrrarchici f,lo-sovietici, costituitasi nella ptimavera di quel-
I'iurno 105, aveva \a denominazione piuttosto pretenziosa di
Iicderazione Pan-russa degli Anarco-Comunisti. La nuova Fe-
r lt:razione si assunse il compito di persuadere i militanti anti-
l,olscevichi a cooperare con il nuovo regime. Secondo Karelin
lrr clittatura sovietica era una necessità pratica se si volevano
climinate le forze della reazione; inoltre, dal punto di vista
tcnrico, essa era accettabile come fase di transizione sulla via
rli una libera società anarchica. Difendendo il regime sovie-
1i1'p 

- 
dichiarava ll.Vol'naia Zhizn'(Vita Libera), organo

,lclla Federazione dal t979 al l92l 
- 

il nuovo gruppo non
,lifendeva il principio di autorità ma la stessa rivoluzione 1ou.

ll Vol'naia Zbizn' dichiaruva di rappresentare ogni varietà
,li tendenze anarchiche, dagli anarco-comunisti agli anarco-
rirr<lacalisti agli anarco-individualisti e persino i tolstoiani.
Itt realtà, esso assume una linea anarcG.comunista (anche se

lilo-sovietica), criticando il sindacalismo come una dotffina

105 Probuzhdenie, n. 1, aptile 1927, p. I0.
106. Vol.'naia Zbizn', n. 2, novembre 1919, pp. 4-7. Prima de! Vol'

rnùu Zhizn', organo della Federazione di Karelin era stato lo Soobod-
tuia Komuna (Mosca, 1918), da non confondersi con il giornale dello
rtcsso titolo pubblicato dalla Federazione degli Anarchici di Pietrogra-
,Lr nel 1917.
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limitayl'o' e ignorando ptrf.rm.t,. gli individualisd e le
scuot'e religiose del pensief anarchico.-- 

tu t".ofrda orguizzarifhe anarco-comunista di Mos^ca, gli
Universalisti, ,.i,n. costituita nel 1920 dai fratelli Gordin
assieme a German Acliarov, che come Karelin, faceva patte

del Comitato Esecutivo Cenrale dei Soviet. I punti di vis-ta

desli Univetsalisti erano in gran parte gli stessi della Fede-

,rr1o.r.'Prn-Russa di KareliÀ. Essi incitavano tutti gli anar-

chici a sostenere con qualsiasi mezzo l'Arfnata Rossa e a re'

;;i;;;t. il terrorismo è qualsiasi altra manifestazione di osti-

liia "nei confronti del nuòvo regime. Gli Universalisti soste-

107, V. Khrustalev, « Protiv sindikalizma >>, Vol'naia Zhizn', o' t)-

t92t\.
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8.
[a dislatta
dell'anarchismo nts§o

dei re alla cer-
e aesti regali né
odiati i te, fia
Paese) c'è Stdto

solo un canbianento di abiti.

Jean Varlet, ExPlosion" L974
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degli Ateisti e presto ntare un ampio mo-
vimento giovanile in

Volin, ex direttore del giornale sindacalista Golos Truda,
fu la guida spirituale dellà nuova associazione. Egli vedeva il
Nabat come I'espressione di quello che egli definiva come
"anarchismo unitario" (edinyi anarkhizm), cioè come un'uni-
ca otganizzazione comprendente anafco-comunisti, anatco-sin-
dacalisti e individualisti anarchici tale da garantire una sostan-
ziale misura di autonomia a tutti i gruppi e individui aderenti,
Ma gli sfozi di Volin tendenti a unificare gli eterogenei set-
tori dell'anarchismo ebbero fine bruscamente quando, per un
singolare paradosso, molti dei suoi stessi compagni sindacali-
sti si rifiutarono di aderite al Nabat. I dissidenti ritenevano
che l' "anarchismo unitatio" fosse una formula di unificazione
vaga e inefficiente e temevano che gli anarco-comunisti potes-
sero diventare predominanti nella nuova confederazione'.

Oltre a Volin, i dirigenti più noti delNabat erano due ve-
terani dell'anarchismo, Aton Baron e Petr Arshinov. La ca*
tiera anarchica di Baron risaliva alla rivoluzione del 1905,
quando era stato deportato in Siberia per avere partecipato
alf insurrezione. Fuggito negli Stati Uniti, aveva trascorso i
primi anni della Grande Guerra a Chicago, dove lui e la mo-
glie Fanya erano anche stati arrestati e bastonati dalla pobzia
per avere fomentato una dimostrazione di massa contro la di-
soccupazione. Ritornato in Russia nel 1917, Baron era diven-
tato rapidamente un conferenziere e uno scrittore popolatein
Ucraina ed era stato eletto dal sindacato dei panettieri di Kiev
nel soviet cittadino. Dopo l'insurrezione bolscevica, ttasferi-
tosi con Fanya a Kharkov, aveva contribuito al lancio del mo-
vimento Nabat. Oltre a farc parte della segreteria della Con-

l. Nabat (Kharkov), n. 15, 12 maggio L9t9, p. 3; Bialleten' lnisia-
tiunoi Gruppl Ana*bistskoi Molodezbi Ukrainy <<Nabat »>, D. 1,
aprile 1919; Biulleten' Kieaskoi Gruppy Anarkbistskoi Molodezhi
(Kiev, 1920). Sui gtuppi Nabat e sulle loro attività, vedete P. Ru-
denko, Na Ufuaine'. poustancbestuo i anarkhicheskoe doizhenie (Bre-
nos Aires, 7922), pp. L9-27"

2. Delo Truda-Probuzbdenie, n. 16, gennaio 7946, p. 76.
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federazione, Baron era condirettore assieme a Volin del gior-

Arshinov, prima di convertirsi nel 1906
stato bolscevico. Operaio metallurgico

iale di Ekaterinoslav, aveva difiuso pro-

). Volna, n. 28, aPrile L exiia na u

SoTlrtrio; i<or:rzi, pp. 16 ll civile, if a-

iri ,."i", aifi"to-in molte qua-li Kh À-

vetograd, Odessa e Guliai-Pole.
4.'P.A. Arshinov, Doa pobega (iz aaspo*aircaùi anatkbista 19A6-9
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movimenro studentesco anarchico di Kharkov. Era entrart:

tore del Vol'nyi Gctlos Truda di Mosca- Vi era infine anche
Olga Taratuta, la rerforista di Ekaterinoslav e Ia persona-
lità più nota tra i bezntotiunlÈi coinvolti nel I90i riell'at-
renrato contro il Cafré Libman di Odessa. Rilasciata daìla

lotta aderendo insieme alla Confederazione Nabat e alla Cro-
ce Nera Anarchica, fondata da Apollon Karelin per aiutare
gli anarchici imprigionati o esiliati dai comunisti ,ù.

Nel novembre i918, la Confederazione Ilabt)t tenne 
^Kursk la sua

Ia Federazione
sca, il gruppo
"dittarura del

J. Goneniia na anarkbizm u Souetskoi Rossii, pp. 57-58.

-^8. Ibid., pp. 51-52; Gorelik, Anarkhisty u rossiiskoi reuoliutsii, p.
-18.

''fase transitoria" che avrebbe dovuto precedere l'inaugu-
rrLzione della società senza Stato. La Rivoluzione Russa, pro-
,lamò la Conferenza, era soltanto la "prima ondata" della
rvoluzione sociale mondiale, che doveva continuare fino a

,lrrando l'ordine capitalista non sarebbe stato sostituito da
,rna libera federazione di comuni urbane e rurali. Tuttavia,
I )cr quanto critici fossero nei confronti della dittatura so-
victica, i delegati ritennero che i Bianchi costituissero un
nlrle di gran lunga peggiore e decisero di opporvisi orga-
t,itt,ando propri distaccamenti pattigiani, che avrebbero agi-
r,r zrl di fuori dalle sttutture ufficiali dell'Armata Rossa. Nel
\r Itore economico, 1a Confederazione favoriva la partecipa-
zione anarchica nei soviet non partitici, nei comitati di fab-
l,rica liberi dal controllo dei sindacati (i sindacati vennero
, rrrrtestati come una "forma sorpassata di otganizzazione
,rpr:raid") e nei comitati di contadini poveri. Infine, la Con-
I ( l'cnza tornò a sottolineare la necessità di creare delle fede-
lrzioni permanenti dei gruppi anarchici nei distretti, nelle
, irtà e a livello nazionale e di rcaltzzare un più elevato gra-
,1,, di solidarierà nell'ambito del movimento nel suo insie-
Irìr:11-

Alle stesse conclusioni giunse il Pdmo Congresso del Na-
l,,rt, che ebbe luogo a ETizavetgrad cinque mesi più tardi,
rr,'ll'aprile del 1919. Scrivendo sul giornale della Confede-
r:rzione poco prima dell'apertura del Congresso, Senya Fle-
';lrirr diede il tono alla riunione attaccando i comunisti per-
,lrl stavano erigendo una "muraglia cinese tta loro e le mas-
,,,'" ''. fl Congresso, riecheggiando la protesta di Fleshin,
, I plorò il fatto che i liberi e spontanei comitati operai della
l(rrssia rivoluzionaria fossero stati assorbiti dai sindacati, un
";rl)[)arato fJovernativo, politico-amministrativo e addirit-
rrrr:r poliziesco del nuovo padrone-sfruttatore, lo Stato" 1'.

lrroltre i soviet, dichiararono i delegati, trasformati dai bol-

I I Peruaia konlerentsiia anarkhistskikb organizatsii Ubainy <, Na-
l,,tr ,>: tleklarutsii i rezoliutsil (Buenos Alres, 7922), pp. L)-27.

l) Nubat (Kharkov), n. 9, 2) marzo 1919, p. ).
l\ llezoLiutsii peroogo s'etda Konledetatsii ttnarkhist.skrkb orgatti'

,tr:ti Ukraìny <<Nabat >> (Buenos Aires, 1921), p.24: Nabat, n. 14,
', rrrrggio 1919, p. 4.

245

9.
10.

244

Goneùia na anarkhizm a Sot-tetskoi Rossii, p. 52.
Ibid., p. 44; Volna, n. 28, pp. 11-12.
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scevichi in strumentl dell'autorità statde, dovevano venire
sostituiti con comitati non-politici di ogno tipo: comitati
di fabbrica, contadini, di caseggiato e di blocchi di case, cul-
turali ed educativi. I delegati aprirono il fuoco anche contro
i loro ptopri compagni, condannando in blocco sia l"'anar*
cesovietismo" sia iI pan-anarchismo dei fratelli Gordin. In'
fine, essi attaccarono la "limitatezza ftazionistica" degli anar-
co-sindacalisti (che si etano rifiutati di aderire alla Confe-
derazione) e respinsero la proposta di inviare una loro de-
legazione alla Terua Conferenza Pan-Russa degli Anarco-Sin-
dacalisti, riservandosi di prendervi parte in un prossimo fu-
turo ". Questi attacchi sfrenati contro gli altri gruppi anar-
chici conftibuirono assai poco, owiamente, a conseguire il
principale obiettirro del Nabat: la rcalizzazione dell'unità
ta le fi.le del movimento.

Su un punto critico, tuttavia, la Confederazione Nabat
si trovò in completo accordo con Ia maggioranza dei suoi
cugini anatchici; e cioè che il compito più urgente del mo-
vimento anarchico fosse di difendere la Rivoluzione dagli
attacchi furibondi dei Bianchi, anche se ciò poteva com-
portare una temporanea alleanza coD i comunisti. Ma esat-
tamente come aveva fatto l'anno pdma la Conferenza di
Kursk, anche il Congresso di Elizavetgrad decise di boicot-
tare l'Atmata Rossa, denunciandola come un'otgatizzazione
autoritaria diretta "dall'alto" in uno stile tipicamente mi-
litarista. La Nabat riponeva invece le sue speranze in un
"esercito partigiano" otganizzato spontaneamente tra le mas-
se rivoluzionarie tt, E il nucleo più vicino a un simile "eser-
cito partigiano" cui guardavano i capi della Confederazione
etano le bande partigiane che operavano in Ucraina al co-
mando di Nestor Makhno.

Nestor fvanovich Makhno era nato nel 1889, ultimo fi'
glio di una coppia di contadini poveri residenti nel vasto
territorio di GuliaiPole, situato nella provincia di Ekateri
noslav tra il fiume Dnieper e il Mare d'Azov'u. Aveva un

74. Rezoliutsii peroogo s"ezda, pp. L4-32. La Terza Conferenza
Anarco-Sindacalista non ebbe mai luogo.

15. Ibid., p. t8.
16. Guliai-Pole- che di solito viene descritta come un villaggio,

aveva una popolazione di circa 30.000 abitanti, fabbriche e scuole,
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,rrrno quando gli morì il padre, lasciando alle cure della loro
rrradre cinque figli in tenera età. A sette anni, Makhno ven-
rrc mandato a lavorate come guatdiano di vacche e di pe-
(ore pet i contadini del luogo, finché non trovò un lavoro
r:ome bracciante e poi come opetaio in una fondetia'". Nel
lL)06, a 17 anni, entrò a far parte del gruppo anarco-comu-
rrista di Guliai-Pole. Due anni più tardi venne processato

l)cr avefe partecipato a un'impresa tetroristica che aveva

I)cr scopo l'eliminazione di un funzionario di polizia distret-
trrale. Il tribunale lo condannò all'impiccagione ma, in con-
siderazione della sua giovane età, Ia sentenza venne com-
nìutata nella condanna ad un periodo illimitato di lavori fot-
zrrti nella ptigione Butyrki di Mosca'8. Makhno si dimo-
strò un inquilino recalcitrante, incapace di accettare la disci-

1,lina della vita catceraria e 
- 

durante i nove anni della sua
(lctenzione 

- 
spesso fu incatenato o posto in cella di isola-

nrcnto. Nel 1910, quando Petr Arshinov entrò a Butyrki
rIrpo il suo arresto per avere contrabbandato delle pubblica-
zioni anarchiche all'interno della Russia, i due ribelli diven-
rrcro inseparabili. Arshinov, più adulto e più colto del ra-
y,ttzz.o contadino semi-analfabeta di Guliai-Pole, insegnò a

Mnkhno gli elementi fondamentali della dotttina anarchica
e Io rinsaldò nella sua fede in Bakunin e in Kropotkin.

Makhno e Arshinov vennero rimessi in libertà grazie al-
I'rttnnistia del Governo Prowisorio del matzo 1917. Arshi-
,ìov testò a Mosca, diventando un membro attivo della Fe-
rlerazione degli Anarchici di Mosca, mentre Makhno rientrò
rrel suo villaggio natale in Ucraina, dove assunse fin dagli
irrizi un ruolo di direzione nei problemi della comunità. Con-
tribtrì all'organizzazione di un sindacato bracciantile del qua-
It' irssunse Ia presidenza; poco dopo, venne eletto alla presi-
rk'nza del sindacato locale dei carpentieti e degli operai me-
trrllurgici e deputato nel soviet degli operai e dei contadini

17. Makhno viene spesso titratto come urr maestto di villaggio,
rrrrr secondo Volin non vi sono elementi che dimostrino la-fondatezza
,lr tale assetzione'. La Réuohttion inconnue, p. 52). Per un eccellente
rr(1'onto della catriera di Makhno, vedere David Footman, Cir-'il Wat
tr k.rrssia (Londra, 1961), pp. 245-102.

lil. P. Arshinov, Istoriia makbnouskogo duizheniia (1918-1921
lg,) (Berlin, l9D), pp.48-50; I. Teper, Makhno (Kiev, t9241, p. 22.
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di Guliai-Pole, Nell iet,
Makhno formò una co-

minciòaesptopriare e^
distribuire le terre nto
gli abitanti dei villaggi cominciarono a vederlo colne un nuo-

io Stenka Razin o un Pugachev, inviato per tealizzate il loro
antico sogno di terra e di libettà'n.

Ma le ittività di Makhno subirono una brusca interru-
zione nella primavera seguente, quando il govetno dei so-

viet ebbe fiimato il trattato di Brest-Litovsk e consistenti
torze atmate tedesche e austriache occuparono l'Ucraina.
Makhno condivideva l'indignazione dei suoi compagni anar-

molti dei capi anarchici russi.
Durante 1à sua breve visita nella c pit^le, Makhno ebbe

un incontro emozionante con il suo idolo, Petr Kropotkin.
Gli parlò a lungo della complicata situazione dell'Ucraina,
m, Kropotkin dèclinò cortesemente Ia richiesta di dargli un
qualsiasi concreto suggerimento su ciò che avrebbe dovuto
farc a\ suo titorno nel distretto natale. "Il problema com-

za d'animo e di volontà sulla via de1 proprio ttaguardo con-
sentiranno di sr-rperare ogni ostacolo"'o. Le qualità morali
di Kropotkin lasciarono un'impressione indelebile in Makhno,

19. Arshinov, Istoùia makhxouskogo drtizheniia, pp. 50-51; N.
Makhno, Russkain Rettoliutsiia na Ukraine 1917 9.. po

aprel' l9l8 g.) (Paris, 7929), pp. 7-20; G dcock, Anat-
khizm: A History ol Libertarian ldeas and (New York,
1926), p. 4r9.

ZO, N. Makhno, Pod udarumi kontr-reool'iutsii (aprel'-iiun' 1918 g.)
(Patigi, 1916), pp. 106-107.
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,,,rne accadeva con tutti i libertari che entravano in contatto
,,rn l'eccezionale figura; e le sue parole di commiato, corne

À,lrrl<hno raccontertnelle proprie memorie, gli furono di so-

,rcsno e di aiuto duranté la guetra civile e negli anni tri-
r i e solitari che seguirono.

Mentre si trovava a Mosca, Makhno venne ricevuto da Le-

,,irr, che desiderava sentido a proposito dell'atteggiamenro
,l, i contadini ucraini nei confronti d.l nro,ro regime, sulia
',rrrrazione militare nel meddione e sulle difierenze tra bol-
,,cvichi e anarchici nella concezione della tivoluzione' "La

',, r)le e insieme anche del futuro. "Ma ritengo che tu abbia,

rr;rl-c ttel sud ".

l,enin non spiegò che cosa intendesse pel (( condìzioni ben no-

Ibid , pp. 126-D5. Cfr. Footman, Cioil Var in Russia, pp.252-

Nlakhno, Pod udararui kontr-reaoliutsii, p. 9).

,.lo
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sto dall'enorme città, così lontana dal suo temperamento

Rientrando furtivamente nel suo villaggio, Makhno scoPerse

che durante la sua assenzala casa rnateffn eta stata incendia'
ta e che suo fratello Emelian, un veterano di guetra invalido,
era stato ucciso ". Clandestinamente, otganizzò un distac-
camento partigiano e a-

narchia, una serie di a-

rici e gli hetmaniti e e:

"Non ci battefemo", aL

contadini del sud, "
anni pet rimettere p
che nuovo padrone,
mani e per vivere se

stra concezione della verità" 26.

Una nobiltà sraordinaria e un'inesauribile astuzia costi-
tuivano i principi tattici fondamentali di Makhno. Spostan-
dosi a .rrràllo e su rapidissimi carri contadini (tacbanki) sttj
quali erano montate delle mitragliatrici, i, suoi uomini si

tirrrou.rruro fulminei attraverso la steppa che si apre tra il
Dnieper e il mare d'Azov, trasformandosi presto in un-pic-
colo èsercito che incuteva terrore nei suoi avversari. Le ban-
de indipendenti di guertiglieri accettavano il comando di
Makhno e si univano dietro la bandiera nera' GIi abitanti

24. Ibid., pp. 98-100, 146.

25. Arshinov doizheniìa, p. 52. Successiva-
mente, un altro do contto Denikin e un tetzo
venne'fucilato -Pole. Voline, La Réuolution
inconnue, pp. 667-668.

26. Arshinov, Istoriia xzakhnouskogo d'uizheniia, p. 56.
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dei villaggi forniv e cavalli freschi,
che consÉntivano za molta difficol-
rà 40 o 50 migli o così Piombare
, Ià dove attaccare
I ri o degl così raPi-
t arrivati. mi cattu-
rate alla ua*a Ai Hetman Skoropadskii, si infiltravano nei

rloti eccezionali del loro comandante in capo. Makhno era

hat'ko, cioè il "piccolo padre" to.

Quando l'armistizio del novembre 1918 comportò il ri-
riro delle Potenze Centrali dal territorio russo, Makhno riu-

27 lbid., pp. 52-56; V.V. Rudnev, Makbnoosbcbina (Kharkov,
l't)g), pp. 22-23.

28. Nomad, Apostles ol Reoolution, p. 309.
29 Serge, Mémoires d'un réoolutionnaire, p. 135.
i0, Arshinov, Istoriia makhnouskogo doizheniia, pp. 57-58.
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piezza ed audacia. Le sue tfuppe, con le armi nascoste sotto
gli abiti, entrarono con i loro cavalli nella stazione cenmale
di Ekatetinoslav su un notmale tteno passeggeti, presero i
nazionalisti completamente alla sptowista e li cacciarono
dalla città. I1 giorno dopo però il nemico rifece la sua c9m-
parsa su1 Dnieper con più fotze e Makhno fu costretto a
ritiratsi sul Dnieper e a rientrare nella sua base di Guliai-Po-
le. I petliuristi, a loro volta, venivano sconfitti poco dopo
dall'Armata Rossa.

Per i primi cinque mesi del l9L9 la regione di Guliai-Po-
le fu praticamente libera da qualsiasi autorità politica ester-
na. Gli austriaci, gli hetmaniti e i petliuristi erano stati cac.
ciati e nè i Rossi nè i Bianchi erano abbastanza fotti pet cer.
care di imporsi. Makhno approfittò di questa tregua per
tentare di ricosttuire la società su basi libertarie. In gennaio,

i makbnouts, tennero una serie di Con-
contadini, operai e insorti per discutere

mici e militari e per occuparsi dei compi-
ti della ricosttuzione.

Il ptoblema che dominò i Congressi regionali fu quello
di difendere la regione da quanti avessero voluto stabilirvi
il loro conttollo. I1 Secondo Congtesso, che si tenne a Gu-
Iiai-Pole il 72 febbraio 1919, votò a favote di una "mobi-
litazione volontatia', che equivaleva in realtà a una vera e

propria coscrizione, di tutti gli uomini idonei all'uso delle
armi non appena fossero stati tichiamati'l. I delegati eles-

sero inoltre un Consiglio regionale militare rivoluzionario
dei contadini, degli operai e degli insorti con il compito di
rcalizzarc le decisioni dei Congtessi periodici. Il nuovo Con-
siglio favorl l'elezione di "liberi" soviet nelle città e nei vil-
Iaggi di soviet cioè dai quali etano esclusi i membri dei par-
titi politici. Benché l'intenzione di Makhno nel costituire
tali organismi fosse quella di 6arla frnita con I'autorità poli-
tica, il Consiglio militare rivoluzionario, agendo in collega-
mento éon i Congressi regionali e con i soviet locali, in realtà

)I. Put' k Soobode (Guliai-Pole), n. 2, 24 maggio 1919, p. 1; Ar-

ctlstituì un governo 
- 

anche se non formale 
- 

nel terito-
lio di Guliai-Pole e nelle zone circonvicine.

Il Consiglio rivoluzionario militare contribuì inoltre al'
I'istituzione di comuni anarchiche, apparse pet la prima volta
nella regione di GuliaiPole dutante la rivolqzione del 1905
c risortè nuovamente nel l9l1 . Ogni comune comprendeva
rrll'incirca tna dozzina di famiglie, per un totale di 100/300

zrrture agricole confiscate 4lle tenute aristoctatiche della re-
gione, attribuendo a ogni membro della comune tant^ teffa
(llranta eta in grado di coltivare senza ricorrere al lavoro al-
trtri. La prima comune organizzata in questo periodo venne
ulriamata Rosa Luxemburg, in onore della tivoluzionaria che
i contadini politicamente più coscienti onoravano come mar-
tire nella lotta pet la libertà el'eguaglianzas'.

Come il Consiglio militate rivoluzionario, anche l'Eser-
cifo Insorto dell'Ucraina (così venivano chiamate le fotze
rnukhnoviste) era sottoposto al controllo dei Congressi
rcgionali. Ma in pratica le redini dell'autorità rimasero sal-
rlrrmente nelle mani di Makhno e del suo stato maggiore. No-
n()stante i suoi sfozi per evitare tutto ciò che sapesse di ir-
regimentazione, Makhno designò ai posti chiave i propri uo-
rnini (che a loro volta designavano gli alti) e impose alle
truppe la rigida disciplina tradizionale tra le legioni cosacche
rlella vicina regione diZaporozhie. Ad ogni Éodo, l'Esetcito
lrrsorto non perse mai il proprio catattere popolare. Tutti i
stroi uficiali erano dei contadini o 

- 
in qualche raro ca-

ro - operai delle fabbdche o del commercio. Sarebbe stato
irrrrl:ile cercare fra di loto un comandante uscito dalle classi
nrrlreriori o medie, o addirittura dall'intellighenzia rudicale,

12. Arshinov, Istoriia rnakbnooskogo d.aizheniia, pp. 84-86; Makh-
no, Russkaia reooliutsaiia naUkraìne, pp. 172-181. Rosa Luxemburg e
Knrl Liebknecht, fondàtori del Partito-Comunista Tedesco, furono as-
rnrrlnati da militari di desra dopo la fallita rivolta spartachista de1
gr.nnaio 1919, mentre venivano pottati alla prigione di Betlino.
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shirlov, Istoriia nakbnooskogo iloizheniia, pp. 8689.
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I'estate del 1919, dopo che i bolscevichi avevano sciolto la
ConfederazioneNabit e obbligato i suoi membri a darsi alla

macchia. Assieme a Pett Arshinov, l'ex compagno di cella

e di sPonta-
Istruzione e

in considera'
i contadini e

gli operai "u.' U.r nor..role numero di ebrei occupò delle posizioni di
rilievo nel movimento makhnovista. Alcuni intellettuali, co-

,. a-Probuzh'

dexie
)4. che venne

poru 9 sotto la 
'

falsa

15. Voline, La Réaolution inconflue, pp. $7-$8'
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giustiziato sommariamente per un'incursione compiuta con-
tro una città ebraica; un soldato ebbe la rt.r.a roit. soltan-
to per aver afisso un manifesto con la vecchia scritta,,Li-
quidare gli ebrei, salvare Ia Russia" .0.

Nei primi mesi del 1919, mentre Makhno e i suoi segua-
ci erano impegnati a gettare le fondamenta di una società
libertaria, le loro rclaitoni con i bolscevichi si mantennero
lrassabilmente corrette, almeno formalmente. I contadini di(ìuli addirittura un grosso quantitativo digran fabbriche di Pietrogrado e di Mosca,
che viveri. Il soviet si-affrettò a lodare
Makhno come un grande capo
rivoluzionario. Le Éro.. .oà.
lel marzo 1919, i conclusero
rrn accordo per un'alleanza militate contro l'Esercito Bianco
.lel generale Denikin. fn conformità dell'accordo, l'Esercito
Illsorto dell'Ucraina divenne una divisione dell'Armata Ros-
iln, sottoposta agli ordini del Comando Supremo Bolscevico
nìn conservando i ptopri ufficiali e la propria struttura in-
tetna, così come il proprio nome e Ia bandiera nera 37.

Questi straordinari gesti di conciliazione non riuscivano
però a cancellare l'ostilità di fondo che esisteva tra i due
gruppi. I comunisti avevano poca simpatia pef 10 statuto au-
tonomo dell'Esercito Insorto e per l'enorme attrattiva che
crso esercitava sulle reclute contadine; da parte loro i ma-
hhnovtsy temevano che prima o poi I'Armata Rossa avrebbe
('ercato di spezzare e disperdere il loro movimento. Agli

255



38. Citato in Footman, Ciail Vat in Russia, p' 267'

ir: À;;hi..u, Istoriia' makbtoaskogo iluizbeniia, pp' 98-103'
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memente superiori, si dfiutarono di disperdersi. Sul carro
di testa dell'Esercito Insorto sventolava un'enorme bandiera
nera con le tà o Motte" e "La tefra
ai contadin r^i" no. Il 26 settem6re
1919 Makh n contrattacco di sorpre-
sa contro il villaggio di Pergonovka, in prossimità della città
di Uman, tagliando le vie di rifornimento del Generale Bian-
co e cr nelle sue retrovie. Fu que'
sto iI p da Denikin ne1la sua dram-
rnatica Russia e il fattore Più im-
l)ortante nel bloccarne l'avanzata verso la capitale bolsce-
vica. Alla fine dell'anno, una conmofiensiva dell'Armata Ros-
s,r avrebbe obbligato Denikin a battere in precipitosa riti'
rata verso le sponde del Mar Nero nt.

La Makbnooshchina raggiunse il suo punto più alto nei
rnesi successivi alla vittoria di Peregonovka. In ottobre e

i,r novembre Makhno occupò Ekaterinoslav e Alelcsandrovk

1x:r alcuni mesi, con la possibilità 
- 

per la prima volta -.li applicare i principi anarchici alla vita della città. Il primo
rrtto di Makhno a1 momento di entrare in una grande città
(rlopo aver aperto Ie prigioni) fu di dissipare qualsiasi im-
pressione che egli volesse introdurvi una nuova forma di
tkrminio politico. Vennero affissi dei manifesti nei quali gli
rrl:itanti della città venivano informati che erano Iiberi di
rtrganizzare la loro esistenza come meglio loto pateva e che

l'ljsercito fnsorto non avrebbe "nè imposto nè ordinato loro
,li fare qualcosa" n'. Si proclamò la libertà di patola, di stam-

1ru e di riunione; e a Ekaterinoslav, da un giorno all'altro,
l'ecero Ia loro comparsa una mezza dozzina di giornali, rap-

Irrcsentanti un vasto arco di opinioni politiche. Tutrtavia,
uìentre da un lato Makhno incoraggiava Ia libertà di espres-
,, irr ne, dall'almo disapprovava qualsia si organizzazione poli
ticrr che si ptoponesse di importe Ia sua autorità sul popolo.
lìgli dunque sciolse i "comitati rivoluzionari" (reukomy) di

40. Voline, La Réuolution inconnae, p. 578.
41. Arshinov, Istoria makbnoaskogo duizbettiia, pp, 114-141.

42. Voline, La Réuolation incoflnue, p. 599.
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Ekaterinoslav e di Aleksandrovsk, invitando i loro membri
a "dafsi a trafrci più onesti'n n'.

Lo scopo di Maihno era quello di eliminate ogni forma.di
autorità è di in.oruggiate l'auto'determinazione economica

e sociale. "spetta agHìperai e ai contadini", diceva uno dei

suoi proclanii nel tptg, "organizzami e trovare delle reci-
mpo delle loro esistenze e in tutto
" aa. Nell'ottobre del 1919, un ora-
che aveva chiesto che il Congresso

za tecnici specializzati. Inoltte, mentr-e,i coltadini e-gli arti-
giani potevàno barattare i pro lotti del loro lavoto, g1i operai

iip.t à.rruno per soprawivere alari4le
regolar.. Makhno, per di più, cohva-

lidando tutte le mon€te emess - na'

dino dove era nato. Comunque Makhno ebbe sempre assai

stabilità della situazione impe& un'attività positiva"'u.
Alla fine del 1919, Makhno ricevette dal Comando Rosso

I'istruzione di trasferire il suo esercito sul fronte polacio,
L'ordine erà chiaramente destinato ad allontanate i makbno'

de" di Denikin con l'Armata Rossa e gli aristocratici spos'
sessati con i commissari politici ". La tisposta di Trotsky fu
decisa e risoluta: mise fuori legge i rnakhnoutsy e si prepa-
rò a matciare contro di loto. In un disperato tentativo di
prevenire l'attacco, il quattier generale di Makhno a Guliai-
Pole difiuse una marea di volantini in cui si esortavano le

deremo alla violenza con la violenza" 48.

Seguirono ot con gravi Petdite
da entrambe le a di tifo aumentò
il numero delle malattia nella cit-
tà di Krivoi Rog, venne catturato dall'Armata Rossa e in-
viato in ,rnu prigion. di Mosca n'. Gravemente decimati, i

46. Voline, La Réuolution inconflae, pp. 578, 60); Rtdnev, Makh'
noushchina, p. 66.

47. « Tovarishchi krest'iane » (volantino, 3 febbraio 1920), fuchi"
vlo Fedeli.

48, « Ostanovis' Ptochitai! Potazdumai! » e « Tovarishchi krasno-
rrmeitsy fronta i tyla », Archivio Fedeli.

49. Voline, La Réuolution incotnue, p. $5.
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iuscì mai ':
si preoc- ,

città, al .

te conta- ;

, 43. Ibid., p. 602; Archinov, Istoriia makhnortskogo dttizbeniia, pp'
149-152.

44. Voline, La Rétolution inconnue, pp. 598-599.
4). lbrtl., pp. bru-o-tr;

niia, pp. 146L48.
45. lbid., pp. 610-611; Arshinov, Istoriia makbnooskogo doizbe-
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partigiani di Makhno evitatono gli scontri {rontali ritornan-
do a quelle tattiche di guerriglia che avevano perfezionato
in più di due anni di guerra civile. C'è una loro canzone in
cui proclamavano Ia loro fiducia nella guida di Makhno:

In questa guerra noi li vinceremo
Come rifiuti via Ii spazzeremo.
Tutti prigionieri li faremo
L'ultimo commissatio ptenderemo.
Urtà, urtà, urrà e ancora e sempre url'à!
Matciam marciamo contro l'avversatio
Per Matusbka Galina e il bat'ko Makhno'o!

Nell'ottobre del 7920 il barone §7rangel, che era succe-
duto a Denikin nel metidione lanciò 

- 
partendo dalla Cri

mea 
- 

un'offensit a di vasta pofiata contro il nord. Una
volta di più l'Armata Rossa richiese l'aiuto di Makhno e an-
cota una volta venne stipulata un'alleanza in virtù della qua-
Ie l'Esercito Insorto dirrenne una divisione semi-autonoma
alle dipendenze del Comando bolscevico u'. In cambio, i co-
munisti accordavano un'amnistia generale per tutti gli anat-
chici deterxrti e garantivano piena libertà di ptopaganda per
gli anarchici a condizione che si astenessero dagli incitamenti
al rovesciamento violento del regime sovietico u'. (Di con-
seguenza Volin, non appena guarito dal tifo, poté riprendere
la pubblicazione di Nabat a Kharkov e awiare i pteparativi
per un Congresso Pan-Russo degli Anatchici, che avrebbe do-
vuto tiunirsi entro la fine dell'anno).

Pochi mesi dopo, petò, l'Armata Rossa aveva riportato
abbastanza successi per assicurarsi la vittotia nella guerra
civile e i capi sovietici ruppeto bruscamente la loro alleanza
con Makhno. Non solo i makhnoutsy avevano perso qual-
siasi utilità come alleati militari, ma finché il bat'ko era in

50. Teper, Makhno, p. 78; Rudnev, Ìfiakhnoosbcbina, pp. 22-23.
Galina era la moglie di Makhno.

51. Nel luglio del 1921, ìflrangel cercò di stringere un'alleanza con
Makhno per un'azione comune contto i bolscevichi. Ma Makhno fece
prigionieri e fucilò gli sfortunati emissari del Barone, esattamente
come aveva fucilato il capo patigiano tivale, Grigorigv, quando
quest'ultimo si eta recato l'anno prima a discutete con lui per una
coopetazione militare.

52. Arshinov, Istoriia makhnoaskogo duizbexiia, pp. t7l-173.
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libertà lo spirito dell'anarchismo primitivo e il pericolo di
una iacque'rie contadina 

- 
una Pugacheushcbina 

- 
conti-

nuavano a minacciate l'instabile regime sovietico. Così, il
25 novembre, i comandanti di Makhno di stanza in Ctimea,
reduci dalle vittorie appena riportate contro l'esetcito di
§7rangel, furono fatti prigionieri dall'Armata Rossa e fuci-
lati sul posto. I1 giorno dopo, Trotsky ordinò di attaccare
il quatier generale di Makhno a Guliai-Pole, mentre con-
tempotaneamente la Cheka arrestava i membri della Confe-
derazione Nabat ti:oniti a Kharkov per il loto imminente Con-
gresso e scendeva in campo in tutto il paese contro i circoli
e le otganizzazioni anarchiche u*.

Durante l'attacco a GuliaiPole, gtan patte dello stato
maggiore di Makhno venne arrestato o fu semplicemente eli-
minato sul posto. Ma iI bat'ko, assieme a quel che restava
di un esercito che aveva avuto un tempo decine di migliaia
di uomini, riuscì a sotuarsi ai suoi inseguitori. Dopo avere
gitovagato in Uctaina per più di un anno, sfinito e ancora
soffetente pet delle ferite non rimarginate, attraversò il Dnie-
per taggiungendo la Romania e finalmente Parigi ua. :

La liquidazione degli anatchici era stata preparata dai bol-
scevichi fin dal momento in cui la Cheka aveva lanciato il
suo primo attacco contro la Federuzione di Mosca neIl'aprile
1918. Nel 1919, i distaccamenti armati di Guatdie Nere e

le aggtessive bande di guerriglieri 
- 

forue queste che pote-
vano rappresentare un pericolo militare pet il governo 

-non furono più gli unici obiettivi della polizia; anche gli in-
tellettuali della Confederazione anarco-sindacalista e della
Nabat, benché 

^rmati 
soltanto delle loto penne, furono sot-

toposti a frequenti arresti e detenzioni, con particolare ri-
guardo per i tecalcitranti che si rifiutavano di smetterla di
criticare i "tradimenti" e gli "eccessi" di Lenin e di Tto-
tsky. Grigorii Maksimov osserverà di essere stato arrestato,
tra il7919 e il7921, non meno di sei volte; e persino dei
leali "anarco-sovietici' come i fratelli Gotdin e Iuda Ro-
shchin furono imprigionati per brevi petiodi uu.

51. Voline, La Réoolution inconnae, pp. 642-648.
54. Arshinov, Istoriia nakhnoaskogo drtizbeniia, pp. 189-200.
55. Maximofi, The Gullotire at'Vork, p.361.
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liminati uo.._ 
G; gfi arresti in massa degli anarco-sindacalisti (che, a

difrercnia dei rnakhnoulsy, non rappresentavano una minac-

,ii ur^ ,ru per il regimei,' i bokcévichi speravano di elimi-

56. Goldman, Lioing My Life, II, 799; Letters from Russian Pri'

'r.1ir,[!'frril zsttati anar-

istY u 'rosiisko 4§; -Berkman'
pb. zzo'zsl Guillotixe at

\Vork, pp. 360-)61.
;r.'ff;Jj;;-Èaiabrnoff, Mv Lile as Rebel (New Yotk, 1e38),

p.254.
60. Ibid., p. 255.
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raio u'. Da allota, via via che il regime si era mosso verso
il controllo centralizzato dell'economia, i sindacalisti avevano

e Sergei Markus) che criticava il regime bolscevico per ave-te

instaùrato "un dominio illimitato e incontrollato sul prole-
tariato e sui contadini... distruggendo tutto ciò che di vivo,
spontaneo e libero esisteva nel paese" 62, "La cosiddetta dit-
tàtura del proletariato", diceva la risoluzione, "è in realtà

n Russia,
andestina
verso Ia

a del La-
voro un.

Benché gli sfotzi organizzativi di Maksimov dessero pochi
risultati, il suo obiettivo di una confederazione del lavoto
decentrata cominciò a inconttare il favore degli elementi più
radicali nelle fabbriche, al punto di colpite l'immaginazione
cli un gruppo di dissidenti all'interno stesso del partito co'

61. ota sul suo diario in data7 marzo t920
<:he la a Mosca era sommelsa di tichieste di
pubbli ogni angolo della Russia' « Diary:
i(ussia Berkman.

62. Vmesto ProgramruY, P. 28.
$. Ibid.
64. Nlaximofi, The Guillotine at -Votk, p. 368'369.
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.ffi

ffi

orgaflizz^zioti economiche statali e lo stesso partito 
-com1r-

nis'ta etano stati sommetsi da tecnici "borghesi" e da ele-

della controversia", ella disse, "sostanzialmente è questo:

se rcalizzercmo il comunismo gtazie agli opetai o sulle loro
teste, con le mani dei funzionari sovietici" uu.

Kollontai, Shliapnikov e i loro amici chiedevano che la
direzione dell'economia fosse trasferita dal governo ai co-

mitati di fabbtica e ai sindacati, enmambi organizzati in un
Congresso Pan-Russo dei Produttori da eleggersi liberamen-

te e indipendente dal controllo del partito' La potenza crea'

tiva degli operai delf industria, sostenevano, dovrà essere

liberuta dai ceppi anziché venire "impastoiata dalla mac-

china burocratica che 1a sta soflocando con lo spirito abitu-

dinario del sistema capitalistico borghese di produzione e

65. A. Kollontai, Tbe Vorkers Opposition in Russia (Chicago,
7921), pp. 29-)0.

66. Ibid., p. 20.
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di controllo" ut. L"'opposizione operaia", concludeva la Kol'
Iontai, aveva Io scopo di realizzare un'autentica dittatura
proletaria al posto della dittatura dei capi del partito, così
èome aveva ploclamato Marx ed Engels: "ta creazione del
comunismo è compito degli operai" ot.

Lenin seguiva gli sviluppi del movimento di opposizione
con preoccupazione crescente. Egli contestò alla Kollontai
il diritto di richiamarsi ai padri fondatoti per sostenete le

scorso sulla "democrazia industriale" e su un Congtesso
Pan-Russo dei Produttoti "n, tinnegando nettamente le sue
precedenti opinioni, esptesse it Stato e Riuolazione, se'
condo le quali gli operai comuni etano in grado di dirigere
gli afiari politici ed economici. "Gli uomini pratici", dichia-
fò, "sanno che si tratta di una favola"'o.

Agli inizi del 1921, Lenin fu abbastanza allarmats dalla
teviviscenza delle tendenze sindacaliste tra gli operai dell'in-
dustria e tra gli intellettuali del suo stesso partito tanto da
prendere ulteriori misure allo scopo di piegatle. Così mise al-

l'indice le opere di Fernand Pelloutier (la figura di maggior
rilievo del movimento sindacalista francese), e alcuni scritti
di Bakunin e Kropotkin. Kropotkin, il simbolo vivente delle

Russia
si con-
il sin-

dacalismo poteva fomite i fondamenti per la ricostruzione
dell'economia russa t'.

Kropotkin'non era stato personalmente molestato nel cot-
so delle persecuzioni contro gli anarchici moscoviti nel
1918, ma nell'estate dello stesso anno il vecchio anarchico

67. Ibid., pp. 22-2); <<Tezisy rabochei oppositsii»>, Ptavda, 25
gcnnaio 1921., pp. 2-3.

68. Kollontai, Tbe 'Vorkers Opposition, p. 44.
69. Lenin, Socbineniia, XXVI, 222-2r.
70. lbid., XXI, 399; )fXIV, 103.
71. Goldman, My Disillusionment in Russia, p, 158.
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ffi,

ffi
era stato obbligato a trasferfusi in una modesta residenza
nel villaggio di Dimitrovo, a una quarantina di miglia a nord
della capitale. Qui uascotreva gran parte del suo tempo
scrivendo un libro di etica (che non satebbe riuscito a fini-
re) t', e ricevendo un flusso continuo di visitatoti, ta i quali
Volin, Maksimov, Emma Goldman e Aleksander Berkman.
I metodi autoritari del govetno sovietico lo contariavano e-

normeroente. Si era opposto con asprezz allo scioglimento
dell'Assemblea Costituente così come alle pratiche terrori-

guerra civile. "Noi non difendiamo i metodi del governo
bolscevico", sottolineava Kropotkin, "anzi! Ma ogni inter-
vento afmato straniero rufrotza necessariamente le tendenze
dittatoriali del governo e paraluza gli sforzi di quei russi
che sono pronti ad aiutare la Russia, indipendentemente del
governo, a ricostruire la sta vita"'n.

di nome", scrisse a Lenin nel marzo del 7920. "Attualmente

72, P. Kropotkin, Etika (P I1 manoscritto incom-
pleto venne pubblicato dalle Trada.

73. P. A.Kropotkin i ego 200; Kropotkin's Re-
uolutionary Parnpblets, p, 254.

74. P. A. Kropotkin i ego uchenie, p. 197; Kropotkin's Rettolutio-
nary Parnphlets, p. 253.

is. Oavia Shub, « Kropotkin and Lenin >>, Russian Reoiea, XII (ot-
tobre 1953), 2)2; Delo Truda, n. 62-63, gennaio-febbraio 1931,
pp.7-73.
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afiermava nel maggio del 1920. "Credo che iI movimento
sindaca]ista... errergetà come una grande fotza nei prossimi
quindici anni e poterà alfa cteanone della società comuni'
sta senza Stato" tu.

Nel gennaio del t927 Ktopotkin, quasi ottuagena-rio, si
ammalò- mortalmente di poirnonite. Il dottor Aleksandr
Atabekian, il suo antico discepolo che aveva fondato tren-
t'anni prima la Libreria Anarchica di Ginevra, si recò al
fianco ael maestro morente ". Tre settimane dopo, 1'8 feb-
braio 1921, Kropotkin motiva. La f.amiglia declinò l'oIlefta

anarchici detenuti un giorno di libemà per prendere parte
al corteo funebre. Sfidando il gelido clima def inverno mo-

scovita, 20.000 persone sfilarono in cotteo fino al monaste-
ro di Novodevièhii, dove si trovava la tomba di famiglia
degli antenati di Kropotkin. Essi portavano sttiscioni e ban-

die-re nere con scrittè che chiedevano il rilascio di tutti gli
anarchici imprigionati e ripetevano parole d'ordine come
"Dove c'è arrtoiità non c'è-libertà" e "La liberuzione della

i". Un coro can-

:#"Ì,3T:ill,xlt
nore del defunto.

Emma Goldman patlò sulla tomba di Kropotkin, -mentre
studenti e operai d.pon.v"no dei fioti sulla sua sepoltura'e.

76. Anarkbicheskie Organizatsii: Pamiati Petra Alekseeuicha Kto'

2; Goneniia
Rivoluzione
ica a Mosca,
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La casa natale di Kropotkin, un grande palazzo nel vecchio
quartiere aristocratico di Mosca, venne restituita alla vedova
e ai suoi compagni per essere trasformata in museo per i
suoi libri, documenti e ricordi personali. Sotto la su§ervi-
sione di un comitato di studiosi anarchici tra cui Nikolai
Lebedev, Aleksei Solonovich e Atabekian, esso venne man-
tenuto con i contributi degli amici e degli ammiratori del
mondo intero 80.

La guerra civile
carestia, di collasso
di odi personali e
raccolto 'a pfovocar
sca e a_ Pietrogrado, una tensione estrema e Io scenatio per
la rivolta di Kronstadt, un awenimento 

- 
come osservèrà

Lenin 
- 

"che illuminò la realtà meglio di ogni altra cosa',.
Verso la fine di febbraio, un'improwisa ondata di scio-

muniste. Negli ultimissimi giorni di febbraio erano arrivati
nella capitale delegazioni di marinai e di operai della base
navale di Kronstadt e della vicina isola di Kotlin per unirsi
agli scioperanti in alcune delle loro manifestaziòni. Nella
stessa Kronstadt si tennero delle manifestazioni di solida-
rietà nella piazza Anchor 

- 
quella stessa dove Bleikhman

aveva tenuto i suoi infuocati discorsi nelle Giornate di Lu-
glio del l9l7 

- 
e a bordo della corazzata Petropavlosk,

alla rada nel porto. La rivolta questa volta esplose nella base

0; N. K. Lebedev,
28); « Muzei imeni

"r'ìll;{,;r!!ff;
81. Lenin, Socbineniia, XXVI, 291.
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dell'isola e nei complessi industriali circonvicini. L'insur-
rezione dutò due setiimane, fino a quando truppe bolscevii
che e volontari non attraversarono la superficie ghiacciata del
Golfo di Finlandia e non annientarono gli insorti ".

Kronstadt aveva avuto una storia di latente radicalismo
che risaliva alla Rivoluzione del 1905. La rivolta del marzo

1921, come le precedenti insurrezioni del 1905 e del 1917,

che avevano svolto a Kronstadt un ruolo di primo piano

nel 1917, non si trovavano più sul luogo quattro anni più
tardi: il marinaio Zhelezniakov, come si ricotderà, era stato

ucciso dall'esercito di Denikin nel 1919; Bleikhman era mor'
to a Mosca nel 1920 o agli in
va a Mosca dove, come molti
si movasse in prigione, era
Cheka.

Inoltre 1o spitito dell'anarchismo, che era stato così po-

tente a Kronstadt durante la Rivoluzione del 1917, era quasi

scomparso. All'epoca de anarchici distri-
buivÀo tra i màrinai e ntini con slogan

come "Dove c'è autorità con attacchi du-

sciplina di acciaio"
dell'industtia del
le usuali richieste
ripristinere il con

(Princeton, 7944), pp. 727-157.
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stituire banlle partigiane autonome al posto dell'Armata Ros-
sa e di incominciare un'autentica rivoluzione sociale, che po-
tesse portare ad una società senza Stato di liberi comuni 83.

Ma indipendentemente da una simile propaganda diretta,
l'influenza delle idee anarchiche era comunque assai evidente
fra gli insoti. Così ad esempio, nel più puro stile anarchico,
i rivoltosi deploravano che la Russia fosse caduta sotto il
dominio di "un piccolo gruppo di burocrati comunisti",
e chiedevano con forza la disffuzione della "commissario-
crazia" istituita da Lenin e da 'Irotsky e dai loro seguaci'*.
Gli operai, dicevano, non hanno emancipato se stessi dal ca-
pitalismo privato per fatsi schiavi dello Stato 85. "Tutto il
potere ai soviet", proclamavano g1i insorti, "ma non ai pat-
titi" 8u. Nel giornale degli insorti, essi proclamavano che
l'insurrezione di Kronstadt segnava l'inizio della "terza rivo-
luzione", destinata a continuare fino a quando il popolo
russo non si sarebbe liberato dai suoi nuovi padroni: "Qui
a Kronstadt è stata posta la prima pietra della terza rivolu-
zione, spezzando le ultime catene delle masse lavoratrici ed
aprendo una grande nuova via alla creatività socialista" 87.

Gli anarchici, entusiasti dell'ammutinamento, celebrarono
Kronstadt come "la seconda Comune di Parigi" tt, Persi-
no dei gtuppi filo-sovietici come gli universalisti e la Fede-
tazione Pan-Russa di Karelin ne {urono entusiasti e sia gli
uni che gli altri denunciarono il governo quando venneto
inviate delle truppe per annientare la rivolta. Temendo un

81. N. A. Kornatovskii, ed., Kronshtudrskii miatezb: sbornik stalei,
oosporninanii i (Leningtado, 1937), pp. 164-166.

84. Praada o (Praga, l92l), pp. 66, 702,110. Nell'ot-
tobre del 1918, a Krontadt, c'eta stato un ammutinamento di portata
limitata che avrebbe precorso la rivolta del 1927: gli ammutinati (ra'
dicali di diverse tendenze) avevano chiesto la sostituzione della
<< commissariocrazia >> con una federazione di « liberi soviet », I. Flerov-
skii, « Miatezh mobilizovannykh mattosov v Petetburge 14 oktiabria
1918 g. >>, Proletarskaia Reaoliutsiia, 1926, n.8 (55), pp, 218-»7.

85. Praad.a o Kronshtadte, p. 173.
86. Berkman, The Kronstadt Rebellion, p. 25; A. S. Pukhov,

Klonstadtskii nriatezb u 1921, g. (Leningrado, l9)7\, p. 77.
87. Praada o Kronsbtadte, pp. 83-84; Berkman, Tbe Kronstadt

Rebellion, p. 28.
88. Gorelik, Anarkbisty o rossiskoi rcooliutsii, p. 51.
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bagno di sangue, Aleksander Berkman e Emma Goldman,

àrii.À. a duJ aliri compagni, si rivolseto.a Zinoviev afin-
ché permettesse loto di Éntare una mediazione del con-

flitto t'. Ma il governo non aveva nessuna intenzione di arri'
vare a un compromesso con gli insorti' "E' giunta l'ora",
dichatò Lenin àl Decimo CoÀgresso del partito mentre la

rluoit, infuriava sul Golfo FiÀnico, "di finitla con l'oppo-

sizione; di metterci una pietra sopra; abbiamo già avuto

abbastanza opposizioni " no'

Dando t.grrito a questa indicazione, I"'opposizione ope-

raia" (benchZ i suoi àderenti si fossero uniti ai loro compa-

gni comu
pidament
dilagò ne
a Mosca,
Ioro che etano stati rilasciati
vembre del 1920, quando la
venne spezzata, furono nuovamente
Mosca itrestò Maksimov e Iarchuk, rispettivamente segre-

;;.i" .;;;;i... d.ll'ufficio Esecutivo anarco-sindacalista'

. li .tundO a taggiungete i loro co ne Ta-

g."f.Ji.è."*p7ir. d"elle librerie, s furono

:;-i; "'. i poiti circoli anarchiii ono li-

quidati. P.rrìno i seguaci pacifisti di Tol*toy furono impti-

gio.ruti o esiliati' (Un certo numero di tolstoyani e-rano già

iiati uccisi durante la guerra civile per essetsi tifiutati di

prestare servizio nell'Armata Rossa) "'
AlekseiBorovoivennelicenziatodalla{acoltàdell,Univer.

89. Goldman, Lit,ing My Life, II,887; Betkman, The Bolsbeuik

Mytb, p. 3o2.

90. iebnard Schapiro, Tbe Oigin ol the Contrnunist Autocracy

((lambridge, Mass., 1956), P. 316-
gt. NlJ<simov, Za chto i kak bol'sbeuiki izgnali anarkhistoo iz

llossii?, pp. 5-6.

92. i'a- iipogrufra del Golos Truda e le sue due libretie (a P^ieto-

ut.*ao "ì f'Ioitat ..pp..t..rir.oto un'eccezione e soptawissero fino a

dopo la fine della NEP.
91. A. Tolr,uia, Otets: zbizn' L'oa I'olstogo (2 voll" New Yotk'

lgrl), II, 105; Woodcock, Anarcbisrn, p' 418'

271



colo uni
ne soppr/sse il giornale' Due dei suoi dirigenti, Vladimir Bar-

-mh . Getmà'n Askarov, entrambi iniellettuali famosi e

membri del soviet di Mosca, furono arrestati sotto I'accu-

sa di "banditismo e attività clandestine" nu. Stando a Mak-

simov gli universalisti, che si erano-rallegrati per la scon-

fitta dif insutrezione di Kronstadt, furono sostituiti da un
gruppo ancota più ossequioso detto d-egli "anarco-biocosmi-
iti'!-che petorava un appoggio incondizionato al regime so-

vietico . ài.hiur"u^ che avrebbe lanciato una tivoluzione so-

ciale "nello spazio interplanetario ma non nel territorio so'

comunisti annullarono la riunione.
95. M. Mtachnyi, « Kto sidit v komn. tiur'makh? », Volna, n. 28,

aprile 1922, pp. 7'4-75; Emma Goldmary Tbe Cru,shing ol the .Rus-sian
É,euolution (-Londra, 1922), p. 12; Berkman, Tbe Bolsbeuick Mytb,
P' -vo*, p.362. Nel 1923, wr akto

:' ,"1.?nJ,"f,il"Tr:L:'y; 
sovietico
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*. Nel novembre !921 ,la polizia invase il cir-
ista, l'antico cèntro dell"'anarco-sovietismo" e

§2), p. 62.
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/
la sala in cui si
ed esPtimere co-
i suoi comPagni

riuscitono a dissuadetla'o'.

altri futono deportati a Bedino nel gennaio del 1922'o'"
Intanto anche Emma Goldman e Sanya Schapito, profon-

in ottobre. Le parole d'ordine della Rivoluzione sono sta-

te ttadite, i suòi ideali vengono soffocati nel sangue del
milioni di esseri

na cappa funebre
masse. La Rivo-

deserto,.. Ho de'
ciso di lasciare la Russia"'o'.

Epilogo

101. d'un
1A2. hto i bistou, PP"

20-32; i$y a
103. Berkman, Tbe Bolsheuik, Myth, p. 319,

214

Doue sono coloro che oelrafito per seruire le nasse,
anziché utilizzarle per le proprie anbizioni?

Pém Ktopotkin

Sulla scia della rivolta di Kronstadt, i bolscevichi elabo-
rarono e reahzzatono la Nuova Politica Economica, che pose
fine alle requisizioni forzate di gtano e allentò i controlli
governativi sull'agticoltuta, l'industtia e il commercio. L'in-
tento di Lenin era di evitare ulteriori insurrezioni come quel-
la di Kronstadt, dando al suo malandato ed esausto paese una
"boccata d'ossigeno". Ma nessuna tfegua venne accordata
all'opposizione politica. Infatti si lanciò una campagna per
eliminare radicalmente quel che restava dell'opposizione. I
militanti anatchici che fino ad allora erano riusciti a sottrarsi
alle maglie della Cheka furono ptesi e portati davanti ai
Tribunali Rivoluzionari, che essi a{Irontarono con Io stesso
atteggiamento di sfida tenuto dai loro predecessori davanti
ai tribunali di Stolypin dopo la rivolta del 1905. Nel dicem-
bre 1922, a Pietrogrado, un imputato definì iI processo una
buflonata e si rifiutò di rispondere'ai giudici. I bolscevichi,
egli dichiatò, hanno rivolto Ie loro armi contto i più audaci
difensori della rivoluzione perché , come tutti i tiranni, so-
no tetoizzati dalle critiche. "Ma noi non temiamo né voi
né i vostri boia", egli gridò. "La 'giustizia' sovietiqa può
uccidere noi, ma non potrà mai uccidere i nostri ideali. Noi
moriamo da anatchici, non da banditi"'.

Gli anarchici detenuti nelle prigioni di Mosca, di Pietto-
grado e di altre citià furono spediti nei campi di concen-

l. Discorsi del'anarchico Fedor Mochanovskii, Tribunale Rivoluzio-
nerio di Pietrogrado, ti e 2l dicembte 1922, manosctitto, Archivio
Fleshin.
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nale degli Operai alisti
Imprigionati o E 926_
1.932) e il Fondo quei
giorni fu attivo a É ai

^.2.. !. D. Fedorov, a Mark Mrachanyi, 13 gennaio L926, Archivio
Fleshin.

). Bulletin ol tbe loi
Impùsoned in Russia,
1925; Delo Truda, n.
Guillotine at Vork- oo
Forced Labor in Souiàt

276

fascicoli di anarchici imprigionati, con accanto ai nomi an-

notazioni sinistfe come: "bastonate a Butyrki", "ripetuti

mantenendoli in stato di enso spesso

che noi rivoluzionari rass capitalista",
osserva Emma Goldman, instancabil-

niano ad esseré entrato nel partito comunista dopo Ia rivo-
luzione di Ottobre, era morto nel 1920 a Mosca, dove lavo-

4. Archivi Fleshin e Berkman.
J. Atchivio Fleshin.
6. Emma Goldman a Max Nettlau, 14 gennaio 1933, Atchivio

Ncttlau.
7. Knizhnik 35.
8. Archivio u Sooetskoi Rossii,

p, 49. Bleikh nisti, come afietma
Tsereteli nelle 61.
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La morte di Kropotkin nel febbraio
ta in dicembre da quella del suo lont
geiani, deceduto nel Caucaso natal
un altro georgiano che era stato fra
di Ktopotkin nei primi anni del movimento, dopo aver fatto
ritorno al suo antico rifugio di Londra, vi moiì nel t925,
a ottant'atni t'. Nel 1926 moriva per un atlacco cardiaco,
a Mosca, §Taclaw o soccom-
bendo ad una emo e Apollon
Karelin dopo avere sua-Fede-
razione Pan-Russa degli Anarchici e all,arresto e al bando
4_:i rfqi più capaci discepoli: Kharkhardin, Solonovich e
Khudolei ".

inter-

3'X5:
in Si-

beria, venne improwisamente rimessa in libertà ,"tt, puroù
e poté ritornare a Kievt.. LIr buon numero di .,anaào_so_

vietici" 
- 

karelisti, universalisti e anarco-sindacalisti _ ven-
nero rimessi in libertà vigiTata. Nel 1924 Abba Gordin, il
leader universalista, poté émigrare negli Stati Uniti. Invece
suo fratello, V. L. Gordin, benché si fosse convertito al bol-
scevismo nel 1925 venne preso e internato in un manico_
mio'n. Secondo una fonte degna di fede, riuscì poi a fuggire

9. P. A. Kropotkin i ego uchenie, pp. 333-334.
10. Nikolaevsktr, Katorga .230-23L; M. Korn,

,< Pamiati V. N. Cherkezova n. 5, pp, 3-5; Deti
Truda-Probuzhdenie, n. 48, . 17-ig.

11. Baturin, Pruoda, 2 matzo 1926, p. 2; Syrkin, Makbaeuschina,
p. 6.

12-. {ar_glin, Vol'naia zhiznl, O. 73; probuzbdenie, n. l, aprile 1927,p.48; Bulktin ol tbe Joint Commitee, gennaio-febbrai.o igi|; nou.*l
bre-dicembre 1925.

11. Archivio Fleshin; Delo Truda, n. j3-j4, febbraio-marzo 192g,
Pp. 3-4.

14. Si ignora^quel che poi sia awenuto del1a Taratuta; probabil-
menre morì in Siberia dutante la purga di Stalin del 7%5-3g.
. Sergg, L'An I de la réoolution rùtsi, p.254; Delo Truào, n.5, otto-
bre 7925, p. 1,0.
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15. Simon, « Di shafn fun Aba Gordinr>,. confetenza tenuta al ban-

.h;;G;-ii'744 annivertario del Freie Aibeiter Stirume, New York
City, 17

ig. U. (5 voll', Pietogtado e

Mosca, 1 76-1926: ocbetki istotii
anarki'clte . Borovoi (Mosca, 1926)'

17. De 7-8.

18. \floodcock, Anarchisru, P. 418.
1g. òiiirtltioi Gtrirae"l ,l%4?), p. I' La citazione si tova in

Bakunin, Oeuore, I, 59.
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e a Buenos Aires, gli esacerbati soprawissuti sfemarono i
loro attacchi al vetriolo contto la dittatura bolscevica. Essi
bollavano a fuoco Lenin come "il Torquemada, Loyola, Ma-
chiavelli e Robespierre della Rivoluzione Russa", e condan-
navano il suo partito come un "nuovo re" che stava calpe-
stando la bandieta della libetà'0. Esprimendo tutto il loro
disprezzo per la NEP, intesa come una cinica manovra ten-
dente alla restaurazione del sistema botghese, come un com-
promesso rcazion^tio con i capitalisti, i tecnici specializzati
e i contadini ricchi. Gli esuli non avrebbero mai tinunciato
allalotta pat abbattere "il giogo del partito comunista sta-

talista.,. i[ giogo dell'intellighenzia e della borghesia"l essi

non avrebbero avuto pace finché entrambi i capitalismi -"il capitalismo privato e quello di Stato" 
- 

non fosseto sta-

ti fatii a pezzii sostituiti dai comitati di fabbrica e dai li-
beri soviet, le organizzazioni soppresse dai bolscevichi già

all'indomani della Rivoluzione d'Ottobre ". "Noi continue-
remo a lottare", proclamò Grigorii Maksimov," e la nostra
parola d'ordine sàrà << La Rivoluzione è motal Viva la ri-
voluzione »>" ",

Benché le diverse fuazioni anarchiche nell'emigrazione cri-
ticassero il regime sovietico alf incitca negli stessi termini e

di solito cooperassero fra di loro nelle attività di soccorso,
le vecchie divisioni non vennero meno. Arrivando a Berlino,
che agli inizi degli anni venti vedrà il maggiore numero di
profughi, Atshinov e Volin della Confederazione Nabat fon-
darono un mensile dal titolo Anarkbicbeskii Vestnik (l'Aral-
do Anarchico)'8, mentre i sindacalisti guidati da Maksimov,
Iarchuk e Schapiro lanciarono il loto proprio periodico, il
Rabochii Pul (La Via Operaia), starnpato nella tipografia

20. toIaximoff, Tbe Guillotine at \f/ork, p. 17; Volin, in Anarkhi-
cheskii Vestnik, n. 3-4, settembre-ottobre 1923, p. 3.

21. Osoobozhd.enie Prolsoiuzort (Paig.), n. 1, novembre 1928, pp.
7-2. Cfr. Manilest plotestd anarkbistoo-kommunistott protiu bol'sbe-
ttistskogo praoitel'staa k proletafiatu asego (New York, 1922).

22. Maximoft, The Guillotine at Work, p. 23.
23. Anatolii Gorelik partì assieme ad, ùtri dirigenti della Nabat ed

emigrò a Buenos Aires, dove nel l9l9 eta stato fondato un nuovo
Golòs Truda. Morì in questa città nel 1956. DeIo Trud'a-Probuzbdenie,
n. 54, maggio-ottobre 7957, p. 35; n. 56, giugno 1958, pp. 23-25.
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del giornale tedesco Der Syindakalist' Ma entrambi-i grrrppi

;d;-t;;;"o che se .ro., ti fosse posto rimedio alla disor-

i""ùJi"ii che li aveva itti fin dagli inai, gli anatchici

avrebbero avuto Poche s

vimento e meno ancora di riso
ciali del secolo ventesimo' Di
conoscevano la verità di quant

;;;d;ii q*le il tomanticismo degli anarchici e la loro istin-

il;;triÈ,à 
"1i- 

*nf.""ti dell'organi zz^ziorle .irilpediva loro

ài ufi.orrr"r. le realtà della s >cietà industriale contempora-

"à.1."" 
la sua popol aziole in espansione e con la sua com'

pi.Jrr-ài"iti"".' dèl luvoro, conaannandoli al fallimento e

alla sconfitta "' 
particolarmente sensibili a os--..*Pt. 

stati molto orgogliosi
nti ài vista: a di{Ietenza dei

donchisciotteschi anarco-comunisti, sostenevano, essi non a-

;;;;;;ri ;agheggiato un'età atcaica di primipive comuni

asricole, -, ,v.vato sempre guardato in avanti' verso una

ffii;-itd;ttriale decentializiata basata sui rittovati più a-

iuor^tt della sicenza e della tecnica' Riconoscendo am^tà-

mente che il loro movimento
ad essere un movimento rea

sindacalisti decisero di unire
compagni di altte naziorj e

altetnativa alle otganizzazi
,i,tàii,irNi;,.;;a;ff:::,,*n"ffi ,,i.ltfll:,Hà3ii

i esuli russi) si riunirono a Betlino e

internazionale operaia che battezzarono

con il nome di Associazione Intetnazionatre dei Lavoratori

;;;;il;;a;li l^ urr^ erede delf internazionale dello stesso

nome del 1864-1876'"-il-.À"e..tso 
di fondazione dell'Intetnazionale ".ai tco'

tini".ulitì^;', come la A.I.T. fu comunemente definita' con-

cenffò la sua attenzione sul significato che poteva avere per

24. Kai.Radek, Anatkhisty 1') sorctskoi Rossii (Pietrogtado' 1918)'

t't. 2.
'" ii, Rnborhii Put', n. 1, marzo 192),pp. 1, 8; n. 6, agosto 1923,

pp. l-2.

28t



gli operai 1a Rivoluzione Bolscevica. I delegati vi videro un
avvenimento di enorme importanza, perché aveva messo in
straordinario risalto le difierenze tra il socialismo di Stato,
che portava inevitabilmente alla sottomissione della classe
aperaia, e iI sindacalismo rivoluzionario, che preservava la
libetà e Ia fiducia in se stesse delle masse. Attaccati alla
loro tradizione libertaria, i sindacalisti si impegnarono a ri-
manere fedeli alla parola d'ordine della Primà Internazio-
nale: "L'EMANCIPAZIONE DEI LAVORATORI DEVE
ESSERE OPERA DEI LAVORATORI STESSI" 26. Essi ri-
volsero un appello agli operai di tutti i paesi afrnché conduj

instaurato una libera società, organizzata "dal basso all'alto"
e "senza Stato, esercito, polizia e sfruttatori e oppressori di
ogni genere". Lo Stato centralizzato sarebbe stato sostituito
con un "libero sistema di consigli", collegato ad una Con{e-
derazione Generale del Lavoro. "Il governo degli uomini",
proclamava la piattaforma dell'Intern azionale anarco-sinda-
lista rieccheggiango Saint-Simon ed Engels, avrebbe ceduto
iI posto all"'amministtazione delle cose". Perché lo stato,
sia nella sua forma di democrazia parlamentare che in quella
di dittatuta proletaria o in qualsiasi alffa, avrebbe "sempte
creato nuovi monopoli e nuovi privilegi: esso non sarebbe
stato mai uno strumento di liberazione" ".

Alexander Schapiro e Grigorii Maksimov ebbero un ruolo
di primo piano nella formazione dell'Internazionale di Ber-
lino, della quale fu però guida spirituale e leader Rudolf Ro.
cker, già leader della Federazione Anarchica Londinese.
Quando Hitler prese il potere nel 1,93), l'Internazionale si
spostò a Madrid e qualche anno dopo a Barcellona, in modo
da ttovarsi sul campo della guera civile spagnola nella quale

26. Tbe Internatiotal-Vorking Men's Association, I.V.M.A.: Its
Policy, Its ,Airus, Its Principles (s. 1., 1933), p. 8. Autore dell'opuscolo
fu Alesander'Schapiro.

27 .Ibid, pp. 7-9.
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la Confedetazione Nazionale del Lavoro (CNT) avrebbe svol-
to un ruolo di primo piano. L'incombente vittoria di Franco
costrinse i sindacalisti, nel 1938, a spostare il loro quartier
genefale a Stoccolma. Qui la A.I.T. fu tenuta viva dalla sin'
dacalista Svedge Arbetares Central per spostarsi ancora una
volta, alla fine della seconda guerta mondiale, a Tolosa dove
ancota soprawive a quarant'anni dalla sua costituzione.

Nell'ambito dell'ala anarco-comunista del movimento, il
fautote più energico della tiforma organizzativa fu Petr Ar-
shinov. Raggiunta Berlino nel 1922, vi fondò il Gruppo de-
gli Anatco-Comunisti Russi all'Estero, che si spostò alcuni
anni dopo a Parigi e cominciò a pubblicare un proprio gior-
nale, il Delo Truda (La causa del Lavoto). Arshinov attribui-
va la disfatta degli anarchici russi al loto endemico stato di
disorganizzazione. L'unica speranz^ di tinascita del movi-
mento, secondo la "Piattaforma Organizzativa" pubblicata
dal gruppo Delo Truda nel 7926, stava nella formazione di
una Unione Generale degli Anarchici con un comitato esecu-
tivo cenffale che ne coordinasse la politica e I'azione ".L'^V
poggio più risoluto a questo piano venne dato dal vecchio
alliwo e compagno di prigionia di Arshinov, Nestor Makhno,
che viveva a Parigi, tisico, disperato e sbandato, cer-

cando nell'alcool il solo rifugio dal mondo ostile in cui s'era
venuto a trovar€. "Nestof è un uomo ammalato", sctiveva
Alexander 6, "e inoltre deve lavorare in
una fabbric e per una paga da fame, insuf-
ficiente per gliè e il bambino' Perciò deve
lavorare-an così vivono anche gli altri' E'
un inferno"'n.

Makhno fu il solo anarchico di rilievo disposto a sotto-
scrivere la Piattafotma Otganizzativa. Volin ruppe con Ar-
shinov e succeisivamente pubblic§ 

- 
2tti..e a Senya Fle-

shin e a numerosi altri dissidenli 
- 

sna dura replica al do-
cLlmento. Arshinov e i suoi sostenitoti, vi si affetmava, esa-

Beravano eccessivamente Ie carenze otganizzative del movi-

28. Organizatsionnaia platlomra nseobshchego soiuza lnarkhistou
( proekt) (Parigi, 1926).' 

29. Alexandir Berkman a Ben Capes, 22 tebbraio 1926, Archivio
Iletl<man.
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mento. La loro richiesta di un comitato centrale non solo
calpestava il fondamentale principio anarchico dell'iniziativa
locale, ma rifletteva chiaramente lo "spirito di partito" dei
capi. (Gli oppositori di Arshinov di raro trascuravano di sot-
tolineare ch'egli era stato bolscevico prima di unirsi agli
anarchici, nel 1906). In breve, il gruppo delDelo Truda aspi-
tava a creare un pafttto anarchico con il compito di dirigere
le masse anziché di aiutarle a preparare la loro rivoluzione 30.

"Ahimé", scriveva. Mollie Fleshin", lo spirito della << piat-
taforma >> é interamente pervaso dal'idea che le masse DE-
VONO ESSERE POLITICAMENTE DIRETTE durante
la rivoluzione. E' questo l'errore di fondo, tutto il resto...
si basa sostanzialmente su quest'idea" La << piattaforma )>

sostiene la costituzione di un Partito Operaio Anarco Comu-
nistia, di un esercito.., di un sistema di difesa della rivoluzio-
ne che inevitabilmente condurebbe alla creazione di un si-
stema di spie, di investigatori, di prigioni e di giudici e, di
conseguenza, di una TCHEKA" ".

Arshinov replicò a questi attacchi accusando "Volin e

Co." di trascinare gli anarchici in un'altra sterile contro-
versia. Egli insistette sul fatto che non c'era niente nelle sue
proposte sia pure lontanamente in contrasto con gli ideali
dell'anarchismo, fino a quando la coercizione fosse stata con-
sapevolmente riconosciuta e si fosse presetvata una struttufa
organizzativa decettralizzata 3'. Makhno, scendendo in cam-
po in difesa del proprio compagno, {ece sapere che Volin 

-caduto nelle mani dei Rossi mentre, nel 19L9, militava nel-
l'Esercito Insorto dell'Ucraina 

- 
fiyslsarnente da quel che

generalmente si credeva, non era stato catturato ma era pas-

30. Otuet neskol'ko russkikb anarkhistou na organizatsionnuiu plat-
lormu (Parigi, 1927\. Dasli Stati Uniti un critico accusò Arshinov di
ricotrere a « metodi gesuitici » per auto-attibuirsi il ruolo di « saggio »
del movimento anarchico russo. M. I. Sulk, « Kritika 'Organizatsionnoi
Platformy »>, Probuzhdenie, n. 8, gfugno 7929, pp. 57-61.

11. Mollie Fleshin al Compagno Ginev, 30 novembre 1927, Atchivio
Fleshin.

12. P. Arshinov, Noaoe a anarkbizrne (K cberuu prizyuaet nrganizat-
sionnaia platforna) (Parigi, 1929), p. 23.
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sato ai comunisti 3'. L'accusa di Makhno provocò, per rea-

zione, gli interventi di Alexander Berkman, di Emma Gold-
man e di Entico Malatesta, che si unirono a quanti critica-
vano la Piattaforma Organizzativa 3n. In una lettera allo sto-
rico ed archivista anarchico Max Nettlau, Berkman sferzò
Makhno accusandolo di avere "un temperamento militarista'

riescano a vedete che i rnetodi bolscevichi non possono por-

Lare alla libetà, che metodi e soluzioni dei problemi sono

identici nella sostanza e nei risultati"'u. Nel 1930 gli op-

incapaci di subordinare le divergenze personali agli obiettivi
del movimento. Persino alf intemo della Russia, dove resta-

va in libettà soltanto un pugno di anarchici, scoppiarono delle

31. N. Makhno, Makhnousbchina i ee acberashnie soiuzniki-bol'she'
uiki (Otoet na knigu M. Kubanina <<Makbnortishcbina>>) (Patigi,
1928), pp. 42-43.

)4.'P& la reùione di Malatesta, vedere Probuzbd.enie, n. ll, matzo
1910, pp. 11-14.

35. Aiexander Berkman a Max Nettlau, 28 giugno 1927, Archivio

Archivio Goldman.
)6. Delo Trud.a-Probuzbdenie, n. 16, gennaio 1946, p. 18'
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accani te polemiche di fraztane tra i rnembri del Comitato del
Museo di Kropoktin. "Siamo di nuovo alle polemiche fra
due gruppi di nostri compagni", scriveva nel t928 la vedova
di Kropotkin a Max Nettlau. " Stanno lottando per impadro-
nirsi... del Museo, auche se né l'uno né l'altro dei dr-re gruppi
ha preso pane aTla fondazione di questa istituzione, Spero
che nessuno dei due ne diventi padror-re finché sarò in vita,
ma bisogna comuque fare qualcosa per assicurare la soprav-
vivenza del Museo per quando io non ci sarò più" ''t. Sem-

brava che le liti non dovessero 6nire mai. Berkman espresse

il suo sbigottimento in una lettera a Senya e a Mollie Fle-

shin: "E'-per me terribile che il nostro movimento, dovun-
que, stia dègenerando in una palude di piccole beghe perso-

Alla fine degli anni venti Stalin inaugurò in Russia una
nuova epoca di dominazione totalitaria. La sia pur limitata
attività consentita agli anarchici durante il periodo della NEP
finì in modo brusco e violento. Nel 1929, le librerie Golos
Truda a Leningrado e a Mosca venneto chiuse definitiva-
mente, nel mentre si scatenava una nuova ondata di arresti

37. Sofi.a Kropotkin a Max Nettlau,4 dicembre 1928, Archivio Netr
lau
lB. Alexander Berkman a Senya e Mollie Fleshin, 28 settembre 1928,
Archivio Fleshin.

)9. Bulletin ol the Reliel Fund ol tbe International Working Men's
Association for Anarchists and Anarcho-Syndicalists Imprisoned or
Exiled in Russia, novembre-dicembre 1929; Delo Trtda, n. 50-51, lu-
glio agosto 1929, pp. 13; n. 52-53, settembre-ottobrc 1929, pp. l-2,
Probuzhdenie, n. $44, febbraio-marzo 1%4, pp. 44-45; Goneniia na
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Secondo Victor Serge, un certo Fishelev -.- assai probabil-

rr-rente il ben noto silràacalista ed ex direttorc del Buteustnik
c del Golos Truda, N{aksim Raevskii arrestato per

,rvere pubblicato Ia piattaforma dell'opposizione trot.skysta'"'
S.mbra tuttavia che Raevskii venisse iilasciato, perché risulta

Irr/tonnaire, P. 171.
.11. G. B. 

^Sandomirskii, 
ed , Matetraly genuezskoì konletentsii (Mo-

,.r, 1922); Fashizm (2 voll., Mosca, 1921)'
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I

nebroso dei campi di concentramento in Siberia; Sandomir-
skii e Bill Sh6tov, nonostante Ia lealtà con cui avevano ser-
vito il governo, vennero a loro volta depottati in Siberia,
dove si crede siano stati fucilati a5"

Il dirigente sindacalista Efim Iarchuk, dopo aver lasciato
la Russia nel1922, se ne pentì e chiese iI permesso di farvi
ritorno con l'aiuto di Bukharin poté dentrarvi nel t925 ed
entrare nel partito comunista'u. Iarchuk e Petr Arshinov,
che cinque anni dopo avrebbe preso la stessa via, scomparve-
ro entrambi nella purga. Aron Baton, dopo 18 anni di prigio-
ne e di esilio, venne improwisamente rilasciato nel 1938; ma
ritornato a Kharkov venne arrestato dalla poltzia e non si eb-
be più alcuna notizia di lui n'. Pate, infine, che Iuda Rosh-
chin, profondamente turbato dall'ascesa di Stalin, sia riusci-
to a sotttarsi alla sua collera morendo di morte naturale pocÒ
prima che iniziasse la purga'8, L'interminabile catena di at-
iesti e deportazioni privò il Museo di Kropotkin delle poche
persone che avevano dedicato se stesse alla sua sopravviven-
za. Poco dopo la morte della vedova di Kropotkin, awenuta
nel 1938, il Museo venne chiuso *'.

Contemporaneamente, anche il movimento all'estero stava
scomparendo. I settimanali anarchici si trasfotmavano in
mensili e i mensili in quadrimestrali, mentre le loto pagine
erano occupate sempre più spesso da articoli scritti molti de-
cenni prima da Bakunin, Kropotkin e Malatesta. I vecchi
anarchici continuavano a celebrare l'anniversario della nascita
di Bakunin e quello della Comune di Parigi del 1871. Com-
memoravano i martiri di Chicago, l'anhiversario della morte

45. Probuzhdenie, n. 56-57, marzo-aprile 1935, p. 48; n. 70-11,
maggio-giugno 1936, p. 48; Serge, Russia Tu;enty Year After, pp.
87-88; Nlaximofr, Tbe Guillotine at Work, pp. 348, 409.

47. Fatya Avrutskaia a Mark Mrachanyi, 7 dicembte 1926, Archi-
vio Fleshin; Maximofi, 'Ihe Gaillotine at 'Vork, p. 8.

48. Nomad, Dreamers, Dynaniters, and Demagogues, p. 35; Serge,
Mémoires d'an ftoolutionnaire, p. 210.

49. Serge, Mérnoires d.'un réaolutionnaire, p, 298; lfloodcock e
Avakumovic, Tbe Anarchist Prince, p. 431 ; Délo Truda-Probuzbde-
nie, n. 26, settembre 1948, p. 5. Nikolai Lebedev, per molti anni se,
gretario del Museo, morì nell'agosto del l9)4. Prcbuzhdenie, n. 56-
57, matzo-aprile 1935, p. 48.
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ket Square.^-'V.Ìit, 
§.napiro e Maksimov-soprawissero alla guerra, di-

strutti dd do1àt. per la morte di tanti loro compa.gni in Rus'

sia e in Occidentè. Nel settembrc del t945, Volin motì di

50' 4'
51. askin bortsan (New Yo1]<, 193?); « Ispans-

kaiu g », Probuzhdenìe, n' 74-75' settembte-ottobre

1936,
52. 9l2-tebbraio 1913, pp' 1-2i-!r.e.7

dirn ( ]; Alexander Betkman a Mollie

Fleshi Berkman.

53. Ramus (Rudolf Grossmann)' 21-

agosto
54. rT9' P' t; Man' lY' n'

7 l,,cl della morte di Berkman'

;là#; Deruasogues, P' 207'208'
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consapevole che le loro accanite dispute derivavano più ch9
da conrasti dottrinali da difierenze di temperamento e di
personalità. Il Pubblicò nel
1935 un, era un molto vicino
alla vatiante filo smo di cui e-

tano stati fautoti Krcpotkin e la sua tendenza. Nella visione
della società fuhrra di Maksimot, le cooperative agricole sa-

rebbero servite come forme di ttansizione durante la gradua-

le evoluzione verso il comunismo (Maksimov disprezzava i
metodi brutali adottati da Stalin nella collettivizzazione
delle fattorie sovietiche), mentre la direzione delf industria
sarebbe toccata. ai comitati di fabbrica e alle federazioni sin'
dacali. Infine, cinque

ore al giorno tiva di
qrutt.Jgio.ni di con-

*-o r.Ébbe di con-

sumatoti. I stati sost

volontari di ni sarebb

le loro funz assorbite

rui e alla crisi economica" u'.

59. G.P. Maksimov, Moe sotsial'noe kreilo (Chicago, 1933)'

60. Maximov, Constructioe Anarchisru, pp. 28' 145,

61. Maximov, Moe sostsial'noe, p. 7).
62. Maximov, Constructiae Anarcbisrn, p. tO2.
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Maksimov ne era ancora ii direttore quando, nel 1940,
il Delo Tud.a si fuse con la pubblicazione anarchica di De-
trott Probuzhdenie. Benché esilemamente impegnato negli
impegni editoriali, trovò il tempo di pubblicate un'energica
condanna del terrore in Russia intitolata The Guillotine at
Work, e di lavorare ad una raccolta di sctitti di Bakunin fin-
ché, nel 1950, il cuore non gli cedette u'. La sua edizione di
Bakunin apparue postuma tre anni più tardi un.

All'epoca, di quelle che erano state Ie maggiori persona-

lità del movimenio anarchico russo, sopravviveva solo Abba

se come la forza motrice della storia moderna' La classe, egli

chi ma fedeli seguaci uu.

Nel 1940 Gordin pubblicherà una prolissa ma interessante
ctitica del marxismo, alla quale aveva lavorato per più di
due decenni. La dottrina marxista, scriveva riprendendo il
suo Manifesto Pan-Anarchico del l9l9, eru "un ibrido di
quasi-religione e di pseudo-scienz^". Le leggi che Marx de-

61. \floodcock, inttoduzione a Constructitte Anarcbisn, Rocket,
Delo Truda-Probuzbdenie, n. 33, luglio-agosto 1950, pp. 1-6. Rocker
morì a New York nel 1958.

64. G.P. Maximoff, ed., The Political Philosophy ol Bakunin:
Scientific Anarchisrn (Glencoe, Ill.., 1953).

65. A. Gordin, <<Instead of a Ptogram, <<The Clarion, l, n.2,
t923, p. 2.

66. S. Simon, << Aba Gordin - der mentsh un denket »>, Fraye Ar'
beter Shtime, 1 ottobte 1964, pp. 3, 6.
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finiva scientifiche non avevano alcuna validità ed erano sem-
plicemente :una "violazione della stotia"l inoltre, nella sua

Tistrettezza di vedute, la dottrina di Marx sulla lotta di
classe tra operai e padroni ignorava la contraddizione esi-
stente anche tta operai e dirigenti. Rieccheggiando Ma-
chajski, Gordin afrermava che il socialismo marxista non
eta l'ideologia dei lavoratori manuali ma di "una classe pti-
vilegiata di organizzatori politico-economici" u'. In un passo

che ricorda da vicino Stato e Anarchia di Bakunin, Gordin
descriveva le conseguenze di quella che egli considerava la
rivoluzione manageriale dei bolscevichi: "Ancora un atti-
mo... e gli argini ricoperti di fetro saranno installati! Fra non
molto, i luoghi dove si innalzavano gli edifici abbattuti, dopo
che le loto rovine e i detriti saranno stati sp^zzati via, ver-
ranno adornati con palazzi imperiali e con templi sontuosi.
Il re è morto 

- 
viva il re! Le vecchie leggi devono venire

annullate, le vecchie autorità devono esserè bandite per fare
posto ai nuovi arrivati..." 6s. Alla fine degli anni cinquanta,
afiascinato dalla cultura ebraica, il vecchio anarchico emigtò
in Israele, dove morì nel 1964un.

GIi anarchici tussi, nonostante la loro complicata storia
di polemiche personali e di lotte di Éazione, avevano tutti
in comune la determinazione di volet rcalizzare una società
senza Stato nella quale nessun uomo sarebbe stato padrone
dei suoi simili. Per più di due decenni, durante un tumul-
tuoso periodo che abbraccia due grandi rivoluzioni, gli anar-
chici denunciarono instancabilmente 1o Stato (l'autoctazia e

la "dittatura proletaria") e la proptietà (sia privata che pub-
blica) come le cause principali dell'oppresione e della sofie-

irandosi a Bakunin e a Kropotkin, essi
la crescente centtalizzazione politica ed
età russa, con le sue tendenze alla disu-

manizzazione e le sue progressive usurpazioni della libertà
individuale . Non vollero venire a compromessi con il pote-
rc centtalizzato. Ai loro occhi, era futile cercare degli accordi

67. Abba Gotdin, Conanisxt Unrnqskeìl (New York, 1940), pp. 45-
68, 158.

68. Ibid., p. l2l.
69. Simon, Fraye Arbeter Shtirue, 1 ottobte 1964, p. 6.
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servimento dsiedeva nella demolizione dello Stato e del si-

Per molti anarchici, l'Età dell'oro significava un ritorno
alla primitiva semplicità esistente prima che lo Stato centra-
lnzito e la manlfattura su vasta scala cominciassero a tra-

tà" 7o. La società del futuro si sarebbe così modellata su

quella del passato: una federuzione di piccole comunità, li-
bere da auiorità e coercizioni, i cui membri sarebbeto stati
uniti fra loro e del mutuo
appoggio. In camPi e del-

lè faÈSriche e il Padrone
di se stesso, e non sarebbe più stato ttattato cofiie una cosa

o una merce di scambio.

70. Vol'nait Volia, t903, t. l.
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citando gli operai a distruggere le macchine e le fabbriche,
al modo dei Luddisti, e a fat rivivete l'universo moribondo
della produzione artigianale. Ma Ia grande maggionnza sa-

lutò a braccia aperte il progresso scientifico e tecnologico,
ereditando da Pètr Kropotkin e 

- 
prima di lui 

- 
da \X/il-

liam Godwin, la convinzione che le macchine avrebbero sol-
levato l'uomo dai lavori pitr umili e faticosi lasciandogli il
tempo per la ricreazione e per le attività culturali e che a-

vrebbero allontanato per sempre il marchio d'infamia uadi-
zionalmente attribuito al lavoro manuale. Disprezzare f indu-
stria meccanizzata semplicemente petché essa era nata dal
sistema capitalista, scrisse nel I9l7 un anarco-sindacalista di
Pietrogrado, sarebbe stalo il massimo della follia; nel mondo
del futuro, milioni di persone sarebbeto vissute felicemente
in grandi città e avrebbero lavorato in fabbriche moderne
costruite in acciaio e in cemento armato, mentre grandi par-
chi avrebbero soddisfatto il bisogno dell'uomo di vivere a

contatto con la natura ". La vecchia cultura europea stava
morendo, dichiararono nel 1918 i fratelli Gordin, e "solo
l'Anarchia e la Tecnica domineranno nel mondo" ".

In questo nuovo ambiente industtiale, I valoti della pic-
cola società comunitatia sarebbero stati conservati mediante
i comitati di fabbrica. I filo-sindacalisti vedevano i co-
mitati di fabbtica come l'alternativa urbana dell'obshcbina e
dell'artel, come l'espressione contemporanea della naturale
tendenza dell'uomo al reciproco aiuto. "Nei comitati di fab-
brica", dichiarò un'operaia tessile a una conferenza sindaca-
le nel 1918, "si può intravedere, anche se non completa-
mente sviluppato, l'embrione delle èomuni socialiste" 7'. In
modo analogo Emma Goldman ebbe una volta ad osservare
che il consigl,io operaio autonomo "è il vecchio mir ttsso in
una forma piir avanzata e più evoluta. Esso è così profon-
damente rudicato nel popolo russo che nasce naturalmente
dalla terra russa come i fiori dei campi" 7n. Creando una fe-

TL Golos Trud,a, n.6, 15 settembre 1977, pp. 3-4.
72. Bureuestni,è, 10 aprile 1918, pp. 1-3.
73. Protokoly l-go Vserossiiskogo s"ezda professional'nykb soiuzoo

tekstil'shcbikoo i labrichnykb kornitetoo, p. 44.
74. Emma Goldman a Max Nettlau, 12 dicembte 1922, Atchivio

Nettlau.
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derazione di comitati di fabbrica urbani e di comuni rurali,
eli anarchici speravano dircalizzarc ciò che vi era di meglio

in entrambi questi due mondi: iI semplice mondo del pas-

sato e iI mondo meècanizzata del futuro. Essi auspicavano

l'introduzione dei più rnoderni ritovati della tecnica in un
sistema sociale decentralnzato, nel quale la classe opetaia

a »> gruppy russkikb anarkhistort << Dels
eskié iiàachi anatkbizma rt s iu epo'
t93O)' P. 13.
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L'anarchismo russo noh riuscl mai ad avere un seguito di

la libertà.

d\zi di un mondo che detestavarto, a volte riuscirono a rea-

lizzare come individui alcune norme di quell'« ordine supe-

riore »> che cosl per:dutamente essi desideravano per l'intero
genere umano. Al tempo stesso, essi timasero ostinatamente
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Noi attendiamo con gioia il suo awento"'u.

Gronologia.
degli auvcnimenti
principali

76. Maximoff, Tbe Guillotine at'Work, p. 137.
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1876 1 luglio

t892

t903

1905 9 gennaio

Aprile - luglio

Ottobte
13 ottobre
17 ottobte
Novembre - dicembre

6 - 10 dicembre

1906 gennaio

Luglio

Morte di Bakunin.

Viene fondata a Ginevra la Libtetia Anar-
chica.

I kroootkinisti fondano a Ginevra iI
I{bleb'i Volia; fanno la loro prima ap-
parizione in Russia i gruppi dt Cbernoe
Znamia.

<< Domenica di sangue »>.

Difiusione del movimento anatchico in
Russia.

Bidbei pubblica a Patigq il Listok gruppy
BeznacbaLi.e.

Sciopero generale nelle città russe.

Costituzione del soviet di Pietroburgo.
Manifesto di Ottobre.
Attentati anarchici all'Hotel Bristol di
Vatsavia e at cafiè Liberman di Odessa.

Insurezione di Mosca.

Conferenza dt Cbernoe Znarnia a Kishinev.
Viene fondato a Pxig' tl Bureoestnik.

* Come nel testo, le date sono riferite al vecchio calendario russo.
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Settembre

7907 27 aprile

Agosto

L9lt

1914 L agosto

1917 Febbraio
2 matzo

Matzo
Marzo

30 maggio-3 giugno

Giugno
Giugno
18 giugno

3-5 luglio
L8-22 lruglio
Agosto

24-28 agosto

Ottobre

Novomirskii fonda i Gruppi AnarcoSinda-
calisti della Russia meridionale.
<< Pacificazione » di Stolypin: arresti e pro-
cessi anti-anarchici.

Conferenza dei Gruppi Anatco-Comunisti
degli Urali,
Congtesso Interriazionale degli Anarchici
ad Amstetdam.
Fondazione nell'Europa occidentale e negli
Stati Uniti, della Croce Rossa Anarchica.

Viene fondato a New York tl Galos Truda.
Primi segni di rinascita anarchica in Rus-
51a,

Comincia la prima gueffa mondide.
Polemiche fra aflarchici « difensivisti » e
antimilitaristi

Rivoluzione di Febbraio.
Abdicazione de17o Zx; formazione del
Govetno Prowisorio.
Prigionieri politici vengono amnistiati.
Costituzione, a Pietrogrado e a Mosca,
delle Federazioni dei Gruppi Anarco-Co-
munlst1.
Prima Conferenza di Pierogrado dei Co-
mitati di fabbrica.
Kropotkin rientta in Russia.

Incidenti della dacba di Durnovo.
<< Dimosmazione di Giugno ».

<< Giornate di luglio >>.

Conferenza degli anarchici a Kharkov.
Si ricostituisce a Pieffogrado il Golos
Truda.
Tentativo confforivoluzionario di Kornilov.
Si costituisce il Comitato Militate Rivolu-
zianarÌo: tra i suoi membri figutano quat-
tro anàrchici.
Confetenza Pan-Russa dei Comitati di fab-
brica.
Rivoluzione di Ottobrc.
Decreto sul controllo operaio.
Prima Conferenza deglt anatchici del baci.
no del Donets.

Scioglimento dell'Assemblea Costituente,

I
2Ì
I

7 -14 gennaio

14 febbraio

3 matzo
72 matzo

11 - 12 aprile

primavera

6 - 11 agosto

25 agosto-1 sett.

25 dicembte

L9l9 23 gennaio

12 febbraio

2-7 aprile

10 aptile

25 settembre

26 settembre

20 ottobte

1920 Agosto

26 novembte

7927 8 6ebbraio
1l febbraio
| - L7 matzo

1922 Gentaio

7922 25 dicembre

I7 -22 ottobre

25 ottobre
14 novembre
25 dicembre

1918 6 gennaio
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Primo Congresso Pan-Russo dei sindacati.

Seconda Conferenza degli anarchici del ba-
cino del Donets.
Trzittato di Brest-Litovsk.
Il Governo si trasferisce da Piettogtado a
Mosca.

Intervento della Cheka contro gli anatchici
di Mosca.
Karelin fonda la Federazione Pan-Russa de-
gli anarchici.
Congresso degli anarchici delle Regioni del
Nord.
Ptima Conferenza Pan-Russa degli anatco-
sindacalisti.
Congtesso Pan-Russo degli anarco-comuni-
sti.

Primo Congresso Regionale dei Contadini,
Operai e Insqrti (Makbnootsy).
Secondo Congresso Regionale dei Contadi-
ni, Operai e Insorti.
Primo Congtesso della Confederazione Na-
bat.

Terzo Congtesso Regionale dei Contadini,
Operai e Insorti,
Attentato degli Anarchici Clandestini con-
tro la sede centrale dei mmunisti a Mosca.

Makhno mette in rotta le fotze di Denikin
a Peregonovka.
Congresso regionale dei Contadini e degli
Operai ad Alexandrovsk.

I fratelli Gordin fondano il gtuppo degli
anarco-universalisti.
Attacco comunista contro il quartiet ge-

netale di Makhno a Guliai-Potre; soppree
sione de1la Confederazione Nabat.

Motte di Kropotkin.
Funerali di Kropotkin a Mosca.
Insurezione di Kronstadt.

Liquidazione degli anarchici russi.

Un gruppo di leader anarchici vengono
espulsi dalla Russia.
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L923 2 gennaio

t926

7929

t934

7935 - t938

1939

1945

L946

L950

1964

Viene fondata a Berlino l'Associazione
Internazionale dei Lavoratori (Internazio-
nale Anarco-Sindacalista).

Karelin muore a Mosca.

Arresti degli ultimi anarchici in Russia.

Makhno muore a Parigi.

Purga di Stalin: scompaiono Novomirskii,
Sandomirskii, Shadov e altri.

Chiusura del Museo Kropotkin.

Volin muore a Parig1.

Schapiro muore a New York.

Maksimov muore a Chicago.

Abba Gordin muote in Israele.

Bibliogralia
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ARCHIVI
o Archivio di Storia e Cultura Russa ed Est'europea, .Columbia

volantini del 1905.

ffi'Ht*'.xftr:l,1,,x

o Atchivi Bund del Movimento Operaio Ebraico, New Yotk. Ric-
chi di materiale yiddish e russo, pef lo più del periodo della tivo-
luzione del 1905.

siede inoltre una collezione unica di fotografie.
o Collezione l-,abadte, Università det Michigan. Numerosi volantini

(per lo più del periodo post-1917) e un numero tidotto di mano-
scritti e fotografie.

o Max Nomad, collezione pivata, New York, Manoscritti, lettere
e pubblicazioni di Jan §0aclaw Machajski e di sua moglie.

Tesi di laurea ed altri lavori inediti sono compiesi nell'elenco suc-

cessivo.
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LIBRI", OPUSCOLI, ARTICOLI

Abtamovitch, Raphael R. In tsuey reoolutsies' 2 voll' New York'

Anarkhiia Po Prudonu. Kiev, 1907.

., Oi e"rtifrirten bay der atbay, >> Folk-Tsaytung, Yilta' 24 e 28

A o 1906'A ^i;*Hà'.^fr"$***".':lll
un awocato difensote'

' 921' Leiden'
, Bari 1972.

A Leiden, 196l - Ed'

A *hista 1906-9 gg')'

anni nel movimento

the Russian Revolution, I-nndta 1973'

iaoluzione tussa, MTlano 1976'

Bakunin and Nechaeo. Lotdra, L914'

Kronstad.t 7921. Ptinceton I97O'Ed' it': Kronstadt 1921'ML
lano 1971.

':

t
« §(hat is Makhaevism », Souiet Studies, July 1965, vol.

zavodskie komitety >>, Vestnik
8, No. 2-3, PP. 122-128.
u-Roshchina (Otuet soaetskim

attacco all'<< anatchismo sovie-

tlco ».
Bakunin, M. A. Gesarnmelte \Ylerke. 3 voll., Berlino, 192l-1924.

1922.

* Quando ci tisultava esservi una raduzione,italiana, l'abbiamo in-

di.uta- néil'edizione più recente a noi nota N d'E'
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Pis'rua M. A. Bakunina k A. L Gertsenu , N. P. Ogareuu.
A cura di M. P. Dragomanov. Ginevra, 1896.

Sobranie sochinenii i pisem, 1828-1876. Ed. Iu. M. Steklov.
4 voll., Mosca, 7934-1936.

Bakunin cent'anni dopo. Milano, 1977. Atti del convegno internazio-
nale di studi bakuniniani (Venezia 24-26 settembre t976\'

Balabanoff, Angelica. My Lile as a Rebel. New York, 1918.
Baron, Saio'rt. Tbe Russian Jew und.er Tsars and Soulars. New

York, 1964.
Baron, Samuel H. Plekhanou: The Father ol Russian Marxisrn. Stan'

foÀ, 796).
Bel'skii, T. « Ob elementakh anarkii v russkoi revoliutsii », in Po-

liticheskoe polozhenie i takticbeskie problertzlt. Mosca, 1906, pp.

,::*:r:, M. Fun keyien tsu frayhayt. New York, 1916. Memorie di
un Anarco-comunista scappato- daila Siberia a New York alla vigilia
della prima guetra mondiale.

Konu-reuoliutsionery li ny? s.1., s.d. (Chicago?, 1918?).
Berkman, Alexander. Tbe «Anti-Climax>>: The Concluding Chaptet

ot' My Russian Diary <<The Bolshettik Mytb.>> Ber1inlo .,l925.

Un diario awincente del famoso anatchico tusso-ameticano. Il ma-
noscritto completo (con molto altro matetiale impotante) si trova
nell'Archivio Berkman.

The Kronstadt Rebellion. Berlino, L922. Una ctonaca breve
ma significativa della rivolta di Ktonstadt da un punto di vista
anarchico. Pubblicato anche in tedesco.

Now and After: Tbe ABC ol Contmuni.st . New
Yorl<, 1929. Edito anche con il titolo lYhat is Anat-
cbisru?

Tbe Russian Tragedy (a Reuieu and an OutlooÉ). Bedino,
t922.

Betlin, Isaiah. <.< lfetzen and Bakunin on Individual Liberty », in
Ernest J. Simmons, ed., Continui.ty anil Cbange in Rwssian and
Sottiet Tbrought, Cambridge, Mass., 7955, pp. 473-499.

Berlin, P. A. Apostoly anarkii: Bakunin-Kropotkin-Makhaea. Pie-
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